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AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

DIREZIONE 50.11 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Alto Medio Basso Basso Medio Medio Processo parzialmente discrezionale MEDIO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna;

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

STAFF92 50.11 intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Alto Medio Basso Basso Medio Medio Processo parzialmente discrezionale MEDIO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna;

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD01 50.11 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Alto Medio Basso Basso Medio Medio Processo parzialmente discrezionale MEDIO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna;

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD02 50.11 intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Alto Medio Basso Basso Medio Medio Processo parzialmente discrezionale MEDIO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna;

fonte: http://burc.regione.campania.it



AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD04 50.11 Intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Alto Medio Basso Basso Medio Medio Processo parzialmente discrezionale MEDIO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna;

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD05 50.11 intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Alto Medio Basso Basso Medio Medio Processo parzialmente discrezionale MEDIO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna;

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD06 50.11 intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Alto Medio Basso Basso Medio Medio Processo parzialmente discrezionale MEDIO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna;

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD07 50.11 Intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Alto Medio Basso Basso Medio Medio Processo parzialmente discrezionale MEDIO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna;

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD08 50.11 Intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Alto Medio Basso Basso Medio Medio Processo parzialmente discrezionale MEDIO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna;

fonte: http://burc.regione.campania.it



AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD09 50.11 Intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Alto Medio Basso Basso Medio Medio Processo parzialmente discrezionale MEDIO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna;

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD10 50.11 intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Alto Medio Basso Basso Medio Medio Processo parzialmente discrezionale MEDIO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna;

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi

DIREZIONE 50.11 intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Alto Medio Basso Basso Basso Medio Processo caratterizzato da limitata discrezionalità MEDIO b) mancanza di trasparenza; a) controllo
Controlli a campione (10%) 
sulla tempistica di risposta 

all'avvocatura
Controlli sui ricorsi da istruire 30_11_2021 Dirigente

Numero di ricorsi 
istruiti/numero di ricorsi 

presentati: 100%

CONTRATTI PUBBLICI CP01 Programmazione DIREZIONE 50.11

Programmazione (art. 21 D.lgs 50/2016), 
Programmazione annuale ex art. 21 c.6 
D.Lgs. 50/2016 (servizi valore superiore a 
1 mil. di euro), Aggiornamento annuale (o 
infrannuale) della programmazione

1. Definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità, ma 
alla volontà di premiare interessi particolari (es. scegliendo di dare priorità alle opere pubbliche 
destinate ad essere realizzate da un determinato operatore economico)
2. Intempestiva predisposizione ed approvazione degli strumenti di programmazione
3. Abuso delle disposizioni che prevedono la possibilità per i privati di partecipare all’attività di 
programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi successive

Alto Medio Basso Medio Basso Medio Processo caratterizzato da discrezionalità parziale MEDIO b) mancanza di trasparenza; a) controllo Controllo ex post a campione

verifica campionaria sugli atti 
di programmazione adottati al 

fine di verificare che 
rispondano a criteri di 
efficienza, efficacia ed 

economicità e che gli stessi 
siano adottati nei tempi 

prescritti

30_11_2021 Direttore
10% degli atti adottati nel 

periodo di riferimento

CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara DIREZIONE 50.11

Capitolato e criteri di valutazione, 
Procedura di nomina del R.U.P., 
Progettazione lavori (progetto di fattibilità 
tecnica economica- definitiva - 
esecutiva), Procedura di nomina team di 
progetto (DL/Progettista/Resp. Sicurezza 
in fase di progettazione ed esecuzione, 
/uff.rogante, nomina del direttore dei 
lavori e di eventuali collaboratori), 
Decreto di indizione di gara, Scelta della 
procedura, Procedura di nomina del DEC

1. Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni 
operatori economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di 
gara; 
2. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle 
consultazioni preliminari di mercato;
3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati 
concorrenti;
4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e 
l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di 
affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure 
negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di 
eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego 
nelle ipotesi individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.
8. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la 
partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione;
9. Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che 
possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo 
favore ovvero,comunque, favorire determinati operatori economici.
10. Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti al fine di favorire un’impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione);

Alto Alto Basso Basso Basso Medio Processo caratterizzato da discrezionalità parziale MEDIO b) mancanza di trasparenza; a) controllo Controllo ex post a campione

verifica campionaria sugli atti 
di programmazione adottati al 

fine di verificare che 
rispondano a criteri di 
efficienza, efficacia ed 

economicità e che gli stessi 
siano adottati nei tempi 

prescritti

30_11_2021 Direttore
10% degli atti adottati nel 

periodo di riferimento

CONTRATTI PUBBLICI CP03 Selezione del contraente DIREZIONE 50.11

Nomina e valutazione commissione 
aggiudicatrice (art. 77 D.LGS 50/2016), 
Affidamento diretto, Affidamento diretto 
di servizio a società in house (art. 192 
D.lgs. 50/2016), Procedura di gara aperta 
ex. Art.60 D.Lgs. 50/2016 e s.m, 
Procedura di gara ristretta (ex art. 61 
D.Lgs 50/2016 e s.m.), Procedura 
competitiva con negoziazione ex art. 62 
D. Lgs. 50/2016, Procedura negoziata (sia 
ex art. 63 che ex art. 36, c.2 d.lgs n. 
50/2016, Dialogo competitivo ex art. 64 
D. Lgs. 50/2016

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire la partecipazione di 
soggetti privi dei requisiti;
2. Alterazione o sottrazione della documentazione di gara sia in fase di gara che in fase 
successiva di controllo;
3. Applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione della gara per manipolarne l’esito;
4. Azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente la platea dei partecipanti alla gara;
5. La nomina di commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti;
6. Mancato rispetto dei criteri indicati nel disciplinare di gara cui la commissione giudicatrice deve 
attenersi per decidere i punteggi da assegnare all'offerta, con particolare riferimento alla 
valutazione degli elaborati progettuali;
7. Sospensione o ammissione di operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;
8. Restrizione o ampliamento termini al fine di favorire determinati partecipanti;
9. Mancato rispetto dei criteri di individuazione e di verifica delle offerte anormalmente basse, 
anche sotto il profilo procedurale;
10. Applicazione distorta dell’uso dell’in house providing;
11. Sospensione o ammissione operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;
12. Restrizione o ampliamento termini al fine di favorire determinati partecipanti;
13. Limitata valutazione di congruità economica formulata dal soggetto in house avendo riguardo 
all’oggetto e al valore della prestazione.

Medio Alto Basso Basso Basso Medio Processo caratterizzato da discrezionalità parziale MEDIO b) mancanza di trasparenza; b) trasparenza

miglioramento/rafforzamento 
delle azioni strumentali al 
rispetto degli obblighi di 

trasparenza".

Istituzione di un report 
trimestrale

30_11_2021 Direttore
Numero di provvedimenti 

pubblicati: report trimestrale

fonte: http://burc.regione.campania.it



CONTRATTI PUBBLICI CP03 Selezione del contraente UOD04 50.11
Istruttoria e predisposizione del 
provvedimento

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire la partecipazione di 
soggetti privi dei requisiti;
2. Alterazione o sottrazione della documentazione di gara sia in fase di gara che in fase 
successiva di controllo;
3. Applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione della gara per manipolarne l’esito;
4. Azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente la platea dei partecipanti alla gara;
5. La nomina di commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti;
6. Mancato rispetto dei criteri indicati nel disciplinare di gara cui la commissione giudicatrice deve 
attenersi per decidere i punteggi da assegnare all'offerta, con particolare riferimento alla 
valutazione degli elaborati progettuali;
7. Sospensione o ammissione di operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;
8. Restrizione o ampliamento termini al fine di favorire determinati partecipanti;
9. Mancato rispetto dei criteri di individuazione e di verifica delle offerte anormalmente basse, 
anche sotto il profilo procedurale;
10. Applicazione distorta dell’uso dell’in house providing;
11. Sospensione o ammissione operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;
12. Restrizione o ampliamento termini al fine di favorire determinati partecipanti;
13. Limitata valutazione di congruità economica formulata dal soggetto in house avendo riguardo 
all’oggetto e al valore della prestazione.

Alto Medio Basso Basso Basso Medio Processo caratterizzato da discrezionalità parziale MEDIO b) mancanza di trasparenza; a) controllo Controllo ex post a campione

verifica campionaria sugli atti 
di programmazione adottati al 

fine di verificare che 
rispondano a criteri di 
efficienza, efficacia ed 

economicità e che gli stessi 
siano adottati nei tempi 

prescritti

30_11_2021 Direttore
10% degli atti adottati nel 

periodo di riferimento

CONTRATTI PUBBLICI CP04
Verifica 
dell’aggiudicazione e 
stipula del contratto

DIREZIONE 50.11 Stipulazione del contratto

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo 
dei requisiti;
2. Possibilità che i contenuti delle verifiche siano alterati per pretermettere l’aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria; 
3. Mancata stipulazione del contratto nei termini prescritti;
4. Possibile violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di 
evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari.

Alto Medio Basso Basso Basso Medio Processo caratterizzato da scarsa  discrezionalità MEDIO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli)

a) controllo
controllo sul 10% dei contratti 

stipulati
Verifica attuazione sistema 

controlli
30_11_2021 Direttore

Numero di controlli effettuati: 
100%

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto DIREZIONE 50.11

Modifica del contratto (durante il periodo 
di efficacia), Procedure di pagamento (in 
corso di esecuzione e finale), 
Autorizzazione al subappalto, Procedura 
di variante, Gestione delle controversie in 
fase di esecuzione, Gestione penali, 
Gestione garanzie, Sospensione del 
servizio, della fornitura o dei lavori, 
Risoluzione del contratto, Recesso dal 
contratto

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni 
ulteriori, addebitabili in particolar modo alla sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio 
durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di variante;
2. Apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei costi;
3. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, 
agevolata dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: 
i) consegna dei lavori ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti 
dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in 
favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; 
iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del servizio, in fase di collaudo o di verifica 
di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
4. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il 
mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o 
nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover 
partecipare ad una nuova gara).
6. Mancate o inadeguate verifiche.
7. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato 
d’oneri (con particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai 
termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero 
consentito un confronto concorrenziale più ampio.
8. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della 
qualificazione dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché 
nella mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Alto Medio Basso Medio Medio Medio Processo caratterizzato da discrezionalità parziale MEDIO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto UOD04 50.11
Istruttoria delle fasi dell'esecuzione del 
contratto

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni 
ulteriori, addebitabili in particolar modo alla sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio 
durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di variante;
2. Apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei costi;
3. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, 
agevolata dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: 
i) consegna dei lavori ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti 
dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in 
favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; 
iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del servizio, in fase di collaudo o di verifica 
di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
4. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il 
mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o 
nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover 
partecipare ad una nuova gara).
6. Mancate o inadeguate verifiche.
7. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato 
d’oneri (con particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai 
termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero 
consentito un confronto concorrenziale più ampio.
8. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della 
qualificazione dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché 
nella mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Alto Alto Basso Medio Medio Medio Processo caratterizzato da discrezionalità parziale MEDIO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

CONTROLLI CO01
Controlli in loco sulle 
operazioni formative 
autofinanziate

STAFF92 50.11
Controlli in loco sulle operazioni formative 
finanziate e autofinanziate. Fase di 
programmazione e di analisi degli esiti.

1. Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
2. Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo;
3. Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
4. Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale; 
5. Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
6. Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti; 
7. Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti;
8. Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi), Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni 
soggetti;
9. Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
10. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse.

Alto Basso Basso Basso Basso Medio
Processo realizzato l'uso di verbali precostituiti (chek 
List) approvata nei manuali di controllo

MEDIO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto;

a) controllo controlli in loco a campione 

programmazione e 
realizzazione di ulteriori 

controlli che in considerazione 
della situazione di emergenza 

covid-19 vengono svolti da 
remoto 

30_11_2021 Dirigente
Numero di controlli ulteriori 

disposti nell'anno: 100

CONTROLLI CO01
Controlli in loco sulle 
operazioni formative 
autofinanziate

UOD05 50.11
Controlli in loco sulle operazioni formative 
finanziate e autofinanziate

1. Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
2. Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo;
3. Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
4. Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale; 
5. Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
6. Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti; 
7. Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti;
8. Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi), Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni 
soggetti;
9. Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
10. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse.

Alto Basso Basso Basso Basso Medio
Processo realizzato l'uso di verbali precostituiti (chek 
List) approvata nei manuali di controllo

MEDIO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto;

h) rotazione 
Rotazione del personale 

addetto al controllo

rotazione del personale 
addetto ai controlli in loco 

attraverso l'assegnazione dei 
controlli effettuati da un stp ad 

un altro STP

30_11_2021 Dirigente
numero di assegnazioni 

ruotate: 100%

fonte: http://burc.regione.campania.it



INCARICHI E NOMINE IN05
Conferimento di incarichi 
di posizione organizzativa 
ai dipendenti regionali

DIREZIONE 50.11 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6.  Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  
p.o.

Alto Alto Basso Medio Medio
Scheda disciplinare 

conferimento incarichi di 
P.O.

Medio
Processo disciplinato dal regolamento delle P.O. con 
margini di discezionalità

MEDIO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli)

a) controllo
controllo di II livello sulla 

coerenza tra curricula e criteri

Comparazione tra i curricula 
dei funzionari incaricati e i 

criteri oggettivi contenuti negli 
interpelli

30_11_2021 Direttore
curricula controllati sul numero 

totale di incarichi assegnati: 
100%

INCARICHI E NOMINE IN05
Conferimento di incarichi 
di posizione organizzativa 
ai dipendenti regionali

STAFF92 50.11
Predisposizione, cura e raccolta atti 
istruttori

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6.  Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  
p.o.

Alto Basso Basso Basso Basso
Scheda disciplinare 

conferimento incarichi di 
P.O.

Medio
Processo disciplinato dal regolamento delle P.O. con 
margini di discezionalità

MEDIO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli)

a) controllo
controllo di II livello sulla 

coerenza tra curricula e criteri

Comparazione tra i curricula 
dei funzionari incaricati e i 

criteri oggettivi contenuti negli 
interpelli

30_11_2021 Dirigente
curricula controllati sul numero 

totale di incarichi assegnati: 
100%

INCARICHI E NOMINE IN06
Conferimento di incarichi 
aggiuntivi ai dipendenti 
regionali

DIREZIONE 50.11 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa in tema di conferimento di incarichi aggiuntivi;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);

Alto Alto Basso Medio Alto Alto Processo caratterizzato da elevata discrzionalità ALTO b) mancanza di trasparenza; b) trasparenza

organizzazione di riunioni 
semestrali aventi ad oggetto 

analisi e discussione del codice 
di comportamento

riunioni semestrali presso la 
Direzione con il personale 

funzionario e dirigente.

Convocazioni del Direttore 
rivolta al personale della 

Direzione con indicazione delle 
tematiche che saranno 

affrontate; Entro il 30 giugno e 
il 30 novembre 2021: 

svolgimento delle riunioni

Responsabile misura: 
DIREZIONE

Valore atteso: 2 riunioni 
annue e presenza della 

documentazione attestante le 
riunioni realizzate

INCARICHI E NOMINE IN09

Conferimento di incarichi 
di collaborazione e di 
consulenza a soggetti  
esterni  
all’Amministrazione

DIREZIONE 50.11 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
4. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
7. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Mancata esecuzione dell'incarico.

Alto Alto Basso Alto Alto Alto Processo caratterizzato da elevata discrzionalità ALTO b) mancanza di trasparenza; b) trasparenza
miglioramento/rafforzamento 
dei livelli di trasparenza degli 

avvisi

predisposizione di avvisi 
contenenti criteri valutazione 

chiari e oggettivi
30_11_2021 D.G. verifica Avvisi 100%

INCARICHI E NOMINE IN13
Protocolli d'intesa, 
Convenzioni con enti di 
diritto privato

DIREZIONE 50.11 L'intero processo

1. Criteri di selezione non trasparenti
2. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari
4. INOSSERVANZA DI ALCUNI ASPETTI DELLA NORMATIVA DI SETTORE
5. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti
6. Mancata esecuzione dell'incarico
7. Mancato rispetto degli indirizzi politici
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.), 
9. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.)
10. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione

Medio Basso Basso Basso Basso Medio Il rischio è medio in relazione ai soggetti terzi coinvolti MEDIO b) trasparenza

Miglioramento/rafforzamento 
delle azioni strumentali al 
rispetto degli obblighi di 

trasparenza

Verifica del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

30_11_2021 Dirigente
verifica dei  protocolli di intesa 

pubblicati:100%

fonte: http://burc.regione.campania.it



INCARICHI E NOMINE IN13
Protocolli d'intesa, 
Convenzioni con enti di 
diritto privato

UOD01 50.11 istruttoria

1. Criteri di selezione non trasparenti
2. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari
4. INOSSERVANZA DI ALCUNI ASPETTI DELLA NORMATIVA DI SETTORE
5. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti
6. Mancata esecuzione dell'incarico
7. Mancato rispetto degli indirizzi politici
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.), 
9. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.)
10. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione

Medio Basso Basso Basso Basso Medio Il rischio è medio in relazione ai soggetti terzi coinvolti MEDIO b) trasparenza

Miglioramento/rafforzamento 
delle azioni strumentali al 
rispetto degli obblighi di 

trasparenza

Verifica del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

30_11_2021 Dirigente
verifica dei  protocolli di intesa 

pubblicati:100%

INCARICHI E NOMINE IN13
Protocolli d'intesa, 
Convenzioni con enti di 
diritto privato

UOD04 50.11 Intero processo

1. Criteri di selezione non trasparenti
2. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari
4. INOSSERVANZA DI ALCUNI ASPETTI DELLA NORMATIVA DI SETTORE
5. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti
6. Mancata esecuzione dell'incarico
7. Mancato rispetto degli indirizzi politici
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.), 
9. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.)
10. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione

Medio Basso Basso Basso Basso Medio Il rischio è medio in relazione ai soggetti terzi coinvolti MEDIO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli)

b) trasparenza

Miglioramento/rafforzamento 
delle azioni strumentali al 
rispetto degli obblighi di 

trasparenza

Verifica del rispetto degli 
obblighi di trasparenza

30_11_2021 Dirigente
verifica dei  protocolli di intesa 

pubblicati:100%

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

DIREZIONE 50.11 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Medio Medio Basso Medio Medio Medio Autodeterminazione della valutazione MEDIO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli)

f) formazione incontri formativi interni
Autoformazione destinata  al 
30% del personale relativi alla 

gestione della performance 
30_11_2021

Direttore generale, Dirigente 
coordinatore performce

Numero incontri: almeno 2

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

STAFF91 50.11 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Medio Medio Basso Medio Medio Medio Autodeterminazione della valutazione MEDIO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli)

f) formazione incontri formativi interni
Autoformazione destinata  al 
30% del personale relativi alla 

gestione della performance 
30_11_2021

Direttore generale, Dirigente 
coordinatore performce

Numero incontri: almeno 2

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

STAFF92 50.11 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Medio Medio Basso Medio Medio Medio Autodeterminazione della valutazione MEDIO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli)

f) formazione incontri formativi interni
Autoformazione destinata  al 
30% del personale relativi alla 

gestione della performance 
30_11_2021

Direttore generale, Dirigente 
coordinatore performce

Numero incontri: almeno 2

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

STAFF93 50.11 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Medio Medio Basso Medio Medio Medio Autodeterminazione della valutazione MEDIO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli)

f) formazione incontri formativi interni
Autoformazione destinata  al 
30% del personale relativi alla 

gestione della performance 
30_11_2021

Direttore generale, Dirigente 
coordinatore performce

Numero incontri: almeno 2

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD01 50.11 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Medio Medio Basso Medio Medio Medio Autodeterminazione della valutazione MEDIO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli)

f) formazione incontri formativi interni
Autoformazione destinata  al 
30% del personale relativi alla 

gestione della performance 
30_11_2021

Direttore generale, Dirigente 
coordinatore performce

Numero incontri: almeno 2

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD02 50.11 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Medio Medio Basso Medio Medio Medio Autodeterminazione della valutazione MEDIO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli)

f) formazione incontri formativi interni
Autoformazione destinata  al 
30% del personale relativi alla 

gestione della performance 
30_11_2021

Direttore generale, Dirigente 
coordinatore performce

Numero incontri: almeno 2

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD04 50.11 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Medio Medio Basso Medio Medio Medio Autodeterminazione della valutazione MEDIO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli)

f) formazione incontri formativi interni
Autoformazione destinata  al 
30% del personale relativi alla 

gestione della performance 
30_11_2021

Direttore generale, Dirigente 
coordinatore performce

Numero incontri: almeno 2

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD05 50.11 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Medio Medio Basso Medio Medio Medio Autodeterminazione della valutazione MEDIO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli)

f) formazione incontri formativi interni
Autoformazione destinata  al 
30% del personale relativi alla 

gestione della performance 
31_12_2021

Direttore generale, Dirigente 
coordinatore performce

Numero incontri: almeno 2

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD06 50.11 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Medio Medio Basso Medio Medio Medio Autodeterminazione della valutazione MEDIO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli)

f) formazione incontri formativi interni
Autoformazione destinata  al 
30% del personale relativi alla 

gestione della performance 
30_11_2021

Direttore generale, Dirigente 
coordinatore performce

Numero incontri: almeno 2

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD07 50.11 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Medio Medio Basso Medio Medio Medio Autodeterminazione della valutazione MEDIO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli)

f) formazione incontri formativi interni
Autoformazione destinata  al 
30% del personale relativi alla 

gestione della performance 
30_11_2021

Direttore generale, Dirigente 
coordinatore performce

Numero incontri: almeno 2

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD08 50.11 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Medio Medio Basso Medio Medio Medio Autodeterminazione della valutazione MEDIO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli)

f) formazione incontri formativi interni
Autoformazione destinata  al 
30% del personale relativi alla 

gestione della performance 
30_11_2021

Direttore generale, Dirigente 
coordinatore performce

Numero incontri: almeno 2

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD09 50.11 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Medio Medio Basso Medio Medio Medio Autodeterminazione della valutazione MEDIO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli)

f) formazione incontri formativi interni
Autoformazione destinata  al 
30% del personale relativi alla 

gestione della performance 
30_11_2021

Direttore generale, Dirigente 
coordinatore performce

Numero incontri: almeno 2

fonte: http://burc.regione.campania.it



PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD10 50.11 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Medio Medio Basso Medio Medio Medio Autodeterminazione della valutazione MEDIO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli)

f) formazione incontri formativi interni
Autoformazione destinata  al 
30% del personale relativi alla 

gestione della performance 
30_11_2021

Direttore generale, Dirigente 
coordinatore performce

Numero incontri: almeno 2

PROGRAMMAZIONE E 
VALUTAZIONE DI 
PIANI/PROGRAMMI/PROGET
TI

PV01
 Predisposizione degli atti 
di programmazione

DIREZIONE 50.11 intero processo
1. Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici.
2. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi.

Alto Alto Basso Medio Medio Alto Elevata discrezionalità del processo decisionale ALTO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto;

b) trasparenza
Organizzazione di tavoli di 

confronto

Tavoli di confronto tra dirigenti 
e funzionari su tutte le 

tematiche oggetto della 
programmazione

30_11_2021 Direttore Numero di tavoli : almeno 3

PROGRAMMAZIONE E 
VALUTAZIONE DI 
PIANI/PROGRAMMI/PROGET
TI

PV01
 Predisposizione degli atti 
di programmazione

STAFF91 50.11 istruttoria, proposta
1. Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici.
2. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi.

Alto Medio Basso Basso Medio Medio Limitata discrezionalità del processo decisionale MEDIO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto;

b) trasparenza
Partecipazione ai tavoli di 

confronto
Partecipazione ai tavoli di 

confronto
30_11_2021 Dirigenti Numero di tavoli : almeno 3

PROGRAMMAZIONE E 
VALUTAZIONE DI 
PIANI/PROGRAMMI/PROGET
TI

PV01
 Predisposizione degli atti 
di programmazione

UOD01 50.11 istruttoria, proposta
1. Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici.
2. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi.

Alto Medio Basso Basso Medio Medio Limitata discrezionalità del processo decisionale MEDIO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto;

b) trasparenza
Partecipazione ai tavoli di 

confronto
Partecipazione ai tavoli di 

confronto
30_11_2021 Dirigenti Numero di tavoli : almeno 3

PROGRAMMAZIONE E 
VALUTAZIONE DI 
PIANI/PROGRAMMI/PROGET
TI

PV01
 Predisposizione degli atti 
di programmazione

UOD02 50.11 istruttoria, proposta
1. Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici.
2. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi.

Alto Medio Basso Basso Medio Medio Limitata discrezionalità del processo decisionale MEDIO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto;

b) trasparenza
Partecipazione ai tavoli di 

confronto
Partecipazione ai tavoli di 

confronto
30_11_2021 Dirigenti Numero di tavoli : almeno 3

PROGRAMMAZIONE E 
VALUTAZIONE DI 
PIANI/PROGRAMMI/PROGET
TI

PV01
 Predisposizione degli atti 
di programmazione

UOD04 50.11 istruttoria, proposta
1. Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici.
2. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi.

Alto Medio Basso Basso Medio Medio Limitata discrezionalità del processo decisionale MEDIO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto;

b) trasparenza
Partecipazione ai tavoli di 

confronto
Partecipazione ai tavoli di 

confronto
30_11_2021 Dirigenti Numero di tavoli : almeno 3

PROGRAMMAZIONE E 
VALUTAZIONE DI 
PIANI/PROGRAMMI/PROGET
TI

PV01
 Predisposizione degli atti 
di programmazione

UOD09 50.11 istruttoria, proposta
1. Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici.
2. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi.

Alto Medio Basso Basso Medio Medio Limitata discrezionalità del processo decisionale MEDIO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto;

b) trasparenza
Partecipazione ai tavoli di 

confronto
Partecipazione ai tavoli di 

confronto
30_11_2021 Dirigenti Numero di tavoli : almeno 3

PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF01

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi 
finanziati con Fondi 
Europei a favore di Enti e 
Istituti pubblici, nonché di 
società partecipate

DIREZIONE 50.11
intero processo (progetti in materia di 
inclusione scolastica e lotta alla 
dispersione)

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio). 
6. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
7. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
8. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
9. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
10. Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti, 
11. Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare 
determinati soggetti, 
12. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 
13. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
14. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 
15. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).

Alto Basso Basso Basso Basso Medio Processo regolamentato attraverso avvisi pubblici MEDIO b) mancanza di trasparenza; a) controllo

Miglioramento/rafforzamento 
delle azioni strumentali al 
rispetto degli obblighi di 

trasparenza 

verifica a campione relativa 
alla pubblicazione dei 

contributi erogati nell'apposita 
sezione dell'Amministrazione 

trasparente 

30_11_2021 Direttore
controllo del 20% delle 

erogazioni

PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF01

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi 
finanziati con Fondi 
Europei a favore di Enti e 
Istituti pubblici, nonché di 
società partecipate

UOD01 50.11
Programmazione, Istruttoria e 
predisposizione del provvedimento in 
materia di istruzione

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio). 
6. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
7. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
8. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
9. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
10. Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti, 
11. Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare 
determinati soggetti, 
12. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 
13. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
14. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 
15. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).

Alto Basso Basso Basso Basso Medio Processo regolamentato attraverso avvisi pubblici MEDIO b) mancanza di trasparenza; a) controllo

Miglioramento/rafforzamento 
delle azioni strumentali al 
rispetto degli obblighi di 

trasparenza 

verifica a campione relativa 
alla pubblicazione dei 

contributi erogati nell'apposita 
sezione dell'Amministrazione 

trasparente 

30_11_2021 Dirigente
controllo del 20% delle 

erogazioni

PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF01

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi 
finanziati con Fondi 
Europei a favore di Enti e 
Istituti pubblici, nonché di 
società partecipate

UOD02 50.11
Programmazione, Istruttoria e 
predisposizione del provvedimento 
(progetti in materia di politiche giovanili)

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio). 
6. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
7. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
8. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
9. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
10. Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti, 
11. Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare 
determinati soggetti, 
12. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 
13. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
14. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 
15. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).

Alto Basso Basso Basso Basso Medio Processo regolamentato attraverso avvisi pubblici MEDIO b) mancanza di trasparenza; a) controllo

Miglioramento/rafforzamento 
delle azioni strumentali al 
rispetto degli obblighi di 

trasparenza 

verifica a campione relativa 
alla pubblicazione dei 

contributi erogati nell'apposita 
sezione dell'Amministrazione 

trasparente 

30_11_2021 Dirigente
controllo del 20% delle 

erogazioni

PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF03

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi 
finanziati con Fondi 
Europei a favore di 
Imprese e associazioni 
private

DIREZIONE 50.11
intero processo (progetti in materia di 
inserimento e reinserimento nel mondo 
del lavoro di disoccupati )

1.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
3.Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio).
5. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti, Fondi 
erogati non in linea con il programma approvato.
6. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).
7.Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
8.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
9.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
10.Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
11.Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
12.Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti.
13.Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari.
14.Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.).
15. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per i soggetti incaricati della procedura.
16. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria volto a favorire un soggetto.

Alto Basso Basso Basso Basso Medio Processo regolamentato attraverso avvisi pubblici MEDIO b) mancanza di trasparenza; a) controllo

Miglioramento/rafforzamento 
delle azioni strumentali al 
rispetto degli obblighi di 

trasparenza 

verifica a campione relativa 
alla pubblicazione dei 

contributi erogati nell'apposita 
sezione dell'Amministrazione 

trasparente 

30_11_2021 Direttore
controllo del 20% delle 

erogazioni

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF03

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi 
finanziati con Fondi 
Europei a favore di 
Imprese e associazioni 
private

STAFF91 50.11

Programmazione, Istruttoria e 
predisposizione del provvedimento 
(progetti in materia di inserimento e 
reinserimento nel mondo del lavoro di 
disoccupati)

1.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
3.Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio).
5. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti, Fondi 
erogati non in linea con il programma approvato.
6. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).
7.Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
8.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
9.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
10.Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
11.Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
12.Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti.
13.Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari.
14.Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.).
15. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per i soggetti incaricati della procedura.
16. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria volto a favorire un soggetto.

Alto Basso Basso Basso Basso Medio Processo regolamentato attraverso avvisi pubblici MEDIO b) mancanza di trasparenza; a) controllo

Miglioramento/rafforzamento 
delle azioni strumentali al 
rispetto degli obblighi di 

trasparenza 

verifica a campione relativa 
alla pubblicazione dei 

contributi erogati nell'apposita 
sezione dell'Amministrazione 

trasparente 

30_11_2021 Dirigente di staff
controllo del 20% delle 

erogazioni

PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF03

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi 
finanziati con Fondi 
Europei a favore di 
Imprese e associazioni 
private

UOD04 50.11

Programmazione, Istruttoria e 
predisposizione del provvedimento 
(progetti in materi adi formazione 
professionale)

1.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
3.Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio).
5. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti, Fondi 
erogati non in linea con il programma approvato.
6. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).
7.Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
8.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
9.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
10.Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
11.Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
12.Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti.
13.Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari.
14.Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.).
15. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per i soggetti incaricati della procedura.
16. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria volto a favorire un soggetto.

Alto Basso Basso Basso Basso Medio Processo regolamentato attraverso avvisi pubblici MEDIO b) mancanza di trasparenza; a) controllo

Miglioramento/rafforzamento 
delle azioni strumentali al 
rispetto degli obblighi di 

trasparenza 

verifica a campione relativa 
alla pubblicazione dei 

contributi erogati nell'apposita 
sezione dell'Amministrazione 

trasparente 

30_11_2021 Dirigente
controllo del 20% delle 

erogazioni

PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF04

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi 
finanziati con Fondi 
Europei a favore di ditte 
individuali

DIREZIONE 50.11
intero processo (progetti in materia di 
inserimento e reinserimento nel mondo 
del lavoro di disoccupati )

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
3. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio).
4. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
5. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
6. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
7. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).
8. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
9. Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti.
10. Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare 
determinati soggetti.
11. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari.
12. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
13. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
14. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.).
15. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto 
accertamenti.
16. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per i soggetti incaricati della procedura.
17. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria volto a favorire un soggetto.

Alto Basso Basso Basso Basso Medio Processo regolamentato attraverso avvisi pubblici MEDIO b) mancanza di trasparenza; a) controllo

Miglioramento/rafforzamento 
delle azioni strumentali al 
rispetto degli obblighi di 

trasparenza 

verifica a campione relativa 
alla pubblicazione dei 

contributi erogati nell'apposita 
sezione dell'Amministrazione 

trasparente 

30_11_2021 Direttore
controllo del 20% delle 

erogazioni

PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF07
Controlli di primo livello 
sui Fondi europei

STAFF92 50.11 Intero processo

1.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
2.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
3.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo;
4.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
5.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti
7.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti;
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
10.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
11.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.

Basso Basso Basso Basso Basso Medio
Processo disciplinato nei manuali di controllo e 
gestione dei fondi

MEDIO
Previsione contenuta nei 

manuali di gestione e controllo 
FSE

a) controllo Rotazione STP provinciali
assegnazione dei controlli con 

rotazione tra i diversi STP
30_11_2021 Dirigente di staff

Rotazione assegnazione 
controlli: 30%

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PC01

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a 
favore di Enti e Istituti 
pubblici, nonché di 
società partecipate

DIREZIONE 50.11
intero processo (progetti in materia di 
inclusione scolastica e lotta alla 
dispersione)

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio). 
7. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
8. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
9. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
10. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
11. Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti, 
12. Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare 
determinati soggetti, 
13. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 
14. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
15. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 
16. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).

Alto Basso Basso Basso Basso Medio Processo regolamentato attraverso avvisi pubblici MEDIO b) mancanza di trasparenza; a) controllo

Miglioramento/rafforzamento 
delle azioni strumentali al 
rispetto degli obblighi di 

trasparenza 

verifica a campione relativa 
alla pubblicazione dei 

contributi erogati nell'apposita 
sezione dell'Amministrazione 

trasparente 

30_11_2021 Direttore
controllo del 20% delle 

erogazioni

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PC01

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a 
favore di Enti e Istituti 
pubblici, nonché di 
società partecipate

STAFF92 50.11 controllo

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio). 
7. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
8. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
9. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
10. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
11. Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti, 
12. Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare 
determinati soggetti, 
13. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 
14. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
15. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 
16. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).

Alto Basso Basso Basso Basso Medio Processo regolamentato attraverso avvisi pubblici MEDIO b) mancanza di trasparenza; a) controllo

Miglioramento/rafforzamento 
delle azioni strumentali al 
rispetto degli obblighi di 

trasparenza 

verifica a campione relativa 
alla pubblicazione dei 

contributi erogati nell'apposita 
sezione dell'Amministrazione 

trasparente 

30_11_2021 Dirigente di staff
controllo del 20% delle 

erogazioni

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PC01

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a 
favore di Enti e Istituti 
pubblici, nonché di 
società partecipate

UOD02 50.11 progetti in materia di politiche giovanili

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio). 
7. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
8. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
9. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
10. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
11. Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti, 
12. Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare 
determinati soggetti, 
13. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 
14. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
15. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 
16. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).

Alto Basso Basso Basso Basso Medio Processo regolamentato attraverso avvisi pubblici MEDIO b) mancanza di trasparenza; a) controllo

Miglioramento/rafforzamento 
delle azioni strumentali al 
rispetto degli obblighi di 

trasparenza 

verifica a campione relativa 
alla pubblicazione dei 

contributi erogati nell'apposita 
sezione dell'Amministrazione 

trasparente 

30_11_2021 Dirigente
controllo del 20% delle 

erogazioni

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PC02

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a 
favore di Università, 
Centri di Ricerca, 
Accademie Conservatori 
e ADISU

DIREZIONE 50.11 intero processo

1.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti);
2.Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti;
3.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche;
4.Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi;
5.Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari;
6.Fondi erogati non in linea con il programma approvato;
7.Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati;
8.Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti;
9.Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari;
10.Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp);
11.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto 
accertamenti;
12.Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio).

Alto Basso Basso Basso Basso Medio Processo regolamentato attraverso avvisi pubblici MEDIO

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PC02

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a 
favore di Università, 
Centri di Ricerca, 
Accademie Conservatori 
e ADISU

STAFF92 50.11 Controllo

1.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti);
2.Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti;
3.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche;
4.Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi;
5.Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari;
6.Fondi erogati non in linea con il programma approvato;
7.Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati;
8.Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti;
9.Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari;
10.Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp);
11.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto 
accertamenti;
12.Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio).

Alto Basso Basso Basso Basso Medio Processo regolamentato attraverso avvisi pubblici MEDIO b) mancanza di trasparenza; a) controllo

Miglioramento/rafforzamento 
delle azioni strumentali al 
rispetto degli obblighi di 

trasparenza 

verifica a campione relativa 
alla pubblicazione dei 

contributi erogati nell'apposita 
sezione dell'Amministrazione 

trasparente 

30_11_2021 Dirigente
controllo del 20% delle 

erogazioni

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PC03

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a 
favore di Imprese e 
associazioni private

DIREZIONE 50.11 intero processo

1.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
3.Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio).
5. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti, Fondi 
erogati non in linea con il programma approvato.
6. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).
7.Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
8.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
9.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
10.Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
11.Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
12.Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti.
13.Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari.
14.Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.).

Alto Basso Basso Basso Basso Medio MEDIO

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PC03

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a 
favore di Imprese e 
associazioni private

STAFF92 50.11 controllo

1.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
3.Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio).
5. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti, Fondi 
erogati non in linea con il programma approvato.
6. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).
7.Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
8.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
9.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
10.Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
11.Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
12.Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti.
13.Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari.
14.Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.).

Alto Basso Basso Basso Basso Medio Processo regolamentato attraverso avvisi pubblici MEDIO b) mancanza di trasparenza; a) controllo

Miglioramento/rafforzamento 
delle azioni strumentali al 
rispetto degli obblighi di 

trasparenza 

verifica a campione relativa 
alla pubblicazione dei 

contributi erogati nell'apposita 
sezione dell'Amministrazione 

trasparente 

30_11_2021 Dirigente
controllo del 20% delle 

erogazioni

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PC03

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a 
favore di Imprese e 
associazioni private

UOD04 50.11 controllo

1.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
3.Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio).
5. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti, Fondi 
erogati non in linea con il programma approvato.
6. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).
7.Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
8.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
9.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
10.Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
11.Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
12.Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti.
13.Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari.
14.Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.).

Alto Basso Basso Basso Basso Medio MEDIO

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PC04

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a 
sostegno di ditte 
individuali

DIREZIONE 50.11 Istruttoria e attuazione

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
3. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio).
4. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
5. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
6. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
7. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).
8. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
9. Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti.
10. Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare 
determinati soggetti.
11. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari.
12. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
13. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
14. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.).
15. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto 
accertamenti.

Alto Medio Basso Basso Basso Medio MEDIO

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP67
Alta Formazione II 
percorso I.F.T.S.

UOD04 50.11 L'intero processo Alto Medio Basso Basso Basso Medio MEDIO

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP69

ATTIVITA' DEI CENTRI 
PER L'IMPIEGO: 
Rilascio/diniego/revoca e 
certificazioni categorie 
protette

UOD10 50.11 L'intero processo

1.Abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici 
al fine di agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una lista di attesa).
2.Abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali).
3.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
4.Un dipendente favorisce illecitamente individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato al fine dell'ottenimento del 
provvedimento autorizzatorio.
5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
6. Rilevazione notizie da parte istruttore di domande tese a ottenere iscrizione albi regionali.
7.Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in certificati o autorizzazioni amministrative 
(art.477 c.p.).
8.Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.).
9.Autorizzazioni a soggetti non legittimati.

Alto Basso Basso Basso Basso Medio Il processo è interamente disciplinato MEDIO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna;
f) formazione

Adozione di circolari per 
richiamare il personale al 

rispetto della normativa e a 
garantire l'uniformità di 

trattamento

Circolari periodiche 30_11_2021 Dirigente Invio circolari: n. 1

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

DIREZIONE 50.12

Redazione relazione illustrativa e 
trasmissione all'Avvocatura regionale 
della documentazione utile alla difesa 
dell'Ente. Non c'è attività di supporto per 
gli avvocati esterni

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Medio Medio Basso Basso Basso
Condivisione della 

responsabiltà dell'atto tra 
più soggetti

Basso
Il rating del processo è da considerarsi basso poiché la 
redazione della relazione illustrativa a difesa dell'ente 
è formata su atti pubblici

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

STAFF91 50.12

Redazione relazione illustrativa e 
trasmissione all'Avvocatura regionale 
della documentazione utile alla difesa 
dell'Ente. Non c'è attività di supporto per 
gli avvocati esterni

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Basso Basso Medio Basso Basso

Rispetto rigoroso delle 
richieste pervenute 

dall'avvocatura. Collegialità 
nelle predisposizione della 

documentazione da 
trasmettere.

Basso

L'attività si incentra fondamentalmente sulla 
rappresentazione di fatti /circostanze e sulla 
trasmissione di documentazione di supporto per lo 
svolgimento dell'attività di difesa dell'ente in giudizio

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

STAFF92 50.12

Redazione relazione illustrativa e 
trasmissione all'Avvocatura regionale 
della documentazione utile alla difesa 
dell'Ente. Non c'è attività di supporto per 
gli avvocati esterni

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Basso Basso Basso Basso Basso

Rispetto rigoroso delle 
richieste pervenute 

dall'avvocatura. Collegialità 
nelle predisposizione della 

documentazione da 
trasmettere.

Basso

L'attività si incentra fondamentalmente sulla 
rappresentazione di fatti /circostanze e sulla 
trasmissione di documentazione di supporto per lo 
svolgimento dell'attività di difesa dell'ente in giudizio

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

STAFF93 50.12

Redazione relazione illustrativa e 
trasmissione all'Avvocatura regionale 
della documentazione utile alla difesa 
dell'Ente. Non c'è attività di supporto per 
gli avvocati esterni

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Medio Basso Basso Basso Basso
Condivisione della 

responsabiltà dell'atto tra 
più soggetti

Basso

L'attività si incentra fondamentalmente sulla 
rappresentazione di fatti /circostanze e sulla 
trasmissione di documentazione di supporto per lo 
svolgimento dell'attività di difesa dell'ente in giudizio

BASSO
f)scarsa responsabilizzazione 

interna; 

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD01 50.12

Redazione relazione illustrativa e 
trasmissione all'Avvocatura regionale 
della documentazione utile alla difesa 
dell'Ente. Non c'è attività di supporto per 
gli avvocati esterni

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Medio Medio Basso Basso Basso

Rispetto rigoroso delle 
richieste pervenute 

dall'avvocatura. Collegialità 
nelle predisposizione della 

documentazione da 
trasmettere.

Basso
Pur in presenza di una rilevanza esterna, il rating è 
basso grazie alla previsione di idonee misure

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD02 50.12

Redazione relazione illustrativa e 
trasmissione all'Avvocatura regionale 
della documentazione utile alla difesa 
dell'Ente. Non c'è attività di supporto per 
gli avvocati esterni

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Basso Basso Basso Basso Basso
Condivisione della 

responsabiltà dell'atto tra 
più soggetti

Basso

L'attività si incentra fondamentalmente sulla 
rappresentazione di fatti /circostanze e sulla 
trasmissione di documentazione di supporto per lo 
svolgimento dell'attività di difesa dell'ente in giudizio

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD03 50.12

Redazione relazione illustrativa e 
trasmissione all'Avvocatura regionale 
della documentazione utile alla difesa 
dell'Ente. Non c'è attività di supporto per 
gli avvocati esterni

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Basso Basso Basso Basso Basso
Condivisione della 

responsabiltà dell'atto tra 
più soggetti

Basso
Pur in presenza di una rilevanza esterna, il rating è 
basso grazie alla previsione di idonee misure

BASSO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli) 

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD04 50.12

Redazione relazione illustrativa e 
trasmissione all'Avvocatura regionale 
della documentazione utile alla difesa 
dell'Ente. Non c'è attività di supporto per 
gli avvocati esterni

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Medio Basso Basso Basso Basso
Condivisione della 

responsabiltà dell'atto tra 
più soggetti

Basso
Il rating è da considerarsi basso poiché il 
procedimento è sufficientemente monitorato, 
condiviso e tracciato.

BASSO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD05 50.12

Redazione relazione illustrativa e 
trasmissione all'Avvocatura regionale 
della documentazione utile alla difesa 
dell'Ente. Non c'è attività di supporto per 
gli avvocati esterni

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Medio Basso Basso Basso Basso
Condivisione della 

responsabiltà dell'atto tra 
più soggetti

Basso
Il rating è da considerarsi basso poiché il 
procedimento è sufficientemente monitorato, 
condiviso e tracciato.

BASSO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD06 50.12

Redazione relazione illustrativa e 
trasmissione all'Avvocatura regionale 
della documentazione utile alla difesa 
dell'Ente. Non c'è attività di supporto per 
gli avvocati esterni

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Medio Basso Basso Basso Basso
Condivisione della 

responsabiltà dell'atto tra 
più soggetti

Basso
Il rating è da considerarsi basso poiché il 
procedimento è sufficientemente monitorato, 
condiviso e tracciato.

BASSO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi 

DIREZIONE 50.12
Redazione relazione illustrativa e 
trasmissione della documentazione utile 
alla difesa dell'Ente

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Medio Medio Basso Basso Medio
Condivisione della 

responsabiltà dell'atto tra 
più soggetti

Basso
Il rating del processo è da considerarsi basso poiché la 
redazione dlla relazione illustrativa a difesa è formata 
su atti pubblici

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi 

STAFF91 50.12
Redazione relazione illustrativa e 
trasmissione della documentazione utile 
alla difesa dell'Ente

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Basso Basso Basso Basso Basso

Rispetto rigoroso delle 
richieste pervenute . 

Collegialità nelle 
predisposizione della 
documentazione da 

trasmettere.

Basso

L'attività si incentra fondamentalmente sulla 
rappresentazione di fatti /circostanze e sulla 
trasmissione di documentazione di supporto per lo 
svolgimento dell'attività di difesa  in giudizio

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi 

STAFF92 50.12
Redazione relazione illustrativa e 
trasmissione della documentazione utile 
alla difesa dell'Ente

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Basso Basso Basso Basso Basso
Condivisione della 

responsabiltà dell'atto tra 
più soggetti

Basso

L'attività si incentra fondamentalmente sulla 
rappresentazione di fatti /circostanze e sulla 
trasmissione di documentazione di supporto per lo 
svolgimento dell'attività di difesa dell'ente in giudizio

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi 

STAFF93 50.12
Redazione relazione illustrativa e 
trasmissione della documentazione utile 
alla difesa dell'Ente

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Medio Basso Basso Basso Basso
Condivisione della 

responsabiltà dell'atto tra 
più soggetti

Basso
Il rating del processo è da considerarsi basso poiché la 
redazione dlla relazione illustrativa a difesa  è 
formata su atti pubblici

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi 

UOD01 50.12
Redazione relazione illustrativa e 
trasmissione della documentazione utile 
alla difesa dell'Ente

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Medio Medio Basso Basso Basso

Rispetto rigoroso delle 
richieste pervenute . 

Collegialità nelle 
predisposizione della 
documentazione da 

trasmettere.

Basso

Il processo, pur avendo un interesse esterno medio, 
ha un rating di rischio basso in quanto a questa UOD 
compete solo parte della fase istruttoria e non anche 
decisoria e, inoltre,le misure adottate appaiono 
idonee.

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi 

UOD02 50.12
Redazione relazione illustrativa e 
trasmissione della documentazione utile 
alla difesa dell'Ente

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Medio Basso Basso Basso Basso
Condivisione della 

responsabiltà dell'atto tra 
più soggetti

Basso

L'attività si incentra fondamentalmente sulla 
rappresentazione di fatti /circostanze e sulla 
trasmissione di documentazione di supporto per lo 
svolgimento dell'attività di difesa  in giudizio

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi 

UOD03 50.12
Redazione relazione illustrativa e 
trasmissione della documentazione utile 
alla difesa dell'Ente

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Medio Basso Basso Basso Basso
Condivisione della 

responsabiltà dell'atto tra 
più soggetti

Basso

Il processo, pur avendo un interesse esterno medio, 
ha un rating di rischio basso in quanto a questa UOD 
compete solo parte della fase istruttoria e non anche 
decisoria e, inoltre,le misure adottate appaiono 
idonee.

BASSO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli) 

fonte: http://burc.regione.campania.it



AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi 

UOD04 50.12
Redazione relazione illustrativa e 
trasmissione della documentazione utile 
alla difesa dell'Ente

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Medio Basso Basso Basso Basso
Condivisione della 

responsabiltà dell'atto tra 
più soggetti

Basso

Il processo, pur avendo un interesse esterno medio, 
ha un rating di rischio basso in quanto a questa UOD 
compete solo parte della fase istruttoria e non anche 
decisoria e, inoltre,le misure adottate appaiono 
idonee.

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi 

UOD05 50.12
Redazione relazione illustrativa e 
trasmissione della documentazione utile 
alla difesa dell'Ente

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Medio Basso Basso Basso Basso
Condivisione della 

responsabiltà dell'atto tra 
più soggetti

Basso

Il processo, pur avendo un interesse esterno medio, 
ha un rating di rischio basso in quanto a questa UOD 
compete solo parte della fase istruttoria e non anche 
decisoria e, inoltre,le misure adottate appaiono 
idonee.

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi 

UOD06 50.12
Redazione relazione illustrativa e 
trasmissione della documentazione utile 
alla difesa dell'Ente

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Medio Basso Basso Basso Basso
Condivisione della 

responsabiltà dell'atto tra 
più soggetti

Basso

Il processo, pur avendo un interesse esterno medio, 
ha un rating di rischio basso in quanto a questa UOD 
compete solo parte della fase istruttoria e non anche 
decisoria e, inoltre,le misure adottate appaiono 
idonee.

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

ATTIVITA' NORMATIVO / 
LEGISLATIVA

AN01

Supporto per la 
redazione/approvazione 
di atti legislativi o 
regolamentari

DIREZIONE 50.12
Attività di supporto nelle materie di 
competenza 

Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici Alto Basso Basso Basso Basso

Lavoro di gruppo con 
suddivisione di 

responsabilità (istruttore, 
funzionario, 

dirigente)Verifica da parte 
dell'ufficio legislativo.

Basso
Procedimento istruttorio le cui determinazioni finali 
sono rimesse ad organo legislativo

BASSO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

ATTIVITA' NORMATIVO / 
LEGISLATIVA

AN01

Supporto per la 
redazione/approvazione 
di atti legislativi o 
regolamentari

STAFF91 50.12
Attività di supporto nelle materie di 
competenza 

Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici Medio Medio Basso Basso Basso

Lavoro di gruppo con 
suddivisione di 

responsabilità (istruttore, 
funzionario, 

dirigente)Verifica da parte 
dell'ufficio legislativo.

Basso
in quanto procedimento meramente istruttorio le cui 
determinazioni finali sono rimesse ad organo 
legislativo

BASSO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

ATTIVITA' NORMATIVO / 
LEGISLATIVA

AN01

Supporto per la 
redazione/approvazione 
di atti legislativi o 
regolamentari

STAFF92 50.12
Attività di supporto nelle materie di 
competenza 

Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici Basso Basso Basso Basso Basso

Lavoro di gruppo con 
suddivisione di 

resposnabilità (istruttore, 
funzionario, 

dirigente)Verifica da parte 
dell'ufficio legislativo.

Basso
in quanto procedimento meramente istruttorio le cui 
determinazioni finali sono rimesse ad organo 
legislativo

BASSO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

ATTIVITA' NORMATIVO / 
LEGISLATIVA

AN01

Supporto per la 
redazione/approvazione 
di atti legislativi o 
regolamentari

STAFF93 50.12
Attività di supporto nelle materie di 
competenza 

Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici Basso Basso Basso Basso Basso

Condivisione delle 
responsibilità nella stesura 

dell'atto tra il funzionario ed 
il dirigente

Basso
Il processo ha rating basso in quanto non ha 
direttamente rilevanza esterna e la condivisione del 
processo è misura idonea

BASSO
Inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

ATTIVITA' NORMATIVO / 
LEGISLATIVA

AN01

Supporto per la 
redazione/approvazione 
di atti legislativi o 
regolamentari

UOD01 50.12
Attività di supporto nelle materie di 
competenza 

Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici Basso Medio Basso Basso Basso

Lavoro di gruppo con 
partecipazione di diversi 

soggetti (istruttore, 
funzionario, dirigente)

Basso
Il processo ha rating basso in quanto non ha 
direttamente rilevanza esterna e la condivisione del 
processo è misura idonea

BASSO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

ATTIVITA' NORMATIVO / 
LEGISLATIVA

AN01

Supporto per la 
redazione/approvazione 
di atti legislativi o 
regolamentari

UOD02 50.12
Attività di supporto nelle materie di 
competenza 

Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici Medio Basso Basso Basso Basso
Condivisione delle 

responsibilità nella stesura 
dell'atto

Basso
Il processo ha rating basso in quanto non ha 
direttamente rilevanza esterna e la condivisione del 
processo è misura idonea

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

ATTIVITA' NORMATIVO / 
LEGISLATIVA

AN01

Supporto per la 
redazione/approvazione 
di atti legislativi o 
regolamentari

UOD03 50.12
Attività di supporto nelle materie di 
competenza 

Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici Medio Basso Basso Basso Basso
Condivisione delle 

responsibilità nella stesura 
dell'atto

Basso
Il processo ha rating basso in quanto non ha 
direttamente rilevanza esterna e la condivisione del 
processo è misura idonea

BASSO b) mancanza di trasparenza; 

ATTIVITA' NORMATIVO / 
LEGISLATIVA

AN01

Supporto per la 
redazione/approvazione 
di atti legislativi o 
regolamentari

UOD04 50.12
Attività di supporto nelle materie di 
competenza 

Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici Alto Medio Basso Basso Basso

Confronto con gli 
stakeholders;Benchmarks 

con altre normative 
regionali;  Verifica da parte 

dell'ufficio legislativo

Basso
Il processo non ha immediata rilevanza esterna ed è 
sottoposto a successivi passaggi di controlli degli 
organismi tecnici e politici all'uopo preposti

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

ATTIVITA' NORMATIVO / 
LEGISLATIVA

AN01

Supporto per la 
redazione/approvazione 
di atti legislativi o 
regolamentari

UOD05 50.12
Attività di supporto nelle materie di 
competenza 

Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici Alto Medio Basso Basso Basso
Verifica da parte dell'ufficio 

legislativo
Basso

Il processo non ha immediata rilevanza esterna ed è 
sottoposto a successivi passaggi di controlli degli 
organismi tecnici e politici all'uopo preposti

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

ATTIVITA' NORMATIVO / 
LEGISLATIVA

AN01

Supporto per la 
redazione/approvazione 
di atti legislativi o 
regolamentari

UOD06 50.12
Attività di supporto nelle materie di 
competenza 

Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici Alto Alto Basso Basso Basso
Verifica da parte dell'ufficio 

legislativo
Basso

Il processo non ha immediata rilevanza esterna ed è 
sottoposto a successivi passagi di controlli degli 
organismi tecnici e politici all'uopo preposti

BASSO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

fonte: http://burc.regione.campania.it



CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara UOD01 50.12

Capitolato e criteri di valutazione, 
Procedura di nomina del R.U.P., Scelta 
della procedura, Procedura di nomina del 
DEC

1. Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni 
operatori economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di 
gara; 
2. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle 
consultazioni preliminari di mercato;
3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati 
concorrenti;
4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e 
l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di 
affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure 
negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di 
eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego 
nelle ipotesi individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.
8. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la 
partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione;
9. Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che 
possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo 
favore ovvero,comunque, favorire determinati operatori economici.
10. Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti al fine di favorire un’impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione);

Medio Medio Basso Basso Basso

Parcellizzazione delle 
attività per un controllo 
virtuoso (i criteri tecnici 

richiesti sono standard;un 
istruttore  verifica il 
capitolato  a livello 

amministrativo;   rup ;  dec; 
il capitolato è approvato con 

un decreto dirigenziale,)la 
gara è il piu delle volte  
affidata alla centrale 

acquisti, a meno di urgenze 
ai sensi della 

normativa.Trasparenza,Pub
blicazione  - Astensione in 

caso di conflitto di interesse; 

Basso 
Il processo è correttamente proceduralizzato e la 
discrezionalità è fortemente limitata. Le misure 
attuate sono ritenute idonee

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

CONTRATTI PUBBLICI CP04
Verifica 
dell’aggiudicazione e 
stipula del contratto

UOD01 50.12 Stipulazione del contratto

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo 
dei requisiti;
2. Possibilità che i contenuti delle verifiche siano alterati per pretermettere l’aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria; 
3. Mancata stipulazione del contratto nei termini prescritti;
4. Possibile violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di 
evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari.

Medio Basso Basso Basso Basso

Trasparenza - Separazione 
di competenze tra direzioni, 
tra chi aggiudica la gara e 
chi stipula il contratto e tra 
chi definisce il capitolato, 
che è il rup e chi  adotta il 

provvedimento finale.

Basso
Il rating del processo è basso essendo attività 
sostanzialmente vincolata, una volta avvenuta 
l'aggiudicazione della gara

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

CONTRATTI PUBBLICI CP04
Verifica 
dell’aggiudicazione e 
stipula del contratto

UOD06 50.12 Stipulazione del contratto

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo 
dei requisiti;
2. Possibilità che i contenuti delle verifiche siano alterati per pretermettere l’aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria; 
3. Mancata stipulazione del contratto nei termini prescritti;
4. Possibile violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di 
evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari.

Alto Medio Basso Medio Medio
Procedura standardizzata ai 
sensi del Codice degli appalti

Basso
Il rating del processo è basso perché sebbene rivesta 
rilevanza esterna è ben proceduralizzato  e presidiato

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto UOD01 50.12

Modifica del contratto (durante il periodo 
di efficacia), Procedure di pagamento (in 
corso di esecuzione e finale), 
Autorizzazione al subappalto, Procedura 
di variante, Sospensione del servizio, 
della fornitura o dei lavori, Risoluzione del 
contratto, Recesso dal contratto

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni 
ulteriori, addebitabili in particolar modo alla sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio 
durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di variante;
2. Apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei costi;
3. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, 
agevolata dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: 
i) consegna dei lavori ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti 
dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in 
favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; 
iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del servizio, in fase di collaudo o di verifica 
di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
4. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il 
mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o 
nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover 
partecipare ad una nuova gara).
6. Mancate o inadeguate verifiche.
7. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato 
d’oneri (con particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai 
termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero 
consentito un confronto concorrenziale più ampio.
8. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della 
qualificazione dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché 
nella mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Medio Medio Basso Basso Basso

Trasparenza - Separazione 
di competenza tra chi vigila 
sulla corretta esecuzione del 

contratto e chi è preposto 
all'adozione di eventuali atti 
di modifica/rescissione del 

contratto. Definizione 
puntuale delle eventuali 

cause nel contratto.

Basso

Il processo ha rating basso, pur avendo rilevanza 
esterna, dal momento che le ipotesi di 
modifica/risoluzione del contratto sono 
tassativamente previste e che le misure adottate 
sono idonee

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

CONTRATTI PUBBLICI CP06 Rendicontazione UOD01 50.12
Verifica di conformità in termini qualitativi 
e quantitativi

1. Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi da 
quelli della stazione appaltante, sia attraverso l’effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilità dei flussi finanziari;
2. Rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata 
denuncia di difformità e vizi dell’opera;
3. Attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il certificato di 
collaudo pur in assenza dei requisiti;
4. Elusione delle norme sull'attribuzione degli incarichi di collaudo.

Medio Medio Basso Basso Basso

Adozione di una check list 
puntuale per l'istruttoria. 

Separazione di competenze 
tra chi istruisce e chi adotta 

provvedimento.

Basso

Il processo è correttamente proceduralizzato e la 
discrezionalità è fortemente limitata. La divisione 
delle competenze tra chi fa l'istruttoria e chi adotta 
l'atto finale è ulteriore garanzia.

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

CONTRATTI PUBBLICI CP06 Rendicontazione UOD04 50.12
Verifica di conformità in termini qualitativi 
e quantitativi

1. Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi da 
quelli della stazione appaltante, sia attraverso l’effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilità dei flussi finanziari;
2. Rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata 
denuncia di difformità e vizi dell’opera;
3. Attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il certificato di 
collaudo pur in assenza dei requisiti;
4. Elusione delle norme sull'attribuzione degli incarichi di collaudo.

Medio Medio Basso Basso Basso
Manuale attuazione fondi 

strutturali
Medio

Tale processo è strettamente proceduralizzato e la 
discrezionalità è fortemente limitata, tuttavia ha un 
interesse (anche se non particolarmente rilevante) 
esterno e non risulta coperto da misure di 
prevenzione idonee

MEDIO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

CONTRATTI PUBBLICI CP06 Rendicontazione UOD06 50.12
Verifica di conformità in termini qualitativi 
e quantitativi

1. Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi da 
quelli della stazione appaltante, sia attraverso l’effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilità dei flussi finanziari;
2. Rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata 
denuncia di difformità e vizi dell’opera;
3. Attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il certificato di 
collaudo pur in assenza dei requisiti;
4. Elusione delle norme sull'attribuzione degli incarichi di collaudo.

Medio Medio Basso Basso Basso

Controllo puntuale della 
documentazione 

amministrativo contabile. 
Separazione di competenze 
tra chi istruisce e chi adotta il 

provvedimento. 

Medio

Tale processo è strettamente proceduralizzato e la 
discrezionalità è fortemente limitata, tuttavia ha un 
interesse (anche se non particolarmente rilevante) 
esterno e non risulta coperto da misure di 
prevenzione idonee

MEDIO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

CONTROLLI CO04
Vigilanza e controllo sui 
bilanci degli enti

STAFF93 50.12 Intero processo

1. Inadeguata o intempestiva attività a causa di carenza di risorse
2. Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti;
3. Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse.

Medio Basso Basso Basso Basso

Rilascio di dichiarazione di 
mancanza di inconferibilità 
ed incompatibilità da parte 

del funzionario preposto 
all'attività; Astensione in 

caso di conflitto di interessi; 
Condivisione della istruttoria 

tra diversi soggetti 
(Funzionario, Dirigente) 

Segregazione delle funzioni

Basso
Il rating del processo è da considerarsi basso poiché la 
misura prevista presidia efficacemente l'attività

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

CONTROLLI CO15
Sanzioni disciplinari a 
carico del personale 
amministrativo 

DIREZIONE 50.12
Sanzione disciplinare limitatamente agli 
illeciti che prevedono come sanzione il 
rimprovero verbale

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Basso Basso Basso Basso Basso

Notifica del codice di 
comportamento ai 

dipendenti, affissione in 
bacheca del codice, riunioni 

periodiche di 
approfondimento, 

autocertificazioni prodotte 
dai dipendenti sulla 

conoscenza e rispetto del 
codice

Basso
Si ritiene che il rischio corruttivo sia di rating basso 
poiché i procedimenti seguono un iter standardizzato 
e le misure previste sono efficaci

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



CONTROLLI CO15
Sanzioni disciplinari a 
carico del personale 
amministrativo 

STAFF91 50.12
Sanzione disciplinare limitatamente agli 
illeciti che prevedono come sanzione il 
rimprovero verbale

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Medio Basso Basso Basso Basso

Notifica del Codice di 
comportamento a tutti i 
dipendenti, affissione in  

bacheca del codice, 
autocertificazioni prodotte 

dai dipendenti sulla 
conoscenza del codice, 
formazione in webinar, 
riunione periodiche di 

approfondimento

Basso
Si ritiene che il rischio corruttivo sia di rating basso 
poiché i procedimenti seguono un iter standardizzato 
e le misure previste sono efficaci

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

CONTROLLI CO15
Sanzioni disciplinari a 
carico del personale 
amministrativo 

STAFF92 50.12
Sanzione disciplinare limitatamente agli 
illeciti che prevedono come sanzione il 
rimprovero verbale

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Basso Basso Basso Basso Basso

Notifica del Codice di 
comportamento a tutti i 
dipendenti, affissione in  

bacheca del codice, 
autocertificazioni prodotte 

dai dipendenti sulla 
accettazione del codice, 
formazione in webinar, 
riunione periodiche di 

approfondimento

Basso
Si ritiene che il rischio corruttivo sia di rating basso 
poiché i procedimenti seguono un iter standardizzato 
e le misure previste sono efficaci

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

CONTROLLI CO15
Sanzioni disciplinari a 
carico del personale 
amministrativo 

STAFF93 50.12
Sanzione disciplinare limitatamente agli 
illeciti che prevedono come sanzione il 
rimprovero verbale

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Basso Basso Basso Basso Basso

Notifica del Codice di 
comportamento a tutti i 
dipendenti, affissione in  

bacheca del codice, 
autocertificazioni prodotte 

dai dipendenti sulla 
accettazione del codice, 
formazione in webinar, 
riunione periodiche di 

approfondimento

Basso
Si ritiene che il rischio corruttivo sia di rating basso 
poiché i procedimenti seguono un iter standardizzato 
e le misure previste sono efficaci

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

CONTROLLI CO15
Sanzioni disciplinari a 
carico del personale 
amministrativo 

UOD01 50.12
Sanzione disciplinare limitatamente agli 
illeciti che prevedono come sanzione il 
rimprovero verbale

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Basso Medio Basso Basso Basso

Notifica del Codice di 
comportamento a tutti i 
dipendenti, affissione in  

bacheca del codice, 
autocertificazioni prodotte 

dai dipendenti sulla 
accettazione del codice, 
formazione in webinar, 
riunione periodiche di 

approfondimento, gestione 
del conflitto

Basso
Si ritiene che il rischio corruttivo sia di rating basso 
poiché i procedimenti seguono un iter standardizzato 
e le misure previste sono efficaci

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

CONTROLLI CO15
Sanzioni disciplinari a 
carico del personale 
amministrativo 

UOD02 50.12
Sanzione disciplinare limitatamente agli 
illeciti che prevedono come sanzione il 
rimprovero verbale

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Basso Medio Basso Basso Basso

Notifica del Codice di 
comportamento a tutti i 
dipendenti, affissione in  

bacheca del codice, 
autocertificazioni prodotte 

dai dipendenti sulla 
accettazione del codice, 
formazione in webinar, 
riunione periodiche di 

approfondimento, gestione 
del conflitto

Basso
Si ritiene che il rischio corruttivo sia di rating basso 
poiché i procedimenti seguono un iter standardizzato 
e le misure previste sono efficaci

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 
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CONTROLLI CO15
Sanzioni disciplinari a 
carico del personale 
amministrativo 

UOD03 50.12
Sanzione disciplinare limitatamente agli 
illeciti che prevedono come sanzione il 
rimprovero verbale

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Basso Basso Basso Basso Basso

Notifica del Codice di 
comportamento a tutti i 
dipendenti, affissione in  

bacheca del codice, 
autocertificazioni prodotte 

dai dipendenti sulla 
accettazione del codice, 
formazione in webinar, 
riunione periodiche di 

approfondimento, gestione 
del conflitto

Basso
Si ritiene che il rischio corruttivo sia di rating basso 
poiché i procedimenti seguono un iter standardizzato 
e le misure previste sono efficaci

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

CONTROLLI CO15
Sanzioni disciplinari a 
carico del personale 
amministrativo 

UOD04 50.12
Sanzione disciplinare limitatamente agli 
illeciti che prevedono come sanzione il 
rimprovero verbale

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Basso Basso Basso Basso Basso

Notifica del codice 
disciplinare, riunioni di 

approfondimento, affissione 
in bacheca

Basso
Si ritiene che il rischio corruttivo sia di rating basso 
poiché i procedimenti seguono un iter standardizzato 
e le misure previste sono efficaci

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

CONTROLLI CO15
Sanzioni disciplinari a 
carico del personale 
amministrativo 

UOD05 50.12
Sanzione disciplinare limitatamente agli 
illeciti che prevedono come sanzione il 
rimprovero verbale

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Basso Basso Basso Basso Basso

Notifica del codice 
disciplinare, riunioni di 

approfondimento, affissione 
in bacheca, 

Basso
Si ritiene che il rischio corruttivo sia di rating basso 
poiché i procedimenti seguono un iter standardizzato 
e le misure previste sono efficaci

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

CONTROLLI CO15
Sanzioni disciplinari a 
carico del personale 
amministrativo 

UOD06 50.12
Sanzione disciplinare limitatamente agli 
illeciti che prevedono come sanzione il 
rimprovero verbale

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Basso Basso Basso Basso Basso

Notifica del codice 
disciplinare, riunioni di 

approfondimento, affissione 
in bacheca

Basso
Si ritiene che il rischio corruttivo sia di rating basso 
poiché i procedimenti seguono un iter standardizzato 
e le misure previste sono efficaci

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

CONTROLLI CO22

Accertamento relativo 
alla riscossione di 
imposta regionale su 
concessione del demanio 
marittimo con finalità 
turistico ricreative 

STAFF92 50.12 L'intero processo Basso Basso Basso Basso Basso
Frequenti riaccertamenti 

delle entrate
Basso

La frequenza dell'attività non consente discrezionalità 
e pertanto il rating è basso

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

DEBITI FUORI BILANCIO DF01
Notifica sentenza 
esecutiva

DIREZIONE 50.12
Trasferimento della sentenza notificata 
dall'ufficio speciale Avvocatura alle 
singole SSL

1. Divulgazione di notizie sensibili
2. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti
3. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti
4. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
5. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
6. Mancata verifica della documentazione.
7. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
8. Omissione atti o alterazione degli stessi.
9. Ritardata trasmissione.
10. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
11. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
12. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
13. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
14. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
15. Mancata/ritardata/incompleta verifica.

Medio Basso Basso Basso Basso

Le sentenze, trasmesse 
dall'Avvocatura via 

protocollo web, vengono 
scaricate e trasferite 
quotidianamente alle 
singole UOD via mail 

istituzionale

Basso
Il rating è da considerarsi basso poiché l'iter è ben 
proceduralizzato

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 
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DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria STAFF91 50.12 L'intero processo

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Medio Basso Basso Basso Basso

Rispetto delle procedure 
codificate dal regolamento 

di contabilità n.5/2018 e dal 
D.Lgs.118/2011

Basso
Trattasi di processo sostanzialmente vincolato, in 
quanto il riconoscimento del debito fuori bilancio può 
avvenire solo nelle ipotesi previste dalla norme

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria STAFF93 50.12 L'intero processo

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Medio Basso Basso Basso Basso

Rispetto delle procedure 
codificate dal regolamento 

di contabilità n.5/2018 e dal 
D.Lgs.118/2011

Basso
Trattasi di processo sostanzialmente vincolato, in 
quanto il riconoscimento del debito fuori bilancio può 
avvenire solo nelle ipotesi previste dalla norme

BASSO

esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD01 50.12 L'intero processo

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Medio Basso Basso Basso Basso

Rispetto delle procedure 
codificate dal regolamento 

di contabilità n.5/2018 e dal 
D.Lgs.118/2011

Basso
Trattasi di processo sostanzialmente vincolato, in 
quanto il riconoscimento del debito fuori bilancio può 
avvenire solo nelle ipotesi previste dalla norme

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD02 50.12
 istruttoria in base agli atti del 
procedimento presenti in ufficio 

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Medio Basso Basso Basso Basso

Rispetto delle procedure 
codificate dal regolamento 

di contabilità n.5/2018 e dal 
D.Lgs.118/2011

Basso Procedimento sufficientemente normato BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD03 50.12 L'intero processo

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Medio Basso Basso Basso Basso

Rispetto delle procedure 
codificate dal regolamento 

di contabilità n.5/2018 e dal 
D.Lgs.118/2011

Basso Procedimento strettamente vincolato BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 
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DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD04 50.12 L'intero processo

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Medio Basso Basso Basso Basso

Rispetto delle procedure 
codificate dal regolamento 

di contabilità n.5/2018 e dal 
D.Lgs.118/2011

Basso
Trattasi di processo sostanzialmente vincolato, in 
quanto il riconoscimento del debito fuori bilancio può 
avvenire solo nelle ipotesi previste dalla norme

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD05 50.12 L'intero processo

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Medio Basso Basso Basso Basso

Rispetto delle procedure 
codificate dal regolamento 

dii contabilità n.5/2018 e dal 
D.Lgs.118/2011

Basso
Trattasi di processo sostanzialmente vincolato, in 
quanto il riconoscimento del debito fuori bilancio può 
avvenire solo nelle ipotesi previste dalla norme

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD06 50.12 L'intero processo

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Medio Basso Basso Basso Basso

Rispetto delle procedure 
codificate dal regolamento 

dii contabilità n.5/2018 e dal 
D.Lgs.118/2011

Basso
Trattasi di processo sostanzialmente vincolato, in 
quanto il riconoscimento del debito fuori bilancio può 
avvenire solo nelle ipotesi previste dalla norme

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

DEBITI FUORI BILANCIO DF03
Predisposizione proposta 
deliberativa

DIREZIONE 50.12 L'intero processo

1. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Divulgazione di notizie sensibili.
4. Imputazione su altro capitolo.
5. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
8. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
9. Omissione atti o alterazione degli stessi.
10. Ritardata trasmissione.
11. Mancato rispetto delle scadenze temporali, 
12. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
13. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
14. Mancata/ritardata/incompleta verifica
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Induzione ad alterare atti o informazioni.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Alterazione della tempistica.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21. Mancato rispetto delle scadenze personali

Medio Basso Basso Basso Basso

Trattasi di processo 
sostanzialmente vincolato, 
in quanto il riconoscimento 
del debito fuori bilancio può 
avvenire solo nelle ipotesi 

previste dalla norme

Basso

Trattasi di processo sostanzialmente vincolato, in 
quanto il riconoscimento del debito fuori bilancio può 
avvenire solo nelle ipotesi tassativamente previste 
dalla norme

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

DEBITI FUORI BILANCIO DF03
Predisposizione proposta 
deliberativa

STAFF93 50.12 L'intero processo

1. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Divulgazione di notizie sensibili.
4. Imputazione su altro capitolo.
5. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
8. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
9. Omissione atti o alterazione degli stessi.
10. Ritardata trasmissione.
11. Mancato rispetto delle scadenze temporali, 
12. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
13. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
14. Mancata/ritardata/incompleta verifica
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Induzione ad alterare atti o informazioni.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Alterazione della tempistica.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21. Mancato rispetto delle scadenze personali

Medio Basso Basso Basso Basso

Trattasi di processo 
sostanzialmente vincolato, 
in quanto il riconoscimento 
del debito fuori bilancio può 
avvenire solo nelle ipotesi 

previste dalla norme

Basso

Trattasi di processo sostanzialmente vincolato, in 
quanto il riconoscimento del debito fuori bilancio può 
avvenire solo nelle ipotesi tassativamente previste 
dalla norme

BASSO

esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto
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DEBITI FUORI BILANCIO DF04
Trasmissione fascicolo 
proposta deliberativa 

DIREZIONE 50.12 L'intero processo

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
3. Imputazione su altro capitolo.
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Mancato rispetto delle scadenze temporali
6. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
9. Omissione atti o alterazione degli stessi. 
10. Ritardata trasmissione.
11. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
12. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli. 
16. Induzione ad alterare atti o informazioni.
17. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
18. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta. 
19. Alterazione della tempistica.
20. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.

Medio Basso Basso Basso Basso

Conclusa l'istruttoria a 
seguito di processo 

fortemente vincolato si 
trasmette il fascicolo alla 
Giunta seguendo un iter 
strettamente normato

Basso
Il rating è da considerarsi basso poiché tutto il 
processo è strettamente vincolato e formalizzato

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

DEBITI FUORI BILANCIO DF07
Liquidazione ed 
erogazione

DIREZIONE 50.12
Rientra nella competenza della DG solo la 
fase della liquidazione 

1. Alterazione della tempistica.
2. Divulgazione di notizie sensibili.
3. Induzione ad alterare atti o informazioni. 
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
6. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
9. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
10. Omissione atti o alterazione degli stessi.
11. Ritardata trasmissione.
12. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
15. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
16. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
17. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
18. Erronea indicazione di dati.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21.Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio. 
22. Mancato rispetto delle scadenze personali.

Medio Basso Basso Basso Basso

Procedure previste da 
norme di legge e 

regolamento interno di 
contabilità

Basso
A seguito del riconoscimento del debito, la 
liquidazione, che segue l'impegno, è un atto dovuto il 
cui percorso è strettamente proceduralizzato

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

DEBITI FUORI BILANCIO DF07
Liquidazione ed 
erogazione

STAFF91 50.12
Rientra nella competenza della DG solo la 
fase della liquidazione 

1. Alterazione della tempistica.
2. Divulgazione di notizie sensibili.
3. Induzione ad alterare atti o informazioni. 
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
6. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
9. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
10. Omissione atti o alterazione degli stessi.
11. Ritardata trasmissione.
12. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
15. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
16. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
17. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
18. Erronea indicazione di dati.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21.Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio. 
22. Mancato rispetto delle scadenze personali.

Medio Basso Basso Basso Basso

Procedimentalizzazione del 
processo. Partecipazione di 
diversi soggetti (funzionario, 

dirigente, referente 
contabile).

Basso
La proceduralizzazione dell'intero processo e 
l'adozione di idonee misure di prevenzione  
determinano un rating basso

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

DEBITI FUORI BILANCIO DF07
Liquidazione ed 
erogazione

STAFF92 50.12
Rientra nella competenza della DG solo la 
fase della liquidazione 

1. Alterazione della tempistica.
2. Divulgazione di notizie sensibili.
3. Induzione ad alterare atti o informazioni. 
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
6. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
9. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
10. Omissione atti o alterazione degli stessi.
11. Ritardata trasmissione.
12. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
15. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
16. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
17. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
18. Erronea indicazione di dati.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21.Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio. 
22. Mancato rispetto delle scadenze personali.

Medio Basso Basso Basso Basso

Procedure previste da 
norme di legge e 

regolamento interno di 
contabilità

Medio
A seguito del riconoscimento del debito, la 
liquidazione, che segue l'impegno, è un atto dovuto il 
cui percorso è strettamente proceduralizzato

MEDIO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

DEBITI FUORI BILANCIO DF07
Liquidazione ed 
erogazione

UOD01 50.12
Rientra nella competenza della DG solo la 
fase della liquidazione 

1. Alterazione della tempistica.
2. Divulgazione di notizie sensibili.
3. Induzione ad alterare atti o informazioni. 
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
6. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
9. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
10. Omissione atti o alterazione degli stessi.
11. Ritardata trasmissione.
12. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
15. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
16. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
17. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
18. Erronea indicazione di dati.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21.Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio. 
22. Mancato rispetto delle scadenze personali.

Medio Basso Basso Basso Basso

Procedimentalizzazione del 
processo. Partecipazione di 
diversi soggetti (funzionario, 

dirigente, referente 
contabile). 

Basso
La proceduralizzazione dell'intero processo e 
l'adozione di idonee misure di prevenzione  
determinano un rating basso

BASSO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

fonte: http://burc.regione.campania.it



DEBITI FUORI BILANCIO DF07
Liquidazione ed 
erogazione

UOD02 50.12
Rientra nella competenza della DG solo la 
fase della liquidazione 

1. Alterazione della tempistica.
2. Divulgazione di notizie sensibili.
3. Induzione ad alterare atti o informazioni. 
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
6. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
9. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
10. Omissione atti o alterazione degli stessi.
11. Ritardata trasmissione.
12. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
15. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
16. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
17. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
18. Erronea indicazione di dati.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21.Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio. 
22. Mancato rispetto delle scadenze personali.

Medio Basso Basso Basso Basso

Procedimentalizzazione del 
processo. Partecipazione di 
diversi soggetti (funzionario, 

dirigente, referente 
contabile). 

Basso
Lo svolgimento preliminare della procedura di 
riconoscimento del debito annulla qualsiasi margine 
di discrezionalità in fase di erogazione

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

DEBITI FUORI BILANCIO DF07
Liquidazione ed 
erogazione

UOD03 50.12
Rientra nella competenza della DG solo la 
fase della liquidazione 

1. Alterazione della tempistica.
2. Divulgazione di notizie sensibili.
3. Induzione ad alterare atti o informazioni. 
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
6. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
9. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
10. Omissione atti o alterazione degli stessi.
11. Ritardata trasmissione.
12. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
15. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
16. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
17. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
18. Erronea indicazione di dati.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21.Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio. 
22. Mancato rispetto delle scadenze personali.

Medio Basso Basso Basso Medio

Procedure previste da 
norme di legge e 

regolamento interno di 
contabilità

Basso
A seguito del riconoscimento del debito, la 
liquidazione, che segue l'impegno, è un atto dovuto il 
cui percorso è strettamente proceduralizzato

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

DEBITI FUORI BILANCIO DF07
Liquidazione ed 
erogazione

UOD04 50.12
Rientra nella competenza della DG solo la 
fase della liquidazione 

1. Alterazione della tempistica.
2. Divulgazione di notizie sensibili.
3. Induzione ad alterare atti o informazioni. 
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
6. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
9. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
10. Omissione atti o alterazione degli stessi.
11. Ritardata trasmissione.
12. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
15. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
16. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
17. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
18. Erronea indicazione di dati.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21.Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio. 
22. Mancato rispetto delle scadenze personali.

Basso Basso Basso Basso Basso

Procedimentalizzazione del 
processo. Partecipazione di 
diversi soggetti (funzionario, 

dirigente, referente 
contabile). 

Basso
La proceduralizzazione dell'intero processo e 
l'adozione di idonee misure di prevenzione  
determinano un rating basso

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

DEBITI FUORI BILANCIO DF07
Liquidazione ed 
erogazione

UOD05 50.12
Rientra nella competenza della DG solo la 
fase della liquidazione 

1. Alterazione della tempistica.
2. Divulgazione di notizie sensibili.
3. Induzione ad alterare atti o informazioni. 
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
6. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
9. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
10. Omissione atti o alterazione degli stessi.
11. Ritardata trasmissione.
12. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
15. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
16. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
17. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
18. Erronea indicazione di dati.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21.Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio. 
22. Mancato rispetto delle scadenze personali.

Medio Basso Basso Basso Basso

Procedimentalizzazione del 
processo. Partecipazione di 
diversi soggetti (funzionario, 

dirigente, referente 
contabile).

Basso
La proceduralizzazione dell'intero processo e 
l'adozione di idonee misure di prevenzione  
determinano un rating basso

BASSO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

DEBITI FUORI BILANCIO DF07
Liquidazione ed 
erogazione

UOD06 50.12
Rientra nella competenza della DG solo la 
fase della liquidazione 

1. Alterazione della tempistica.
2. Divulgazione di notizie sensibili.
3. Induzione ad alterare atti o informazioni. 
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
6. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
9. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
10. Omissione atti o alterazione degli stessi.
11. Ritardata trasmissione.
12. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
15. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
16. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
17. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
18. Erronea indicazione di dati.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21.Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio. 
22. Mancato rispetto delle scadenze personali.

Medio Basso Basso Basso Basso

Procedimentalizzazione del 
processo. Partecipazione di 
diversi soggetti (funzionario, 

dirigente, referente 
contabile).

Basso
La proceduralizzazione dell'intero processo e 
l'adozione di idonee misure di prevenzione  
determinano un rating basso

BASSO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE12

Predisposizione, 
adozione, variazione e 
gestione del bilancio  
(parte spesa)

DIREZIONE 50.12

Proposte per le dotazioni del  bilancio di 
previsione/gestionale e successive 
modifiche effettuate nel corso 
dell'esercizio finanziario

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.

Medio Basso Basso Basso Basso

Coinvolgimento del 
referente contabile a 

supporto delle UOD nella 
predisposizione degli atti; 

Motivazione esplicitata nel 
dispositivo

Basso
ll rating risulta essere basso in quanto le fasi sono 
presidiate da efficaci misure gia attuate nel vigente 
PTPCT

BASSO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE12

Predisposizione, 
adozione, variazione e 
gestione del bilancio  
(parte spesa)

STAFF91 50.12
Elaborazione schede di bilancio - Decreti 
di variazione di bilancio e di gestione dei 
capitoli di spesa assegnati allo Staff

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.

Medio Medio Basso Basso Medio

Coinvolgimento del 
funzionario contabile nella 
predisposizione degli atti, 

controlli di più livelli

Basso
Le misure previste ed attuate presidiano 
sufficientemente il processo

BASSO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE12

Predisposizione, 
adozione, variazione e 
gestione del bilancio  
(parte spesa)

STAFF92 50.12
Elaborazione schede di bilancio - Decreti 
di variazione di bilancio e di gestione dei 
capitoli di spesa assegnati alla Staff

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.

Medio Basso Basso Basso Basso

Coinvolgimento del 
referente contabile nella 
predisposizione degli atti, 

controlli incrociati

Basso in quanto procedura non afferente a diretti beneficiari BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE12

Predisposizione, 
adozione, variazione e 
gestione del bilancio  
(parte spesa)

UOD01 50.12
Elaborazione schede di bilancio - Decreti 
di variazione di bilancio e di gestione dei 
capitoli di spesa assegnati alla UOD

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.

Medio Medio Basso Basso Basso

Trasposizione, nella 
motivazione dell'atto, 

dell'iter logico-deduttivo 
sotteso alla richiesta di 

variazione. Partecipazione 
di diversi soggetti (referente 

contabile, funzionario, 
dirigente).

Medio
Il processo è correttamente proceduralizzato e le 
misure adottate sono idonee

MEDIO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE12

Predisposizione, 
adozione, variazione e 
gestione del bilancio  
(parte spesa)

UOD02 50.12
Elaborazione schede di bilancio - Decreti 
di variazione di bilancio e di gestione dei 
capitoli di spesa assegnati alla UOD

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.

Medio Basso Basso Basso Basso

Coinvolgimento del 
referente contabile nella 
predisposizione degli atti, 

controlli incrociati

Basso Procedure di natura contabile non discrezionali BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE12

Predisposizione, 
adozione, variazione e 
gestione del bilancio  
(parte spesa)

UOD04 50.12
Elaborazione schede di bilancio - Decreti 
di variazione di bilancio e di gestione dei 
capitoli di spesa assegnati alla UOD

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.

Medio Basso Basso Basso Basso

La responsabilità dell'atto è 
condivisa tra più soggetti 

ognuno per la propria parte 
di competenza (funzionario 

contabile, funzionario 
istruttore, Dirigente)

Medio

Sebbene la definizione dell'importo da indicare in 
alcune delle schede di previsione dl bilancio sia 
determinata dal calcolo del valore dei servizi da 
affidare stabiliti dal libero mercato, per altre 
discendono da Delibere e pertanto non discrezionali. 
Il rating per le motivazioni suesposte è da 
considerarsi basso

MEDIO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE12

Predisposizione, 
adozione, variazione e 
gestione del bilancio  
(parte spesa)

UOD05 50.12
Elaborazione schede di bilancio - Decreti 
di variazione di bilancio e di gestione dei 
capitoli di spesa assegnati alla UOD

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.

Medio Basso Basso Basso Basso

La responsabilità dell'atto è 
condivisa tra più soggetti 

ognuno per la propria parte 
di competenza (funzionario 

contabile, funzionario 
istruttore, Dirigente)

Basso
ll rating risulta essere basso in quanto le fasi sono 
presidiate da efficaci misure gia attuate nel vigente 
PTPCT

BASSO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE12

Predisposizione, 
adozione, variazione e 
gestione del bilancio  
(parte spesa)

UOD06 50.12
Elaborazione schede di bilancio - Decreti 
di variazione di bilancio e di gestione dei 
capitoli di spesa assegnati alla UOD

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.

Medio Basso Basso Basso Basso

La responsabilità dell'atto è 
condivisa tra più soggetti 

ognuno per la propria parte 
di competenza (funzionario 

contabile, funzionario 
istruttore, Dirigente)

Basso

La definizione dell'importo da indicare nelle schede di 
previsione dl bilancio è determinata dal calcolo del 
valore dei servizi da affidare stabiliti dal libero 
mercato

BASSO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

DIREZIONE 50.12
L'assunzione dell' impegno con Decreto 
dirigenziale e l'invio alla DG Risorse 
Finanziarie per la registrazione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Medio Basso Basso Basso Basso

Obblighi di trasparenza già 
soddisfatti con la fase di 

ammissione a 
finanziamento dalla quale 

poi scaturiscono i  
conseguenziali atti contabili 

che, ai sensi della L.R. 
23/2017 "Casa di Vetro", 

vengono pubblicati 
nell'apposita sezione

Basso

L'assunzione dell'impegno di spesa presuppone una 
serie di verifiche necessarie e propedeutiche  
altamente tracciabili e pertanto l'atto stesso ha un 
rating basso

BASSO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

STAFF91 50.12
L'assunzione dell' impegno con Decreto 
dirigenziale e l'invio alla DG Risorse 
Finanziarie per la registrazione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Medio Basso Basso Basso Basso

Obblighi di trasparenza già 
soddisfatti con la fase di 

ammissione a 
finanziamento dalla quale 

poi scaturiscono i  
conseguenziali atti contabili 

che, ai sensi della L.R. 
23/2017 "Casa di Vetro", 

vengono pubblicati 
nell'apposita sezione

Basso
Procedura di natura contabile sufficientemente 
regolamentata

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

STAFF92 50.12
L'assunzione dell' impegno con Decreto 
dirigenziale e l'invio alla DG Risorse 
Finanziarie per la registrazione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Medio Medio Medio Medio Medio
Tempestività 

dell'adempimento - 
Trasparenza

Medio profilo di interesse incidente su terzi MEDIO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD01 50.12
L'assunzione dell' impegno con Decreto 
dirigenziale e l'invio alla DG Risorse 
Finanziarie per la registrazione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Medio Basso Basso Basso Basso
Trasparenza Pubblicazione 
nelle sezioni deputate del 

portale e sul BURC
Basso

Il rating è basso poiché l'assunzione dell'impegno è 
contestuale all'adozione del decreto di approvazione 
di avviso pubblico ai sensi di una L.R. e di un piano 
triennale, con controllo esterno di eventuali 
beneficiari.

BASSO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD02 50.12
L'assunzione dell' impegno con Decreto 
dirigenziale e l'invio alla DG Risorse 
Finanziarie per la registrazione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Medio Basso Basso Basso Basso
Separazione di competenze 

tra diversi soggetti
Basso

Procedura di natura contabile sufficientemente 
regolamentata

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD04 50.12
L'assunzione dell' impegno con Decreto 
dirigenziale e l'invio alla DG Risorse 
Finanziarie per la registrazione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Medio Basso Basso Basso Basso

Obblighi di trasparenza già 
soddisfatti con la fase di 

ammissione a 
finanziamento dalla quale 

poi scaturiscono i  
conseguenziali atti contabili 

che, ai sensi della L.R. 
23/2017 "Casa di Vetro", 

vengono pubblicati 
nell'apposita sezione

Basso
Procedura di natura contabile sufficientemente 
regolamentata

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD05 50.12
L'assunzione dell' impegno con Decreto 
dirigenziale e l'invio alla DG Risorse 
Finanziarie per la registrazione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Medio Basso Basso Basso Basso

Obblighi di trasparenza già 
soddisfatti con la fase di 

ammissione a 
finanziamento dalla quale 

poi scaturiscono i  
conseguenziali atti contabili 

che, ai sensi della L.R. 
23/2017 "Casa di Vetro", 

vengono pubblicati 
nell'apposita sezione

Basso
Procedura di natura contabile sufficientemente 
regolamentata

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD06 50.12
L'assunzione dell' impegno con Decreto 
dirigenziale e l'invio alla DG Risorse 
Finanziarie per la registrazione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Medio Basso Basso Basso Basso

Obblighi di trasparenza già 
soddisfatti con la fase di 

ammissione a 
finanziamento dalla quale 

poi scaturiscono i  
conseguenziali atti contabili 

che, ai sensi della L.R. 
23/2017 "Casa di Vetro", 

vengono pubblicati 
nell'apposita sezione

Basso
Procedura di natura contabile sufficientemente 
regolamentata

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

DIREZIONE 50.12
Fase dell'adozione del decreto di 
liquidazione e trasmissione dello stesso 
alla DG Spesa per l'ordinazione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Alto Medio Medio Basso Basso
Verifica puntuale e tracciata 
del rispetto delle condizioni 
contrattuali/avviso pubblico

Basso

L'assunzione del decreto di liquidazione  presuppone 
una serie di atti propedeutici tra cui anche 
l'assunzione del decreto di impegno,   altamente 
tracciabili e pertanto l'atto stesso ha un rating basso

BASSO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

STAFF91 50.12
Fase dell'adozione del decreto di 
liquidazione e trasmissione dello stesso 
alla DG Spesa per l'ordinazione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Alto Basso Basso Basso Basso
Verifica puntuale e tracciata 
del rispetto delle condizioni 
contrattuali/avviso pubblico

Basso
Le misure previste ed attuate garantiscono una 
scarsa permeabilità al rischio corruttivo

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

STAFF92 50.12
Fase dell'adozione del decreto di 
liquidazione e trasmissione dello stesso 
alla DG Spesa per l'ordinazione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Alto Alto Basso Basso Basso
definizione dei profili di diritti 
soggettivi in contraddittorio 

di parte
Medio

Il processo si articola in più fasi con competenze 
distribuite tra diversi centri di responsabilità

MEDIO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD01 50.12
Fase dell'adozione del decreto di 
liquidazione e trasmissione dello stesso 
alla DG Spesa per l'ordinazione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Alto Basso Basso Basso Basso

Articolazione del processo in 
fasi cui sono preposti 

soggetti diversi (referente 
contabile, funzionario e 

Dirigente).

Basso
Il processo si articola in più fasi con competenze 
distribuite tra diversi centri di responsabilità

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD02 50.12
Fase dell'adozione del decreto di 
liquidazione e trasmissione dello stesso 
alla DG Spesa per l'ordinazione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Alto Medio Basso Medio Basso

Verifica puntuale e tracciata 
del rispetto delle condizioni 

contrattuali/avviso 
pubblico. Controlli definiti 
dal manuale di attuazione 

POR/FESR

Medio

Il procedimento istruttorio comporta per sua natura la 
necessità di valutazioni volte a definire la sussistenza 
di requisiti e l'individuazione del quantum liquidabile e 
le misure previste non possono eliminare del tutto il 
rischio

MEDIO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli) 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD04 50.12
Fase dell'adozione del decreto di 
liquidazione e trasmissione dello stesso 
alla DG Spesa per l'ordinazione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Alto Basso Basso Basso Basso

Verifica puntuale e tracciata 
del rispetto delle condizioni 

contrattuali/avviso 
pubblico. Controlli definiti 
dal manuale di attuazione 

POR/FESR

Basso
Le misure previste ed attuate garantiscono una 
scarsa permeabilità al rischio corruttivo

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD05 50.12
Fase dell'adozione del decreto di 
liquidazione e trasmissione dello stesso 
alla DG Spesa per l'ordinazione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Alto Basso Basso Basso Basso
Controlli definiti dal manuale 

di attuazione POR/FESR
Basso

Le misure previste ed attuate garantiscono una 
scarsa permeabilità al rischio corruttivo

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD06 50.12
Fase dell'adozione del decreto di 
liquidazione e trasmissione dello stesso 
alla DG Spesa per l'ordinazione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Alto Basso Basso Basso Basso

Verifica puntuale e tracciata 
del rispetto delle condizioni 

contrattuali/avviso 
pubblico. Controlli definiti 
dal manuale di attuazione 

POR/FESR

Basso
Le misure previste ed attuate garantiscono una 
scarsa permeabilità al rischio corruttivo

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento e 
riscossione delle entrate 
di propria competenza 

DIREZIONE 50.12
Si adottano i decreti di accertamento e 
incasso delle entrate in collaborazione 
con la Direzione delle risorse finanziarie

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Basso Basso Basso Basso Basso
Procedura standardizzata e 
vincolata che non consente 

alcuna discrezionalità
Basso

Procedura di natura contabile adeguatamente 
regolata

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento e 
riscossione delle entrate 
di propria competenza 

STAFF91 50.12

Si adottano i decreti di accertamento e 
incasso delle entrate in collaborazione 
con la Direzione delle risorse. Tale attività 
viene svolta solo in caso di entrata 
vincolata di propria competenza.

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Basso Basso Basso Basso Basso
Procedura standardizzata e 
vincolata che non consente 

alcuna discrezionalità
Basso

Procedura di natura contabile adeguatamente 
regolata

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento e 
riscossione delle entrate 
di propria competenza 

STAFF92 50.12

Fase di accertamento della riscossione di 
imposta regionale su concessioni del 
demanio marittimo con finalità turistico 
ricreative consistente nell'Istruttoria e 
nella Trasmissione dati alla D.G. Entrate.

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Basso Basso Basso Basso Basso
Procedura standardizzata e 
vincolata che non consente 

alcuna discrezionalità
Basso

Procedura di natura contabile e sufficientemente 
regolata

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento e 
riscossione delle entrate 
di propria competenza 

UOD02 50.12

Si adottano i decreti di accertamento e 
incasso delle entrate in collaborazione 
con la Direzione delle risorse. Tale attività 
viene svolta solo in caso di entrata 
vincolata di propria competenza.

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Basso Basso Basso Basso Basso
Procedura standardizzata e 
vincolata che non consente 

alcuna discrezionalità
Medio

Procedura di natura contabile e sufficientemente 
regolata

MEDIO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento e 
riscossione delle entrate 
di propria competenza 

UOD04 50.12

Si adottano i decreti di accertamento e 
incasso delle entrate in collaborazione 
con la Direzione delle risorse. Tale attività 
viene svolta solo in caso di entrata 
vincolata di propria competenza.

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Basso Basso Basso Basso Basso
Procedura standardizzata e 
vincolata che non consente 

alcuna discrezionalità
Basso

Il rating del processo è basso poiché si tratta di 
attività strettamente vincolata e proceduralizzata.

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento e 
riscossione delle entrate 
di propria competenza 

UOD06 50.12

Si adottano i decreti di accertamento e 
incasso delle entrate in collaborazione 
con la Direzione delle risorse. Tale attività 
viene svolta solo in caso di entrata 
vincolata di propria competenza.

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Basso Basso Basso Basso Basso
Procedura standardizzata e 
vincolata che non consente 

alcuna discrezionalità
Basso

Il rating del processo è basso poiché si tratta di 
attività strettamente vincolata

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

INCARICHI E NOMINE IN05
Conferimento di incarichi 
di posizione organizzativa 
ai dipendenti regionali

DIREZIONE 50.12 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6.  Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  
p.o.

Medio Basso Basso Basso Basso
Attuazione del regolamento 

ex DGRC 200/2019 e smi.
Basso

Ai sensi della vigente misura 46 il numero di posizioni 
organizzative esistenti ed attribuibili in Regione 
Campania è in decrescita esponenziale. La 
conseguente attribuzione è quindi fortemente 
vincolata dalle reali competenze e professionalità dei 
soggetti a cui attribuirle

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

INCARICHI E NOMINE IN06
Conferimento di incarichi 
aggiuntivi ai dipendenti 
regionali 

DIREZIONE 50.12
Rilascio di nulla osta se richiesto e se 
ricorrono gli estremi

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa in tema di conferimento di incarichi aggiuntivi;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);

Medio Basso Basso Basso Basso

Presentazione di 
documentazione in 

autocertificazione, eventuali 
successivi controlli presso 
altre P.A. o Agenzia delle 

entrate.

Basso

Ai fini dell'attribuzione di un incarico aggiuntivo la 
procedura è strettamente formalizzata dalle norme 
esistenti e dalle circolari attuative predisposte dalla 
DG Risorse Umane. Nello specifico della fase 
processuale ascrivibile alla presente Direzione il 
Direttore deve solo, visti gli atti presentati in 
autocertificazione o di altre P.A., esprimere il proprio 
nulla osta alla successiva attribuzione dell'incarico da 
parte della DG 14 o di incarico esterno per il quale è 
stato richiesto il n.o.

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

DIREZIONE 50.12 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Medio Medio Basso Basso Basso

Il CCN ed il conseguente 
CCDI prevedono il 

conferimento di tali incarichi 
solo in presenza di 

specifiche competenze e 
funzioni certificabili 

Basso
La previsione contrattuale  e la pubblicità tra 
dipendenti canndidati a tale conferimento fa si che sia 
presente un controllo reciproco

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

STAFF91 50.12 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Medio Medio Basso Basso Basso

Rispetto rigoroso delle 
norme contrattuali e 

regolamentari in materia. 
Pubblicità tra i possibili 

candidati

Basso
Il conferimento di incarichi rientra nella responsabilità 
del Dirigente che a sua volta risponde del 
conseguimento degli obiettivi

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

STAFF92 50.12 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Medio Medio Basso Basso Basso

Rispetto rigoroso delle 
norme contrattuali e 

regolamentari in materia. 
Pubblicità tra i possibili 

candidati

Basso
Il conferimento di incarichi rientra nella responsabilità 
del Dirigente che a sua volta risponde del 
conseguimento degli obiettivi

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

STAFF93 50.12 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Medio Medio Basso Basso Basso

Acquisizione di dichiarazioni 
di insussistenza di cause di 

inconferibilità e 
incompatibilità, nonché 

astensione in caso di 
conflitto di interesse.

Basso
Il rating è da considerarsi basso atteso che il 
conferimento dell'incarico èadeguatamente normato

BASSO
mancanza di misure di 
trattamento del rischio

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD01 50.12 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Medio Basso Basso Basso

Rispetto rigoroso delle 
norme contrattuali e 

regolamentari in materia. 
Pubblicità tra i possibili 

candidati

Basso
L'adozione di misure di prevenzione idonee conferisce 
al processo un rating di rischio basso.

BASSO b) mancanza di trasparenza; 

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD02 50.12 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Medio Basso Basso Basso
Norme previste dal 

contratto collettivo nazionale
Basso

Il conferimento di incarichi rientra nella responsabilità 
del Dirigente che a sua volta risponde del 
conseguimento degli obiettivi

BASSO b) mancanza di trasparenza; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD03 50.12 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Medio Medio Basso Basso Basso
Norme previste dal 

contratto collettivo nazionale
Basso

L'adozione di misure di prevenzione idonee conferisce 
al processo un rating di rischio basso.

BASSO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli) 

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD04 50.12 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Medio Basso Basso Basso

Le norme contrattuali 
definiscono chiaramente gli 

ambiti di applicazione. 
Pubblicità tra i possibili 

candidati

Basso
L'adozione di misure di prevenzione idonee conferisce 
al processo un rating di rischio basso.

BASSO b) mancanza di trasparenza; 

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD05 50.12 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Medio Basso Basso Basso

Le norme contrattuali 
definiscono chiaramente gli 

ambiti di applicazione. 
Pubblicità tra i possibili 

candidati

Basso
L'adozione di misure di prevenzione idonee conferisce 
al processo un rating di rischio basso.

BASSO b) mancanza di trasparenza; 

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD06 50.12 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Medio Basso Basso Basso

Le norme contrattuali 
definiscono chiaramente gli 

ambiti di applicazione. 
Pubblicità tra i possibili 

candidati

Basso
L'adozione di misure di prevenzione idonee conferisce 
al processo un rating di rischio basso.

BASSO b) mancanza di trasparenza; 

INCARICHI E NOMINE IN10

Nomina o designazione di 
rappresentanti della 
Regione in enti, società e 
fondazioni

UOD03 50.12
predisposizione del decreto presidenziale 
dopo la designazione da parte del 
Presidente

1.  Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
5. Errata effettuazione dei controlli sull'inconferibilità o incompatibilità

Alto Basso Basso Basso Medio
L'attività di predisposizione 

del decreto non lascia 
margini di discrezionalità

Basso
Il processo gestito dagli uffici è a valle di una 
indicazione del Presidente sulla quale non si può 
intervenire

BASSO Errata effettuazione controlli

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

DIREZIONE 50.12 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Medio Basso Basso Basso Basso
Attuazioni disposizioni 

Smivap e circolari DG 14
Basso

Il rating è basso poiché tutto il processo è fortemente 
proceduralizzato e strettamente collegato. Passaggi 
vincolati dalle previsioni dello SMIVAP con 
attestazioni da parte della Direzione per ognuna delle 
fasi del processo. Assegnazione degli obiettivi, 
rendicontazione e valutazione sono o informatizzati o 
comunque tracciati.

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 
f) formazione

Formazione interna di 
aggiornamento professionale 
che coinvolga tutti i dipendenti 

in qualità di discenti ed un 
gruppo di referenti interni per 
la predisposizione dei seminari

Seminari di approfondimento 
Smivap e schede di 

assegnazione obiettivi - 
rendicontazione risultati per 

tutti i dipendenti della 
Direzione

1. step dopo approvazione in 
Giunta del Piano performance 

anno 2021/   2. step prima 
della valutazione, mese di 

giugno 

Direttore Generale

N. di partecipanti ai seminari 
sul numero dei dipendenti ad 

entrambe le fasi di 
programmazione/ più 

approfondita conoscenza del 
sistema della Performance

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

STAFF91 50.12 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso

Piena conoscenza dei 
principi e delle norme che 

regolano il ciclo della 
performance. 

Partecipazione alle riunioni 
indette dalla DG in materia, 

ai fini informativi e di 
condivisione delle 

procedure.

Basso
Essendo la misurazione della performance basata su 
dati in gran parte oggettivi o comunque misurabili e 
attestabili, il rating del processo è basso.

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

f) formazione

Formazione interna di 
aggiornamento professionale 
che coinvolga tutti i dipendenti 

in qualità di discenti ed un 
gruppo di referenti interni per 
la predisposizione dei seminari

Seminari di approfondimento 
Smivap e schede di 

assegnazione obiettivi - 
rendicontazione risultati per 

tutti i dipendenti della 
Direzione

1. step dopo approvazione in 
Giunta del Piano performance 

anno 2021/   2. step prima 
della valutazione, mese di 

giugno 

Direttore Generale

N. di partecipanti ai seminari 
sul numero dei dipendenti ad 

entrambe le fasi di 
programmazione/ più 

approfondita conoscenza del 
sistema della Performance

fonte: http://burc.regione.campania.it



PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

STAFF92 50.12 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso

Attuazione disposizioni 
Smivap, circolari DG 14 e 
successive comunicazioni 

DG 12

Basso

Il rating è basso poiché tutto il processo è fortemente 
proceduralizzato e strettamente collegato. Passaggi 
vincolati dalle previsioni dello SMIVAP con 
attestazioni da parte della Direzione per ognuna delle 
fasi del processo. Assegnazione degli obiettivi, 
rendicontazione e valutazione sono o informatizzati o 
comunque tracciati.

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

f) formazione

Formazione interna di 
aggiornamento professionale 
che coinvolga tutti i dipendenti 

in qualità di discenti ed un 
gruppo di referenti interni per 
la predisposizione dei seminari

Seminari di approfondimento 
Smivap e schede di 

assegnazione obiettivi - 
rendicontazione risultati per 

tutti i dipendenti della 
Direzione

1. step dopo approvazione in 
Giunta del Piano performance 

anno 2021/   2. step prima 
della valutazione, mese di 

giugno 

Direttore Generale

N. di partecipanti ai seminari 
sul numero dei dipendenti ad 

entrambe le fasi di 
programmazione/ più 

approfondita conoscenza del 
sistema della Performance

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

STAFF93 50.12 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso

Attuazione disposizioni 
Smivap, circolari DG 14 e 
successive comunicazioni 

DG 12

Basso

Il rating è basso poiché tutto il processo è fortemente 
proceduralizzato e strettamente collegato. Passaggi 
vincolati dalle previsioni dello SMIVAP con 
attestazioni da parte della Direzione per ognuna delle 
fasi del processo. Assegnazione degli obiettivi, 
rendicontazione e valutazione sono o informatizzati o 
comunque tracciati.

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

f) formazione

Formazione interna di 
aggiornamento professionale 
che coinvolga tutti i dipendenti 

in qualità di discenti ed un 
gruppo di referenti interni per 
la predisposizione dei seminari

Seminari di approfondimento 
Smivap e schede di 

assegnazione obiettivi - 
rendicontazione risultati per 

tutti i dipendenti della 
Direzione

1. step dopo approvazione in 
Giunta del Piano performance 

anno 2021/   2. step prima 
della valutazione, mese di 

giugno 

Direttore Generale

N. di partecipanti ai seminari 
sul numero dei dipendenti ad 

entrambe le fasi di 
programmazione/ più 

approfondita conoscenza del 
sistema della Performance

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD01 50.12 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso

Piena conoscenza dei 
principi e delle norme che 

regolano il ciclo della 
performance. 

Partecipazione alle riunioni 
indette dalla DG in materia, 

ai fini informativi e di 
condivisione delle 

procedure.

Basso
Essendo la misurazione della performance basata su 
dati in gran parte oggettivi o comunque misurabili e 
attestabili, il rating del processo è basso.

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

f) formazione

Formazione interna di 
aggiornamento professionale 
che coinvolga tutti i dipendenti 

in qualità di discenti ed un 
gruppo di referenti interni per 
la predisposizione dei seminari

Seminari di approfondimento 
Smivap e schede di 

assegnazione obiettivi - 
rendicontazione risultati per 

tutti i dipendenti della 
Direzione

1. step dopo approvazione in 
Giunta del Piano performance 

anno 2021/   2. step prima 
della valutazione, mese di 

giugno 

Direttore Generale

N. di partecipanti ai seminari 
sul numero dei dipendenti ad 

entrambe le fasi di 
programmazione/ più 

approfondita conoscenza del 
sistema della Performance

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD02 50.12 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Medio Basso

Piena conoscenza dei 
principi e delle norme che 

regolano il ciclo della 
performance. 

Partecipazione alle riunioni 
indette dalla DG in materia, 

ai fini informativi e di 
condivisione delle 

procedure.

Basso
Essendo la misurazione della performance basata su 
dati in gran parte oggettivi o comunque misurabili e 
attestabili, il rating del processo è basso.

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 
f) formazione

Formazione interna di 
aggiornamento professionale 
che coinvolga tutti i dipendenti 

in qualità di discenti ed un 
gruppo di referenti interni per 
la predisposizione dei seminari

Seminari di approfondimento 
Smivap e schede di 

assegnazione obiettivi - 
rendicontazione risultati per 

tutti i dipendenti della 
Direzione

1. step dopo approvazione in 
Giunta del Piano performance 

anno 2021/   2. step prima 
della valutazione, mese di 

giugno 

Direttore Generale

N. di partecipanti ai seminari 
sul numero dei dipendenti ad 

entrambe le fasi di 
programmazione/ più 

approfondita conoscenza del 
sistema della Performance

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD03 50.12 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Medio Basso Basso Basso Basso Attuazione Smivap Basso

Il rating è basso poiché tutto il processo è fortemente 
proceduralizzato e strettamente collegato. Passaggi 
vincolati dalle previsioni dello SMIVAP con 
attestazioni da parte della Direzione per ognuna delle 
fasi del processo. Assegnazione degli obiettivi, 
rendicontazione e valutazione sono o informatizzati o 
comunque tracciati.

BASSO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli) 

f) formazione

Formazione interna di 
aggiornamento professionale 
che coinvolga tutti i dipendenti 

in qualità di discenti ed un 
gruppo di referenti interni per 
la predisposizione dei seminari

Seminari di approfondimento 
Smivap e schede di 

assegnazione obiettivi - 
rendicontazione risultati per 

tutti i dipendenti della 
Direzione

1. step dopo approvazione in 
Giunta del Piano performance 

anno 2021/   2. step prima 
della valutazione, mese di 

giugno 

Direttore Generale

N. di partecipanti ai seminari 
sul numero dei dipendenti ad 

entrambe le fasi di 
programmazione/ più 

approfondita conoscenza del 
sistema della Performance

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD04 50.12 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso

Piena conoscenza dei 
principi e delle norme che 

regolano il ciclo della 
performance. 

Partecipazione alle riunioni 
indette dalla DG in materia, 

ai fini informativi e di 
condivisione delle 

procedure.

Basso
Essendo la misurazione della performance basata su 
dati in gran parte oggettivi o comunque misurabili e 
attestabili, il rating del processo è basso.

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

f) formazione

Formazione interna di 
aggiornamento professionale 
che coinvolga tutti i dipendenti 

in qualità di discenti ed un 
gruppo di referenti interni per 
la predisposizione dei seminari

Seminari di approfondimento 
Smivap e schede di 

assegnazione obiettivi - 
rendicontazione risultati per 

tutti i dipendenti della 
Direzione

1. step dopo approvazione in 
Giunta del Piano performance 

anno 2021/   2. step prima 
della valutazione, mese di 

giugno 

Direttore Generale

N. di partecipanti ai seminari 
sul numero dei dipendenti ad 

entrambe le fasi di 
programmazione/ più 

approfondita conoscenza del 
sistema della Performance

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD05 50.12 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso

Piena conoscenza dei 
principi e delle norme che 

regolano il ciclo della 
performance. 

Partecipazione alle riunioni 
indette dalla DG in materia, 

ai fini informativi e di 
condivisione delle 

procedure.

Basso
Essendo la misurazione della performance basata su 
dati in gran parte oggettivi o comunque misurabili e 
attestabili, il rating del processo è basso.

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

f) formazione

Formazione interna di 
aggiornamento professionale 
che coinvolga tutti i dipendenti 

in qualità di discenti ed un 
gruppo di referenti interni per 
la predisposizione dei seminari

Seminari di approfondimento 
Smivap e schede di 

assegnazione obiettivi - 
rendicontazione risultati per 

tutti i dipendenti della 
Direzione

1. step dopo approvazione in 
Giunta del Piano performance 

anno 2021/   2. step prima 
della valutazione, mese di 

giugno 

Direttore Generale

N. di partecipanti ai seminari 
sul numero dei dipendenti ad 

entrambe le fasi di 
programmazione/ più 

approfondita conoscenza del 
sistema della Performance

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD06 50.12 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso

Piena conoscenza dei 
principi e delle norme che 

regolano il ciclo della 
performance. 

Partecipazione alle riunioni 
indette dalla DG in materia, 

ai fini informativi e di 
condivisione delle 

procedure.

Basso
Essendo la misurazione della performance basata su 
dati in gran parte oggettivi o comunque misurabili e 
attestabili, il rating del processo è basso.

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

f) formazione

Formazione interna di 
aggiornamento professionale 
che coinvolga tutti i dipendenti 

in qualità di discenti ed un 
gruppo di referenti interni per 
la predisposizione dei seminari

Seminari di approfondimento 
Smivap e schede di 

assegnazione obiettivi - 
rendicontazione risultati per 

tutti i dipendenti della 
Direzione

1. step dopo approvazione in 
Giunta del Piano performance 

anno 2021/   2. step prima 
della valutazione, mese di 

giugno 

Direttore Generale

N. di partecipanti ai seminari 
sul numero dei dipendenti ad 

entrambe le fasi di 
programmazione/ più 

approfondita conoscenza del 
sistema della Performance

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

DIREZIONE 50.12 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Medio Basso Basso Basso

Notifica Codice di 
Comportamento e di tutte le 

disposizioni interne in 
materia. Attuazione 

disposizioni normative; 
Controlli a campione

Basso

Il processo è informatizzato e anche l'eventuale 
inserimento a mano da parte degli operatoti abilitati 
deve avvenire dopo la formalizzazione degli atti 
giustificativi assunti al protocollo 

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

STAFF91 50.12 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso

Notifica Codice di 
Comportamento e di tutte le 

disposizioni interne in 
materia.Controlli a 

campione; fogli firma per 
verifiche personale in 

servizio.

Basso
L'informatizzazione della rilevazione delle presenze 
consente l'agevole riscontro e quindi il processo è da 
intendersi ben presidiato

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

STAFF92 50.12 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso

Attuazione di quanto 
previsto nel Codice di 

Comportamento notificato a 
tutto il personale  e di tutte 

le disposizioni interne in 
materia.Controlli a campione

Basso
L'informatizzazione della rilevazione delle presenze 
consente l'agevole riscontro 

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

STAFF93 50.12 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso

Notifica Codice di 
Comportamento e di tutte le 

disposizioni interne in 
materia.Controlli a campione

Basso
L'informatizzazione della rilevazione delle presenze 
consente l'agevole riscontro 

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD01 50.12 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso

Notifica Codice di 
Comportamento e di tutte le 

disposizioni interne in 
materia.Controlli a campione

Basso
Il processo ha rating basso grazie all'efficacia delle 
misure adottate e all'assenza dell'esercizio delle 
discrezionalità in materia.

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD02 50.12 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso

Notifica Codice di 
Comportamento e di tutte le 

disposizioni interne in 
materia.Controlli a campione

Basso
L'informatizzazione della rilevazione delle presenze 
consente l'agevole riscontro 

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD03 50.12 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Medio Basso

Notifica Codice di 
Comportamento e di tutte le 

disposizioni interne in 
materia.Controlli a campione

Medio
Il rating è basso poiché i controlli incrociati e l'esiguità 
del personale in servizio consentono una verifica 
continua e puntuale

MEDIO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD04 50.12 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso

Notifica Codice di 
Comportamento e di tutte le 

disposizioni interne in 
materia.Controlli a campione

Basso
Il processo ha rating basso grazie all'efficacia delle 
misure adottate e all'assenza dell'esercizio delle 
discrezionalità in materia.

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD05 50.12 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso

Notifica Codice di 
Comportamento e di tutte le 

disposizioni interne in 
materia.Controlli a campione

Basso
Il processo ha rating basso grazie all'efficacia delle 
misure adottate e all'assenza dell'esercizio delle 
discrezionalità in materia.

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD06 50.12 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso

Notifica Codice di 
Comportamento e di tutte le 

disposizioni interne in 
materia.Controlli a campione

Basso
Il processo ha rating basso grazie all'efficacia delle 
misure adottate e all'assenza dell'esercizio delle 
discrezionalità in materia.

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

DIREZIONE 50.12 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Medio Basso Basso Basso

Fogli firma, controlli, codice 
di comportamento, circolari, 
assegnazione delle attività 

con ordini di servizio/smivap

Basso
Misure di prevenzione di cui al vigente ptpct 
perfettamente idonee

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

STAFF91 50.12 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Medio Basso Basso Basso

Responsabilizzazione  e 
valorizzazione del 

personale, condivisione dei 
processi decisionali, 
attribuzione obiettivi 

individuali

Basso
Il processo non ha interesse esterno e le misure di 
prevenzione attuate sono idonee

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

STAFF92 50.12 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Medio Basso Basso Basso

Riunioni periodiche con tutto 
il personale incardinato nello 
staff al fine di assegnare le 

attività, condividere gli 
obiettivi e programmare le 

ferie

Basso Il rating è basso poiché è tutto standardizzato BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

STAFF93 50.12 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Medio Basso Basso Basso

Riunioni periodiche con tutto 
il personale incardinato nello 
staff al fine di assegnare le 

attività, condividere gli 
obiettivi e programmare le 

ferie

Basso Il rating è basso poiché è tutto standardizzato BASSO
Scarsa responsabilizzazione 

interna

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD01 50.12 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Medio Basso Basso Basso

Responsabilizzazione  e 
valorizzazione del 

personale, condivisione dei 
processi decisionali

Basso
Il processo non ha interesse esterno e le misure di 
prevenzione attuate sono idonee

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD02 50.12 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso

Responsabilizzazione  e 
valorizzazione del 

personale, condivisione dei 
processi decisionali

Basso
Il processo non ha interesse esterno e le misure di 
prevenzione attuate sono idonee

BASSO b) mancanza di trasparenza; 

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD03 50.12 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso

Responsabilizzazione  e 
valorizzazione del 

personale, condivisione dei 
processi decisionali

Basso
Il processo non ha interesse esterno e le misure di 
prevenzione attuate sono idonee

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD04 50.12 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Medio Basso

Responsabilizzazione  e 
valorizzazione del 

personale, condivisione dei 
processi decisionali

Basso
Il processo non ha interesse esterno e le misure di 
prevenzione attuate sono idonee

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD05 50.12 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Medio Basso

Responsabilizzazione  e 
valorizzazione del 

personale, condivisione dei 
processi decisionali

Basso
Il processo non ha interesse esterno e le misure di 
prevenzione attuate sono idonee

BASSO b) mancanza di trasparenza; 

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD06 50.12 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Medio Basso

Responsabilizzazione  e 
valorizzazione del 

personale, condivisione dei 
processi decisionali

Basso
Il processo non ha interesse esterno e le misure di 
prevenzione attuate sono idonee

BASSO b) mancanza di trasparenza; 

PROGRAMMAZIONE E 
VALUTAZIONE DI 
PIANI/PROGRAMMI/PROGET
TI

PV01
 Predisposizione degli atti 
di programmazione

DIREZIONE 50.12
supporto alla predisposizione delle DGR 
per le materia di competenza

1. Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici.
2. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi.

Alto Alto Basso Medio Medio
Rispondenza degli atti 

programmatori al 
programma di governo

Medio
Il rating è da considerarsi medio poiché è consentita 
una parte di discrezionalità decisoria

MEDIO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF01

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi 
finanziati con Fondi 
Europei a favore di Enti e 
Istituti pubblici, nonché di 
società partecipate

STAFF91 50.12

Azioni per la promozione e                                                                                                                                                                                                                                                  
                                                                                                                                                                                                                   
                                                                                                                                
                                             valorizzazione dei 
beni                                                                                                                                                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                                                                           
                                                                                                                        
                                     culturali della 
Campania - PC, POR, FESR: Istruttoria, 
attuazione delle operazione ed 
attivazione dei controlli

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio). 
6. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
7. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
8. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
9. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
10. Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti, 
11. Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare 
determinati soggetti, 
12. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 
13. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
14. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 
15. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).

Alto Medio Basso Basso Basso

 Misure di controllo previste 
da  disposizioni normative in 
materia, da Regolamenti  e 

dal  manuale POR/Fesr.

Basso
Il rating è basso essendo attività ben presidiata da 
idonee misure

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF01

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi 
finanziati con Fondi 
Europei a favore di Enti e 
Istituti pubblici, nonché di 
società partecipate

UOD02 50.12

Azioni per la promozione e                                                                                                                                                                                                                                                          
                                                                                                                                                                                                                           
                                                                                                                                        
                                                     valorizzazione 
dei beni                                                                                                                                                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                                                                                  
                                                                                                                               
                                            culturali della 
Campania - PC, POR, FESR: Istruttoria, 
Attuazione delle operazioni, Controllo

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio). 
6. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
7. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
8. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
9. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
10. Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti, 
11. Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare 
determinati soggetti, 
12. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 
13. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
14. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 
15. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).

Alto Basso Basso Basso Basso

 Misure di controllo previste 
da  disposizioni normative in 
materia, da Regolamenti  e 

dal  manuale POR/Fesr.

Basso

La regolamentazione delle procedure (manuale di 
attuazione) e la suddivisione delle attività, 
consentendo un controllo reciproco, riducono i margini 
della discrezionalità del processo

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF01

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi 
finanziati con Fondi 
Europei a favore di Enti e 
Istituti pubblici, nonché di 
società partecipate

UOD04 50.12

Azioni per la promozione e valorizzazione 
dei beni culturali della Campania - PC, 
POR, FESR: Istruttoria, Attuazione delle 
operazioni, Controllo

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio). 
6. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
7. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
8. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
9. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
10. Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti, 
11. Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare 
determinati soggetti, 
12. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 
13. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
14. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 
15. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).

Alto Medio Basso Basso Basso

 Misure di controllo previste 
da  disposizioni normative in 
materia, da Regolamenti  e 

dal  manuale POR/Fesr.

Basso

La regolamentazione delle procedure (manuale di 
attuazione) e la suddivisione delle attività, 
consentendo un controllo reciproco, riducono i margini 
della discrezionalità del processo

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF01

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi 
finanziati con Fondi 
Europei a favore di Enti e 
Istituti pubblici, nonché di 
società partecipate

UOD05 50.12

Azioni per la promozione e valorizzazione 
dei beni culturali della Campania - PC, 
POR, FESR: Istruttoria, Attuazione delle 
operazioni, Controllo

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio). 
6. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
7. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
8. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
9. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
10. Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti, 
11. Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare 
determinati soggetti, 
12. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 
13. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
14. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 
15. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).

Alto Medio Basso Basso Basso

 Misure di controllo previste 
da  disposizioni normative in 
materia, da Regolamenti  e 

dal  manuale POR/Fesr.

Basso

La regolamentazione delle procedure (manuale di 
attuazione) e la suddivisione delle attività, 
consentendo un controllo reciproco, riducono i margini 
della discrezionalità del processo

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF02

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi 
finanziati con Fondi 
Europei a favore di 
Università, Centri di 
Ricerca, Accademie 
Conservatori e ADISU 

UOD02 50.12

 Attività di promozione e valorizzazione 
delle attività artistiche e culturali POC -
POR: Istruttoria, Attuazione delle 
operazioni, Controllo

Alto Basso Basso Basso Basso

 Misure di controllo previste 
da  disposizioni normative in 
materia, da Regolamenti  e 

dal  manuale POR/Fesr.

Basso

La regolamentazione delle procedure (manuale di 
attuazione) e la suddivisione delle attività, 
consentendo un controllo reciproco, riducono i margini 
della discrezionalità del processo

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF03

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi 
finanziati con Fondi 
Europei a favore di 
Imprese e associazioni 
private

STAFF92 50.12

Attività di promozione e valorizzazione 
delle attività artistiche e cultural; 
Finanziamenti per lo sviluppo delle 
imprese turistiche - Rinvenienze POC, 
POR 2000-2006: Istruttoria, Attuazione 
delle operazioni, Controllo

1.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
3.Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio).
5. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti, Fondi 
erogati non in linea con il programma approvato.
6. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).
7.Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
8.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
9.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
10.Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
11.Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
12.Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti.
13.Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari.
14.Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.).
15. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per i soggetti incaricati della procedura.
16. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria volto a favorire un soggetto.

Alto Basso Basso Basso Basso

 Misure di controllo previste 
da  disposizioni normative in 
materia, da Regolamenti  e 

dal  manuale POR/Fesr.

Medio

trattasi comunque di processi erogatori il cui profilo di 
rischio corruttivo è stato portato ai minimi attraverso 
la definizione finale delle procedure istruttorie in 
formale e verbalizzato contraddittorio  con parte 
interessata

MEDIO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF03

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi 
finanziati con Fondi 
Europei a favore di 
Imprese e associazioni 
private

UOD02 50.12

Attività di promozione e valorizzazione 
delle attività artistiche e cultural; 
Finanziamenti per lo sviluppo delle 
imprese turistiche - Rinvenienze POC, 
POR 2000-2006: Istruttoria, Attuazione 
delle operazioni, Controllo

1.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
3.Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio).
5. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti, Fondi 
erogati non in linea con il programma approvato.
6. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).
7.Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
8.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
9.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
10.Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
11.Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
12.Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti.
13.Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari.
14.Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.).
15. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per i soggetti incaricati della procedura.
16. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria volto a favorire un soggetto.

Alto Basso Basso Basso Basso

 Misure di controllo previste 
da  disposizioni normative in 
materia, da Regolamenti  e 

dal  manuale POR/Fesr.

Basso

La regolamentazione delle procedure (manuale di 
attuazione) e la suddivisione delle attività, 
consentendo un controllo reciproco, riducono i margini 
della discrezionalità del processo

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF04

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi 
finanziati con Fondi 
Europei a favore di ditte 
individuali

STAFF92 50.12

Attività di promozione e valorizzazione 
delle attività artistiche e cultural; 
Finanziamenti per lo sviluppo delle 
imprese turistiche - Rinvenienze POC, 
POR 2000-2006: Istruttoria, Attuazione 
delle operazioni, Controllo

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
3. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio).
4. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
5. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
6. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
7. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).
8. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
9. Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti.
10. Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare 
determinati soggetti.
11. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari.
12. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
13. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
14. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.).
15. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto 
accertamenti.
16. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per i soggetti incaricati della procedura.
17. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria volto a favorire un soggetto.

Alto Basso Basso Basso Basso

 Misure di controllo previste 
da  disposizioni normative in 
materia, da Regolamenti  e 

dal  manuale POR/Fesr.

Medio

trattasi comunque di processi erogatori il cui profilo di 
rischio corruttivo è stato portato ai minimi attraverso 
la definizione finale delle procedure istruttorie in 
formale e verbalizzato contraddittorio  con parte 
interessata

MEDIO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF04

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi 
finanziati con Fondi 
Europei a favore di ditte 
individuali

UOD02 50.12

Attività di promozione e valorizzazione 
delle attività artistiche e cultural; 
Finanziamenti per lo sviluppo delle 
imprese turistiche - Rinvenienze POC, 
POR 2000-2006: Istruttoria, Attuazione 
delle operazioni, Controllo

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
3. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio).
4. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
5. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
6. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
7. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).
8. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
9. Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti.
10. Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare 
determinati soggetti.
11. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari.
12. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
13. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
14. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.).
15. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto 
accertamenti.
16. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per i soggetti incaricati della procedura.
17. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria volto a favorire un soggetto.

Alto Basso Basso Basso Basso

 Misure di controllo previste 
da  disposizioni normative in 
materia, da Regolamenti  e 

dal  manuale POR/Fesr.

Basso

La regolamentazione delle procedure (manuale di 
attuazione) e la suddivisione delle attività, 
consentendo un controllo reciproco, riducono i margini 
della discrezionalità del processo

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF07
Controlli di primo livello 
sui Fondi europei

DIREZIONE 50.12 L'intero processo

1.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
2.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
3.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo;
4.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
5.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti
7.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti;
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
10.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
11.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.

Alto Basso Basso Basso Basso

 Misure di controllo previste 
da  disposizioni normative in 
materia, da Regolamenti  e 

dal  manuale POR/Fesr.

Basso

Il team all'uopo predisposto, come da manuale, viene 
attivato per l'effettuazione dei controlli sulla base di 
una lista predisposta da altri soggetti. La suddivisione 
delle attività comporta una verifica puntuale  grazie 
anche all'incerocio deid dati presenti sulle piattaforme 
dedicate

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF07
Controlli di primo livello 
sui Fondi europei

STAFF93 50.12

Monitoraggio delle attività di gestione dei 
fondi europei e dei capitoli di bilancio 
relativi a fondi europei, nazionali e 
regionali attribuiti alla Direzione Generale

1.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
2.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
3.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo;
4.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
5.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti
7.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti;
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
10.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
11.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.

Medio Basso Basso Basso Basso

Monitoraggio e controllo 
periodico edelle attività 

programmate, degli obiettivi 
di certificazione e analisi dei 

risultati realizzati

Basso
Il rating è basso poiché le procedure di controllo sono 
informatizzate si avvalgono del Sistema Unico 
Regionale Fondi.

BASSO

esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto

PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF09

Supporto alla 
predisposizione delle 
Delibere adottate dalla 
ADG FESR

DIREZIONE 50.12 L'intero processo Medio Basso Basso Basso Basso Iter ben definito Basso Processo ben strutturato e regolamentato BASSO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PC01

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a 
favore di Enti e Istituti 
pubblici, nonché di 
società partecipate

UOD01 50.12

Istruttoria gruppo di lavoro, adozione 
risultanze con decreto dirigenziale, 
attuazione degli interventi previsti, 
controllo

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio). 
7. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
8. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
9. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
10. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
11. Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti, 
12. Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare 
determinati soggetti, 
13. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 
14. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
15. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 
16. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).

Medio Medio Basso Basso Basso

Suddivisione del processo 
tra gruppo di lavoro che 
valuta e dirigente che 

adotta il decreto di 
appovazione

Basso
Il processo benchè abbia rilevanza esterna è ben 
procedimentalizzato e presenta idonee misure di 
prevenzione

BASSO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PC01

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a 
favore di Enti e Istituti 
pubblici, nonché di 
società partecipate

UOD02 50.12 Istruttoria, Controllo

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio). 
7. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
8. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
9. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
10. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
11. Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti, 
12. Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare 
determinati soggetti, 
13. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 
14. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
15. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 
16. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).

Alto Basso Basso Basso Basso
 Misure di controllo previste 
da  disposizioni normative in 

materia, da Regolamenti.
Basso

La regolamentazione delle procedure e la 
suddivisione delle attività, consentendo un controllo 
reciproco, riducono i margini della discrezionalità del 
processo

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PC01

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a 
favore di Enti e Istituti 
pubblici, nonché di 
società partecipate

UOD04 50.12 Istruttoria, Controllo

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio). 
7. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
8. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
9. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
10. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
11. Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti, 
12. Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare 
determinati soggetti, 
13. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 
14. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
15. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 
16. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).

Alto Medio Basso Medio Basso
 Misure di controllo previste 
da  disposizioni normative in 

materia, da Regolamenti .
Basso

Il rating è basso essendo attività ben presidiata da 
idonee misure

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PC01

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a 
favore di Enti e Istituti 
pubblici, nonché di 
società partecipate

UOD05 50.12 Istruttoria, Controllo

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio). 
7. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
8. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
9. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
10. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
11. Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti, 
12. Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare 
determinati soggetti, 
13. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 
14. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
15. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 
16. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).

Alto Medio Basso Medio Basso
 Misure di controllo previste 
da  disposizioni normative in 

materia, da Regolamenti.
Basso

Il rating è basso essendo attività ben presidiata da 
idonee misure

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PC02

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a 
favore di Università, 
Centri di Ricerca, 
Accademie Conservatori 
e ADISU

STAFF91 50.12 Istruttoria ed Attuazione delle operazioni

1.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti);
2.Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti;
3.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche;
4.Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi;
5.Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari;
6.Fondi erogati non in linea con il programma approvato;
7.Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati;
8.Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti;
9.Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari;
10.Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp);
11.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto 
accertamenti;
12.Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio).

Alto Medio Basso Basso Basso
 Misure di controllo previste 
da  disposizioni normative in 

materia, da Regolamenti .
Basso

Il rating è basso essendo attività ben presidiata da 
idonee misure

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PC03

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a 
favore di Imprese e 
associazioni private

UOD02 50.12
Istruttoria, Attuazione delle operazioni, 
Controllo

1.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
3.Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio).
5. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti, Fondi 
erogati non in linea con il programma approvato.
6. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).
7.Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
8.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
9.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
10.Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
11.Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
12.Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti.
13.Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari.
14.Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.).

Alto Basso Basso Basso Basso

Verifica puntuale e tracciata 
del rispetto delle condizioni 

per la concessione e 
l’erogazione/avviso 

pubblico. Controlli definiti 
dagli avvisi e dalle misure 

d’attuazione

Medio

Il procedimento istruttorio comporta per sua natura la 
necessità di valutazioni volte a definire la sussistenza 
di requisiti e l'individuazione del quantum liquidabile e 
le misure previste non possono eliminare del tutto il 
rischio

MEDIO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

f) formazione

Formazione interna avente ad 
oggetto la regolare istruttoria 
della pratiche effettuata dal 
referente della Dg e dal 
funzionario referente della 
uod  volta alla 
sensibilizzazione del personale 
responsabile delle istruttorie

due giornate seminariali giugno e ottobre Dirigente della uod
Effettuazione della giornata: 
on/off  Risultato atteso: 
adesione superiore al 85%

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PC03

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a 
favore di Imprese e 
associazioni private

UOD05 50.12
Istruttoria, Attuazione delle operazioni, 
Controllo

1.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
3.Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio).
5. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti, Fondi 
erogati non in linea con il programma approvato.
6. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).
7.Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
8.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
9.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
10.Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
11.Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
12.Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti.
13.Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari.
14.Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.).

Alto Medio Basso Medio Basso
 Misure di controllo previste 
da  disposizioni normative in 

materia, da Regolamenti.
Basso

Il rating è basso essendo attività ben presidiata da 
idonee misure

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PC04

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a 
sostegno di ditte 
individuali

UOD02 50.12
Istruttoria, Attuazione delle operazioni, 
Controllo

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
3. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio).
4. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
5. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
6. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
7. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).
8. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
9. Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti.
10. Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare 
determinati soggetti.
11. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari.
12. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
13. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
14. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.).
15. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto 
accertamenti.

Alto Basso Basso Basso Basso

Verifica puntuale e tracciata 
del rispetto delle condizioni 

per la concessione e 
l’erogazione/avviso 

pubblico. 

Medio

Il procedimento istruttorio comporta per sua natura la 
necessità di valutazioni volte a definire la sussistenza 
di requisiti e l'individuazione del quantum liquidabile e 
le misure previste non possono eliminare del tutto il 
rischio

MEDIO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

f) formazione

Formazione interna avente ad 
oggetto la regolare istruttoria 
della pratiche effettuata dal 
referente della Dg e dal 
funzionario referente della 
uod  volta alla 
sensibilizzazione del personale 
responsabile delle istruttorie

due giornate seminariali giugno e ottobre Dirigente della uod
Effettuazione della giornata: 
on/off  Risultato atteso: 
adesione superiore al 85%

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PC09

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a 
sostegno alla persona 
(altri soggetti)

UOD02 50.12
Istruttoria, Attuazione delle operazioni, 
Controllo

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti.
3. Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare 
determinati soggetti. 
4. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari.
5. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti. 
6. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
7. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio).
8. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.

Alto Basso Basso Basso Basso

Verifica puntuale e tracciata 
del rispetto delle condizioni 

per la concessione e 
l’erogazione/avviso 

pubblico. 

Medio

Il procedimento istruttorio comporta per sua natura la 
necessità di valutazioni volte a definire la sussistenza 
di requisiti e l'individuazione del quantum liquidabile e 
le misure previste non possono eliminare del tutto il 
rischio

MEDIO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

f) formazione

Formazione interna avente ad 
oggetto la regolare istruttoria 
della pratiche effettuata dal 
referente della Dg e dal 
funzionario referente della 
uod  volta alla 
sensibilizzazione del personale 
responsabile delle istruttorie

due giornate seminariali giugno e ottobre Dirigente della uod
Effettuazione della giornata: 
on/off  Risultato atteso: 
adesione superiore al 85%

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP01

Provvedimenti inerenti il 
rilascio, il rinnovo e la 
revoca delle idoneità 
relative alle professioni 
turistiche di cui alla Legge 
Regione Campania n. 
11/1986 e nulla osta per 
autorizzazione 
preventiva all’esercizio 
dell’attività in via 
occasionale e 
temporanea della 
professione di guida 
turistica

UOD06 50.12 L'intero processo
Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati

Alto Basso Basso Basso Basso
Procedura standardizzata 

che non consente 
discrezionalità

Basso
La proceduralizzazione dell'intero processo e 
l'adozione di idonee misure di prevenzione  
determinano un rating basso

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP02

Rilascio dell'attestato di 
idoneità alle funzioni di 
Direttore Tecnico di 
Agenzia di viaggi

UOD06 50.12 L'intero processo
1.Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
2.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti

Alto Basso Basso Basso Basso Procedura standardizzata Basso
La proceduralizzazione dell'intero processo e 
l'adozione di idonee misure di prevenzione  
determinano un rating basso

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP03

Valutazione delle 
manifestazioni di 
interesse trasmesse da  
enti, imprese ed 
associazioni del comparto 
turistico per la 
partecipazione alle fiere 
di settore 

UOD06 50.12 L'intero processo

1.abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici 
al fine di agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una lista di attesa).
2.Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.

Alto Basso Basso Basso Basso Procedura standardizzata Basso
La proceduralizzazione dell'intero processo e 
l'adozione di idonee misure di prevenzione  
determinano un rating basso

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP04

Autorizzazione allo 
svincolo della 
destinazione turistico-
ricettiva delle strutture 
alberghiere, propedeutica 
al cambio di destinazione 
urbanistica da parte del 
comune

STAFF92 50.12 L'intero processo Autorizzazioni a soggetti non legittimati Medio Basso Basso Basso Basso  Trasparenza Medio
Procedimento regolamentato adeguatamente e ben 
presidiato nei passaggi procedurali

MEDIO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP46
L.R. 6/2007 Art. 10 
Registro Regionale 
Operatori dello Spettacolo

UOD02 50.12 L'intero processo
Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).

Alto Medio Basso Basso Basso

Predefinezione dei criteri per 
l'attribuzione di vantaggi 
economici. Predefinizione 

per l'accesso al registro

Medio
I procedimenti sono sufficientemente regolamentati 
con individuazione dei criteri e delle modalità per il 
riconoscimento dei benefici (avvisi pubblici)

MEDIO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 
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PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP47
L.R. 7/2003 Art. 6 e 7. 
Albi regionali degli Istituti 
di alta cultura

UOD02 50.12 L'intero processo
Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).

Alto Medio Basso Basso Basso

Predefinezione dei criteri per 
l'attribuzione di vantaggi 
economici. Predefinizione 

per l'accesso al registro

Medio
I procedimenti sono sufficientemente regolamentati 
con individuazione dei criteri e delle modalità per il 
riconoscimento dei benefici (avvisi pubblici)

MEDIO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP52

Riconoscimento dello 
status di interesse 
regionale dei musei, delle 
raccolte o  collezioni di 
proprietà degli enti locali 
e di soggetti giuridici 
diversi dagli enti locali

UOD01 50.12

Adozione di  Decreto Dirigenziale di 
autorizzazione all'istituzione e proposta di 
deliberazione di G.R. Status interesse 
regionale ex L.R. n. 12/05

Autorizzazioni a soggetti non legittimati, Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando 
falsamente di aver compiuto accertamenti

Medio Medio Basso Basso Basso

Adeguata formazione, 
tecnica e non, degli attori del 

processo. Ripartizione del 
processo decisionale in più 

fasi, che fanno capo a 
soggetti diversi( istruttore, 

funzionario, dirigente). 
Processo fortemente 
procedimentalizzato. 
Regolamentazione 

dettagliata della materia.

Basso
Il processo ha un rating di rischio basso in quanto, pur 
in presenza di rilevanza esterna, le misure già attuate 
sono pienamente idonee. 

BASSO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP53
Riconoscimento della 
personalità giuridica di 
associazioni e fondazioni

UOD03 50.12 L'intero processo
Autorizzazioni a soggetti non legittimati, Rilevazione notizie da parte istruttore di domande tese a 
ottenere iscrizione albi regionali

Alto Medio Basso Basso Basso

Comtrollo a campione delle 
autocertificazioni prodotte 

per l'ottenimento del 
riconoscimento

Medio
Il Procedimento è strettamente formalizzato e le 
verifiche effettuate scongiurano il verificarsi 
dell'evento costruttivo.

MEDIO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli) 

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP74

Aggiornamento annuale 
dell'elenco regionale 
delle agenzie di viaggi e 
turismo

UOD06 50.12
Aggiornamento del sito “Infotrav” di 
proprietà MIBACT, non a titolarità 
regionale

Alto Basso Basso Basso Basso

Decreto Dirigenziale n. 
144/2011 che detta la 

procedura strettamente 
formalizzata

Basso Non esiste discrezionalità in capo al titolare della UOD BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

ATTIVITA' NORMATIVO / 
LEGISLATIVA

AN01

Supporto per la 
redazione/approvazione 
di atti legislativi o 
regolamentari

DIREZIONE 50.13 L'intero processo Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo è per sua natura 
sottoposto a controlli e 

revisioni da parte di diversi 
uffici ed organi 

dell'Amministrazione

Basso
Trattasi di attività endoprocedimentale di supporto ad 
altri uffici dell'Amministrazione, che per sua natura 
non si presta a rischi corruttivi

BASSO

ATTIVITA' NORMATIVO / 
LEGISLATIVA

AN01

Supporto per la 
redazione/approvazione 
di atti legislativi o 
regolamentari

STAFF91 50.13 L'intero processo Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo è per sua natura 
sottoposto a controlli e 

revisioni da parte di diversi 
uffici ed organi 

dell'Amministrazione

Basso

Trattasi di attività endoprocedimentale di supporto ad 
altri uffici dell'Amministrazione che si concretizza nel 
rilascio di parere di copertura finanziaria, che per sua 
natura non si presta a rischi corruttivi

BASSO

ATTIVITA' NORMATIVO / 
LEGISLATIVA

AN01

Supporto per la 
redazione/approvazione 
di atti legislativi o 
regolamentari

UOD03 50.13

Avvio e coordinamento delle attività 
finalizzate alla predisposizione della 
bozza del DEFR e della correlata Nota di 
aggiornamento 

Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici Basso Basso Basso Basso Basso

Istruttoria avviata dalla 
UOD e ampiamente 

partecipata; conseguente 
esame e valutazione da 

parte della Direttrice 
Generale; adozione della 
Giunta regionale e ratifica 

Consiliare. 

Basso

L'attività, molto complessa ed articolta, prevede 
l'analisi, istruttoria ed avvio del procedimento  
amministrativo da parte della UOD 50.13.03, con la 
fattiva partecipazione e contributo da parte delle altre 
Strutture della Giunta regionale e degli Assessorati. 
L'istruttoria si conclude con la sottoposizione dello 
schema di deliberazione alla Direzione Generale per 
la proposizione  alla Giunta   e la successiva  ratifica 
da parte del Consiglio regionale. Si sottolinea, che a 
partire dall'anno in corso, il processo di definizione del 
DEFR è stato completamente digitalizzato all'interno 
della piattaforma informatica relativa al "ciclo della 
programmazione" 

BASSO

ATTIVITA' NORMATIVO / 
LEGISLATIVA

AN01

Supporto per la 
redazione/approvazione 
di atti legislativi o 
regolamentari

UOD04 50.13 L'intero processo Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo è per sua natura 
sottoposto a controlli e 

revisioni da parte di diversi 
uffici ed organi 

dell'Amministrazione

Basso
Trattasi di attività endoprocedimentale di supporto ad 
altri uffici dell'Amministrazione, che per sua natura 
non si presta a rischi corruttivi

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara UOD03 50.13
Capitolato e criteri di valutazione, 
Procedura di nomina del R.U.P., Scelta 
della procedura

1. Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni 
operatori economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di 
gara; 
2. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle 
consultazioni preliminari di mercato;
3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati 
concorrenti;
4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e 
l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di 
affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure 
negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di 
eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego 
nelle ipotesi individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.
8. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la 
partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione;
9. Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che 
possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo 
favore ovvero,comunque, favorire determinati operatori economici.
10. Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti al fine di favorire un’impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione);

Medio Medio Basso Basso Basso

Analisi del processo 
amministrativo e 

conseguente assunzione 
delle decisioni in modo 

condiviso all'interno della 
Direzione e/o del singolo 

Ufficio

Medio

L'elevato tecnicismo delle materie di competenza 
della Direzione richiede l'acquisizione di specifiche 
competenze tecnico-professionali che consentono di 
mitigare il rischio intrinseco alle procedure in esame, 
anche grazie alla consolidata prassi di condivisione 
dell'analisi e delle scelte nell'ambito della Direzione

MEDIO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara UOD04 50.13
Capitolato e criteri di valutazione, 
Procedura di nomina del R.U.P., Scelta 
della procedura

1. Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni 
operatori economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di 
gara; 
2. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle 
consultazioni preliminari di mercato;
3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati 
concorrenti;
4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e 
l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di 
affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure 
negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di 
eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego 
nelle ipotesi individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.
8. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la 
partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione;
9. Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che 
possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo 
favore ovvero,comunque, favorire determinati operatori economici.
10. Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti al fine di favorire un’impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione);

Medio Medio Basso Basso Basso

Analisi del processo 
amministrativo e 

conseguente assunzione 
delle decisioni in modo 

condiviso all'interno della 
Direzione e/o del singolo 

Ufficio

Medio

L'elevato tecnicismo delle materie di competenza 
della Direzione richiede l'acquisizione di specifiche 
competenze tecnico-professionali che consentono di 
mitigare il rischio intrinseco alle procedure in esame, 
anche grazie alla consolidata prassi di condivisione 
dell'analisi e delle scelte nell'ambito della Direzione

MEDIO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara UOD05 50.13
Capitolato e criteri di valutazione, 
Procedura di nomina del R.U.P., Scelta 
della procedura

1. Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni 
operatori economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di 
gara; 
2. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle 
consultazioni preliminari di mercato;
3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati 
concorrenti;
4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e 
l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di 
affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure 
negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di 
eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego 
nelle ipotesi individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.
8. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la 
partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione;
9. Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che 
possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo 
favore ovvero,comunque, favorire determinati operatori economici.
10. Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti al fine di favorire un’impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione);

Medio Medio Basso Basso Basso

Analisi del processo 
amministrativo e 

conseguente assunzione 
delle decisioni in modo 

condiviso all'interno della 
Direzione e/o del singolo 

Ufficio

Medio

L'elevato tecnicismo delle materie di competenza 
della Direzione richiede l'acquisizione di specifiche 
competenze tecnico-professionali che consentono di 
mitigare il rischio intrinseco alle procedure in esame, 
anche grazie alla consolidata prassi di condivisione 
dell'analisi e delle scelte nell'ambito della Direzione

MEDIO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 
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CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara UOD11 50.13
Capitolato e criteri di valutazione, 
Procedura di nomina del R.U.P., Scelta 
della procedura

1. Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni 
operatori economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di 
gara; 
2. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle 
consultazioni preliminari di mercato;
3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati 
concorrenti;
4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e 
l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di 
affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure 
negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di 
eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego 
nelle ipotesi individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.
8. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la 
partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione;
9. Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che 
possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo 
favore ovvero,comunque, favorire determinati operatori economici.
10. Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti al fine di favorire un’impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione);

Medio Medio Basso Basso Basso

Analisi del processo 
amministrativo e 

conseguente assunzione 
delle decisioni in modo 

condiviso all'interno della 
Direzione e/o del singolo 

Ufficio

Medio

L'elevato tecnicismo delle materie di competenza 
della Direzione richiede l'acquisizione di specifiche 
competenze tecnico-professionali che consentono di 
mitigare il rischio intrinseco alle procedure in esame, 
anche grazie alla consolidata prassi di condivisione 
dell'analisi e delle scelte nell'ambito della Direzione

MEDIO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

CONTRATTI PUBBLICI CP03 Selezione del contraente UOD03 50.13

Affidamento diretto di servizio a società 
in house (art. 192 D.lgs. 50/2016), 
Procedura negoziata (sia ex art. 63 che ex 
art. 36, c.2 d.lgs n. 50/2016

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire la partecipazione di 
soggetti privi dei requisiti;
2. Alterazione o sottrazione della documentazione di gara sia in fase di gara che in fase 
successiva di controllo;
3. Applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione della gara per manipolarne l’esito;
4. Azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente la platea dei partecipanti alla gara;
5. La nomina di commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti;
6. Mancato rispetto dei criteri indicati nel disciplinare di gara cui la commissione giudicatrice deve 
attenersi per decidere i punteggi da assegnare all'offerta, con particolare riferimento alla 
valutazione degli elaborati progettuali;
7. Sospensione o ammissione di operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;
8. Restrizione o ampliamento termini al fine di favorire determinati partecipanti;
9. Mancato rispetto dei criteri di individuazione e di verifica delle offerte anormalmente basse, 
anche sotto il profilo procedurale;
10. Applicazione distorta dell’uso dell’in house providing;
11. Sospensione o ammissione operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;
12. Restrizione o ampliamento termini al fine di favorire determinati partecipanti;
13. Limitata valutazione di congruità economica formulata dal soggetto in house avendo riguardo 
all’oggetto e al valore della prestazione.

Basso Medio Basso Basso Basso

Istruttoria tecnico- 
amministrativa della UOD e 
conseguente adozione degli 
atti da parte della Direttrice 

ovvero del dirigente 
competente previa 

consultazione dell'Albo 
fornitori regionale e/o scelta 

del contraente tramite  la 
Centrale Acquisti

Basso
La spiccata regolamentazione e gli indirizzi forniti 
dall'Amministrazione lasciano poco margine di 
discrezionalità e quindi ad eventuali richi corruttivi

BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

CONTRATTI PUBBLICI CP04
Verifica 
dell’aggiudicazione e 
stipula del contratto

DIREZIONE 50.13 Stipulazione del contratto

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo 
dei requisiti;
2. Possibilità che i contenuti delle verifiche siano alterati per pretermettere l’aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria; 
3. Mancata stipulazione del contratto nei termini prescritti;
4. Possibile violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di 
evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari.

Basso Basso Basso Basso Basso

Istruttoria tecnico- 
amministrativa della UOD e 
conseguente adozione degli 
atti da parte della Direttrice

Basso

L'elevato tecnicismo delle materie di competenza 
della Direzione richiede l'acquisizione di specifiche 
competenze tecnico-professionali che consentono di 
mitigare il rischio intrinseco alle procedure in esame, 
anche grazie alla consolidata prassi di condivisione 
dell'analisi e delle scelte nell'ambito della Direzione

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP04
Verifica 
dell’aggiudicazione e 
stipula del contratto

UOD04 50.13 Stipulazione del contratto

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo 
dei requisiti;
2. Possibilità che i contenuti delle verifiche siano alterati per pretermettere l’aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria; 
3. Mancata stipulazione del contratto nei termini prescritti;
4. Possibile violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di 
evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari.

Basso Basso Basso Basso Basso

Istruttoria tecnico- 
amministrativa della UOD e 
conseguente adozione degli 
atti da parte della Direttrice

Basso

L'elevato tecnicismo delle materie di competenza 
della Direzione richiede l'acquisizione di specifiche 
competenze tecnico-professionali che consentono di 
mitigare il rischio intrinseco alle procedure in esame, 
anche grazie alla consolidata prassi di condivisione 
dell'analisi e delle scelte nell'ambito della Direzione

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP04
Verifica 
dell’aggiudicazione e 
stipula del contratto

UOD05 50.13 Stipulazione del contratto

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo 
dei requisiti;
2. Possibilità che i contenuti delle verifiche siano alterati per pretermettere l’aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria; 
3. Mancata stipulazione del contratto nei termini prescritti;
4. Possibile violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di 
evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari.

Basso Basso Basso Basso Basso

Istruttoria tecnico- 
amministrativa della UOD e 
conseguente adozione degli 
atti da parte della Direttrice

Basso

L'elevato tecnicismo delle materie di competenza 
della Direzione richiede l'acquisizione di specifiche 
competenze tecnico-professionali che consentono di 
mitigare il rischio intrinseco alle procedure in esame, 
anche grazie alla consolidata prassi di condivisione 
dell'analisi e delle scelte nell'ambito della Direzione

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP04
Verifica 
dell’aggiudicazione e 
stipula del contratto

UOD11 50.13 Stipulazione del contratto

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo 
dei requisiti;
2. Possibilità che i contenuti delle verifiche siano alterati per pretermettere l’aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria; 
3. Mancata stipulazione del contratto nei termini prescritti;
4. Possibile violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di 
evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari.

Basso Basso Basso Basso Basso

Istruttoria tecnico- 
amministrativa della UOD e 
conseguente adozione degli 
atti da parte della Direttrice

Basso

L'elevato tecnicismo delle materie di competenza 
della Direzione richiede l'acquisizione di specifiche 
competenze tecnico-professionali che consentono di 
mitigare il rischio intrinseco alle procedure in esame, 
anche grazie alla consolidata prassi di condivisione 
dell'analisi e delle scelte nell'ambito della Direzione

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto UOD03 50.13

Modifica del contratto (durante il periodo 
di efficacia), Procedure di pagamento (in 
corso di esecuzione e finale), Procedura di 
variante, Risoluzione del contratto, 
Recesso dal contratto

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni 
ulteriori, addebitabili in particolar modo alla sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio 
durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di variante;
2. Apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei costi;
3. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, 
agevolata dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: 
i) consegna dei lavori ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti 
dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in 
favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; 
iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del servizio, in fase di collaudo o di verifica 
di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
4. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il 
mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o 
nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover 
partecipare ad una nuova gara).
6. Mancate o inadeguate verifiche.
7. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato 
d’oneri (con particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai 
termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero 
consentito un confronto concorrenziale più ampio.
8. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della 
qualificazione dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché 
nella mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Basso Basso Basso Basso Basso

Analisi del processo 
amministrativo e 

conseguente assunzione 
delle decisioni in modo 

condiviso all'interno della 
Direzione e/o del singolo 

Ufficio

Basso

L'elevato tecnicismo delle materie di competenza 
della Direzione richiede l'acquisizione di specifiche 
competenze tecnico-professionali che consentono di 
mitigare il rischio intrinseco alle procedure in esame, 
anche grazie alla consolidata prassi di condivisione 
dell'analisi e delle scelte nell'ambito della Direzione

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto UOD04 50.13

Modifica del contratto (durante il periodo 
di efficacia), Procedure di pagamento (in 
corso di esecuzione e finale), Procedura di 
variante, Risoluzione del contratto, 
Recesso dal contratto

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni 
ulteriori, addebitabili in particolar modo alla sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio 
durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di variante;
2. Apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei costi;
3. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, 
agevolata dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: 
i) consegna dei lavori ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti 
dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in 
favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; 
iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del servizio, in fase di collaudo o di verifica 
di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
4. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il 
mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o 
nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover 
partecipare ad una nuova gara).
6. Mancate o inadeguate verifiche.
7. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato 
d’oneri (con particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai 
termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero 
consentito un confronto concorrenziale più ampio.
8. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della 
qualificazione dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché 
nella mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Basso Basso Basso Basso Basso

Analisi del processo 
amministrativo e 

conseguente assunzione 
delle decisioni in modo 

condiviso all'interno della 
Direzione e/o del singolo 

Ufficio

Basso

Per la sua natura il contratto non è passibile di 
modifiche o di varianti, limitandosi ad una gestione in 
termini di pagamento a scadenze già prefissate con 
importi prefissati.

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto UOD05 50.13

Modifica del contratto (durante il periodo 
di efficacia), Procedure di pagamento (in 
corso di esecuzione e finale), Gestione 
delle controversie in fase di esecuzione, 
Gestione penali, Gestione garanzie, 
Sospensione del servizio, della fornitura o 
dei lavori, Risoluzione del contratto, 
Recesso dal contratto

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni 
ulteriori, addebitabili in particolar modo alla sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio 
durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di variante;
2. Apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei costi;
3. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, 
agevolata dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: 
i) consegna dei lavori ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti 
dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in 
favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; 
iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del servizio, in fase di collaudo o di verifica 
di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
4. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il 
mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o 
nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover 
partecipare ad una nuova gara).
6. Mancate o inadeguate verifiche.
7. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato 
d’oneri (con particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai 
termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero 
consentito un confronto concorrenziale più ampio.
8. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della 
qualificazione dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché 
nella mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Basso Basso Basso Basso Basso

Analisi del processo 
amministrativo e 

conseguente assunzione 
delle decisioni in modo 

condiviso all'interno della 
Direzione e/o del singolo 

Ufficio

Basso

L'elevato tecnicismo delle materie di competenza 
della Direzione richiede l'acquisizione di specifiche 
competenze tecnico-professionali che consentono di 
mitigare il rischio intrinseco alle procedure in esame, 
anche grazie alla consolidata prassi di condivisione 
dell'analisi e delle scelte nell'ambito della Direzione

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto UOD11 50.13

Modifica del contratto (durante il periodo 
di efficacia), Procedure di pagamento (in 
corso di esecuzione e finale), Gestione 
delle controversie in fase di esecuzione, 
Gestione penali, Gestione garanzie, 
Sospensione del servizio, della fornitura o 
dei lavori, Risoluzione del contratto, 
Recesso dal contratto

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni 
ulteriori, addebitabili in particolar modo alla sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio 
durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di variante;
2. Apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei costi;
3. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, 
agevolata dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: 
i) consegna dei lavori ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti 
dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in 
favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; 
iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del servizio, in fase di collaudo o di verifica 
di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
4. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il 
mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o 
nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover 
partecipare ad una nuova gara).
6. Mancate o inadeguate verifiche.
7. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato 
d’oneri (con particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai 
termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero 
consentito un confronto concorrenziale più ampio.
8. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della 
qualificazione dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché 
nella mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Basso Basso Basso Basso Basso

Analisi del processo 
amministrativo e 

conseguente assunzione 
delle decisioni in modo 

condiviso all'interno della 
Direzione e/o del singolo 

Ufficio

Basso

L'elevato tecnicismo delle materie di competenza 
della Direzione richiede l'acquisizione di specifiche 
competenze tecnico-professionali che consentono di 
mitigare il rischio intrinseco alle procedure in esame, 
anche grazie alla consolidata prassi di condivisione 
dell'analisi e delle scelte nell'ambito della Direzione

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP06 Rendicontazione UOD03 50.13
Verifica di conformità in termini qualitativi 
e quantitativi

1. Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi da 
quelli della stazione appaltante, sia attraverso l’effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilità dei flussi finanziari;
2. Rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata 
denuncia di difformità e vizi dell’opera;
3. Attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il certificato di 
collaudo pur in assenza dei requisiti;
4. Elusione delle norme sull'attribuzione degli incarichi di collaudo.

Medio Basso Basso Basso Basso

Analisi del processo 
amministrativo e 

conseguente assunzione 
delle decisioni in modo 
condiviso all'interno del 

singolo Ufficio

Basso

La consolidata prassi di condivisione dell'analisi e 
delle scelte nell'ambito della UOD consente di 
migliorare le competenze tecniche individuali del 
personale e quindi di mitigare il rischio corruttivo

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

CONTRATTI PUBBLICI CP06 Rendicontazione UOD04 50.13
Verifica di conformità in termini qualitativi 
e quantitativi

1. Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi da 
quelli della stazione appaltante, sia attraverso l’effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilità dei flussi finanziari;
2. Rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata 
denuncia di difformità e vizi dell’opera;
3. Attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il certificato di 
collaudo pur in assenza dei requisiti;
4. Elusione delle norme sull'attribuzione degli incarichi di collaudo.

Medio Basso Basso Basso Basso

Analisi del processo 
amministrativo e 

conseguente assunzione 
delle decisioni in modo 
condiviso all'interno del 

singolo Ufficio

Basso

La consolidata prassi di condivisione dell'analisi e 
delle scelte nell'ambito della UOD consente di 
migliorare le competenze tecniche individuali del 
personale e quindi di mitigare il rischio corruttivo

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

CONTRATTI PUBBLICI CP06 Rendicontazione UOD05 50.13
Verifica di conformità in termini qualitativi 
e quantitativi

1. Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi da 
quelli della stazione appaltante, sia attraverso l’effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilità dei flussi finanziari;
2. Rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata 
denuncia di difformità e vizi dell’opera;
3. Attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il certificato di 
collaudo pur in assenza dei requisiti;
4. Elusione delle norme sull'attribuzione degli incarichi di collaudo.

Medio Basso Basso Basso Basso

Analisi del processo 
amministrativo e 

conseguente assunzione 
delle decisioni in modo 
condiviso all'interno del 

singolo Ufficio

Basso

La consolidata prassi di condivisione dell'analisi e 
delle scelte nell'ambito della UOD consente di 
migliorare le competenze tecniche individuali del 
personale e quindi di mitigare il rischio corruttivo

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

CONTRATTI PUBBLICI CP06 Rendicontazione UOD11 50.13
Verifica di conformità in termini qualitativi 
e quantitativi

1. Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi da 
quelli della stazione appaltante, sia attraverso l’effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilità dei flussi finanziari;
2. Rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata 
denuncia di difformità e vizi dell’opera;
3. Attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il certificato di 
collaudo pur in assenza dei requisiti;
4. Elusione delle norme sull'attribuzione degli incarichi di collaudo.

Medio Basso Basso Basso Basso

Analisi del processo 
amministrativo e 

conseguente assunzione 
delle decisioni in modo 
condiviso all'interno del 

singolo Ufficio

Basso

La consolidata prassi di condivisione dell'analisi e 
delle scelte nell'ambito della UOD consente di 
migliorare le competenze tecniche individuali del 
personale e quindi di mitigare il rischio corruttivo

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

CONTROLLI CO02
Vigilanza e controllo sui 
bilanci delle fondazioni

UOD11 50.13
Consolidamento dei conti per la 
predisposizione del Bilancio Consolidato  
della Regione

1. Controllo inadeguato o intempestivo causa carenza risorse;
2. Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo;
3. Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
4. Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
5. Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti.

Medio Basso Basso Basso Basso trasparenza Basso

L'elevato tecnicismo delle materie di competenza 
della Direzione richiede l'acquisizione di specifiche 
competenze tecnico-professionali che consentono di 
mitigare il rischio intrinseco alle procedure in esame, 
anche grazie alla consolidata prassi di condivisione 
dell'analisi e delle scelte nell'ambito della Direzione

BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

CONTROLLI CO03
Vigilanza e controllo sui 
bilanci delle società

UOD11 50.13
Consolidamento dei conti per la 
predisposizione del Bilancio Consolidato  
della Regione

1. Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
2. Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo;
3. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse.

Medio Basso Basso Basso Basso trasparenza Basso

L'elevato tecnicismo delle materie di competenza 
della Direzione richiede l'acquisizione di specifiche 
competenze tecnico-professionali che consentono di 
mitigare il rischio intrinseco alle procedure in esame, 
anche grazie alla consolidata prassi di condivisione 
dell'analisi e delle scelte nell'ambito della Direzione

BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

CONTROLLI CO04
Vigilanza e controllo sui 
bilanci degli enti

UOD11 50.13
Consolidamento dei conti per la 
predisposizione del Bilancio Consolidato  
della Regione

1. Inadeguata o intempestiva attività a causa di carenza di risorse
2. Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti;
3. Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse.

Medio Basso Basso Basso Basso trasparenza Basso

L'elevato tecnicismo delle materie di competenza 
della Direzione richiede l'acquisizione di specifiche 
competenze tecnico-professionali che consentono di 
mitigare il rischio intrinseco alle procedure in esame, 
anche grazie alla consolidata prassi di condivisione 
dell'analisi e delle scelte nell'ambito della Direzione

BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

DEBITI FUORI BILANCIO DF07
Liquidazione ed 
erogazione

STAFF93 50.13 ordinazione al pagamento 

1. Alterazione della tempistica.
2. Divulgazione di notizie sensibili.
3. Induzione ad alterare atti o informazioni. 
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
6. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
9. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
10. Omissione atti o alterazione degli stessi.
11. Ritardata trasmissione.
12. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
15. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
16. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
17. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
18. Erronea indicazione di dati.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21.Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio. 
22. Mancato rispetto delle scadenze personali.

Medio Basso Basso Basso Basso trasparenza Basso

L'elevato tecnicismo delle materie di competenza 
della Direzione richiede l'acquisizione di specifiche 
competenze tecnico-professionali che consentono di 
mitigare il rischio intrinseco alle procedure in esame, 
anche grazie alla consolidata prassi di condivisione 
dell'analisi e delle scelte nell'ambito della Direzione

BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE12
Predisposizione, 
variazione e gestione del 
bilancio  (parte spesa)

STAFF91 50.13

Coordinamento delle strutture 
amministrative regionali ai fini della 
predisposizione e variazione del bilancio 
di previsione.

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.

Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo è per sua natura 
sottoposto a controlli e 

revisioni da parte di diversi 
uffici ed organi 

dell'Amministrazione

Basso
Trattasi di attività endoprocedimentale di supporto ad 
altri uffici dell'Amministrazione, che per sua natura 
non si presta a rischi corruttivi

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE12
Predisposizione, 
variazione e gestione del 
bilancio 

STAFF93 50.13

Predisposizione delle Schede di Bilancio e 
Gestione dei Capitoli della Spesa 
assegnati alla Struttura diretta, ai sensi 
del comma 2 dell'art. 12 del Regolamento 
di Contabilità Regione Campania.

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.

Basso Basso Basso Basso Basso

La natura esclusivamente 
interna all'Amministrazione 

e condivisa tra più uffici 
tecnicamente competenti, 

costituisce di per sé 
deterrente a rischi di 
qualsivoglia natura

Basso
Processo amministrativo di natura squisitamente 
contabile e a rilevanza esclusivamentei interna 
all'Amministrazione che non si presta a rischi corruttivi

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE12
Predisposizione, 
variazione e gestione del 
bilancio  (parte spesa)

UOD10 50.13

Predisposizione delle Schede di Bilancio e 
Gestione dei Capitoli della Spesa 
assegnati alla Struttura diretta, ai sensi 
del comma 2 dell'art. 12 del Regolamento 
di Contabilità Regione Campania.

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.

Basso Basso Basso Basso Basso

La natura esclusivamente 
interna all'Amministrazione 

e condivisa tra più uffici 
tecnicamente competenti, 

costituisce di per sé 
deterrente a rischi di 
qualsivoglia natura

Basso
Processo amministrativo di natura squisitamente 
contabile e a rilevanza esclusivamentei interna 
all'Amministrazione che non si presta a rischi corruttivi

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE12
Predisposizione, 
variazione e gestione del 
bilancio  (parte spesa)

UOD03 50.13

Predisposizione delle Schede di Bilancio e 
Gestione dei Capitoli della Spesa 
assegnati alla Struttura diretta, ai sensi 
del comma 2 dell'art. 12 del Regolamento 
di Contabilità Regione Campania.

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.

Basso Basso Basso Basso Basso

La natura esclusivamente 
interna all'Amministrazione 

e condivisa tra più uffici 
tecnicamente competenti, 

costituisce di per sé 
deterrente a rischi di 
qualsivoglia natura

Basso
Processo amministrativo di natura squisitamente 
contabile e a rilevanza esclusivamentei interna 
all'Amministrazione che non si presta a rischi corruttivi

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE12
Predisposizione, 
variazione e gestione del 
bilancio  (parte spesa)

UOD04 50.13

Predisposizione delle Schede di Bilancio e 
Gestione dei Capitoli della Spesa 
assegnati alla Struttura diretta, ai sensi 
del comma 2 dell'art. 12 del Regolamento 
di Contabilità Regione Campania.

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.

Basso Basso Basso Basso Basso

La natura esclusivamente 
interna all'Amministrazione 

e condivisa tra più uffici 
tecnicamente competenti, 

costituisce di per sé 
deterrente a rischi di 
qualsivoglia natura

Basso
Processo amministrativo di natura squisitamente 
contabile e a rilevanza esclusivamentei interna 
all'Amministrazione che non si presta a rischi corruttivi

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE12
Predisposizione, 
variazione e gestione del 
bilancio  (parte spesa)

UOD05 50.13

Predisposizione delle Schede di Bilancio e 
Gestione dei Capitoli della Spesa 
assegnati alla Struttura diretta, ai sensi 
del comma 2 dell'art. 12 del Regolamento 
di Contabilità Regione Campania.

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.

Basso Basso Basso Basso Basso

La natura esclusivamente 
interna all'Amministrazione 

e condivisa tra più uffici 
tecnicamente competenti, 

costituisce di per sé 
deterrente a rischi di 
qualsivoglia natura

Basso
Processo amministrativo di natura squisitamente 
contabile e a rilevanza esclusivamente interna 
all'Amministrazione che non si presta a rischi corruttivi

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE12
Predisposizione, 
variazione e gestione del 
bilancio 

DIREZIONE 50.13

Predisposizione delle Schede di Bilancio e 
Gestione dei Capitoli della Spesa 
assegnati alla Struttura diretta, ai sensi 
del comma 2 dell'art. 12 del Regolamento 
di Contabilità Regione Campania.

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.

Basso Basso Basso Basso Basso

La natura esclusivamente 
interna all'Amministrazione 

e condivisa tra più uffici 
tecnicamente competenti, 

costituisce di per sé 
deterrente a rischi di 
qualsivoglia natura

Basso
Processo amministrativo di natura squisitamente 
contabile e a rilevanza esclusivamentei interna 
all'Amministrazione che non si presta a rischi corruttivi

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE34

Attività di Controllo di 
regolarità contabile sugli 
Atti di Spesa delle 
Strutture interessate

STAFF93 50.13

Controllo di regolarità contabile degli Atti 
di Impegno e Liquidazione (adottati dalle 
D.G. interessate), Annotazione contabile 
ed Ordinazione al pagamento 

Medio Basso Basso Basso Medio

 I vincoli introdotti dalla 
normativa vigente e la 

procedura informatica in 
uso, costituiscono di per sé 

deterrenti a rischi di 
qualsivoglia natura

Medio
Processo amministrativo fortemente standardizzato e 
monitorato che, tuttavia, per l' impatto sui beneficiari, 
è soggetto a rischio corruttivi

MEDIO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE34

Attività di Controllo di 
regolarità contabile sugli 
Atti di Spesa delle 
Strutture interessate

UOD10 50.13

Controllo di regolarità contabile degli Atti 
di Impegno e Liquidazione (adottati dalle 
D.G. interessate), Annotazione contabile 
ed Ordinazione al pagamento 
relativamente a Emolumenti ai 
dipendenti e  Corrispettivi e Pagamenti 
assimilati.

Basso Basso Basso Basso Basso

Automazione dei controlli 
contabili propedeutici alle 
annotazioni in Bilancio ed 

alle conseguenti Ordinazioni 
di Pagamento (ed eventuale 

Incasso).

Basso

Si tratta di una Fase di controllo del più ampio 
“Processo di Lavorazione” dedicato ai cd. “pagamenti 
periodici” (Stipendi e Compensi in genere spettanti a 
Dipendenti e Soggetti Assimilati), nella quale non vi è - 
 da parte dell’Ufficio diretto - esercizio di alcun potere-
attività discrezionale. 
Dal 2019, a seguito di una importante fase di 
progettazione e realizzazione, i Controlli Contabili 
correlati di competenza della U.O.D. 10, sono stati 
introdotti nel Sistema Integrato di Contabilità SAP con 
la creazione di un apposita Area dedicata (Cruscotto 
dei Pagamenti - Area Personale), che garantisce oggi 
meccanismi automatici di Controllo Contabile degli 
Atti di Spesa che incidono su queste tipologie di 
Pagamento, in funzione - da un lato - di riduzione del 
Rischio di Errore e - dall’altro - nei termini detti, di 
Prevenzione del Rischio Corruttivo, in una più ampia 
logica di Trasparenza e partecipazione delle altre 
Strutture coinvolte nella Fase di Controllo, che ora 
precede l’adozione degli Atti.

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

DIREZIONE 50.13 decreto di assunzione impegno

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso

 I vincoli introdotti dalla 
normativa vigente e la 

procedura informatica in 
uso, costituiscono di per sé 

deterrenti a rischi di 
qualsivoglia natura

Basso
Processo amministrativo fortemente standardizzato 
che non si presta ad apprezzabili rischi corruttivi

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Impegno delle spese di 
propria competenza

STAFF93 50.13 intero processo 

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso

 I vincoli introdotti dalla 
normativa vigente e la 

procedura informatica in 
uso, costituiscono di per sé 

deterrenti a rischi di 
qualsivoglia natura

Basso
Processo amministrativo fortemente standardizzato 
che non si presta ad apprezzabili rischi corruttivi

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD03 50.13 decreto di assunzione impegno

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso

 I vincoli introdotti dalla 
normativa vigente e la 

procedura informatica in 
uso, costituiscono di per sé 

deterrenti a rischi di 
qualsivoglia natura

Basso
Processo amministrativo fortemente standardizzato 
che non si presta ad apprezzabili rischi corruttivi

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD04 50.13 decreto di assunzione impegno

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso

 I vincoli introdotti dalla 
normativa vigente e la 

procedura informatica in 
uso, costituiscono di per sé 

deterrenti a rischi di 
qualsivoglia natura

Basso
Processo amministrativo fortemente standardizzato 
che non si presta ad apprezzabili rischi corruttivi

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD05 50.13 decreto di assunzione impegno

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso

 I vincoli introdotti dalla 
normativa vigente e la 

procedura informatica in 
uso, costituiscono di per sé 

deterrenti a rischi di 
qualsivoglia natura

Basso
Processo amministrativo fortemente standardizzato 
che non si presta ad apprezzabili rischi corruttivi

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

DIREZIONE 50.13
fase della liquidazione della spesa per i 
propri capitoli di competenza

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Basso Basso Basso Basso Basso

 I vincoli introdotti dalla 
normativa vigente e la 

procedura informatica in 
uso, costituiscono di per sé 

deterrenti a rischi di 
qualsivoglia natura

Basso
Processo amministrativo fortemente standardizzato 
che non si presta ad apprezzabili rischi corruttivi

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14
Liquidazione ed 
ordinazione delle spese di 
propria competenza

STAFF93 50.13 intero processo 

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Basso Basso Basso Basso Basso

 I vincoli introdotti dalla 
normativa vigente e la 

procedura informatica in 
uso, costituiscono di per sé 

deterrenti a rischi di 
qualsivoglia natura

Basso
Processo amministrativo fortemente standardizzato 
che non si presta ad apprezzabili rischi corruttivi

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD03 50.13
fase della liquidazione della spesa per i 
propri capitoli di competenza

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Basso Basso Basso Basso Basso

 I vincoli introdotti dalla 
normativa vigente e la 

procedura informatica in 
uso, costituiscono di per sé 

deterrenti a rischi di 
qualsivoglia natura

Basso
Processo amministrativo fortemente standardizzato 
che non si presta ad apprezzabili rischi corruttivi

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD04 50.13
fase della liquidazione della spesa per i 
propri capitoli di competenza

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Basso Basso Basso Basso Basso

 I vincoli introdotti dalla 
normativa vigente e la 

procedura informatica in 
uso, costituiscono di per sé 

deterrenti a rischi di 
qualsivoglia natura

Basso
Processo amministrativo fortemente standardizzato 
che non si presta ad apprezzabili rischi corruttivi

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD05 50.13
fase della liquidazione della spesa per i 
propri capitoli di competenza

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Basso Basso Basso Basso Basso

 I vincoli introdotti dalla 
normativa vigente e la 

procedura informatica in 
uso, costituiscono di per sé 

deterrenti a rischi di 
qualsivoglia natura

Basso
Processo amministrativo fortemente standardizzato 
che non si presta ad apprezzabili rischi corruttivi

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE20
Registrazione contabile 
delle entrate e delle spese 

UOD01 50.13 L'intero processo

1. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni. 
2. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
3. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
4. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
5. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
6. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
7. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
8. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
9. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.

Basso Basso Basso Basso Basso

La natura esclusivamente 
interna all'Amministrazione 

e condivisa tra più uffici 
tecnicamente competenti, 

costituisce di per sé 
deterrente a rischi di 
qualsivoglia natura

Basso
Processo amministrativo di natura squisitamente 
contabile e a rilevanza esclusivamente interna 
all'Amministrazione che non si presta a rischi corruttivi

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE20
Registrazione contabile 
delle entrate e delle spese 

UOD11 50.13
Coordinamento e registrazione delle 
scritture economico-patrimoniali di 
apertura, assestamento e chiusura

1. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni. 
2. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
3. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
4. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
5. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
6. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
7. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
8. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
9. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.

Basso Basso Basso Basso Basso trasparenza Basso

L'elevato tecnicismo delle materie di competenza 
della Direzione richiede l'acquisizione di specifiche 
competenze tecnico-professionali che consentono di 
mitigare il rischio intrinseco alle procedure in esame, 
anche grazie alla consolidata prassi di condivisione 
dell'analisi e delle scelte nell'ambito della Direzione

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE22
Predisposizione, 
variazione e gestione del 
bilancio (parte entrata) 

DIREZIONE 50.13
Predisposizione delle Schede di Bilancio e 
Gestione dei Capitoli di Entrata assegnati 
alla Struttura.

1. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
2. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
3. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
7. Colposa inosservanza di termini procedimentali
8. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
10. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
11. Possibili infiltrazioni della criminalità nello svolgimento di attività correlate alla concessione 
e/o alla locazione di immobili pubblici, per progetti inerenti alle politiche sociali.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.

Basso Basso Basso Basso Basso

La natura esclusivamente 
interna all'Amministrazione 

e condivisa tra più uffici 
tecnicamente competenti, 

costituisce di per sé 
deterrente a rischi di 
qualsivoglia natura

Basso
Processo amministrativo di natura squisitamente 
contabile e a rilevanza esclusivamente interna 
all'Amministrazione che non si presta a rischi corruttivi

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE22
Predisposizione, 
variazione e gestione del 
bilancio (parte entrata) 

STAFF93 50.13
Predisposizione delle Schede di Bilancio e 
Gestione dei Capitoli di Entrata assegnati 
alla Struttura.

1. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
2. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
3. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
7. Colposa inosservanza di termini procedimentali
8. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
10. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
11. Possibili infiltrazioni della criminalità nello svolgimento di attività correlate alla concessione 
e/o alla locazione di immobili pubblici, per progetti inerenti alle politiche sociali.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.

Basso Basso Basso Basso Basso

La natura esclusivamente 
interna all'Amministrazione 

e condivisa tra più uffici 
tecnicamente competenti, 

costituisce di per sé 
deterrente a rischi di 
qualsivoglia natura

Basso
Processo amministrativo di natura squisitamente 
contabile e a rilevanza esclusivamente interna 
all'Amministrazione che non si presta a rischi corruttivi

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE22
Predisposizione,  
variazione e gestione del 
bilancio (parte entrata) 

UOD03 50.13
Predisposizione delle Schede di Bilancio e 
Gestione dei Capitoli di Entrata assegnati 
alla Struttura.

1. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
2. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
3. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
7. Colposa inosservanza di termini procedimentali
8. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
10. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
11. Possibili infiltrazioni della criminalità nello svolgimento di attività correlate alla concessione 
e/o alla locazione di immobili pubblici, per progetti inerenti alle politiche sociali.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.

Basso Basso Basso Basso Basso

La natura esclusivamente 
interna all'Amministrazione 

e condivisa tra più uffici 
tecnicamente competenti, 

costituisce di per sé 
deterrente a rischi di 
qualsivoglia natura

Basso
Processo amministrativo di natura squisitamente 
contabile e a rilevanza esclusivamentei interna 
all'Amministrazione che non si presta a rischi corruttivi

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE22
Predisposizione,adozione,  
 variazione e gestione del 
bilancio (parte entrata) 

UOD04 50.13
Predisposizione delle Schede di Bilancio e 
Gestione dei Capitoli di Entrata assegnati 
alla Struttura.

1. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
2. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
3. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
7. Colposa inosservanza di termini procedimentali
8. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
10. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
11. Possibili infiltrazioni della criminalità nello svolgimento di attività correlate alla concessione 
e/o alla locazione di immobili pubblici, per progetti inerenti alle politiche sociali.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.

Basso Basso Basso Basso Basso

La natura esclusivamente 
interna all'Amministrazione 

e condivisa tra più uffici 
tecnicamente competenti, 

costituisce di per sé 
deterrente a rischi di 
qualsivoglia natura

Basso
Processo amministrativo di natura squisitamente 
contabile e a rilevanza esclusivamentei interna 
all'Amministrazione che non si presta a rischi corruttivi

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE22
Predisposizione,  
variazione e gestione del 
bilancio (parte entrata) 

UOD05 50.13
Predisposizione delle Schede di Bilancio e 
Gestione dei Capitoli di Entrata assegnati 
alla Struttura.

1. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
2. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
3. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
7. Colposa inosservanza di termini procedimentali
8. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
10. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
11. Possibili infiltrazioni della criminalità nello svolgimento di attività correlate alla concessione 
e/o alla locazione di immobili pubblici, per progetti inerenti alle politiche sociali.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.

Basso Basso Basso Basso Basso

La natura esclusivamente 
interna all'Amministrazione 

e condivisa tra più uffici 
tecnicamente competenti, 

costituisce di per sé 
deterrente a rischi di 
qualsivoglia natura

Basso
Processo amministrativo di natura squisitamente 
contabile e a rilevanza esclusivamentei interna 
all'Amministrazione che non si presta a rischi corruttivi

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento e 
riscossione delle entrate 
di propria competenza 

DIREZIONE 50.13
adozione di atti amministrativi ai sensi 
degli artt. 17 e 18 comma 2 del 
Regolamento di contabilità regionale

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Basso Basso Basso Basso Basso

La natura esclusivamente 
interna all'Amministrazione 

e condivisa tra più uffici 
tecnicamente competenti, 

costituisce di per sé 
deterrente a rischi di 
qualsivoglia natura

Basso
Processo amministrativo di natura squisitamente 
contabile e a rilevanza esclusivamentei interna 
all'Amministrazione che non si presta a rischi corruttivi

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento e 
riscossione delle entrate 
di propria competenza

STAFF93 50.13 intero processo 

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Basso Basso Basso Basso Basso

La natura esclusivamente 
interna all'Amministrazione 

e condivisa tra più uffici 
tecnicamente competenti, 

costituisce di per sé 
deterrente a rischi di 
qualsivoglia natura

Basso
Processo amministrativo di natura squisitamente 
contabile e a rilevanza esclusivamentei interna 
all'Amministrazione che non si presta a rischi corruttivi

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento e 
riscossione delle entrate 
di propria competenza

UOD01 50.13 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Basso Basso Basso Basso Basso

La natura esclusivamente 
interna all'Amministrazione 

e condivisa tra più uffici 
tecnicamente competenti, 

costituisce di per sé 
deterrente a rischi di 
qualsivoglia natura

Basso
Processo amministrativo di natura squisitamente 
contabile e a rilevanza esclusivamentei interna 
all'Amministrazione che non si presta a rischi corruttivi

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento e 
riscossione delle entrate 
di propria competenza 

UOD03 50.13
adozione di atti amministrativi ai sensi 
degli artt. 17 e 18 comma 2 del 
Regolamento di contabilità regionale

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Basso Basso Basso Basso Basso

La natura esclusivamente 
interna all'Amministrazione 

e condivisa tra più uffici 
tecnicamente competenti, 

costituisce di per sé 
deterrente a rischi di 
qualsivoglia natura

Basso
Processo amministrativo di natura squisitamente 
contabile e a rilevanza esclusivamentei interna 
all'Amministrazione che non si presta a rischi corruttivi

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento e 
riscossione delle entrate 
di propria competenza

UOD04 50.13
adozione di atti amministrativi ai sensi 
degli artt. 17 e 18 comma 2 del 
Regolamento di contabilità regionale

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Basso Basso Basso Basso Basso

La natura esclusivamente 
interna all'Amministrazione 

e condivisa tra più uffici 
tecnicamente competenti, 

costituisce di per sé 
deterrente a rischi di 
qualsivoglia natura

Basso
Processo amministrativo di natura squisitamente 
contabile e a rilevanza esclusivamentei interna 
all'Amministrazione che non si presta a rischi corruttivi

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento e 
riscossione delle entrate 
di propria competenza

UOD05 50.13
adozione di atti amministrativi ai sensi 
degli artt. 17 e 18 comma 2 del 
Regolamento di contabilità regionale

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Basso Basso Basso Basso Basso

La natura esclusivamente 
interna all'Amministrazione 

e condivisa tra più uffici 
tecnicamente competenti, 

costituisce di per sé 
deterrente a rischi di 
qualsivoglia natura

Basso
Processo amministrativo di natura squisitamente 
contabile e a rilevanza esclusivamentei interna 
all'Amministrazione che non si presta a rischi corruttivi

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE35

Accertamento e 
riscossione a fine 
esercizio di tutte le 
entrate non 
contabilizzate in Bilancio 
da alcun ufficio regionale

UOD01 50.13 L'intero processo Basso Basso Basso Basso Basso

La natura esclusivamente 
interna all'Amministrazione 

e la totale assenza di 
interessi coinvolti escludono 
rischi di qualsivoglia natura

Basso
Processo amministrativo di natura squisitamente 
contabile e a rilevanza esclusivamente interna 
all'Amministrazione che non si presta a rischi corruttivi

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



INCARICHI E NOMINE IN05

Conferimento di incarichi 
di posizione organizzativa 
ai dipendenti regionali 
assegnati alla struttura

DIREZIONE 50.13 adozione degli atti di gestione

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6.  Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  
p.o.

Basso Medio Basso Basso Basso trasparenza Basso
Trattasi di proocesso esclusivamente interno che 
rientra nelle scelte organizzative del Dirigente

BASSO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli) 

INCARICHI E NOMINE IN05

Conferimento di incarichi 
di posizione organizzativa 
ai dipendenti regionali 
assegnati alla struttura

STAFF91 50.13 adozione degli atti di gestione

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6.  Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  
p.o.

Basso Medio Basso Basso Basso trasparenza Basso
Trattasi di proocesso esclusivamente interno che 
rientra nelle scelte organizzative del Dirigente

BASSO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli) 

INCARICHI E NOMINE IN05

Conferimento di incarichi 
di posizione organizzativa 
ai dipendenti regionali 
assegnati alla struttura

STAFF92 50.13 adozione degli atti di gestione

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6.  Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  
p.o.

Basso Medio Basso Basso Basso trasparenza Basso
Trattasi di proocesso esclusivamente interno che 
rientra nelle scelte organizzative del Dirigente

BASSO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli) 

INCARICHI E NOMINE IN05

Conferimento di incarichi 
di posizione organizzativa 
ai dipendenti regionali 
assegnati alla struttura

STAFF93 50.13 adozione degli atti di gestione

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6.  Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  
p.o.

Basso Medio Basso Basso Basso trasparenza Basso
Trattasi di proocesso esclusivamente interno che 
rientra nelle scelte organizzative del Dirigente

BASSO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli) 

INCARICHI E NOMINE IN05

Conferimento di incarichi 
di posizione organizzativa 
ai dipendenti regionali 
assegnati alla struttura

UOD01 50.13 adozione degli atti di gestione

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6.  Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  
p.o.

Basso Medio Basso Basso Basso trasparenza Basso
Trattasi di proocesso esclusivamente interno che 
rientra nelle scelte organizzative del Dirigente

BASSO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli) 

fonte: http://burc.regione.campania.it



INCARICHI E NOMINE IN05

Conferimento di incarichi 
di posizione organizzativa 
ai dipendenti regionali 
assegnati alla struttura

UOD03 50.13 adozione degli atti di gestione

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6.  Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  
p.o.

Basso Medio Basso Basso Basso trasparenza Basso
Trattasi di proocesso esclusivamente interno che 
rientra nelle scelte organizzative del Dirigente

BASSO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli) 

INCARICHI E NOMINE IN05

Conferimento di incarichi 
di posizione organizzativa 
ai dipendenti regionali 
assegnati alla struttura

UOD04 50.13 adozione degli atti di gestione

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6.  Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  
p.o.

Basso Medio Basso Basso Basso trasparenza Basso
Trattasi di proocesso esclusivamente interno che 
rientra nelle scelte organizzative del Dirigente

BASSO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli) 

INCARICHI E NOMINE IN05

Conferimento di incarichi 
di posizione organizzativa 
ai dipendenti regionali 
assegnati alla struttura

UOD05 50.13 adozione degli atti di gestione

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6.  Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  
p.o.

Basso Medio Basso Basso Basso trasparenza Basso
Trattasi di proocesso esclusivamente interno che 
rientra nelle scelte organizzative del Dirigente

BASSO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli) 

INCARICHI E NOMINE IN05

Conferimento di incarichi 
di posizione organizzativa 
ai dipendenti regionali 
assegnati alla struttura

UOD10 50.13 adozione degli atti di gestione

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6.  Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  
p.o.

Basso Medio Basso Basso Basso trasparenza Basso
Trattasi di proocesso esclusivamente interno che 
rientra nelle scelte organizzative del Dirigente

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

INCARICHI E NOMINE IN05

Conferimento di incarichi 
di posizione organizzativa 
ai dipendenti regionali 
assegnati alla struttura

UOD11 50.13 adozione degli atti di gestione

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6.  Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  
p.o.

Basso Medio Basso Basso Basso trasparenza Basso
Trattasi di proocesso esclusivamente interno che 
rientra nelle scelte organizzative del Dirigente

BASSO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli) 

fonte: http://burc.regione.campania.it



INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
assegnati alla struttura 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

DIREZIONE 50.13 adozione degli atti di gestione

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Medio Basso Basso Basso trasparenza Basso
Trattasi di proocesso esclusivamente interno che 
rientra nelle scelte organizzative del Dirigente

BASSO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli) 

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
assegnati alla struttura 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

STAFF91 50.13 adozione degli atti di gestione

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Medio Basso Basso Basso trasparenza Basso
Trattasi di proocesso esclusivamente interno che 
rientra nelle scelte organizzative del Dirigente

BASSO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli) 

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
assegnati alla struttura 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

STAFF92 50.13 adozione degli atti di gestione

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Medio Basso Basso Basso trasparenza Basso
Trattasi di proocesso esclusivamente interno che 
rientra nelle scelte organizzative del Dirigente

BASSO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli) 

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
assegnati alla struttura 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

STAFF93 50.13 adozione degli atti di gestione

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Medio Basso Basso Basso trasparenza Basso
Trattasi di proocesso esclusivamente interno che 
rientra nelle scelte organizzative del Dirigente

BASSO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli) 

fonte: http://burc.regione.campania.it



INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
assegnati alla struttura 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD01 50.13 adozione degli atti di gestione

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Medio Basso Basso Basso trasparenza Basso
Trattasi di proocesso esclusivamente interno che 
rientra nelle scelte organizzative del Dirigente

BASSO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli) 

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
assegnati alla struttura 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD04 50.13 adozione degli atti di gestione

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Medio Basso Basso Basso trasparenza Basso
Trattasi di proocesso esclusivamente interno che 
rientra nelle scelte organizzative del Dirigente

BASSO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli) 

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
assegnati alla struttura 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD05 50.13 adozione degli atti di gestione

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Medio Basso Basso Basso trasparenza Basso
Trattasi di proocesso esclusivamente interno che 
rientra nelle scelte organizzative del Dirigente

BASSO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli) 

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
assegnati alla struttura 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD10 50.13 adozione degli atti di gestione

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Medio Basso Basso Basso trasparenza Basso
Trattasi di proocesso esclusivamente interno che 
rientra nelle scelte organizzative del Dirigente

BASSO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli) 

fonte: http://burc.regione.campania.it



INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
assegnati alla struttura 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD11 50.13 adozione degli atti di gestione

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Medio Basso Basso Basso trasparenza Basso
Trattasi di proocesso esclusivamente interno che 
rientra nelle scelte organizzative del Dirigente

BASSO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli) 

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance del 
personale dipendente 
assegnato alla struttura

DIREZIONE 50.13
Valutazione della performance 
individuale e dei comportamenti e 
competenze professionali espresse

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso trasparenza Basso
Trattasi di proocesso esclusivamente interno che 
rientra nelle scelte organizzative del Dirigente

BASSO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli) 

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance del 
personale dipendente 
assegnato alla struttura

STAFF91 50.13
Valutazione della performance 
individuale e dei comportamenti e 
competenze professionali espresse

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso trasparenza Basso
Trattasi di proocesso esclusivamente interno che 
rientra nelle scelte organizzative del Dirigente

BASSO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli) 

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance del 
personale dipendente 
assegnato alla struttura

STAFF92 50.13
Valutazione della performance 
individuale e dei comportamenti e 
competenze professionali espresse

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso trasparenza Basso
Trattasi di proocesso esclusivamente interno che 
rientra nelle scelte organizzative del Dirigente

BASSO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli) 

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance del 
personale dipendente 
assegnato alla struttura

STAFF93 50.13
Valutazione della performance 
individuale e dei comportamenti e 
competenze professionali espresse

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso trasparenza Basso
Trattasi di proocesso esclusivamente interno che 
rientra nelle scelte organizzative del Dirigente

BASSO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli) 

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance del 
personale dipendente 
assegnato alla struttura

UOD01 50.13
Valutazione della performance 
individuale e dei comportamenti e 
competenze professionali espresse

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso trasparenza Basso
Trattasi di proocesso esclusivamente interno che 
rientra nelle scelte organizzative del Dirigente

BASSO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli) 

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance del 
personale dipendente 
assegnato alla struttura

UOD03 50.13
Valutazione della performance 
individuale e dei comportamenti e 
competenze professionali espresse

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso trasparenza Basso
Trattasi di proocesso esclusivamente interno che 
rientra nelle scelte organizzative del Dirigente

BASSO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli) 

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance del 
personale dipendente 
assegnato alla struttura

UOD04 50.13
Valutazione della performance 
individuale e dei comportamenti e 
competenze professionali espresse

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso trasparenza Basso
Trattasi di proocesso esclusivamente interno che 
rientra nelle scelte organizzative del Dirigente

BASSO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli) 

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance del 
personale dipendente 
assegnato alla struttura

UOD05 50.13
Valutazione della performance 
individuale e dei comportamenti e 
competenze professionali espresse

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso trasparenza Basso
Trattasi di proocesso esclusivamente interno che 
rientra nelle scelte organizzative del Dirigente

BASSO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli) 

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance del 
personale dipendente 
assegnato alla struttura

UOD10 50.13
Valutazione della performance 
individuale e dei comportamenti e 
competenze professionali espresse

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso trasparenza Basso
Trattasi di proocesso esclusivamente interno che 
rientra nelle scelte organizzative del Dirigente

BASSO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli) 

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance del 
personale dipendente 
assegnato alla struttura

UOD11 50.13
Valutazione della performance 
individuale e dei comportamenti e 
competenze professionali espresse

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso trasparenza Basso
Trattasi di proocesso esclusivamente interno che 
rientra nelle scelte organizzative del Dirigente

BASSO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli) 

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

STAFF92 50.13 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso
controlli e sensibilizzazione 

sul Codice di comportamento
Basso

Trattasi di proocesso esclusivamente interno che 
rientra nelle scelte organizzative del Dirigente

BASSO

PERSONALE PE14

Gestione del rapporto di 
lavoro del personale 
assegnato alla Struttura 
diretta

DIREZIONE 50.13
Gestione degli adempimenti di 
competenza

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
controlli e sensibilizzazione 

sul Codice di comportamento
Basso

Trattasi di proocesso esclusivamente interno che 
rientra nelle scelte organizzative del Dirigente

BASSO

PERSONALE PE14

Gestione del rapporto di 
lavoro del personale 
assegnato alla Struttura 
diretta

STAFF91 50.13
Gestione degli adempimenti di 
competenza

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
controlli e sensibilizzazione 

sul Codice di comportamento
Basso

Trattasi di proocesso esclusivamente interno che 
rientra nelle scelte organizzative del Dirigente

BASSO

PERSONALE PE14

Gestione del rapporto di 
lavoro del personale 
assegnato alla Struttura 
diretta

STAFF92 50.13
Gestione degli adempimenti di 
competenza

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
controlli e sensibilizzazione 

sul Codice di comportamento
Basso

Trattasi di proocesso esclusivamente interno che 
rientra nelle scelte organizzative del Dirigente

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



PERSONALE PE14

Gestione del rapporto di 
lavoro del personale 
assegnato alla Struttura 
diretta

STAFF93 50.13
Gestione degli adempimenti di 
competenza

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
controlli e sensibilizzazione 

sul Codice di comportamento
Basso

Trattasi di proocesso esclusivamente interno che 
rientra nelle scelte organizzative del Dirigente

BASSO

PERSONALE PE14

Gestione del rapporto di 
lavoro del personale 
assegnato alla Struttura 
diretta

UOD01 50.13
Gestione degli adempimenti di 
competenza

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
controlli e sensibilizzazione 

sul Codice di comportamento
Basso

Trattasi di proocesso esclusivamente interno che 
rientra nelle scelte organizzative del Dirigente

BASSO

PERSONALE PE14

Gestione del rapporto di 
lavoro del personale 
assegnato alla Struttura 
diretta

UOD03 50.13
Gestione degli adempimenti di 
competenza

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
controlli e sensibilizzazione 

sul Codice di comportamento
Basso

Trattasi di proocesso esclusivamente interno che 
rientra nelle scelte organizzative del Dirigente

BASSO

PERSONALE PE14

Gestione del rapporto di 
lavoro del personale 
assegnato alla Struttura 
diretta

UOD04 50.13
Gestione degli adempimenti di 
competenza

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
controlli e sensibilizzazione 

sul Codice di comportamento
Basso

Trattasi di proocesso esclusivamente interno che 
rientra nelle scelte organizzative del Dirigente

BASSO

PERSONALE PE14

Gestione del rapporto di 
lavoro del personale 
assegnato alla Struttura 
diretta

UOD05 50.13
Gestione degli adempimenti di 
competenza

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
controlli e sensibilizzazione 

sul Codice di comportamento
Basso

Trattasi di proocesso esclusivamente interno che 
rientra nelle scelte organizzative del Dirigente

BASSO

PERSONALE PE14

Gestione del rapporto di 
lavoro del personale 
assegnato alla Struttura 
diretta

UOD10 50.13
Gestione degli adempimenti di 
competenza

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
controlli e sensibilizzazione 

sul Codice di comportamento
Basso

Trattasi di proocesso esclusivamente interno che 
rientra nelle scelte organizzative del Dirigente

BASSO

PERSONALE PE14

Gestione del rapporto di 
lavoro del personale 
assegnato alla Struttura 
diretta

UOD11 50.13
Gestione degli adempimenti di 
competenza

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
controlli e sensibilizzazione 

sul Codice di comportamento
Basso

Trattasi di proocesso esclusivamente interno che 
rientra nelle scelte organizzative del Dirigente

BASSO

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

STAFF91 50.14
attività istruttoria di supporto alla UOD 04 
nelle materie di competenza della 
Struttura.

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

STAFF92 50.14
attività istruttoria di supporto alla UOD 04 
nelle materie di competenza della 
Struttura.

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

STAFF93 50.14
attività istruttoria di supporto alla UOD 04 
nelle materie di competenza della 
Struttura.

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD01 50.14
attività istruttoria di supporto alla UOD 04 
nelle materie di competenza della 
Struttura.

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD02 50.14
attività istruttoria di supporto alla UOD 04 
nelle materie di competenza della 
Struttura.

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD03 50.14
attività istruttoria di supporto alla UOD 04 
nelle materie di competenza della 
Struttura.

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD04 50.14

attività istruttoria di supporto all' 
Avvocatura regionale in collaboazione 
con le altre  strutture della D.G. Risorse 
Umane.

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD05 50.14
attività istruttoria di supporto alla UOD 04 
nelle materie di competenza della 
Struttura.

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD07 50.14
attività istruttoria di supporto alla UOD 04 
nelle materie di competenza della 
Struttura.

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD08 50.14
attività istruttoria di supporto alla UOD 04 
nelle materie di competenza della 
Struttura.

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi

DIREZIONE 50.14
 con riferimento alle materie di 
competenza della Struttura.

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi

STAFF91 50.14
 con riferimento alle materie di 
competenza della Struttura.

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi

STAFF92 50.14
 con riferimento alle materie di 
competenza della Struttura.

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi

STAFF93 50.14
 con riferimento alle materie di 
competenza della Struttura.

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi

UOD01 50.14
 con riferimento alle materie di 
competenza della Struttura.

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi

UOD02 50.14
 con riferimento alle materie di 
competenza della Struttura.

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi

UOD03 50.14
 con riferimento alle materie di 
competenza della Struttura.

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi

UOD04 50.14
 con riferimento alle materie di 
competenza della Struttura.

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi

UOD05 50.14
 con riferimento alle materie di 
competenza della Struttura.

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi

UOD06 50.14
 con riferimento alle materie di 
competenza della Struttura.

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi

UOD07 50.14
 con riferimento alle materie di 
competenza della Struttura.

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi

UOD08 50.14
 con riferimento alle materie di 
competenza della Struttura.

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

ATTIVITA' NORMATIVO / 
LEGISLATIVA

AN01

Supporto per la 
redazione/approvazione 
di atti legislativi o 
regolamentari

DIREZIONE 50.14
supporto all'Ufficio competente nelle 
materie relative al personale.

Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP01 Programmazione UOD03 50.14
attività istruttoria di supporto alle attività 
di programmazione di competenza 
dell'Ufficio Speciale Centrale Acquisti

1. Definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità, ma 
alla volontà di premiare interessi particolari (es. scegliendo di dare priorità alle opere pubbliche 
destinate ad essere realizzate da un determinato operatore economico)
2. Intempestiva predisposizione ed approvazione degli strumenti di programmazione
3. Abuso delle disposizioni che prevedono la possibilità per i privati di partecipare all’attività di 
programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi successive

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP01 Programmazione UOD04 50.14
attività istruttoria di supporto alle attività 
di programmazione di competenza 
dell'Ufficio Speciale Centrale Acquisti

1. Definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità, ma 
alla volontà di premiare interessi particolari (es. scegliendo di dare priorità alle opere pubbliche 
destinate ad essere realizzate da un determinato operatore economico)
2. Intempestiva predisposizione ed approvazione degli strumenti di programmazione
3. Abuso delle disposizioni che prevedono la possibilità per i privati di partecipare all’attività di 
programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi successive

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara UOD03 50.14
attività istruttoria di supporto alle attività 
di competenza dell'Ufficio Speciale 
Centrale Acquisti

1. Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni 
operatori economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di 
gara; 
2. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle 
consultazioni preliminari di mercato;
3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati 
concorrenti;
4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e 
l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di 
affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure 
negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di 
eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego 
nelle ipotesi individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.
8. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la 
partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione;
9. Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che 
possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo 
favore ovvero,comunque, favorire determinati operatori economici.
10. Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti al fine di favorire un’impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione);

Medio Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara UOD04 50.14

attività istruttoria di supporto all'Ufficio 
Speciale Centrale Acquisti e  intero 
processo solo per i casi di affidamento 
diretto

1. Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni 
operatori economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di 
gara; 
2. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle 
consultazioni preliminari di mercato;
3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati 
concorrenti;
4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e 
l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di 
affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure 
negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di 
eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego 
nelle ipotesi individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.
8. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la 
partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione;
9. Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che 
possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo 
favore ovvero,comunque, favorire determinati operatori economici.
10. Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti al fine di favorire un’impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione);

Medio Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara UOD08 50.14
intero processo con riferimento 
all'affidamento diretto

1. Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni 
operatori economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di 
gara; 
2. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle 
consultazioni preliminari di mercato;
3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati 
concorrenti;
4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e 
l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di 
affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure 
negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di 
eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego 
nelle ipotesi individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.
8. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la 
partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione;
9. Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che 
possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo 
favore ovvero,comunque, favorire determinati operatori economici.
10. Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti al fine di favorire un’impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione);

Medio Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP04
Verifica 
dell’aggiudicazione e 
stipula del contratto

UOD04 50.14
Stipulazione del contratto solo con 
riferimento all'affidamento diretto

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo 
dei requisiti;
2. Possibilità che i contenuti delle verifiche siano alterati per pretermettere l’aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria; 
3. Mancata stipulazione del contratto nei termini prescritti;
4. Possibile violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di 
evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP04
Verifica 
dell’aggiudicazione e 
stipula del contratto

UOD08 50.14
Stipulazione del contratto solo con 
riferimento all'affidamento diretto

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo 
dei requisiti;
2. Possibilità che i contenuti delle verifiche siano alterati per pretermettere l’aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria; 
3. Mancata stipulazione del contratto nei termini prescritti;
4. Possibile violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di 
evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto UOD04 50.14

Modifica del contratto (durante il periodo 
di efficacia), Procedure di pagamento (in 
corso di esecuzione e finale), Gestione 
penali, Gestione garanzie, Sospensione 
del servizio, della fornitura o dei lavori, 
Risoluzione del contratto, Recesso dal 
contratto

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni 
ulteriori, addebitabili in particolar modo alla sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio 
durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di variante;
2. Apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei costi;
3. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, 
agevolata dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: 
i) consegna dei lavori ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti 
dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in 
favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; 
iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del servizio, in fase di collaudo o di verifica 
di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
4. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il 
mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o 
nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover 
partecipare ad una nuova gara).
6. Mancate o inadeguate verifiche.
7. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato 
d’oneri (con particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai 
termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero 
consentito un confronto concorrenziale più ampio.
8. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della 
qualificazione dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché 
nella mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto UOD05 50.14

Modifica del contratto (durante il periodo 
di efficacia), Procedure di pagamento (in 
corso di esecuzione e finale), Gestione 
penali, Gestione garanzie, Sospensione 
del servizio, della fornitura o dei lavori, 
Risoluzione del contratto, Recesso dal 
contratto

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni 
ulteriori, addebitabili in particolar modo alla sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio 
durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di variante;
2. Apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei costi;
3. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, 
agevolata dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: 
i) consegna dei lavori ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti 
dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in 
favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; 
iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del servizio, in fase di collaudo o di verifica 
di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
4. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il 
mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o 
nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover 
partecipare ad una nuova gara).
6. Mancate o inadeguate verifiche.
7. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato 
d’oneri (con particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai 
termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero 
consentito un confronto concorrenziale più ampio.
8. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della 
qualificazione dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché 
nella mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto UOD08 50.14

Modifica del contratto (durante il periodo 
di efficacia), Procedure di pagamento (in 
corso di esecuzione e finale), Gestione 
penali, Gestione garanzie, Sospensione 
del servizio, della fornitura o dei lavori, 
Risoluzione del contratto, Recesso dal 
contratto

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni 
ulteriori, addebitabili in particolar modo alla sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio 
durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di variante;
2. Apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei costi;
3. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, 
agevolata dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: 
i) consegna dei lavori ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti 
dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in 
favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; 
iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del servizio, in fase di collaudo o di verifica 
di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
4. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il 
mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o 
nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover 
partecipare ad una nuova gara).
6. Mancate o inadeguate verifiche.
7. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato 
d’oneri (con particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai 
termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero 
consentito un confronto concorrenziale più ampio.
8. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della 
qualificazione dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché 
nella mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP06 Rendicontazione UOD04 50.14
Verifica di conformità in termini qualitativi 
e quantitativi

1. Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi da 
quelli della stazione appaltante, sia attraverso l’effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilità dei flussi finanziari;
2. Rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata 
denuncia di difformità e vizi dell’opera;
3. Attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il certificato di 
collaudo pur in assenza dei requisiti;
4. Elusione delle norme sull'attribuzione degli incarichi di collaudo.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP06 Rendicontazione UOD05 50.14
Verifica di conformità in termini qualitativi 
e quantitativi

1. Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi da 
quelli della stazione appaltante, sia attraverso l’effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilità dei flussi finanziari;
2. Rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata 
denuncia di difformità e vizi dell’opera;
3. Attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il certificato di 
collaudo pur in assenza dei requisiti;
4. Elusione delle norme sull'attribuzione degli incarichi di collaudo.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP06 Rendicontazione UOD08 50.14
Verifica di conformità in termini qualitativi 
e quantitativi

1. Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi da 
quelli della stazione appaltante, sia attraverso l’effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilità dei flussi finanziari;
2. Rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata 
denuncia di difformità e vizi dell’opera;
3. Attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il certificato di 
collaudo pur in assenza dei requisiti;
4. Elusione delle norme sull'attribuzione degli incarichi di collaudo.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

CONTROLLI CO15
Sanzioni disciplinari a 
carico del personale 
amministrativo

UOD02 50.14
L'intero processo sulle segnalazioni, per 
illeciti per i quali è prevista la sanzione 
superiore al rimprovero verbale.

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD02 50.14
Gestione dell'intero processo supportato 
in alcune fasi dalla collaborazione di altri 
uffici della Direzione Risorse Umane

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Medio Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



DEBITI FUORI BILANCIO DF03
Predisposizione proposta 
deliberativa

DIREZIONE 50.14
di concerto con la UOD 501402 per i debiti 
fuori bilancio da sentenza esecutiva

1. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Divulgazione di notizie sensibili.
4. Imputazione su altro capitolo.
5. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
8. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
9. Omissione atti o alterazione degli stessi.
10. Ritardata trasmissione.
11. Mancato rispetto delle scadenze temporali, 
12. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
13. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
14. Mancata/ritardata/incompleta verifica
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Induzione ad alterare atti o informazioni.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Alterazione della tempistica.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21. Mancato rispetto delle scadenze personali

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

DEBITI FUORI BILANCIO DF03
Predisposizione proposta 
deliberativa

UOD02 50.14 l'intero processo

1. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Divulgazione di notizie sensibili.
4. Imputazione su altro capitolo.
5. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
8. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
9. Omissione atti o alterazione degli stessi.
10. Ritardata trasmissione.
11. Mancato rispetto delle scadenze temporali, 
12. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
13. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
14. Mancata/ritardata/incompleta verifica
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Induzione ad alterare atti o informazioni.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Alterazione della tempistica.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21. Mancato rispetto delle scadenze personali

Medio Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

DEBITI FUORI BILANCIO DF04
Trasmissione fascicolo 
proposta deliberativa

DIREZIONE 50.14
di concerto con la UOD 501402 per i debiti 
fuori bilancio da sentenza esecutiva

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
3. Imputazione su altro capitolo.
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Mancato rispetto delle scadenze temporali
6. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
9. Omissione atti o alterazione degli stessi. 
10. Ritardata trasmissione.
11. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
12. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli. 
16. Induzione ad alterare atti o informazioni.
17. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
18. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta. 
19. Alterazione della tempistica.
20. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

DEBITI FUORI BILANCIO DF04
Trasmissione fascicolo 
proposta deliberativa

UOD02 50.14 L'intero processo

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
3. Imputazione su altro capitolo.
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Mancato rispetto delle scadenze temporali
6. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
9. Omissione atti o alterazione degli stessi. 
10. Ritardata trasmissione.
11. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
12. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli. 
16. Induzione ad alterare atti o informazioni.
17. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
18. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta. 
19. Alterazione della tempistica.
20. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

DEBITI FUORI BILANCIO DF07
Liquidazione ed 
erogazione

UOD02 50.14

liquidazione; l'erogazione viene  gestita 
dalla UOD Trattamento Economico con il 
decreto degli stipendi e successivamente 
dalla DG  Risorse Finanziarie

1. Alterazione della tempistica.
2. Divulgazione di notizie sensibili.
3. Induzione ad alterare atti o informazioni. 
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
6. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
9. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
10. Omissione atti o alterazione degli stessi.
11. Ritardata trasmissione.
12. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
15. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
16. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
17. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
18. Erronea indicazione di dati.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21.Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio. 
22. Mancato rispetto delle scadenze personali.

Medio Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



DEBITI FUORI BILANCIO DF07
Liquidazione ed 
erogazione

UOD05 50.14
fase erogazione contestualmente alle 
procedure stipendiali

1. Alterazione della tempistica.
2. Divulgazione di notizie sensibili.
3. Induzione ad alterare atti o informazioni. 
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
6. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
9. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
10. Omissione atti o alterazione degli stessi.
11. Ritardata trasmissione.
12. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
15. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
16. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
17. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
18. Erronea indicazione di dati.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21.Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio. 
22. Mancato rispetto delle scadenze personali.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE12

Predisposizione, 
adozione, variazione e 
gestione del bilancio  
(parte spesa)

DIREZIONE 50.14

Supporto istruttorio  in termini di 
documentazione da fornire alla D.G. 13 
per le variazioni di bilancio dei capitoli  
afferenti alla D.G. 14 Risorse Umane ai 
sensi della circolare nota prot. 0052025 
del 24/01/2019

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE12

Predisposizione, 
adozione, variazione e 
gestione del bilancio  
(parte spesa)

UOD05 50.14

Supporto istruttorio  in termini di 
documentazione da fornire alla D.G. 13 
per le variazioni di bilancio dei capitoli  
afferenti alla D.G. 14 Risorse Umane ai 
sensi della circolare nota prot. 0052025 
del 24/01/2019

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

STAFF92 50.14

Impegni per commissioni per 
reclutamento del personale e procedure 
di spesa relative all'affidamento di servizi 
nelle procedure di reclutamento

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD01 50.14

solo per gli impegni per pagamento 
competenze delle commissioni di 
interpello per il conferimento di incarichi 
dirigenziali ai dirigenti a tempo 
indeterminato

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD02 50.14 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD03 50.14 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD04 50.14 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD05 50.14 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD07 50.14 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Medio Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD08 50.14 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

STAFF91 50.14

Attività residuali connesse alle 
liquidazioni delle fatture pregresse 
relative alle spese per visite fiscali nel 
corso del corrente anno 2019

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD01 50.14

solo liquidazioni competenze delle 
commissioni di interpello per il 
conferimento di incarichi dirigenziali ai 
dirigenti a tempo indeterminato

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Medio Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD02 50.14 fase di liquidazione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Medio Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD03 50.14 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD04 50.14 LIQUIDAZIONE

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Medio Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD05 50.14 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Medio Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD07 50.14 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD08 50.14 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Medio Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE22

Predisposizione, 
adozione, variazione e 
gestione del bilancio  
(parte entrata)

DIREZIONE 50.14

Supporto istruttorio  in termini di 
documentazione da fornire alla D.G. 13 
per le variazioni di bilancio dei capitoli  
afferenti alla D.G. 14 Risorse Umane ai 
sensi della circolare nota prot. 0052025 
del 24/01/2019

1. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
2. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
3. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
7. Colposa inosservanza di termini procedimentali
8. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
10. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
11. Possibili infiltrazioni della criminalità nello svolgimento di attività correlate alla concessione 
e/o alla locazione di immobili pubblici, per progetti inerenti alle politiche sociali.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE22

Predisposizione, 
adozione, variazione e 
gestione del bilancio  
(parte entrata)

UOD05 50.14

Supporto istruttorio  in termini di 
documentazione da fornire alla D.G. 13 
per le variazioni di bilancio dei capitoli  
afferenti alla D.G. 14 Risorse Umane ai 
sensi della circolare nota prot. 0052025 
del 24/01/2019

1. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
2. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
3. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
7. Colposa inosservanza di termini procedimentali
8. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
10. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
11. Possibili infiltrazioni della criminalità nello svolgimento di attività correlate alla concessione 
e/o alla locazione di immobili pubblici, per progetti inerenti alle politiche sociali.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento delle 
entrate

UOD05 50.14
il processo è definito di concerto con le dg 
13 e 16

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento delle 
entrate

UOD07 50.14 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN01
Conferimento di incarichi 
dirigenziali a dirigenti di 
ruolo interni

UOD01 50.14
attività istruttoria a supporto della Giunta 
Regionale

Basso Alto Basso Medio Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021
Basso

trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN03

Conferimento di incarichi 
dirigenziali a dirigenti di 
altre P.A. (ex art. 19 co. 
5bis D.lgs 165/2001)

STAFF91 50.14
attività istruttoria a supporto della Giunta 
Regionale

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti Medio Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021
Basso

trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN04

Conferimento di incarichi 
dirigenziali a persone di 
particolare e comprovata 
qualificazione 
professionale (art. 19 co. 
6 D.lgs 165/2001)

DIREZIONE 50.14
attività istruttoria a supporto della Giunta 
Regionale

1.  Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
3. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo)

Medio Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021
Basso

trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN05
Conferimento di incarichi 
di posizione organizzativa 
ai dipendenti regionali

UOD04 50.14

Istruttoria nell’ambito delle attività di 
assegnazione dei budget alle strutture 
regionali, nonché di istituzione e 
conferimento delle PP.OO.; adempimenti 
connessi e gestione della relativa banca 
dati

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6.  Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  
p.o.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN06
Conferimento di incarichi 
aggiuntivi ai dipendenti 
regionali

DIREZIONE 50.14

attività istruttoria di supporto all'organo 
competente alla nomina dei componenti 
commissioni per interpelli incarichi 
dirigenziali .

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa in tema di conferimento di incarichi aggiuntivi;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN06
Conferimento di incarichi 
aggiuntivi ai dipendenti 
regionali

UOD01 50.14
 per le commissioni per interpelli incarichi 
dirigenziali a dirigenti a tempo 
indeterminato

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa in tema di conferimento di incarichi aggiuntivi;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

DIREZIONE 50.14
conferimento limitato al personale della 
propria dg

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

STAFF91 50.14
solo con riferimento al personale 
assegnato

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

STAFF92 50.14 solo per il personale della propria struttura

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

STAFF93 50.14

L'Ufficio ha competenza sulla 
fase/processo esclusivamente per 
quanto attiene il personale in esso 
incardinato

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD01 50.14 l'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Basso Basso Basso Basso no Basso BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD02 50.14 l'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
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misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD03 50.14
L'intero processo esclusivamente per il 
personale dell'ufficio

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
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misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-
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Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD04 50.14

l'ufficio detiene il monitoraggio per gli 
incarichi di tutta la Regione. Il 
conferimento dell'incarico è limitato al 
personale assegnato alla UOD

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
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fonte: http://burc.regione.campania.it



INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD05 50.14 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
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misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD07 50.14 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso
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INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD08 50.14 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
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INCARICHI E NOMINE IN08

Autorizzazione dei 
dipendenti regionali 
all'espletamento di 
incarichi esterni conferiti 
da soggetti pubblici o 
privati

UOD03 50.14 L'intero processo

1. Attività istruttoria non orientata al principio di imparzialità;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
4. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
5. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati
6. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
7. Mancata o insufficiente verifica;
8. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo)
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INCARICHI E NOMINE IN11 Trasferimenti in uscita DIREZIONE 50.14  adotta il provvedimento finale.

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.
2. Favorire un trasferimento in uscita in mancanza di nulla osta.
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari
4. Mancata esecuzione dell'incarico.
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo).
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INCARICHI E NOMINE IN11 Trasferimenti in uscita STAFF92 50.14 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.
2. Favorire un trasferimento in uscita in mancanza di nulla osta.
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari
4. Mancata esecuzione dell'incarico.
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo).
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INCARICHI E NOMINE IN12

Protocolli d'intesa, 
Convenzioni, Accordi di 
Programma con altre 
Amministrazioni

DIREZIONE 50.14
solo quelle finalizzate all'utilizzazione di 
personale in distacco e/o comando 
ovvero per la formazione

1. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati.
2. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.
3. Criteri di selezione non trasparenti.
4. Contenuto non conforme agli indirizzi politici.
5. Difformità dalle procedure di legge o regolamentari.
6. Erronea indicazione di dati nella fase d'attuazione.
7. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa.
8. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.).
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari.
10. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo).
11. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.)
12. Inosservanza della normativa di settore.
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INCARICHI E NOMINE IN12

Protocolli d'intesa, 
Convenzioni, Accordi di 
Programma con altre 
Amministrazioni

STAFF92 50.14
limitatamente a quelle che prevedono il 
distacco o comando dei dipendenti

1. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati.
2. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.
3. Criteri di selezione non trasparenti.
4. Contenuto non conforme agli indirizzi politici.
5. Difformità dalle procedure di legge o regolamentari.
6. Erronea indicazione di dati nella fase d'attuazione.
7. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa.
8. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.).
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari.
10. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo).
11. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.)
12. Inosservanza della normativa di settore.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN12

Protocolli d'intesa, 
Convenzioni, Accordi di 
Programma con altre 
Amministrazioni

UOD04 50.14
limitamentemente a quelli attinenti la 
formazione

1. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati.
2. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.
3. Criteri di selezione non trasparenti.
4. Contenuto non conforme agli indirizzi politici.
5. Difformità dalle procedure di legge o regolamentari.
6. Erronea indicazione di dati nella fase d'attuazione.
7. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa.
8. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.).
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari.
10. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo).
11. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.)
12. Inosservanza della normativa di settore.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE01 Assunzioni obbligatorie STAFF92 50.14
attività istruttorie finalizzate alla verifica 
della quota d'obbligo  e dell'eventuale 
attivazione delle procedure d'assunzione.

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti. 
2. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati.
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari. 
4. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati, ecc.).

Medio Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE02 Stabilizzazioni STAFF92 50.14

Previsione nella programmazione 
triennale del fabbisogno di personale. 
Individuazione elenco aventi diritto. 
Pubblicazione bando. Verifica possesso 
requisiti per la trasformazione del 
rapporto. Nomina commissione 
esaminatrice. Approvazione finale atti 
commissione. Avvio a stipula. Accesso 
agli atti.

1. Criteri di selezione non trasparenti Alto Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE03 Concorsi pubblici DIREZIONE 50.14

Approvazione della programmazione 
triennale del fabbisogno di personale e 
dei relativi piani di occupazione annuali, 
Nomina Commissioni esaminatrici, 
Approvazione delle graduatorie e nomina 
dei vincitori, Inquadramento

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti,
2.  Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati
3. Criteri di selezione non trasparenti, 
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari,
5.  Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa.

Alto Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



PERSONALE PE03 Concorsi pubblici STAFF92 50.14

Ricognizione dei profili necessari, 
Approvazione della programmazione 
triennale del fabbisogno di personale e 
dei relativi piani di occupazione annuali, 
Predisposizione dei bandi di concorso, 
Acquisizione delle domande dei candidati, 
Espletamento prove preselettive (fase 
eventuale prevista dal regolamento), 
Ammissione ed esclusione dei candidati 
alle prove successive, Nomina 
Commissioni esaminatrici, Espletamento 
prove scritte e orali, Approvazione delle 
graduatorie e nomina dei vincitori, 
Verifica del possesso dei requisiti

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti,
2.  Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati
3. Criteri di selezione non trasparenti, 
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari,
5.  Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa.

Alto Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Medio

Esposizione media esclusivamente per le fasi: a) 
predisposizione dei bandi di concorso (definizione dei 
requisiti di ammissione e dei titoli valutabili); b) 
espletamento delle prove preselettive; c) 
ammissione dei candidati alle prove successive. Per 
le restanti fasi del processo la valutazione è bassa, 
trattandosi di adempimenti automatizzati 
(acquisizione delle domande di partecipazione 
attraverso procedura telematica), ovvero di 
competenza delle Commissioni esaminatrici 
nominate dall’organo politico.

MEDIO

PERSONALE PE04 Progressioni economiche DIREZIONE 50.14
Accordo in delegazione trattante, Avviso 
ai dipendenti, Approvazione graduatoria 
degli aventi diritto

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti
2. Criteri di selezione non trasparenti
3. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati, ecc.)

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE04 Progressioni economiche STAFF92 50.14

Accordo in delegazione trattante, Avviso 
ai dipendenti, Presentazione delle 
domande di partecipazione, Istruttoria 
sulle domande: requisiti per l'ammissione 
e attribuzione del punteggio, 
Approvazione graduatoria degli aventi 
diritto

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti
2. Criteri di selezione non trasparenti
3. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati, ecc.)

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

MEDIO Carenza di controlli a) controllo

Potenziamento della 
percentuale dei controlli sulle 

dichiarazioni rese dai candidati 
in ordine al possesso dei 

requisiti e dei titoli previsti 
dall'Accordo.

Acquisizione d'ufficio della 
conferma delle dichiarazioni 

rese dai candidati dagli 
organismi competenti 
(Università e Pubbliche 

Amministrazioni)

30_11_2021 Staff 50.14.92
Incremento percentuale dei 

controlli (66% delle 
dichiarazioni rese)

PERSONALE PE04 Progressioni economiche UOD03 50.14 Accordo in delegazione trattante

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti
2. Criteri di selezione non trasparenti
3. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati, ecc.)

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE05
Pianificazione del 
personale e dotazione 
organica

DIREZIONE 50.14
Variazione dotazione organica 
precedente, Programmazione triennale 
del fabbisogno

1. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati.
2. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.).

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE05
Pianificazione del 
personale e dotazione 
organica

STAFF92 50.14

Coordinamento della rilevazione di 
personale presso le SPL. Computo della 
capacità assunzionale in collaborazione 
con le competenti UOD della 
DG14.Predisposizione della deliberazione 
di Piano triennale del fabbisogno e dei 
relativi piani annuali.

1. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati.
2. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.).

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE05
Pianificazione del 
personale e dotazione 
organica

UOD03 50.14
Informativa sindacale, rilevazione del 
fabbisogno all'interno della propria uod

1. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati.
2. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.).

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE06 Comandi in Entrata DIREZIONE 50.14  adotta il provvedimento finale.
1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti
2. Criteri di selezione non trasparenti

Medio Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE06 Comandi in Entrata STAFF92 50.14

Attività Istruttoria di ricezione e analisi 
richiesta di comando, Adozione 
provvedimento, Immissione dei dati nella 
banca dati del personale SIGARU

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti
2. Criteri di selezione non trasparenti

Medio Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE07 Comandi in Uscita DIREZIONE 50.14 Adozione provvedimento
1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti
2. Criteri di selezione non trasparenti

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE07 Comandi in Uscita STAFF92 50.14
Attività Istruttoria di ricezione e analisi 
richiesta di comando, Adozione 
provvedimento

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti
2. Criteri di selezione non trasparenti

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE08 Mobilità interna STAFF92 50.14
Attività Istruttoria di verifica richiesta, 
Adozione provvedimento

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti
2. Criteri di selezione non trasparenti
3. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati, ecc.)

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE09 Trasferimenti in entrata DIREZIONE 50.14
Redazione e pubblicazione bando di 
mobilità, Nomina Commissione di 
valutazione, Adozione provvedimento

1. Criteri di selezione non trasparenti,
2.  Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati
3. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati, ecc.),
4.  Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti, Abuso nei processi di selezione finalizzato al 
reclutamento di candidati pre-identificati

Medio Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE09 Trasferimenti in entrata STAFF92 50.14

in parziale deroga della D.G.R. n. 
307/2019, la programmazione triennale 
2020-2022 ha previsto l'avvio delle 
procedure di mobilità per n.9 posto di 
Dirigente e n. 17 posti del Comparto. Al 
riguardo viene redatto avviso pubblico e 
succesivamente approvato l'elenco degli 
ammessi alla procedura di mobilità. I 
candidati vengono sottoposti all'esame, 
con colloquio, da parte di commissione 
esaminatrice appositamente nominata.

1. Criteri di selezione non trasparenti,
2.  Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati
3. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati, ecc.),
4.  Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti, Abuso nei processi di selezione finalizzato al 
reclutamento di candidati pre-identificati

Alto Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE10 Scambio compensativo DIREZIONE 50.14
Adozione provvedimento, Preparazione e 
sottoscrizione contratto del dipendente in 
ingresso

1. Criteri di selezione non trasparenti Medio Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE10 Scambio compensativo STAFF92 50.14
Attività Istruttoria di ricezione e analisi 
richiesta di scambio, Adozione 
provvedimento

1. Criteri di selezione non trasparenti Medio Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

DIREZIONE 50.14 intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

STAFF91 50.14 intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

STAFF92 50.14 intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

STAFF93 50.14 intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD01 50.14 intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD02 50.14 intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD03 50.14 intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD04 50.14 intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD05 50.14 intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD06 50.14 intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD07 50.14 intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD08 50.14 intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

DIREZIONE 50.14 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

STAFF91 50.14 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

STAFF92 50.14 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

STAFF93 50.14 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD01 50.14 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD02 50.14 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD03 50.14 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD04 50.14 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD05 50.14 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD06 50.14 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD07 50.14 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD08 50.14 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

DIREZIONE 50.14 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

STAFF91 50.14 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

STAFF92 50.14 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

STAFF93 50.14 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD01 50.14 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD02 50.14 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD03 50.14 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD04 50.14 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD05 50.14 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD06 50.14 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD07 50.14 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD08 50.14 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
misure generali e specifiche 
già previste dal PTPCT 2019-

2021.
Basso

Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste 

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN05
Conferimento di incarichi 
di posizione organizzativa 
ai dipendenti regionali

STAFF94 50.14.94
scelta del dipendente cui affidare l'attività 
oggetto dell'incarico di Posizione 
Organizzativa

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6.  Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  
p.o.

Basso Medio Basso Basso Basso no Basso

Il processo è proceduralizzato e la attribuzione è 
legata alle reali competenze e professionalità dei 
soggetti a cui attribuirle. L'esiguità o la mancanza del 
personale dipendente interessato non consente di 
conferire ulteriori incarichi

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna;

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

STAFF94 50.14.94 l'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Basso Basso Basso Basso no Basso

Il conferimento di tali incarichi avviene sulla base 
delle necessità di carattere oggettivo che giustificano 
lo stesso e sulla base di evidenze oggettive afferenti 
ai titoli ed all'esperienza del dipendente. L'esiguità o 
la mancanza del personale dipendente interessato 
non consente di conferire ulteriori incarichi. Gli indici di 
rischio sono bassi

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna;

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

STAFF94 50.14.94 intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste

BASSO

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

STAFF94 50.14.94 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste

BASSO

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

STAFF94 50.14.94 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Trattasi di procedure standardizzate e 
adeguatamente presidiate da misure già previste

BASSO

PROGRAMMAZIONE E 
VALUTAZIONE DI 
PIANI/PROGRAMMI/PROGET
TI

PV05 Gestione del PTPCT STAFF94 50.14.94
Predisposizione e monitoraggio 
sull'attuazione del Piano e adempimenti 
connessi

Omissioni nella predisposizione e controllo del Piano Alto Basso Basso Basso Medio Rete dei referenti Medio

Il rischio è da considerarsi medio, in quanto le 
verifiche sul processo di gestione del rischio (analisi 
processi, valutazione del rischio e trattamento del 
rischio) operato dagli uffici sono  limitate data la 
scarsità delle risorse a disposizione

MEDIO risorse limitate

PROGRAMMAZIONE E 
VALUTAZIONE DI 
PIANI/PROGRAMMI/PROGET
TI

PV06
Gestione e monitoraggio 
degli obblighi in materia 
di trasparenza

STAFF94 50.14.94
Controlli a campione sugli obblighi di 
trasparenza

Omissioni di controllo o mancata pubblicazione di legge Alto Basso Basso Basso Medio Controlli a campione Medio
Il rischio è da considerarsi medio, in quanto i controlli 
sono effettuati a campione e non totali a casua della 
scarsità delle risorse

MEDIO risorse limitate

PROGRAMMAZIONE E 
VALUTAZIONE DI 
PIANI/PROGRAMMI/PROGET
TI

PV07
Gestione delle 
segnalazioni

STAFF94 50.14.94
Istruttoria per segnalazioni 
whistleblowing e per segnalazioni da 
soggetti esterni

Omessa o ritardata o alterata istruttoria al fine di fovorire taluni soggetti Alto Alto Basso Medio Medio
Vedi regolamento 

whistleblowing e paragrafo 
relativo del presente Piano

Alto

Per le segnalazioni rientranti nell'ambito della 
procedura di whistleblowing il rischio è contenuto 
(vedi misure esistenti), mentre per le segnalazioni 
esterne il rischio è da considerarsi alto

ALTO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto;

h) rotazione 

Esame trimestrale condiviso 
con istruttore dello Staff 

501494 delle segnalazioni 
pervenute a a mezzo 

mail/pec/posta ordinaria

Affiancamento di un istruttore 
amministrativo al funzionario 
responsabile dell'istruttoria 
delle segnalazioni esterne

A partire dall'adozione del 
presente Piano

STAFF94: Dott.sse Alessandra 
Masturzo e Antonella Scotti

Indicatore: Verbale del 
confronto trimestrale

Valore atteso: doppio 
controllo sulle segnalazioni 

pervenute

CONTRATTI PUBBLICI CP01 Programmazione STAFF81 50.14.81.82
Programmazione triennale (per lavori e 

opere pubbliche)

1. Definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità, ma 
alla volontà di premiare interessi particolari (es. scegliendo di dare priorità alle opere pubbliche 
destinate ad essere realizzate da un determinato operatore economico)
2. Intempestiva predisposizione ed approvazione degli strumenti di programmazione
3. Abuso delle disposizioni che prevedono la possibilità per i privati di partecipare all’attività di 
programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi successive

Basso Medio Basso Basso Basso

Vengono posti in essere tutti 
gli adempimenti previsti dal 

vigente PTPCT e dal  Dlgs 
50/2016

Basso
In questa fase si ritiene pressoché inesistente il rischio 

corruttivo in quanto non condizionato da interessi 
esterni.

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

h) rotazione; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara STAFF81 50.14.81.82
Capitolato e criteri di valutazione, 

Procedura di nomina del R.U.P.

1. Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni 
operatori economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di 
gara; 
2. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle 
consultazioni preliminari di mercato;
3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati 
concorrenti;
4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e 
l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di 
affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure 
negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di 
eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego 
nelle ipotesi individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.
8. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la 
partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione;
9. Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che 
possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo 
favore ovvero,comunque, favorire determinati operatori economici.
10. Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti al fine di favorire un’impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione);

Medio Medio Basso Basso Basso

Vengono posti in essere tutti 
gli adempimenti previsti dal 

vigente PTPCT e dal  Dlgs 
50/2016

Medio

Il processo per sua natura è potenzialmente esposto 
a rischio corruttivo. Ciò nonostante la stretta 

aderenza alla normativa vigente in materia di appalti 
pubblici ha determinato l’inesistenza di eventi 

corruttivi

MEDIO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

f) formazione; 

CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara UOD82 50.14.81.82
Capitolato e criteri di valutazione, 

Procedura di nomina del R.U.P.

1. Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni 
operatori economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di 
gara; 
2. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle 
consultazioni preliminari di mercato;
3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati 
concorrenti;
4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e 
l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di 
affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure 
negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di 
eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego 
nelle ipotesi individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.
8. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la 
partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione;
9. Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che 
possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo 
favore ovvero,comunque, favorire determinati operatori economici.
10. Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti al fine di favorire un’impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione);

Medio Medio Basso Basso Basso

Vengono posti in essere tutti 
gli adempimenti previsti dal 

vigente PTPCT e dal  Dlgs 
50/2016

Medio

Il processo per sua natura è potenzialmente esposto 
a rischio corruttivo. Ciò nonostante la stretta 

aderenza alla normativa vigente in materia di appalti 
pubblici ha determinato l’inesistenza di eventi 

corruttivi

MEDIO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

f) formazione; 

CONTRATTI PUBBLICI CP03 Selezione del contraente STAFF81 50.14.81.82 Affidamento diretto

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire la partecipazione di 
soggetti privi dei requisiti;
2. Alterazione o sottrazione della documentazione di gara sia in fase di gara che in fase 
successiva di controllo;
3. Applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione della gara per manipolarne l’esito;
4. Azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente la platea dei partecipanti alla gara;
5. La nomina di commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti;
6. Mancato rispetto dei criteri indicati nel disciplinare di gara cui la commissione giudicatrice deve 
attenersi per decidere i punteggi da assegnare all'offerta, con particolare riferimento alla 
valutazione degli elaborati progettuali;
7. Sospensione o ammissione di operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;
8. Restrizione o ampliamento termini al fine di favorire determinati partecipanti;
9. Mancato rispetto dei criteri di individuazione e di verifica delle offerte anormalmente basse, 
anche sotto il profilo procedurale;
10. Applicazione distorta dell’uso dell’in house providing;
11. Sospensione o ammissione operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;
12. Restrizione o ampliamento termini al fine di favorire determinati partecipanti;
13. Limitata valutazione di congruità economica formulata dal soggetto in house avendo riguardo 
all’oggetto e al valore della prestazione.

Medio Medio Basso Basso Basso

Vengono posti in essere tutti 
gli adempimenti previsti dal 

vigente PTPCT, dal  Dlgs 
50/2016 e dal Dlgs 33/2013, 

art. 23

Medio

Il processo per sua natura è potenzialmente esposto 
a rischio corruttivo. Ciò nonostante la stretta 

aderenza alla normativa vigente in materia di appalti 
pubblici e di obblighi di trasparenza ha determinato 

l’inesistenza di eventi corruttivi

MEDIO b) mancanza di trasparenza; b) trasparenza; 

CONTRATTI PUBBLICI CP03 Selezione del contraente UOD82 50.14.81.82 Affidamento diretto

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire la partecipazione di 
soggetti privi dei requisiti;
2. Alterazione o sottrazione della documentazione di gara sia in fase di gara che in fase 
successiva di controllo;
3. Applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione della gara per manipolarne l’esito;
4. Azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente la platea dei partecipanti alla gara;
5. La nomina di commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti;
6. Mancato rispetto dei criteri indicati nel disciplinare di gara cui la commissione giudicatrice deve 
attenersi per decidere i punteggi da assegnare all'offerta, con particolare riferimento alla 
valutazione degli elaborati progettuali;
7. Sospensione o ammissione di operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;
8. Restrizione o ampliamento termini al fine di favorire determinati partecipanti;
9. Mancato rispetto dei criteri di individuazione e di verifica delle offerte anormalmente basse, 
anche sotto il profilo procedurale;
10. Applicazione distorta dell’uso dell’in house providing;
11. Sospensione o ammissione operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;
12. Restrizione o ampliamento termini al fine di favorire determinati partecipanti;
13. Limitata valutazione di congruità economica formulata dal soggetto in house avendo riguardo 
all’oggetto e al valore della prestazione.

Medio Medio Basso Basso Basso

Vengono posti in essere tutti 
gli adempimenti previsti dal 

vigente PTPCT, dal  Dlgs 
50/2016 e dal Dlgs 33/2013, 

art. 23

Medio

Il processo per sua natura è potenzialmente esposto 
a rischio corruttivo. Ciò nonostante la stretta 

aderenza alla normativa vigente in materia di appalti 
pubblici e di obblighi di trasparenza ha determinato 

l’inesistenza di eventi corruttivi

MEDIO b) mancanza di trasparenza; b) trasparenza; 

CONTRATTI PUBBLICI CP04
Verifica 

dell’aggiudicazione e 
stipula del contratto

STAFF81 50.14.81.82 Stipulazione del contratto

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo 
dei requisiti;
2. Possibilità che i contenuti delle verifiche siano alterati per pretermettere l’aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria; 
3. Mancata stipulazione del contratto nei termini prescritti;
4. Possibile violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di 
evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari.

Basso Basso Basso Basso Basso

Vengono posti in essere tutti 
gli adempimenti previsti dal 

vigente PTPCT, dal  Dlgs 
50/2016 e dal Dlgs 33/2013,

Basso
In questa fase si ritiene pressoché inesistente il rischio 

corruttivo in quanto non condizionato da interessi 
esterni.

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 
f) formazione; 

CONTRATTI PUBBLICI CP04
Verifica 

dell’aggiudicazione e 
stipula del contratto

UOD82 50.14.81.82 Stipulazione del contratto

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo 
dei requisiti;
2. Possibilità che i contenuti delle verifiche siano alterati per pretermettere l’aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria; 
3. Mancata stipulazione del contratto nei termini prescritti;
4. Possibile violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di 
evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari.

Basso Basso Basso Basso Basso

Vengono posti in essere tutti 
gli adempimenti previsti dal 

vigente PTPCT, dal  Dlgs 
50/2016 e dal Dlgs 33/2013,

Basso
In questa fase si ritiene pressoché inesistente il rischio 

corruttivo in quanto non condizionato da interessi 
esterni.

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 
f) formazione; 

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto STAFF81 50.14.81.82

Modifica del contratto (durante il periodo 
di efficacia), Procedure di pagamento (in 

corso di esecuzione e finale), 
Autorizzazione al subappalto, Procedura 

di variante, Gestione delle controversie in 
fase di esecuzione, Gestione penali, 
Gestione garanzie, Sospensione del 
servizio, della fornitura o dei lavori, 

Risoluzione del contratto, Recesso dal 
contratto

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni 
ulteriori, addebitabili in particolar modo alla sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio 
durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di variante;
2. Apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei costi;
3. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, 
agevolata dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: 
i) consegna dei lavori ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti 
dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in 
favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; 
iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del servizio, in fase di collaudo o di verifica 
di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
4. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il 
mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o 
nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover 
partecipare ad una nuova gara).
6. Mancate o inadeguate verifiche.
7. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato 
d’oneri (con particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai 
termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero 
consentito un confronto concorrenziale più ampio.
8. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della 
qualificazione dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché 
nella mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Medio Basso Basso Basso Basso

Vengono posti in essere tutti 
gli adempimenti previsti dal 

vigente PTPCT, dal  Dlgs 
50/2016 e dal Dlgs 33/2013,

Basso
Gli adempimenti da attuare in base alla normativa 

vigente sono molto stringenti e non lasciano margine 
ad eventi corruttivi

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 
f) formazione; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto UOD82 50.14.81.82

Modifica del contratto (durante il periodo 
di efficacia), Procedure di pagamento (in 

corso di esecuzione e finale), 
Autorizzazione al subappalto, Procedura 

di variante, Gestione delle controversie in 
fase di esecuzione, Gestione penali, 
Gestione garanzie, Sospensione del 
servizio, della fornitura o dei lavori, 

Risoluzione del contratto, Recesso dal 
contratto

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni 
ulteriori, addebitabili in particolar modo alla sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio 
durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di variante;
2. Apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei costi;
3. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, 
agevolata dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: 
i) consegna dei lavori ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti 
dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in 
favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; 
iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del servizio, in fase di collaudo o di verifica 
di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
4. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il 
mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o 
nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover 
partecipare ad una nuova gara).
6. Mancate o inadeguate verifiche.
7. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato 
d’oneri (con particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai 
termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero 
consentito un confronto concorrenziale più ampio.
8. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della 
qualificazione dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché 
nella mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Medio Basso Basso Basso Basso

Vengono posti in essere tutti 
gli adempimenti previsti dal 

vigente PTPCT, dal  Dlgs 
50/2016 e dal Dlgs 33/2013,

Basso
Gli adempimenti da attuare in base alla normativa 

vigente sono molto stringenti e non lasciano margine 
ad eventi corruttivi

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 
f) formazione; 

CONTRATTI PUBBLICI CP06 Rendicontazione STAFF81 50.14.81.82
Verifica di conformità in termini qualitativi 
e quantitativi

1. Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi da 
quelli della stazione appaltante, sia attraverso l’effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilità dei flussi finanziari;
2. Rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata 
denuncia di difformità e vizi dell’opera;
3. Attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il certificato di 
collaudo pur in assenza dei requisiti;
4. Elusione delle norme sull'attribuzione degli incarichi di collaudo.

Medio Medio Basso Basso Basso

Vengono posti in essere tutti 
gli adempimenti previsti dal 

vigente PTPCT, dal  Dlgs 
50/2016 e dal Dlgs 33/2013,

Alto
Il processo ha un rating di rischio alto in quanto 
l’attività è soggetta alla discrezionalità, seppur 
limitata, del soggetto deputato alla valutazione

ALTO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

a) controllo Controllo di II Livello
Controlli a campione sulla 

regolare attuazione dei 
procedimenti

30_11_2021 Dirigente

Indicatore di monitoraggio: 
Numero di controlli a 
campione effettuati sul 
numero di controlli da 
effettuare
Valori attesi:campione >= a 
25% dei procedimenti

CONTRATTI PUBBLICI CP06 Rendicontazione UOD82 50.14.81.82
Verifica di conformità in termini qualitativi 
e quantitativi

1. Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi da 
quelli della stazione appaltante, sia attraverso l’effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilità dei flussi finanziari;
2. Rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata 
denuncia di difformità e vizi dell’opera;
3. Attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il certificato di 
collaudo pur in assenza dei requisiti;
4. Elusione delle norme sull'attribuzione degli incarichi di collaudo.

Medio Medio Basso Basso Basso

Vengono posti in essere tutti 
gli adempimenti previsti dal 

vigente PTPCT, dal  Dlgs 
50/2016 e dal Dlgs 33/2013,

Alto
Il processo ha un rating di rischio alto in quanto 
l’attività è soggetta alla discrezionalità, seppur 
limitata, del soggetto deputato alla valutazione

ALTO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

a) controllo Controllo di II Livello
Controlli a campione sulla 

regolare attuazione dei 
procedimenti

30_11_2021 Dirigente

Indicatore di monitoraggio: 
Numero di controlli a 
campione effettuati sul 
numero di controlli da 
effettuare
Valori attesi:campione >= a 
25% dei procedimenti

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria STAFF81 50.14.81.82 L'intero processo

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Medio Basso Basso Basso Basso DGR 444 del 12/07/2017 Basso
Gli adempimenti da porre in essere per far avanzare il 

processo agli stadi successivi sono strettamente 
disciplinati e controllati

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 
f) formazione; 

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD82 50.14.81.82 L'intero processo

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Medio Basso Basso Basso Basso DGR 444 del 12/07/2017 Basso
Gli adempimenti da porre in essere per far avanzare il 

processo agli stadi successivi sono strettamente 
disciplinati e controllati

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 
f) formazione; 

DEBITI FUORI BILANCIO DF03
Predisposizione proposta 

deliberativa
STAFF81 50.14.81.82 l'intero processo

1. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Divulgazione di notizie sensibili.
4. Imputazione su altro capitolo.
5. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
8. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
9. Omissione atti o alterazione degli stessi.
10. Ritardata trasmissione.
11. Mancato rispetto delle scadenze temporali, 
12. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
13. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
14. Mancata/ritardata/incompleta verifica
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Induzione ad alterare atti o informazioni.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Alterazione della tempistica.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21. Mancato rispetto delle scadenze personali

Medio Basso Basso Basso Basso DGR 444 del 12/07/2017 Basso
Gli adempimenti da porre in essere per far avanzare il 

processo agli stadi successivi sono strettamente 
disciplinati e controllati

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 
f) formazione; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



DEBITI FUORI BILANCIO DF03
Predisposizione proposta 

deliberativa
UOD82 50.14.81.82 l'intero processo

1. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Divulgazione di notizie sensibili.
4. Imputazione su altro capitolo.
5. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
8. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
9. Omissione atti o alterazione degli stessi.
10. Ritardata trasmissione.
11. Mancato rispetto delle scadenze temporali, 
12. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
13. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
14. Mancata/ritardata/incompleta verifica
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Induzione ad alterare atti o informazioni.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Alterazione della tempistica.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21. Mancato rispetto delle scadenze personali

Medio Basso Basso Basso Basso DGR 444 del 12/07/2017 Basso
Gli adempimenti da porre in essere per far avanzare il 

processo agli stadi successivi sono strettamente 
disciplinati e controllati

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 
f) formazione; 

DEBITI FUORI BILANCIO DF04
Trasmissione fascicolo 
proposta deliberativa 

STAFF81 50.14.81.82 L'intero processo

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
3. Imputazione su altro capitolo.
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Mancato rispetto delle scadenze temporali
6. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
9. Omissione atti o alterazione degli stessi. 
10. Ritardata trasmissione.
11. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
12. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli. 
16. Induzione ad alterare atti o informazioni.
17. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
18. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta. 
19. Alterazione della tempistica.
20. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.

Medio Basso Basso Basso Basso DGR 444 del 12/07/2017 Basso
Gli adempimenti da porre in essere per far avanzare il 

processo agli stadi successivi sono strettamente 
disciplinati e controllati

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 
f) formazione; 

DEBITI FUORI BILANCIO DF04
Trasmissione fascicolo 
proposta deliberativa 

UOD82 50.14.81.82 L'intero processo

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
3. Imputazione su altro capitolo.
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Mancato rispetto delle scadenze temporali
6. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
9. Omissione atti o alterazione degli stessi. 
10. Ritardata trasmissione.
11. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
12. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli. 
16. Induzione ad alterare atti o informazioni.
17. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
18. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta. 
19. Alterazione della tempistica.
20. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.

Medio Basso Basso Basso Basso DGR 444 del 12/07/2017 Basso
Gli adempimenti da porre in essere per far avanzare il 

processo agli stadi successivi sono strettamente 
disciplinati e controllati

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 
f) formazione; 

DEBITI FUORI BILANCIO DF07
Liquidazione ed 

erogazione
STAFF81 50.14.81.82 L'intero processo

1. Alterazione della tempistica.
2. Divulgazione di notizie sensibili.
3. Induzione ad alterare atti o informazioni. 
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
6. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
9. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
10. Omissione atti o alterazione degli stessi.
11. Ritardata trasmissione.
12. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
15. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
16. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
17. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
18. Erronea indicazione di dati.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21.Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio. 
22. Mancato rispetto delle scadenze personali.

Medio Basso Basso Basso Basso DGR 444 del 12/07/2017 Basso
Gli adempimenti da porre in essere per far avanzare il 

processo agli stadi successivi sono strettamente 
disciplinati e controllati

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 
f) formazione; 

DEBITI FUORI BILANCIO DF07
Liquidazione ed 

erogazione
UOD82 50.14.81.82 L'intero processo

1. Alterazione della tempistica.
2. Divulgazione di notizie sensibili.
3. Induzione ad alterare atti o informazioni. 
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
6. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
9. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
10. Omissione atti o alterazione degli stessi.
11. Ritardata trasmissione.
12. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
15. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
16. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
17. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
18. Erronea indicazione di dati.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21.Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio. 
22. Mancato rispetto delle scadenze personali.

Medio Basso Basso Basso Basso DGR 444 del 12/07/2017 Basso
Gli adempimenti da porre in essere per far avanzare il 

processo agli stadi successivi sono strettamente 
disciplinati e controllati

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 
f) formazione; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



INCARICHI E NOMINE IN05
Conferimento di incarichi 
di posizione organizzativa 

ai dipendenti regionali
STAFF81 50.14.81.82 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6.  Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  
p.o.

Basso Alto Basso Basso Basso

Disciplina delle Posizioni 
Organizzative, derivante dal 
tavolo di Concertazione con 
le OO.SS. Del 21/10/2008; 
l’art. 14, comma 1 quinquies 

del d.lgs. 33/2013

Medio
L’assegnazione delle PO non sempre può rispondere 

a trasparenti criteri di professionalità e merito
MEDIO b) mancanza di trasparenza; d) regolamentazione; 

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 

responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 

CCDI del 12/07/2004)

STAFF81 50.14.81.82 l'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Alto Basso Basso Basso

Disciplinato dall’art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 

CCDI del 12/07/2004; l’art. 
14, comma 1 quinquies del 

d.lgs. 33/2013

Medio
L’assegnazione delle specifiche responsabilità non 

sempre può rispondere a trasparenti criteri di 
professionalità e merito

MEDIO b) mancanza di trasparenza; d) regolamentazione; 

INCARICHI E NOMINE IN08

Autorizzazione dei 
dipendenti regionali 
all'espletamento di 

incarichi esterni conferiti 
da soggetti pubblici o 

privati

STAFF81 50.14.81.82
La struttura rilascia esclusivamente un 

parere.

1. Attività istruttoria non orientata al principio di imparzialità;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
4. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
5. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati
6. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
7. Mancata o insufficiente verifica;
8. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo)

Basso Medio Basso Basso Basso

Disciplinare approvato con 
DGR 112/2007; legge n. 
190/2012; circolare n. 1 

dell'11/1/2013 dell'ex AGC 
07 - Area Personale

Basso
In questa fase si ritiene pressoché inesistente il rischio 

corruttivo in quanto non condizionato da interessi 
terzi.

BASSO b) mancanza di trasparenza; d) regolamentazione; 

INCARICHI E NOMINE IN08

Autorizzazione dei 
dipendenti regionali 
all'espletamento di 

incarichi esterni conferiti 
da soggetti pubblici o 

privati

UOD82 50.14.81.82
La struttura rilascia esclusivamente un 

parere.

1. Attività istruttoria non orientata al principio di imparzialità;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
4. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
5. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati
6. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
7. Mancata o insufficiente verifica;
8. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo)

Basso Medio Basso Basso Basso

Disciplinare approvato con 
DGR 112/2007; legge n. 
190/2012; circolare n. 1 

dell'11/1/2013 dell'ex AGC 
07 - Area Personale

Basso
In questa fase si ritiene pressoché inesistente il rischio 

corruttivo in quanto non condizionato da interessi 
terzi.

BASSO b) mancanza di trasparenza; d) regolamentazione; 

INCARICHI E NOMINE IN09

Conferimento di incarichi 
di collaborazione e di 

consulenza a soggetti  
esterni  

all’Amministrazione

STAFF81 50.14.81.82 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
4. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
7. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Mancata esecuzione dell'incarico.

Medio Medio Basso Basso Basso

Vengono posti in essere tutti 
gli adempimenti previsti dal 

vigente PTPCT e dal Dlgs 
33/2013,

Basso
In questa fase si ritiene pressoché inesistente il rischio 

corruttivo in quanto non condizionato da interessi 
terzi.

BASSO b) mancanza di trasparenza; d) regolamentazione; 

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 

e/o organizzativa, 
nonché dei 

comportamenti e delle 
competenze professionali 

espressi

STAFF81 50.14.81.82 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso

DGR 23 del 22/01/2019 che 
approva il nuovo SmiVaP; 

DGR 31 del 29/01/2019 che 
approva il PTPCT 2019-

2021; Dlgs 33/2013; 

Basso
La rendicontazione periodica delle attività svolte 
consente ai valutatori di poter verificare in ogni 

momento lo stato dell’arte.
BASSO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli) 
a) controllo

fonte: http://burc.regione.campania.it



PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 

e/o organizzativa, 
nonché dei 

comportamenti e delle 
competenze professionali 

espressi

UOD82 50.14.81.82 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso

DGR 23 del 22/01/2019 che 
approva il nuovo SmiVaP; 

DGR 31 del 29/01/2019 che 
approva il PTPCT 2019-

2021; Dlgs 33/2013; 

Basso
La rendicontazione periodica delle attività svolte 
consente ai valutatori di poter verificare in ogni 

momento lo stato dell’arte.
BASSO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli) 
a) controllo

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 

personale incardinato 
presso l’Ufficio

STAFF81 50.14.81.82 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Medio Basso Basso Basso

Sistema informatizzato di 
rilevazione delle presenze; 

Codice Disciplinare e di 
Comportamento. 

Contrattazione Collettiva

Medio

Il corpo normativo e regolamentare che disciplina la 
materia non è facilmente navigabile né viene portato 

correttamente a conoscenza di tutti i destinatari, 
anche a causa della sua frammentazione

MEDIO

g) inadeguata diffusione della 
cultura della legalità; c) 

eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

e) semplificazione; 

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 

personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD82 50.14.81.82 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Medio Basso Basso Basso

Sistema informatizzato di 
rilevazione delle presenze; 

Codice Disciplinare e di 
Comportamento. 

Contrattazione Collettiva

Medio

Il corpo normativo e regolamentare che disciplina la 
materia non è facilmente navigabile né viene portato 

correttamente a conoscenza di tutti i destinatari, 
anche a causa della sua frammentazione

MEDIO

g) inadeguata diffusione della 
cultura della legalità; c) 

eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

e) semplificazione; 

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 

l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 

di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 

permessi, etc.)

STAFF81 50.14.81.82 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Medio Basso Basso Basso

Sistema informatizzato di 
rilevazione delle presenze; 

Codice Disciplinare e di 
Comportamento. 

Contrattazione Collettiva e 
Circolari della DG Risorse 

Umane

Medio

Il corpo normativo e regolamentare che disciplina la 
materia non è facilmente navigabile né viene portato 

correttamente a conoscenza di tutti i destinatari, 
anche a causa della sua frammentazione

MEDIO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

e) semplificazione; 

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 

l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 

di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 

permessi, etc.)

UOD82 50.14.81.82 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Medio Basso Basso Basso

Sistema informatizzato di 
rilevazione delle presenze; 

Codice Disciplinare e di 
Comportamento. 

Contrattazione Collettiva e 
Circolari della DG Risorse 

Umane

Medio

Il corpo normativo e regolamentare che disciplina la 
materia non è facilmente navigabile né viene portato 

correttamente a conoscenza di tutti i destinatari, 
anche a causa della sua frammentazione

MEDIO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

e) semplificazione; 

PERSONALE PE15
Gestione dei rapporti con 
organizzazioni sindacali

STAFF81 50.14.81.82
specificatamente alla materia di salute e 

sicurezza sul lavoro
1. Rischio di interferenza della politica sindacale nelle attività dell'Ufficio Medio Medio Basso Basso Basso CCNL Medio

L'ufficio del Datore di Lavoro/Sorveglianza Sanitaria 
ha dei confronti periodici con i Rappresentanti dei 
Lavoratori per la Sicurezza, nominati dal Dirigente 

dell'Ufficio del Datore di Lavoro su indicazione delle 
varie Organizzazioni Sindacali. Esiste quindi il rischio 

che le attività dell'Ufficio vengano dirottate o 
influenzate per favorire le politiche sindacali

MEDIO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

c) definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 

comportamento;

PERSONALE PE15
Gestione dei rapporti con 
organizzazioni sindacali

UOD82 50.14.81.82
specificatamente alla materia di salute e 

sicurezza sul lavoro
1. Rischio di interferenza della politica sindacale nelle attività dell'Ufficio Medio Medio Basso Basso Basso CCNL Medio

L'ufficio del Datore di Lavoro/Sorveglianza Sanitaria 
ha dei confronti periodici con i Rappresentanti dei 
Lavoratori per la Sicurezza, nominati dal Dirigente 

dell'Ufficio del Datore di Lavoro su indicazione delle 
varie Organizzazioni Sindacali. Esiste quindi il rischio 

che le attività dell'Ufficio vengano dirottate o 
influenzate per favorire le politiche sindacali

MEDIO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

c) definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 

comportamento;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

STAFF83 50.14.83 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
il numero degli atti e la scarsa discrezionalità negli 
adempimenti limitano i casi di bad administrazione

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

STAFF83 50.14.83 Liquidazione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Basso Basso Basso Basso Basso Basso BASSO

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

STAFF83 50.14.83 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Medio Medio Basso Basso Basso

controllo: verifica e riscontro 
dei dati consuntivati, anche 
attraverso l'utilizzodi altre 

banche dati

Medio
la discrezionalità della verifica e dell'analisi, 
soprattutto in riferimento a dati qualitativi.

MEDIO

Assenza del controllo di 
gestione e di altri strumenti 

automatici di verifica. 
Tempistica stringente per la 

chiusura delle attività

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

STAFF83 50.14.83 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso

controllo: verifica random 
delle presenze in servizio 

mediante raccolta firme su 
apposito foglio firme e 

controllo con il report transiti 
scaricato dal sistema 

informativo delle presenze.

Basso la struttura conta poco personale  BASSO

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

STAFF83 50.14.83 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso

controllo:
per il punto 1: verifica 

coerenza e compatibilità tra 
assegnazione attività e 

carico lavoro già attribuito a 
ciascun dipendente; 

per i punti 2 e 3: controllo 
foglio presenze giornaliero e 

storico del sistema 
informativo di gestione del 

personale.

Basso
la struttura conta poco personale  e le attività 
possono essere controllate non solo verticalmente 
ma anche orizzontalmente

BASSO

PERSONALE PE16
Supporto all'Oiv nella 
proposta di valutazione 
dei dirigenti SPL

STAFF83 50.14.83 L'intero processo

1. Alterazione, non veridicità o non fedele acquisizione e/o trascrizione dei dati relativi alla 
rendicontazione degli obiettivi individuali dei Dirigenti di vertice.
2.  Omissione e/o irregolarità nei controlli dei risultati.
3. Irregolarità nella misurazione dei risultati.

Medio Medio Basso Basso Basso

controllo: verifica anche 
random della coerenza delle 

relazioni con gli atti 
richiamati.

Basso
la discrezionalità della verifica e dell'analisi, 
soprattutto in riferimento a dati qualitativi ed ai 
comportamenti organizzativi

BASSO

Assenza del controllo di 
gestione e di sistemi 

automatici di misurazione dei 
risultati

ATTIVITA' NORMATIVO / 
LEGISLATIVA

AN01

Supporto per la 
redazione/approvazione 
di atti legislativi o 
regolamentari

STAFF92 50.15 L'intero processo Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione normativa e 
dei regolamenti in vigore

Basso
Attività di mera proposta, sottoposta a controlli e 
verifiche ante adozione

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

CONTRATTI PUBBLICI CP01 Programmazione UOD02 50.15

Programmazione (art. 21 D.lgs 50/2016), 
Programmazione annuale ex art. 21 c.6 
D.Lgs. 50/2016 (servizi valore superiore a 
1 mil. di euro), Programmazione triennale 
(per lavori e opere pubbliche)

1. Definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità, ma 
alla volontà di premiare interessi particolari (es. scegliendo di dare priorità alle opere pubbliche 
destinate ad essere realizzate da un determinato operatore economico)
2. Intempestiva predisposizione ed approvazione degli strumenti di programmazione
3. Abuso delle disposizioni che prevedono la possibilità per i privati di partecipare all’attività di 
programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi successive

Medio Basso Basso Basso Basso Formazione Medio
Si tratta di procedure completamente regolate da 
specifica normativa di settore

MEDIO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

CONTRATTI PUBBLICI CP01 Programmazione UOD03 50.15
Aggiornamento annuale (o infrannuale) 
della programmazione

1. Definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità, ma 
alla volontà di premiare interessi particolari (es. scegliendo di dare priorità alle opere pubbliche 
destinate ad essere realizzate da un determinato operatore economico)
2. Intempestiva predisposizione ed approvazione degli strumenti di programmazione
3. Abuso delle disposizioni che prevedono la possibilità per i privati di partecipare all’attività di 
programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi successive

Basso Basso Basso Basso Basso Formazione Basso
Si tratta di procedure completamente regolate da 
specifica normativa di settore

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara UOD02 50.15

Capitolato e criteri di valutazione, 
Procedura di nomina del R.U.P., 
Progettazione lavori (progetto di fattibilità 
tecnica economica- definitiva - 
esecutiva), Procedura di nomina team di 
progetto (DL/Progettista/Resp. Sicurezza 
in fase di progettazione ed esecuzione, 
/uff.rogante, nomina del direttore dei 
lavori e di eventuali collaboratori), Scelta 
della procedura, Procedura di nomina del 
DEC

1. Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni 
operatori economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di 
gara; 
2. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle 
consultazioni preliminari di mercato;
3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati 
concorrenti;
4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e 
l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di 
affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure 
negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di 
eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego 
nelle ipotesi individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.
8. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la 
partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione;
9. Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che 
possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo 
favore ovvero,comunque, favorire determinati operatori economici.
10. Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti al fine di favorire un’impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione);

Alto Medio Basso Basso Basso Formazione Medio
Si potrebbero verificare spinte esterne ad agire 
irregolarmente

MEDIO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara UOD03 50.15
Capitolato e criteri di valutazione, 
Procedura di nomina del R.U.P.

1. Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni 
operatori economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di 
gara; 
2. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle 
consultazioni preliminari di mercato;
3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati 
concorrenti;
4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e 
l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di 
affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure 
negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di 
eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego 
nelle ipotesi individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.
8. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la 
partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione;
9. Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che 
possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo 
favore ovvero,comunque, favorire determinati operatori economici.
10. Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti al fine di favorire un’impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione);

Alto Medio Basso Basso Basso Formazione Medio
Si potrebbero verificare spinte esterne ad agire 
irregolarmente

MEDIO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

fonte: http://burc.regione.campania.it



CONTRATTI PUBBLICI CP03 Selezione del contraente UOD02 50.15
Affidamento diretto, Procedura di somma 
urgenza ex art. 163 D. lgs 50/2016

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire la partecipazione di 
soggetti privi dei requisiti;
2. Alterazione o sottrazione della documentazione di gara sia in fase di gara che in fase 
successiva di controllo;
3. Applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione della gara per manipolarne l’esito;
4. Azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente la platea dei partecipanti alla gara;
5. La nomina di commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti;
6. Mancato rispetto dei criteri indicati nel disciplinare di gara cui la commissione giudicatrice deve 
attenersi per decidere i punteggi da assegnare all'offerta, con particolare riferimento alla 
valutazione degli elaborati progettuali;
7. Sospensione o ammissione di operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;
8. Restrizione o ampliamento termini al fine di favorire determinati partecipanti;
9. Mancato rispetto dei criteri di individuazione e di verifica delle offerte anormalmente basse, 
anche sotto il profilo procedurale;
10. Applicazione distorta dell’uso dell’in house providing;
11. Sospensione o ammissione operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;
12. Restrizione o ampliamento termini al fine di favorire determinati partecipanti;
13. Limitata valutazione di congruità economica formulata dal soggetto in house avendo riguardo 
all’oggetto e al valore della prestazione.

Alto Basso Basso Medio Basso

Controlli sul rispetto dei 
criteri e dei requisiti richiesti 

dalle leggi e dalla lex 
specialis (bando) ai fini 

dell'affidamento; 
trasparenza

Medio Le condizioni sono previste dalla normativa MEDIO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto UOD02 50.15

Modifica del contratto (durante il periodo 
di efficacia), Procedure di pagamento (in 
corso di esecuzione e finale), 
Autorizzazione al subappalto, Procedura 
di variante, Gestione delle controversie in 
fase di esecuzione, Sospensione del 
servizio, della fornitura o dei lavori, 
Risoluzione del contratto, Recesso dal 
contratto

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni 
ulteriori, addebitabili in particolar modo alla sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio 
durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di variante;
2. Apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei costi;
3. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, 
agevolata dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: 
i) consegna dei lavori ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti 
dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in 
favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; 
iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del servizio, in fase di collaudo o di verifica 
di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
4. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il 
mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o 
nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover 
partecipare ad una nuova gara).
6. Mancate o inadeguate verifiche.
7. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato 
d’oneri (con particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai 
termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero 
consentito un confronto concorrenziale più ampio.
8. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della 
qualificazione dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché 
nella mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Medio Basso Basso Basso Basso
Controlli in corso di vigenza 
del contratto; trasparenza

Basso Le condizioni sono previste dalla normativa BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto UOD03 50.15

Procedure di pagamento (in corso di 
esecuzione e finale), Autorizzazione al 
subappalto, Gestione delle controversie in 
fase di esecuzione, Gestione penali, 
Gestione garanzie, Sospensione del 
servizio, della fornitura o dei lavori, 
Risoluzione del contratto, Recesso dal 
contratto

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni 
ulteriori, addebitabili in particolar modo alla sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio 
durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di variante;
2. Apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei costi;
3. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, 
agevolata dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: 
i) consegna dei lavori ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti 
dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in 
favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; 
iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del servizio, in fase di collaudo o di verifica 
di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
4. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il 
mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o 
nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover 
partecipare ad una nuova gara).
6. Mancate o inadeguate verifiche.
7. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato 
d’oneri (con particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai 
termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero 
consentito un confronto concorrenziale più ampio.
8. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della 
qualificazione dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché 
nella mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Medio Basso Basso Basso Basso
Controlli in corso di vigenza 

del contratto
Basso Le condizioni sono previste dalla normativa BASSO

g) inadeguata diffusione della 
cultura della legalità;

CONTROLLI CO15
Sanzioni disciplinari a 
carico del personale 
amministrativo

STAFF92 50.15
audizione, verbalizzazione, trasmissione 
del provvedimento alla D.G. 50 14

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione normativa e 
dei regolamenti in vigore

Basso processo definito BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria STAFF91 50.15
 Limitatamente ai debiti fuori bilancio di 
competenza dello STAFF91

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione normativa e 
dei regolamenti in vigore

Basso Processi tracciati BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

fonte: http://burc.regione.campania.it



DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria STAFF92 50.15
 Limitatamente ai debiti fuori bilancio di 
competenza dello STAFF92

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione normativa e 
dei regolamenti in vigore

Basso Processi tracciati BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD01 50.15
 Limitatamente ai debiti fuori bilancio di 
competenza della UOD01

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Basso Basso Basso Basso Basso
Controlli sul rispetto dei 

criteri e dei requisiti richiesti 
dalle leggi  regionale

Basso Processi tracciati BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD02 50.15
 Limitatamente ai debiti fuori bilancio di 
competenza della UOD02

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione normativa e 
dei regolamenti in vigore

Basso Processi tracciati BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD03 50.15
 Limitatamente ai debiti fuori bilancio di 
competenza della UOD03

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione normativa e 
dei regolamenti in vigore

Basso Processi tracciati BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

DEBITI FUORI BILANCIO DF03
Predisposizione proposta 
deliberativa

STAFF92 50.15 L'intero processo

1. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Divulgazione di notizie sensibili.
4. Imputazione su altro capitolo.
5. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
8. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
9. Omissione atti o alterazione degli stessi.
10. Ritardata trasmissione.
11. Mancato rispetto delle scadenze temporali, 
12. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
13. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
14. Mancata/ritardata/incompleta verifica
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Induzione ad alterare atti o informazioni.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Alterazione della tempistica.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21. Mancato rispetto delle scadenze personali

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione normativa e 
dei regolamenti in vigore

Basso Processi tracciati BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

fonte: http://burc.regione.campania.it



DEBITI FUORI BILANCIO DF04
Trasmissione fascicolo 
proposta deliberativa

STAFF92 50.15 L'intero processo

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
3. Imputazione su altro capitolo.
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Mancato rispetto delle scadenze temporali
6. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
9. Omissione atti o alterazione degli stessi. 
10. Ritardata trasmissione.
11. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
12. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli. 
16. Induzione ad alterare atti o informazioni.
17. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
18. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta. 
19. Alterazione della tempistica.
20. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione normativa e 
dei regolamenti in vigore

Basso Processi tracciati BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

DEBITI FUORI BILANCIO DF07
Liquidazione ed 
erogazione

DIREZIONE 50.15 L'intero processo

1. Alterazione della tempistica.
2. Divulgazione di notizie sensibili.
3. Induzione ad alterare atti o informazioni. 
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
6. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
9. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
10. Omissione atti o alterazione degli stessi.
11. Ritardata trasmissione.
12. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
15. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
16. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
17. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
18. Erronea indicazione di dati.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21.Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio. 
22. Mancato rispetto delle scadenze personali.

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione normativa e 
dei regolamenti in vigore

Basso Basso livello dei parametri di rischio BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE01 Acquisto di beni mobili UOD03 50.15
Acquisizione C.I.G. - Impegno di spesa - 
Liquidazione

1. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
3.  Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
4. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
5. Non corretto svolgimento di aclune fasi dell'iter procedimentale.

Basso Basso Basso Basso Basso
Verifiche della corretteza 

giuridico contabile degli atti 
di spesa

Basso Atti non discrezionali BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE02 Inventario dei beni mobili UOD03 50.15
Intero processo per beni ed attrezzature 
d'ufficio, automezzi vari, ma ad 
esclusione dei beni di valore

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
3. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
4. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
10. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
11. Non corretto svolgimento di alcune fasi dell’iter procedimentale.

Basso Basso Basso Basso Basso Verifiche incrociate Basso Procedure traccciate BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE03 Acquisto di beni immobili  STAFF91 50.15 L'intero processo

1. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
2. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
3. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
5. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.

Alto Basso Basso Basso Basso
Stime di enti terzi; 

trasparenza
Medio Procedure tracciate e regolamentate MEDIO

g) inadeguata diffusione della 
cultura della legalità;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE04
Accettazione donazione 
immobili

STAFF91 50.15 L'intero processo 1. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti Medio Basso Basso Basso Basso
Applicazione normativa e 
dei regolamenti in vigore; 

trasparenza
Basso

Incremento patrimoniale dell'Ente non a beneficio del 
singolo

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE05 Permuta beni immobili STAFF91 50.15 L'intero processo Alto Basso Basso Basso Basso
Applicazione normativa e 
dei regolamenti in vigore; 

trasparenza
Basso

Incremento patrimoniale dell'Ente non a beneficio del 
singolo

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE06 Locazioni attive e passive STAFF91 50.15 L'intero processo Alto Medio Basso Basso Basso
Applicazione normativa e 
dei regolamenti in vigore; 

trasparenza
Basso Procedure tracciate e regolamentate BASSO

g) inadeguata diffusione della 
cultura della legalità;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE07 Vendite di immobili STAFF91 50.15 L'intero processo
1.  Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni

Alto Basso Basso Basso Basso
Applicazione normativa 

vigente e delibere dell'ente
Basso Atti non discrezionali BASSO

g) inadeguata diffusione della 
cultura della legalità;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE08
Gestione di beni immobili 
con vincolo storico-
artistico

STAFF91 50.15 L'intero processo Medio Basso Basso Basso Basso
Applicazione normativa 

vigente e delibere dell'ente
Basso Atti non discrezionali BASSO

g) inadeguata diffusione della 
cultura della legalità;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE09
Concessioni attive o 
comodati di beni immobili

UOD02 50.15
trattasi solo delle concessioni di 
valorizzazione

1. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.

Medio Basso Basso Basso Basso
Applicazione normativa 

vigente e delibere dell'ente, 
controlli

Basso Assenza di discrezionalità del Dirigente MEDIO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;
a) controllo

attività di monitoraggio, anche 
con verifiche in loco, sul 

rispetto degli obblighi previsti 
dal contratto 

monitoraggio a  campione sul 
50 % delle concessioni attive ( 

e cmq 1) da parte di un 
funzionario diverso dal 

responsabile del procedimento

30/11/2021 Dirigente UOD 02 responsabile

Relazione di monitoraggio da 
parte dell'incaricato

valore atteso: monitoraggio 
sul 50% del totale dei contratti 

in essere (e cmq 1)

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE11
Gestione del Piano delle 
alienazioni di immobili

STAFF91 50.15 L'intero processo

1. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
2. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
3. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
4. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.

Alto Basso Basso Basso Basso
Applicazione normativa 

vigente e delibere dell'ente, 
controlli

Basso Assenza di discrezionalità del Dirigente BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE11
Gestione del Piano delle 
alienazioni di immobili

UOD02 50.15
l'ufficio segue l'attuazione del solo Piano 
delle Valorizzazioni

1. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
2. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
3. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
4. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.

Medio Basso Basso Basso Basso
Applicazione normativa 

vigente e delibere dell'ente, 
controlli

Medio Assenza di discrezionalità del Dirigente MEDIO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

STAFF91 50.15 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione normativa e 
dei regolamenti in vigore; 

trasparenza
Basso Processi tracciati BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

STAFF92 50.15 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione normativa e 
dei regolamenti in vigore; 

trasparenza
Basso Processi tracciati BASSO

g) inadeguata diffusione della 
cultura della legalità;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD01 50.15 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione normativa e 
dei regolamenti in vigore; 

trasparenza
Basso Processi tracciati BASSO

g) inadeguata diffusione della 
cultura della legalità;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD02 50.15 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione normativa e 
dei regolamenti in vigore; 

trasparenza
Basso Processi tracciati BASSO

g) inadeguata diffusione della 
cultura della legalità;

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD03 50.15 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione normativa e 
dei regolamenti in vigore; 

trasparenza
Basso Processi tracciati BASSO

g) inadeguata diffusione della 
cultura della legalità;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

DIREZIONE 50.15 liquidazione delle spese di competenza

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Medio Basso Basso Basso Basso

Applicazione normativa e 
dei regolamenti in vigore; 

processo gestito da più 
direzioni

Basso Processi tracciati BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

STAFF91 50.15 liquidazione delle spese di competenza

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Alto Basso Basso Basso Basso

Applicazione normativa e 
dei regolamenti in vigore; 

processo gestito da più 
direzioni

Basso Processi tracciati BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

STAFF92 50.15 liquidazione delle spese di competenza

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Basso Basso Basso Basso Basso

Applicazione normativa e 
dei regolamenti in vigore; 

processo gestito da più 
direzioni

Basso Processi tracciati BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD01 50.15 liquidazione delle spese di competenza

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Medio Basso Basso Basso Basso

Applicazione normativa e 
dei regolamenti in vigore; 

processo gestito da più 
direzioni

Basso Processi tracciati BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD01 50.15 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Medio Basso Basso Basso Basso

Applicazione normativa e 
dei regolamenti in vigore; 

processo gestito da più 
direzioni

Basso Processi tracciati BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD02 50.15 liquidazione delle spese di competenza

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Alto Basso Basso Basso Basso

Applicazione normativa e 
dei regolamenti in vigore; 

processo gestito da più 
direzioni

Basso Processi tracciati BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD03 50.15 liquidazione delle spese di competenza

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Medio Basso Basso Basso Basso

Applicazione normativa e 
dei regolamenti in vigore; 

processo gestito da più 
direzioni

Basso Processi tracciati BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE18
Gestione del fondo 
economale

UOD03 50.15 L'intero processo

1. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.

Medio Basso Basso Basso Basso
Applicazione normativa e 
dei regolamenti in vigore;

Basso Processi tracciati MEDIO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;
d) regolamentazione

affidamento chiavi della 
cassaforte ad un soggetto 

diverso dal responsabile

consegna delle chiavi al 
Direttore Generale

30/11/2021 Dirigente UOD 03

Registro consegna e 
riconsegna           valore atteso 

:firma e controfirma sul 
registro

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE19
Spese tramite procedura 
di cassa economale

UOD03 50.15 Limitatamente alla fase del pagamento

1. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione normativa e 

regolamento interno
Basso Processi tracciati BASSO

g) inadeguata diffusione della 
cultura della legalità;

fonte: http://burc.regione.campania.it



INCARICHI E NOMINE IN05
Conferimento di incarichi 
di posizione organizzativa 
ai dipendenti regionali

DIREZIONE 50.15 Adozione del provvedimento di incarico

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6.  Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  
p.o.

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione normativa e 

regolamento interno; 
trasparenza

Basso Processi tracciati; BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

INCARICHI E NOMINE IN05
Conferimento di incarichi 
di posizione organizzativa 
ai dipendenti regionali

STAFF91 50.15
Proposta di assgnazione per i dipendenti 
dello STAFF 91.

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6.  Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  
p.o.

Basso Medio Basso Basso Basso

Applicazione della 
normativa, del Contratto 
Collettivo Nazionale Enti 
Locali e del regolamento 

interno

Basso Processi tracciati BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

INCARICHI E NOMINE IN05
Conferimento di incarichi 
di posizione organizzativa 
ai dipendenti regionali

STAFF92 50.15

Proposta di assgnazione per i dipendenti 
dello STAFF 92. Verifica della corretta 
applicazione delle disposizioni contrattuali 
e regolamentari anche per le altre SS.S.L.

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6.  Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  
p.o.

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione normativa e 

regolamento interno
Basso Processi tracciati BASSO

g) inadeguata diffusione della 
cultura della legalità;

INCARICHI E NOMINE IN05
Conferimento di incarichi 
di posizione organizzativa 
ai dipendenti regionali

UOD01 50.15
Proposta di assgnazione per i dipendenti 
della UOD01.

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6.  Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  
p.o.

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione normativa 

contrattuale e 
regolamentare in vigore

Basso Basso livello parametri di rischio BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

INCARICHI E NOMINE IN05
Conferimento di incarichi 
di posizione organizzativa 
ai dipendenti regionali

UOD02 50.15
Proposta di assgnazione per i dipendenti 
della UOD02.

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6.  Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  
p.o.

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione normativa e 

regolamento interno
Basso Processi tracciati BASSO

g) inadeguata diffusione della 
cultura della legalità;

fonte: http://burc.regione.campania.it



INCARICHI E NOMINE IN05
Conferimento di incarichi 
di posizione organizzativa 
ai dipendenti regionali

UOD03 50.15
Proposta di assgnazione per i dipendenti 
della UOD03.

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6.  Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  
p.o.

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione normativa e 

regolamento interno
Basso Processi tracciati BASSO

g) inadeguata diffusione della 
cultura della legalità;

INCARICHI E NOMINE IN06
Conferimento di incarichi 
aggiuntivi ai dipendenti 
regionali

UOD02 50.15 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa in tema di conferimento di incarichi aggiuntivi;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione normativa 

contrattuale e 
regolamentare in vigore

Basso Basso livello parametri di rischio BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

STAFF91 50.15 Adozione del provvedimento di incarico

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Medio Basso Basso Basso

Applicazione della 
normativa, del Contratto 
Collettivo Nazionale Enti 
Locali e del regolamento 

interno

Basso Basso livello parametri di rischio BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

STAFF92 50.15

L'intero processo per i dipendenti dello 
STAFF92. Comunicazione alla DG14 ed 
aggiornamento dei data base anche per i 
dipendenti della altre SS.S.L.

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione normativa 

contrattuale e 
regolamentare in vigore

Basso Basso livello parametri di rischio BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD01 50.15 Adozione del provvedimento di incarico

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione normativa 

contrattuale e 
regolamentare in vigore

Basso Basso livello parametri di rischio BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

fonte: http://burc.regione.campania.it



INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD02 50.15 Adozione del provvedimento di incarico

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione normativa 

contrattuale e 
regolamentare in vigore

Basso Basso livello parametri di rischio BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD03 50.15 Adozione del provvedimento di incarico

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione normativa 

contrattuale e 
regolamentare in vigore

Basso Basso livello parametri di rischio BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

INCARICHI E NOMINE IN09

Conferimento di incarichi 
di collaborazione e di 
consulenza a soggetti  
esterni  
all’Amministrazione

DIREZIONE 50.15 Adozione del provvedimento di incarico

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
4. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
7. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Mancata esecuzione dell'incarico.

Basso Basso Basso Basso Basso

Applicazione legislazione, 
normativa contrattuale e 
regolamentare in vigore;  

trasparenza

Basso
Basso livello parametri di rischio - Consulenze a titolo 
gratuito;

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

INCARICHI E NOMINE IN09

Conferimento di incarichi 
di collaborazione e di 
consulenza a soggetti  
esterni  
all’Amministrazione

STAFF91 50.15 Proposta di assegnazione dell'incarico

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
4. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
7. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Mancata esecuzione dell'incarico.

Medio Medio Basso Basso Basso

Applicazione legislazione, 
normativa contrattuale e 
regolamentare in vigore;  

trasparenza

Basso
Basso livello parametri di rischio - Consulenze a titolo 
gratuito

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

INCARICHI E NOMINE IN09

Conferimento di incarichi 
di collaborazione e di 
consulenza a soggetti  
esterni  
all’Amministrazione

STAFF92 50.15 Proposta di conferimento dell'incarico

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
4. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
7. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Mancata esecuzione dell'incarico.

Basso Basso Basso Basso Basso

Applicazione legislazione, 
normativa contrattuale e 
regolamentare in vigore;  

trasparenza

Basso
Basso livello parametri di rischio - Consulenze a titolo 
gratuito

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

fonte: http://burc.regione.campania.it



INCARICHI E NOMINE IN09

Conferimento di incarichi 
di collaborazione e di 
consulenza a soggetti  
esterni  
all’Amministrazione

UOD01 50.15 Proposta di conferimento dell'incarico

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
4. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
7. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Mancata esecuzione dell'incarico.

Basso Basso Basso Basso Basso

Applicazione legislazione, 
normativa contrattuale e 
regolamentare in vigore;  

trasparenza

Basso Basso livello parametri di rischio BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

INCARICHI E NOMINE IN09

Conferimento di incarichi 
di collaborazione e di 
consulenza a soggetti  
esterni  
all’Amministrazione

UOD02 50.15 Proposta di conferimento dell'incarico

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
4. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
7. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Mancata esecuzione dell'incarico.

Basso Basso Basso Basso Basso

Applicazione legislazione, 
normativa contrattuale e 
regolamentare in vigore;  

trasparenza

Basso
Basso livello parametri di rischio - Consulenze a titolo 
gratuito

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

INCARICHI E NOMINE IN09

Conferimento di incarichi 
di collaborazione e di 
consulenza a soggetti  
esterni  
all’Amministrazione

UOD03 50.15 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
4. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
7. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Mancata esecuzione dell'incarico.

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione legislazione, 
normativa contrattuale e 
regolamentare in vigore

Basso
Basso livello parametri di rischio - Consulenze a titolo 
gratuito

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

INCARICHI E NOMINE IN12

Protocolli d'intesa, 
Convenzioni, Accordi di 
Programma con altre 
Amministrazioni

STAFF92 50.15 convenzioni

1. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati.
2. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.
3. Criteri di selezione non trasparenti.
4. Contenuto non conforme agli indirizzi politici.
5. Difformità dalle procedure di legge o regolamentari.
6. Erronea indicazione di dati nella fase d'attuazione.
7. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa.
8. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.).
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari.
10. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo).
11. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.)
12. Inosservanza della normativa di settore.

Medio Basso Basso Basso Basso
Applicazione legislazione, 
normativa contrattuale e 
regolamentare in vigore

Basso Basso livello parametri di rischio BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

PERSONALE PE04 Progressioni economiche STAFF92 50.15
Trasmissione dell'avviso ai dipendenti 
della DG15. Acquisizione delle istanze. 
Trasmissione delle istanze alla DG14

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti
2. Criteri di selezione non trasparenti
3. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati, ecc.)

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione legislazione, 
normativa contrattuale e 
regolamentare in vigore

Basso
Basso livello parametri di rischio - Progressioni 
economiche

BASSO

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

DIREZIONE 50.15 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione legislazione, 
normativa contrattuale e 
regolamentare in vigore

Basso Processo soggetto a verifiche OIV BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

STAFF91 50.15 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione legislazione, 
normativa contrattuale e 
regolamentare in vigore

Basso Processo soggetto a verifiche OIV BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

STAFF92 50.15 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione legislazione, 
normativa contrattuale e 
regolamentare in vigore

Basso Processo soggetto a verifiche OIV BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

fonte: http://burc.regione.campania.it



PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD01 50.15 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione normativa 

contrattuale e 
regolamentare in vigore

Basso Processo soggetto a verifiche OIV BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD02 50.15 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione legislazione, 
normativa contrattuale e 
regolamentare in vigore

Basso Processo soggetto a verifiche OIV BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD03 50.15 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione legislazione, 
normativa contrattuale e 
regolamentare in vigore

Basso Processo soggetto a verifiche OIV BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

STAFF92 50.15 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso

Rilevazione del personale 
con un sistema 

informatizzato (Presenza del 
badge)

Verifiche in loco non 
programmate

Basso
Le sanzioni in caso di irregolarità sono previste dalla 
normativa

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

DIREZIONE 50.15 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione legislazione, 
normativa contrattuale e 
regolamentare in vigore

Basso Bassa discrezionalità BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

STAFF91 50.15 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione legislazione, 
normativa contrattuale e 
regolamentare in vigore

Basso Processo soggetto a verifiche OIV BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

STAFF92 50.15 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione legislazione, 
normativa contrattuale e 
regolamentare in vigore

Basso Bassa discrezionalità BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD01 50.15 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione normativa 

contrattuale e 
regolamentare in vigore

Basso Basso livello parametri di rischio BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD02 50.15 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione legislazione, 
normativa contrattuale e 
regolamentare in vigore

Basso Bassa discrezionalità BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD03 50.15 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
Applicazione legislazione, 
normativa contrattuale e 
regolamentare in vigore

Basso Bassa discrezionalità BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP05
Concessioni/alienazioni di 
beni del patrimonio 
regionale

STAFF91 50.15
Gestione del processo di alienazione degli 
immobili facenti parte del patrimonio 
disponibile regionale

abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali).

Alto Basso Basso Basso Basso
Applicazione normativa 

vigente e delibere dell'ente; 
trasparenza

Basso Atti non discrezionali BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP06
Concessioni e 
costituzione di diritti sui 
beni demaniali

UOD01 50.15 intero processo

1.abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali).
2.Autorizzazioni a soggetti non legittimati. 
3.Concessioni a soggetti non legittimati.
4.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti
5.abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici 
al fine di agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una lista di attesa.
6.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
7.Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
8.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
9.Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.

Alto Basso Basso Basso Medio
Dichiarazione mancanza 

conflitti interesse; 
trasparenza

Medio Processi tracciati ALTO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;
a) controllo

 verifiche in loco sul rispetto 
degli obblighi previsti dal 

contratto 

verifiche a  campione sul 3 % 
delle concessioni attive da 

parte di un funzionario diverso 
dal responsabile del 

procedimanto

30/11/2021 Dirigente UOD 01
verbale controllo in loco 

valore atteso : controllo in loco 
sul 3 % dei contratti in essere

AFFARI LEGALI AL05
Gestione contabile del 
contenzioso

UOD04 50.16 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
3. Erronea indicazione di dati.
4. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
5. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
6. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
7. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali.
8. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
9. Scelta del professionista esterno non conforme.

Medio Basso Basso Basso Basso
Partecipazione di più 

soggetti alla definizione 
dell'atto

Basso
Standardizzazione dell'iter istruttorio. Interesse 
esterno medio

BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi 

UOD02 50.16
fornitura di elementi  alla competente 
UOD 50.16.04 

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Alto Basso Basso Basso Basso Basso
Le osservazioni tecniche fornite dall'ufficio sono 
facilmente  verificabili 

BASSO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli) 

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi 

UOD03 50.16
istruttoria riscontri alle istanze di 
autotutela

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Basso Basso Basso Basso Basso
Pluralità di soggetti che 

concorrono alla definizione 
dell'atto finale

Basso si tratta di attività vincolata BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

AFFARI LEGALI AL10
Procedura di mediazione 
tributaria

UOD04 50.16 L'intero processo Medio Medio Basso Basso Basso
Partecipazione di più 

soggetti alla definizione 
dell'atto

Basso Standardizzazione dell'iter istruttorio BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

CONTRATTI PUBBLICI CP04
Verifica 
dell’aggiudicazione e 
stipula del contratto

UOD05 50.16 Stipulazione del contratto

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo 
dei requisiti;
2. Possibilità che i contenuti delle verifiche siano alterati per pretermettere l’aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria; 
3. Mancata stipulazione del contratto nei termini prescritti;
4. Possibile violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di 
evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata  ed inoltre 
ritengo idonee le misure di prevenzione attualmente 
previste dal vigente PTPCT 2019-2021 ed attuate 
dall'Ufficio

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto UOD05 50.16

Modifica del contratto (durante il periodo 
di efficacia), Procedure di pagamento (in 
corso di esecuzione e finale), Gestione 
delle controversie in fase di esecuzione, 
Gestione penali, Gestione garanzie, 
Sospensione del servizio, della fornitura o 
dei lavori, Risoluzione del contratto, 
Recesso dal contratto

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni 
ulteriori, addebitabili in particolar modo alla sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio 
durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di variante;
2. Apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei costi;
3. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, 
agevolata dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: 
i) consegna dei lavori ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti 
dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in 
favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; 
iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del servizio, in fase di collaudo o di verifica 
di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
4. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il 
mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o 
nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover 
partecipare ad una nuova gara).
6. Mancate o inadeguate verifiche.
7. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato 
d’oneri (con particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai 
termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero 
consentito un confronto concorrenziale più ampio.
8. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della 
qualificazione dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché 
nella mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata  ed inoltre 
ritengo idonee le misure di prevenzione attualmente 
previste dal vigente PTPCT 2019-2021 ed attuate 
dall'Ufficio

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

CONTRATTI PUBBLICI CP06 Rendicontazione UOD05 50.16
Verifica di conformità in termini qualitativi 
e quantitativi, Nomina collaudatori

1. Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi da 
quelli della stazione appaltante, sia attraverso l’effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilità dei flussi finanziari;
2. Rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata 
denuncia di difformità e vizi dell’opera;
3. Attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il certificato di 
collaudo pur in assenza dei requisiti;
4. Elusione delle norme sull'attribuzione degli incarichi di collaudo.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata  ed inoltre 
ritengo idonee le misure di prevenzione attualmente 
previste dal vigente PTPCT 2019-2021 ed attuate 
dall'Ufficio

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



CONTROLLI CO15
Sanzioni disciplinari a 
carico del personale 
amministrativo 

STAFF91 50.16

Segnalazione del fatto all'Ufficio 
Procedimenti disciplinari della Direzione 
Generale per le Risorse umane  solo in 
caso di sanzione superiore al rimprovero 
verbale.

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata 

BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

CONTROLLI CO15
Sanzioni disciplinari a 
carico del personale 
amministrativo 

STAFF92 50.16

Segnalazione del fatto all'Ufficio 
Procedimenti disciplinari della Direzione 
Generale per le Risorse umane  solo in 
caso di sanzione superiore al rimprovero 
verbale.

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso Attività regolamentata. BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

CONTROLLI CO15
Sanzioni disciplinari a 
carico del personale 
amministrativo 

UOD01 50.16

Segnalazione del fatto all'Ufficio 
Procedimenti disciplinari della Direzione 
Generale per le Risorse umane  solo in 
caso di sanzione superiore al rimprovero 
verbale.

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Il rischio è basso in quanto tutte le decisioni vengono 
condivise e comunque rese pubbliche

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

CONTROLLI CO15
Sanzioni disciplinari a 
carico del personale 
amministrativo 

UOD02 50.16

Segnalazione del fatto all'Ufficio 
Procedimenti disciplinari della Direzione 
Generale per le Risorse umane  solo in 
caso di sanzione superiore al rimprovero 
verbale.

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Basso Alto Basso Basso Basso Basso Passiva esecuzione delle norme previsionali BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

CONTROLLI CO15
Sanzioni disciplinari a 
carico del personale 
amministrativo 

UOD03 50.16

Segnalazione del fatto all'Ufficio 
Procedimenti disciplinari della Direzione 
Generale per le Risorse umane  solo in 
caso di sanzione superiore al rimprovero 
verbale.

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Basso Basso Basso Basso Basso

Invio del Codice di 
Comportamento dei 

dipendenti regionale al 
Riscossore Municipia/Abaco

Basso si tratta di attività vincolata BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



CONTROLLI CO15
Sanzioni disciplinari a 
carico del personale 
amministrativo 

UOD04 50.16

Segnalazione del fatto all'Ufficio 
Procedimenti disciplinari della Direzione 
Generale per le Risorse umane  solo in 
caso di sanzione superiore al rimprovero 
verbale.

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso L'iter è codificato BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

CONTROLLI CO15
Sanzioni disciplinari a 
carico del personale 
amministrativo 

UOD05 50.16

Segnalazione del fatto all'Ufficio 
Procedimenti disciplinari della Direzione 
Generale per le Risorse umane  solo in 
caso di sanzione superiore al rimprovero 
verbale.

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata  ed inoltre 
ritengo idonee le misure di prevenzione attualmente 
previste dal vigente PTPCT 2019-2021 ed attuate 
dall'Ufficio

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD01 50.16 predisposizione scheda partita debitoria

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Alto Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata ed inoltre non 
produce interessi esterni, ed inoltre ritengo idonee le 
misure di prevenzione attualmente previste dal 
vigente PTPCT 2019-2021 ed attuate dall'Ufficio

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD02 50.16 predisposizione scheda partita debitoria

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Medio Basso Basso Basso Basso Basso
Le attività precipue non generano di norma debiti 
fuori bilancio

BASSO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli) 

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD03 50.16 predisposizione scheda partita debitoria

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Basso Basso Basso Basso Basso
Pluralità di soggetti che 

concorrono alla definizione 
dell'atto finale

Basso si tratta di attività vincolata BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD04 50.16 predisposizione scheda partita debitoria

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Medio Basso Basso Basso Basso
Partecipazione di più 

soggetti alla definizione 
dell'atto

Basso L'iter istruttorio è definito anche se complesso BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD05 50.16 predisposizione scheda partita debitoria

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata  ed inoltre 
ritengo idonee le misure di prevenzione attualmente 
previste dal vigente PTPCT 2019-2021 ed attuate 
dall'Ufficio

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

DEBITI FUORI BILANCIO DF07
Liquidazione ed 
erogazione

UOD01 50.16 Liquidazione

1. Alterazione della tempistica.
2. Divulgazione di notizie sensibili.
3. Induzione ad alterare atti o informazioni. 
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
6. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
9. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
10. Omissione atti o alterazione degli stessi.
11. Ritardata trasmissione.
12. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
15. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
16. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
17. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
18. Erronea indicazione di dati.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21.Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio. 
22. Mancato rispetto delle scadenze personali.

Alto Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata ed inoltre non 
produce interessi esterni, ed inoltre ritengo idonee le 
misure di prevenzione attualmente previste dal 
vigente PTPCT 2019-2021 ed attuate dall'Ufficio

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

DEBITI FUORI BILANCIO DF07
Liquidazione ed 
erogazione

UOD02 50.16 Liquidazione

1. Alterazione della tempistica.
2. Divulgazione di notizie sensibili.
3. Induzione ad alterare atti o informazioni. 
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
6. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
9. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
10. Omissione atti o alterazione degli stessi.
11. Ritardata trasmissione.
12. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
15. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
16. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
17. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
18. Erronea indicazione di dati.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21.Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio. 
22. Mancato rispetto delle scadenze personali.

Medio Basso Basso Basso Basso Basso
Le attività precipue non generano di norma debiti 
fuori bilancio

BASSO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli) 

DEBITI FUORI BILANCIO DF07
Liquidazione ed 
erogazione

UOD03 50.16 Liquidazione

1. Alterazione della tempistica.
2. Divulgazione di notizie sensibili.
3. Induzione ad alterare atti o informazioni. 
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
6. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
9. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
10. Omissione atti o alterazione degli stessi.
11. Ritardata trasmissione.
12. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
15. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
16. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
17. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
18. Erronea indicazione di dati.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21.Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio. 
22. Mancato rispetto delle scadenze personali.

Basso Basso Basso Basso Basso
Pluralità di soggetti che 

concorrono alla definizione 
dell'atto finale

Basso si tratta di attività vincolata BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



DEBITI FUORI BILANCIO DF07
Liquidazione ed 
erogazione

UOD04 50.16 Liquidazione

1. Alterazione della tempistica.
2. Divulgazione di notizie sensibili.
3. Induzione ad alterare atti o informazioni. 
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
6. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
9. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
10. Omissione atti o alterazione degli stessi.
11. Ritardata trasmissione.
12. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
15. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
16. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
17. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
18. Erronea indicazione di dati.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21.Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio. 
22. Mancato rispetto delle scadenze personali.

Medio Basso Basso Basso Basso
Partecipazione di più 

soggetti alla definizione 
dell'atto

Basso Standardizzazione dell'iter istruttorio BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE12

Predisposizione, 
adozione, variazione e 
gestione del bilancio  
(parte spesa)

UOD01 50.16 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.

Medio Basso Basso Basso Basso Basso
le previsioni di bilancio relative alla spesa sono 
relative in prevalenza a spese obbligatorie di importo 
predeterminato

BASSO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE12

Predisposizione, 
adozione, variazione e 
gestione del bilancio  
(parte spesa)

UOD02 50.16 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso Le spese gestite sono conseguenti a norme vincolate BASSO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli) 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE12

Predisposizione, 
adozione, variazione e 
gestione del bilancio  
(parte spesa)

UOD03 50.16 impegno e liquidazione della spesa

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.

Basso Basso Basso Basso Basso
Pluralità di soggetti che 

curano le varie fasi
Basso si tratta di attività vincolata BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE12

Predisposizione, 
adozione, variazione e 
gestione del bilancio  
(parte spesa)

UOD04 50.16
predisposizione, variazione e gestione del 
bilancio

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso L'iter è codificato BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE12

Predisposizione, 
adozione, variazione e 
gestione del bilancio  
(parte spesa)

UOD05 50.16 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata  ed inoltre 
ritengo idonee le misure di prevenzione attualmente 
previste dal vigente PTPCT 2019-2021 ed attuate 
dall'Ufficio

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

STAFF91 50.16 Liquidazione della spesa

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata 

BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD01 50.16
la uod gestisce solo la fase della 
liquidazione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Medio Basso Basso Basso Basso Basso si tratta di spese obbligatorie predeterminate BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD02 50.16 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
La liquidazione è conseguente ad impegni di spesa 
già disposti

BASSO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli) 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD03 50.16 liquidazione della spesa

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Basso Basso Basso Basso Basso
Pluralità di soggetti che 

concorrono alla definizione 
dell'atto finale

Basso si tratta di attività vincolata BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD04 50.16 liquidazione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Medio Basso Basso Basso Basso
Partecipazione di più 

soggetti alla definizione 
dell'atto

Basso Standardizzazione dell'iter BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD05 50.16 solo liquidazione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata  ed inoltre 
ritengo idonee le misure di prevenzione attualmente 
previste dal vigente PTPCT 2019-2021 ed attuate 
dall'Ufficio

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE20
Registrazione contabile 
delle entrate

 STAFF92 50.16 L'intero processo

1. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni. 
2. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
3. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
4. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
5. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
6. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
7. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
8. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
9. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso Attività regolamentata. BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE20
Registrazione contabile 
delle entrate

UOD01 50.16 L'intero processo

1. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni. 
2. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
3. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
4. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
5. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
6. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
7. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
8. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
9. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata ed inoltre non 
produce interessi esterni, ed inoltre ritengo idonee le 
misure di prevenzione attualmente previste dal 
vigente PTPCT 2019-2021 ed attuate dall'Ufficio

BASSO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE20
Registrazione contabile 
delle entrate

UOD02 50.16 Adozione Decreto Dirigenziale

1. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni. 
2. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
3. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
4. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
5. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
6. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
7. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
8. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
9. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
L'attività di accertamento difficilmente espone al 
rischio di corruzione

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE20
Registrazione contabile 
delle entrate

UOD04 50.16
Adozione Decreto Dirigenziale di 
accertamento e riscossione 

1. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni. 
2. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
3. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
4. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
5. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
6. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
7. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
8. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
9. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso Iter codificato BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE20
Registrazione contabile 
delle entrate

UOD05 50.16 L'intero processo

1. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni. 
2. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
3. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
4. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
5. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
6. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
7. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
8. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
9. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata  ed inoltre 
ritengo idonee le misure di prevenzione attualmente 
previste dal vigente PTPCT 2019-2021 ed attuate 
dall'Ufficio

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE22

Predisposizione, 
adozione, variazione e 
gestione del bilancio  
(parte entrata)

UOD01 50.16 la uod può solo proporre

1. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
2. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
3. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
7. Colposa inosservanza di termini procedimentali
8. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
10. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
11. Possibili infiltrazioni della criminalità nello svolgimento di attività correlate alla concessione 
e/o alla locazione di immobili pubblici, per progetti inerenti alle politiche sociali.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata ed inoltre non 
produce interessi esterni, ed inoltre ritengo idonee le 
misure di prevenzione attualmente previste dal 
vigente PTPCT 2019-2021 ed attuate dall'Ufficio

BASSO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE22

Predisposizione, 
adozione, variazione e 
gestione del bilancio  
(parte entrata)

UOD03 50.16

Le fasi di competenza sono le 
seguenti:previsioni di entrata e proposte 
di deliberazioni di variazione parte 
entrata.

1. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
2. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
3. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
7. Colposa inosservanza di termini procedimentali
8. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
10. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
11. Possibili infiltrazioni della criminalità nello svolgimento di attività correlate alla concessione 
e/o alla locazione di immobili pubblici, per progetti inerenti alle politiche sociali.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.

Basso Basso Basso Basso Basso
Pluralità di soggetti che 

curano le varie fasi
Basso si tratta di attività vincolata BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE22

Predisposizione, 
adozione, variazione e 
gestione del bilancio  
(parte entrata)

UOD04 50.16 Previsioni di entrata

1. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
2. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
3. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
7. Colposa inosservanza di termini procedimentali
8. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
10. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
11. Possibili infiltrazioni della criminalità nello svolgimento di attività correlate alla concessione 
e/o alla locazione di immobili pubblici, per progetti inerenti alle politiche sociali.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso Iter codificato BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE22

Predisposizione, 
adozione, variazione e 
gestione del bilancio  
(parte entrata)

UOD05 50.16 L'intero processo

1. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
2. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
3. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
7. Colposa inosservanza di termini procedimentali
8. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
10. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
11. Possibili infiltrazioni della criminalità nello svolgimento di attività correlate alla concessione 
e/o alla locazione di immobili pubblici, per progetti inerenti alle politiche sociali.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata  ed inoltre 
ritengo idonee le misure di prevenzione attualmente 
previste dal vigente PTPCT 2019-2021 ed attuate 
dall'Ufficio

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento e 
riscossione delle entrate 
di propria competenza 

STAFF92 50.16 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Basso Basso Basso Basso Basso Basso Attività regolamentata. BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento e 
riscossione delle entrate 
di propria competenza 

UOD01 50.16 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata ed inoltre non 
produce interessi esterni, ed inoltre ritengo idonee le 
misure di prevenzione attualmente previste dal 
vigente PTPCT 2019-2021 ed attuate dall'Ufficio

BASSO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento e 
riscossione delle entrate 
di propria competenza 

UOD03 50.16 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Basso Basso Basso Basso Basso
Pluralità di soggetti che 

concorrono alla definizione 
dell'atto finale

Basso si tratta di attività vincolata BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento e 
riscossione delle entrate 
di propria competenza 

UOD04 50.16 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Basso Basso Basso Basso Basso Basso Iter codificato BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE24

Rapporti con 
l'Amministrazione 
finanziaria centrale e 
riscossione coattiva

UOD01 50.16 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
3. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
4. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali. 
5. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura. 
6. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
7. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
8. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
10. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
11. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata ed inoltre non 
produce interessi esterni, ed inoltre ritengo idonee le 
misure di prevenzione attualmente previste dal 
vigente PTPCT 2019-2021 ed attuate dall'Ufficio

BASSO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE24

Rapporti con 
l'Amministrazione 
finanziaria centrale e 
riscossione coattiva

UOD05 50.16
rapporti con l'amministrazione centrale 
finanziaria

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
3. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
4. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali. 
5. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura. 
6. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
7. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
8. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
10. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
11. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata  ed inoltre 
ritengo idonee le misure di prevenzione attualmente 
previste dal vigente PTPCT 2019-2021 ed attuate 
dall'Ufficio

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE36 Accertamento del tributo UOD02 50.16 L'intero processo Medio Basso Basso Basso Medio Medio Interesse esterno di grado medio MEDIO
f) inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 
addetto ai processi; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE37

Emissione atti per 
infrazioni rilevate (avvisi 
di accertamento e 
ingiunzioni fiscali)

UOD02 50.16 L'intero processo Medio Basso Basso Basso Medio Medio Interesse esterno di grado medio MEDIO
f) inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 
addetto ai processi; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE38
 Riscossione coattiva del 
tributo

UOD02 50.16
Predisposizione liste di carico  e gestione 
variazioni nei rapporti con Agente della 
Riscossione

Medio Basso Basso Basso Medio Medio Interesse esterno di grado medio MEDIO
f) inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 
addetto ai processi; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE26
Gestione Tassa 
automobilistica

UOD03 50.16 L'intero processo Basso Basso Basso Basso Basso
Pluralità di soggetti che 

concorrono alla definizione 
dell'atto finale

Basso si tratta di attività vincolata BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE27
Contenzioso e Normativa 
Tributaria

UOD04 50.16 L'intero processo 1. Erronea valutazione dei dati Medio Medio Basso Basso Basso
Partecipazione di più 

soggetti alla definizione 
dell'atto

Basso  Vi è standardizzazione  degli iter istruttori BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

STAFF91 50.16 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Basso Basso Basso Basso Basso ipotesi normativamente previste BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

STAFF92 50.16 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

non si dispone di personale di qualifica tale da poter 
attribuire gli incarichi in questione. Inoltre, è attività 
fortemente vincolata in quanto definita in sede di 
contrattazione decentrata

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD01 50.16 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Medio Basso Basso Basso Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata ed inoltre non 
produce interessi esterni, ed inoltre ritengo idonee le 
misure di prevenzione attualmente previste dal 
vigente PTPCT 2019-2021 ed attuate dall'Ufficio

BASSO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

fonte: http://burc.regione.campania.it



INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD02 50.16 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Alto Basso Basso Basso Medio
Le motivazione del conferimento di incarico sono 
difficilmente verficabili

MEDIO b) mancanza di trasparenza; 

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD03 50.16 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Basso Basso Basso Basso
Pluralità di soggetti che 

concorrono alla definizione 
dell'atto finale

Basso si tratta di attività vincolata BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD04 50.16 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Medio Basso Basso Basso Basso
Vi è definizione dei presupposti per l'attribuzione degli 
incarichi

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD05 50.16 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata  ed inoltre 
ritengo idonee le misure di prevenzione attualmente 
previste dal vigente PTPCT 2019-2021 ed attuate 
dall'Ufficio

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



INCARICHI E NOMINE IN12

Protocolli d'intesa, 
Convenzioni, Accordi di 
Programma con altre 
Amministrazioni 

UOD02 50.16 proposta 

1. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati.
2. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.
3. Criteri di selezione non trasparenti.
4. Contenuto non conforme agli indirizzi politici.
5. Difformità dalle procedure di legge o regolamentari.
6. Erronea indicazione di dati nella fase d'attuazione.
7. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa.
8. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.).
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari.
10. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo).
11. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.)
12. Inosservanza della normativa di settore.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso La convenzione è prevista dalla legge BASSO b) mancanza di trasparenza; 

INCARICHI E NOMINE IN12

Protocolli d'intesa, 
Convenzioni, Accordi di 
Programma con altre 
Amministrazioni 

UOD03 50.16

 L'UOD 03. cura, per quanto di 
competenza,  la fase d'attuazione dei 
:Protocolli d'intesa, Convenzioni, Accordi 
di Programma con altre Amministrazioni

1. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati.
2. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.
3. Criteri di selezione non trasparenti.
4. Contenuto non conforme agli indirizzi politici.
5. Difformità dalle procedure di legge o regolamentari.
6. Erronea indicazione di dati nella fase d'attuazione.
7. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa.
8. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.).
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari.
10. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo).
11. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.)
12. Inosservanza della normativa di settore.

Basso Basso Basso Basso Basso
Pluralità di soggetti che 

concorrono alle fasi 
d'attuazione 

Basso si tratta di attività vincolata BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

INCARICHI E NOMINE IN13
Protocolli d'intesa, 
Convenzioni con enti di 
diritto privato

UOD02 50.16
istruttoria delle convenzioni /protocolli 
d'intesa ( previste da leggi)

1. Criteri di selezione non trasparenti
2. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari
4. INOSSERVANZA DI ALCUNI ASPETTI DELLA NORMATIVA DI SETTORE
5. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti
6. Mancata esecuzione dell'incarico
7. Mancato rispetto degli indirizzi politici
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.), 
9. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.)
10. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione

Basso Basso Basso Basso Basso Basso La convenzione è prevista dalla legge BASSO b) mancanza di trasparenza; 

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

DIREZIONE 50.16 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso Basso attuazione di SMIVAP BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

STAFF91 50.16 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso Basso attuazione di SMIVAP BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

STAFF92 50.16 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso Basso Attività regolamentata. BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD01 50.16 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata ed inoltre non 
produce interessi esterni, ed inoltre ritengo idonee le 
misure di prevenzione attualmente previste dal 
vigente PTPCT 2019-2021 ed attuate dall'Ufficio

BASSO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD02 50.16 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso Basso il processo è interamente codificato BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD03 50.16 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso
Pluralità di soggetti che 

concorrono alla definizione 
dell'atto finale

Basso si tratta di attività con basso margine di discrezionalità BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD04 50.16 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Medio Medio Basso Basso Basso Basso Il processo è codificato BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD05 50.16 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata  ed inoltre 
ritengo idonee le misure di prevenzione attualmente 
previste dal vigente PTPCT 2019-2021 ed attuate 
dall'Ufficio

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

DIREZIONE 50.16 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso attività vincolata BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

STAFF91 50.16 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata 

BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

STAFF92 50.16 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso Attività regolamentata. BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD01 50.16 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata ed inoltre non 
produce interessi esterni, ed inoltre ritengo idonee le 
misure di prevenzione attualmente previste dal 
vigente PTPCT 2019-2021 ed attuate dall'Ufficio

BASSO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD02 50.16 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Alto Basso Medio Medio Basso
Le attività difficilmente espongono al rischio di 
corruzione

BASSO b) mancanza di trasparenza; 

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD03 50.16 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso
Pluralità di soggetti che 

concorrono alla definizione 
dell'atto finale

Basso si tratta di attività con basso margine di discrezionalità BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD04 50.16 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Medio Basso Basso Basso Basso Basso Il processo è codificato BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD05 50.16 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata  ed inoltre 
ritengo idonee le misure di prevenzione attualmente 
previste dal vigente PTPCT 2019-2021 ed attuate 
dall'Ufficio

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

DIREZIONE 50.16 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso attività vincolata BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

STAFF91 50.16 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata 

BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

STAFF92 50.16 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Medio Basso Medio Basso Basso Attività regolamentata. BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD01 50.16 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata ed inoltre non 
produce interessi esterni, ed inoltre ritengo idonee le 
misure di prevenzione attualmente previste dal 
vigente PTPCT 2019-2021 ed attuate dall'Ufficio

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD02 50.16 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Alto Basso Medio Basso Basso
Le attività  difficilmente espongono al rischio di 
corruzione

BASSO b) mancanza di trasparenza; 

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD03 50.16 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
Pluralità di soggetti che 

concorrono alla definizione 
dell'atto finale

Basso si tratta di attività con basso margine di discrezionalità BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD04 50.16 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Medio Basso Basso Basso Basso
Attuazione delle disposizioni e direttive adottate dalla 
DG Risorse Umane

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD05 50.16 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata  ed inoltre 
ritengo idonee le misure di prevenzione attualmente 
previste dal vigente PTPCT 2019-2021 ed attuate 
dall'Ufficio

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP40
Riconoscimento esenzioni 
dal pagamento tasse 
auto L. 449/97

UOD03 50.16 L'intero processo Erronea indicazione dei dati Basso Basso Basso Basso Basso
Pluralità di soggetti che 

concorrono alla definizione 
dell'atto finale

Basso si tratta di attività vincolata BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD03 50.17
In collaborazione con l'Avvocatura 
regionale

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Alto Medio Basso Medio Medio Medio MEDIO

AFFARI LEGALI AL05
Gestione contabile del 
contenzioso

UOD03 50.17
In collaborazione con lo staff 501393 
spesa

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
3. Erronea indicazione di dati.
4. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
5. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
6. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
7. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali.
8. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
9. Scelta del professionista esterno non conforme.

Alto Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio MEDIO

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi

UOD03 50.17
In collaborazione con l'Avvocatura 
regionale

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Medio Medio Basso Medio Medio Medio MEDIO

AFFARI LEGALI AL07
Decisione a seguito di 
ricorso amministrativo

UOD03 50.17
In collaborazione con l'Avvocatura 
regionale

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni. 
5. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
6. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
7. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali.
8. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
9. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
12. Ritardo o parziale esecuzione.

Medio Medio Basso Medio Medio Medio MEDIO

AFFARI LEGALI AL08
Procedure di conciliazione 
di conflitti di lavoro

UOD03 50.17
In collaborazione con l'Avvocatura 
regionale

1. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso Procedura regolamentata BASSO
indaeguata diffusione della 

cultrura della legalità

c) definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 

comportamento

organizzazione di riunioni 
bimestrali, ad oggetto anilisi e 

discussione del codice del 
comportamento. Riunioni 
bimestrali in cui saranno 
affrontati e discussi i temi 
affrontati dal codice del 

comportamento.

organizzazioni di riunioni 
bimestrali , ad oggetto anilisi e 

discussione del codice del 
comportamento.Riunioni 
bimestrali in cui saranno 
affrontati e discussi i temi 
affrontati dal codice del 

comportamento .

entro il giorno 15 del se 
antecedente alla data fissata 
per l'incontro, convocazione 
promanante dal Dirigente 

rivota al personale con 
indicazioni delle tematiche che 

saranno affrontate; entro la 
fien di ogni bimestre: 

svolgimento della riunione.

Dirigenti
numero di riunioni e verbali di 

riunione

AFFARI LEGALI AL09
Gestione delle transazioni 
extragiudiziali

UOD03 50.17
In collaborazione con l'Avvocatura 
regionale

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
3. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
4. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto. 
5. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
6. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni, 
7. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore gestione dell'eventuale 
transazione nell'interesse dell'Ente.

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata ed inoltre non 
produce interessi esterni, ed inoltre ritengo idonee le 
misure di prevenzione attualmente previste dal 
vigente PTPCT 2019-2021 ed attuate dall'ufficio.

BASSO mancata trasparenza

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD05 50.17 In concorso con l'Avvocatura

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Medio
il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e rimangono pochi margini di 
discrezionalità dell'attività amministrativa 

MEDIO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

fonte: http://burc.regione.campania.it



AFFARI LEGALI AL05
Gestione contabile del 
contenzioso

UOD05 50.17 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
3. Erronea indicazione di dati.
4. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
5. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
6. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
7. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali.
8. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
9. Scelta del professionista esterno non conforme.

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso Procedura regolamentata BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi

UOD05 50.17 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

AFFARI LEGALI AL07
Decisione a seguito di 
ricorso amministrativo

UOD05 50.17 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni. 
5. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
6. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
7. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali.
8. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
9. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
12. Ritardo o parziale esecuzione.

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD06 50.17
In collaborazione con l'Avvocatura 
regionale

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.
18. Carenza di personale che  può facilmente provocare mancato rispetto del protocollo (es.: 
tempistica)

Basso Basso Basso Basso Basso Basso Medio
il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e rimangono pochi margini di 
discrezionalità dell'attività amministrativa 

MEDIO

AFFARI LEGALI AL05
Gestione contabile del 
contenzioso

UOD06 50.17 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
3. Erronea indicazione di dati.
4. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
5. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
6. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
7. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali.
8. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
9. Scelta del professionista esterno non conforme.

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Medio
il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e rimangono pochi margini di 
discrezionalità dell'attività amministrativa 

MEDIO

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi

UOD06 50.17 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

AFFARI LEGALI AL07
Decisione a seguito di 
ricorso amministrativo

UOD06 50.17 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni. 
5. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
6. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
7. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali.
8. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
9. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
12. Ritardo o parziale esecuzione.

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD07 50.17 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Medio
il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e rimangono pochi margini di 
discrezionalità dell'attività amministrativa 

MEDIO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

AFFARI LEGALI AL05
Gestione contabile del 
contenzioso

UOD07 50.17 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
3. Erronea indicazione di dati.
4. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
5. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
6. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
7. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali.
8. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
9. Scelta del professionista esterno non conforme.

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso Procedura regolamentata BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi

UOD07 50.17 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso Procedura regolamentata BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

AFFARI LEGALI AL07
Decisione a seguito di 
ricorso amministrativo

UOD07 50.17 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni. 
5. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
6. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
7. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali.
8. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
9. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
12. Ritardo o parziale esecuzione.

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso Procedura regolamentata BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD08 50.17 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Medio
il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e rimangono pochi margini di 
discrezionalità dell'attività amministrativa 

MEDIO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

AFFARI LEGALI AL05
Gestione contabile del 
contenzioso

UOD08 50.17 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
3. Erronea indicazione di dati.
4. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
5. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
6. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
7. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali.
8. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
9. Scelta del professionista esterno non conforme.

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso Procedura regolamentata BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

fonte: http://burc.regione.campania.it



AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi

UOD08 50.17 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso Procedura regolamentata BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

AFFARI LEGALI AL07
Decisione a seguito di 
ricorso amministrativo

UOD08 50.17 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni. 
5. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
6. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
7. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali.
8. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
9. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
12. Ritardo o parziale esecuzione.

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso Procedura regolamentata BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD09 50.17 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Medio
il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e rimangono pochi margini di 
discrezionalità dell'attività amministrativa 

MEDIO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

AFFARI LEGALI AL05
Gestione contabile del 
contenzioso

UOD09 50.17 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
3. Erronea indicazione di dati.
4. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
5. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
6. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
7. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali.
8. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
9. Scelta del professionista esterno non conforme.

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso Procedura regolamentata BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi

UOD09 50.17 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso Procedura regolamentata BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

AFFARI LEGALI AL07
Decisione a seguito di 
ricorso amministrativo

UOD09 50.17 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni. 
5. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
6. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
7. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali.
8. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
9. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
12. Ritardo o parziale esecuzione.

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso Procedura regolamentata BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

AMBIENTE E RIFIUTI AR15
Tracciamento rifiuti (art. 
22 L.R. 14 del 2016)

UOD02 50.17 L'intero processo Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Le informazioni estratte dall'applicativo ORSO sono 
inserite e verificate solo dai Comuni e dagli Impianti 
abilitati
L'applicazione Web-based O.R.S.O. consente, tra 
l'altro, di raccogliere questo tipo di informazioni. Si 
ritiene utile precisare che esse, tuttavia, non sono 
propedeutiche all'attività di certificazione della 
raccolta differenziata svolta da questa UOD, ma 
risultano necessarie alla compilazione dei MUD da 
parte dei Comuni. 

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



AMBIENTE E RIFIUTI AR16

Realizzazione, 
aggiornamento e 
gestione dei Sistemi 
Informativi Territoriali

UOD02 50.17 L'Intero processo Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il Sistemi Informativo Territoriale è implementato ed 
aggiornato utilizzando dati territoriali  (es limiti 
amministrativi ISTAT) e dati relativi alla produzione e 
gestione di RU estratti dalla banca dati di ORSo e 
validati attraverso il processo di certificazione

BASSO

AMBIENTE E RIFIUTI AR18
Osservatorio sulla 
gestione dei rifiuti

UOD02 50.17 L'intero processo Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il monitoraggio dei dati avviene attraverso il sistema 
O.R.So. che è un'applicazione web-based per la 
gestione completa delle informazioni richieste 
annualmente ai COMUNI per la produzione e 
gestione dei rifiuti urbani e ai soggetti gestori degli 
IMPIANTI per i rifiuti ritirati e trattati 

BASSO

AMBIENTE E RIFIUTI AR24
Potenziamento dei servizi 
e delle attività

UOD04 50.17 L'intero processo
1. Individuazione di servizi e attività da potenziare per favorire determinati soggetti pur in 
assenza di concrete necessità.

Medio Basso Basso Basso Alto

Le operazioni finanziate 
attraverso i Fondi FSC sono 
sottoposte alle verifiche e 
controlli delle Autorità di 
Gestione/Certificazine 
nonchè a eseguire gli 

indirizzi di gestione 
promanati da tali soggetti.

Medio

La valutazione del rating è medio in quanto gli 
interventi sono finanziati con fondi nazionali 
strettamente regolamentati ed oggetto di controlli 
plurimi e stringenti.

MEDIO

esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto

AMBIENTE E RIFIUTI AR25

Finanziamento della 
gestione in sicurezza post 
operativa delle discariche 
dei rifiuti solidi urbani

UOD04 50.17 L'intero processo
1. Omissione controlli.

Medio Basso Basso Basso Alto

Le operazioni finanziate 
attraverso i Fondi FSC sono 
sottoposte alle verifiche e 
controlli delle Autorità di 
Gestione/Certificazine 
nonchè a eseguire gli 

indirizzi di gestione 
promanati da tali soggetti.

Medio

La valutazione del rating è medio in quanto gli 
interventi sono finanziati con fondi nazionali 
strettamente regolamentati ed oggetto di controlli 
plurimi e stringenti.

MEDIO

esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto

AMBIENTE E RIFIUTI AR26

Finanziamento progetti 
per acquisto compostiere 
e finanziamento impiego 
personale a cura del CUB

UOD04 50.17 L'intero processo
1. Ritardata o mancata realizzazione politiche di sviluppo e/o incentivazione del compostaggio 
per favorire alternative modalità di getione dei rifiuti più onerose, per favorire determinati 
soggetti.

Medio Basso Basso Basso Alto

Le operazioni finanziate 
attraverso l'utilizzo dei fondi 
comunitari è sottoposta alle 
verifiche della Struttura di 
Missione per i Controlli di I 

livello, nonché alle attività di 
verifica della Autorità di 

Gestione e dell'Autorità di 
Audit. Analogamente per i 
Fondi FSC le attività sono 
sottoposte alle verifiche e 
controlli delle Autorità di 
Gestione/Certificazine 
nonchè a eseguire gli 

indirizzi di gestione 
promanati da tali soggetti.

Medio

Gli interventi sono finanziati con fondi europei e/o 
nazionali a favore di soggetti pubblici, tuttavia 
l'autovalutazione del rating è medio perché le attività 
da porre in essere sono totalmente vincolate dagli 
strumenti della Programmazione Unitaria  
strettamente regolamentati ed oggetto di controlli 
plurimi e stringenti, posti in essere anche da soggetti 
esterni all'Ufficio (Struttura di Missione per controlli di 
I livello, Autorità di Audit, Autorità di Gestione).

MEDIO

esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto

AMBIENTE E RIFIUTI AR02
Piani d'ispezione 
ambientale (Art. 29 
decies D.L.vo 152/2006)

UOD05 50.17 Redazione del Piano Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio

Procedura regolamentata
Attesa la natura del procedimento a cui partecipano 
tutte le UOD, non si ritiene necessario prevedere 
misure ulteriore stante il reciproco controllo 
endoprocedimentale delle SSL 

MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR02
Piani d'ispezione 
ambientale (Art. 29 
decies D.L.vo 152/2006)

UOD05 50.17
Interlocuzione con il Ministero 
dell'Ambiente

Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio

Procedura regolamentata
Attesa la natura del procedimento a cui partecipano 
anche soggetti esterni quali ll Ministero 
dell'ambiente, non si ritiene necessario prevedere 
misure ulteriore stante il reciproco controllo 
endoprocedimetale 

MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR02
Piani d'ispezione 
ambientale (Art. 29 
decies D.L.vo 152/2006)

UOD05 50.17 Attuazione del Piano Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio

Procedura regolamentata
Attesa la natura del procedimento a cui partecipano 
anche soggetti esterni quali l'ARPAC, non si ritiene 
necessario prevedere misure ulteriore stante il 
reciproco controllo endoprocedimentale 

MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR02
Piani d'ispezione 
ambientale (Art. 29 
decies D.L.vo 152/2006)

UOD05 50.17 Aggiornamento del Piano Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio

Procedura regolamentata
Attesa la natura del prvvedimento, apporvato su 
proposta dell'ARPAC e a cui partecipano tutte le UOD , 
non si ritiene necessario prevedere misure ulteriore 
stante il reciproco controllo endoprocedimentale 
interni ed esterni

MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR04
Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA)

UOD05 50.17 Ricezione istanza Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR04
Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA)

UOD05 50.17 Verifica formale della documentazione Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) controllo doppio controllo interno

Contestualmente alla misura 
adottata per la fase emissione 

del provvedimento finale, 
l'istruttore/funzionario 
incaricato procederà al 

controllo sulla verifica formale 
della documentazione

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova scheda istruttoria

Dirigenti verifiche a campione 10%

AMBIENTE E RIFIUTI AR04
Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA)

UOD05 50.17 avvio del procedimento e nomina del RUP Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR04
Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA)

UOD05 50.17 richiesta parere Università Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR04
Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA)

UOD05 50.17
convocazione Conferenza di Servizi ex 
art. 14ter L. 241/91

Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR04
Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA)

UOD05 50.17 eventuale richiesta integrazioni Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio
La fase è procedimentata ed il controllo è eseguito 
nella fase successiva

MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR04
Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA)

UOD05 50.17 Emissione provvedimento finale Alto Alto Alto Alto Alto Doppio controllo Alto Procedura regolamentata ALTO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) controllo doppio controllo interno

Estrazione del 10% dei 
provvedimenti finali e 

riassegnazione dell'istruttoria 
a funzionario/istruttore 

diverso dal quello proponente 
con consegna di scheda di 

report istruttoria che conterrà 
un focus su tutte le fasi sub-

procedimentali di cui alle righe 
precedenti

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova   scheda di report 

istruttoria che conterrà un 
focus su tutte le fasi sub-

procedimentali di cui alle righe 
precedenti

Dirigenti Verifica a campione 10%

AMBIENTE E RIFIUTI AR08

Autorizzazione unica per i 
nuovi impianti di 
smaltimento e di 
recupero dei rifiuti ex art. 
208 D.Lgs 152/2007

UOD05 50.17 Ricezione istanza Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR08

Autorizzazione unica per i 
nuovi impianti di 
smaltimento e di 
recupero dei rifiuti ex art. 
208 D.Lgs 152/2008

UOD05 50.17 Verifica formale della documentazione Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) controllo doppio controllo interno

Contestualmente alla misura 
adottata per la fase emissione 

del provvedimento finale, 
l'istruttore/funzionario 
incaricato procederà al 

controllo sulla verifica formale 
della documentazione

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova scheda istruttoria

Dirigenti verifiche a campione 10%

AMBIENTE E RIFIUTI AR08

Autorizzazione unica per i 
nuovi impianti di 
smaltimento e di 
recupero dei rifiuti ex art. 
208 D.Lgs 152/2009

UOD05 50.17 Avvio del procedimento e nomina del RUP Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR08

Autorizzazione unica per i 
nuovi impianti di 
smaltimento e di 
recupero dei rifiuti ex art. 
208 D.Lgs 152/2010

UOD05 50.17
Convocazione Conferenza di Servizi ex 
art. 14ter L. 241/91

Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR08

Autorizzazione unica per i 
nuovi impianti di 
smaltimento e di 
recupero dei rifiuti ex art. 
208 D.Lgs 152/2011

UOD05 50.17 Eventuale richiesta integrazioni Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio
La fase è procedimentata ed il controllo è eseguito 
nella fase successiva

MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

fonte: http://burc.regione.campania.it



AMBIENTE E RIFIUTI AR08

Autorizzazione unica per i 
nuovi impianti di 
smaltimento e di 
recupero dei rifiuti ex art. 
208 D.Lgs 152/2012

UOD05 50.17 Emissione provvedimento finale Alto Alto Alto Alto Alto Doppio controllo Alto Procedura regolamentata ALTO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) controllo doppio controllo interno

Estrazione del 10% dei 
provvedimenti finali e 

riassegnazione dell'istruttoria 
a funzionario/istruttore 

diverso dal quello proponente 
con consegna di scheda di 

report istruttoria che conterrà 
un focus su tutte le fasi sub-

procedimentali di cui alle righe 
precedenti

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova   scheda di report 

istruttoria che conterrà un 
focus su tutte le fasi sub-

procedimentali di cui alle righe 
precedenti

Dirigenti Verifica a campione 10%

AMBIENTE E RIFIUTI AR10

Approvazione dei 
progetti di 
caratterizzazione, messa 
in sicurezza e bonifica ai 
sensi dell’art. 242 del D. 
Lgs. 152/06

UOD05 50.17 Ricezione istanza Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR10

Approvazione dei 
progetti di 
caratterizzazione, messa 
in sicurezza e bonifica ai 
sensi dell’art. 242 del D. 
Lgs. 152/06

UOD05 50.17 Verifica formale della documentazione Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) controllo doppio controllo interno

Contestualmente alla misura 
adottata per la fase emissione 

del provvedimento finale, 
l'istruttore/funzionario 
incaricato procederà al 

controllo sulla verifica formale 
della documentazione

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova scheda istruttoria

Dirigenti verifiche a campione 10%

AMBIENTE E RIFIUTI AR10

Approvazione dei 
progetti di 
caratterizzazione, messa 
in sicurezza e bonifica ai 
sensi dell’art. 242 del D. 
Lgs. 152/06

UOD05 50.17 Avvio del procedimento e nomina del RUP Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR10

Approvazione dei 
progetti di 
caratterizzazione, messa 
in sicurezza e bonifica ai 
sensi dell’art. 242 del D. 
Lgs. 152/06

UOD05 50.17
Convocazione Conferenza di Servizi ex 
art. 14ter L. 241/90

Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR10

Approvazione dei 
progetti di 
caratterizzazione, messa 
in sicurezza e bonifica ai 
sensi dell’art. 242 del D. 
Lgs. 152/06

UOD05 50.17 Eventuale richiesta integrazioni Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio
La fase è procedimentata ed il controllo è eseguito 
nella fase successiva

MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR10

Approvazione dei 
progetti di 
caratterizzazione, messa 
in sicurezza e bonifica ai 
sensi dell’art. 242 del D. 
Lgs. 152/06

UOD05 50.17 Emissione provvedimento finale Alto Alto Alto Alto Alto Doppio controllo Alto Procedura regolamentata ALTO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) controllo doppio controllo interno

Estrazione del 10% dei 
provvedimenti finali e 

riassegnazione dell'istruttoria 
a funzionario/istruttore 

diverso dal quello proponente 
con consegna di scheda di 

report istruttoria che conterrà 
un focus su tutte le fasi sub-

procedimentali di cui alle righe 
precedenti

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova   scheda di report 

istruttoria che conterrà un 
focus su tutte le fasi sub-

procedimentali di cui alle righe 
precedenti

Dirigenti Verifica a campione 10%

AMBIENTE E RIFIUTI AR11
Autorizzazioni alle 
emissioni in atmosfera

UOD05 50.17 Ricezione istanza Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR11
Autorizzazioni alle 
emissioni in atmosfera

UOD05 50.17 Verifica formale della documentazione Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) controllo doppio controllo interno

Contestualmente alla misura 
adottata per la fase emissione 

del provvedimento finale, 
l'istruttore/funzionario 
incaricato procederà al 

controllo sulla verifica formale 
della documentazione

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova scheda istruttoria

Dirigenti verifiche a campione 10%

AMBIENTE E RIFIUTI AR11
Autorizzazioni alle 
emissioni in atmosfera

UOD05 50.17 Avvio del procedimento e nomina del RUP Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR11
Autorizzazioni alle 
emissioni in atmosfera

UOD05 50.17
Convocazione Conferenza di Servizi ex 
art. 14ter L. 241/90

Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR11
Autorizzazioni alle 
emissioni in atmosfera

UOD05 50.17 Eventuale richiesta integrazioni Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR11
Autorizzazioni alle 
emissioni in atmosfera

UOD05 50.17 Emissione provvedimento finale Alto Alto Alto Alto Alto Doppio controllo Alto Procedura regolamentata ALTO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) controllo doppio controllo interno

Estrazione del 10% dei 
provvedimenti finali e 

riassegnazione dell'istruttoria 
a funzionario/istruttore 

diverso dal quello proponente 
con consegna di scheda di 

report istruttoria che conterrà 
un focus su tutte le fasi sub-

procedimentali di cui alle righe 
precedenti

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova   scheda di report 

istruttoria che conterrà un 
focus su tutte le fasi sub-

procedimentali di cui alle righe 
precedenti

Dirigenti Verifica a campione 10%

AMBIENTE E RIFIUTI AR12
Autorizzazione alle 
importazioni/esportazioni 
di rifiuti transfrontalieri

UOD05 50.17
Richiesta Modelli di Notifica  (Modello IA 
e IB) presso la UOD    

Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR12
Autorizzazione alle 
importazioni/esportazioni 
di rifiuti transfrontalieri

UOD05 50.17 Ricezione della Notifica Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR12
Autorizzazione alle 
importazioni/esportazioni 
di rifiuti transfrontalieri

UOD05 50.17 Verifica formale della documentazione Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) controllo doppio controllo interno

Contestualmente alla misura 
adottata per la fase emissione 

del provvedimento finale, 
l'istruttore/funzionario 
incaricato procederà al 

controllo sulla verifica formale 
della documentazione

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova scheda istruttoria

Dirigenti verifiche a campione 10%

AMBIENTE E RIFIUTI AR12
Autorizzazione alle 
importazioni/esportazioni 
di rifiuti transfrontalieri

UOD05 50.17
Avvio del procedimento o richiesta di 
perfezionamento pratica

Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio
La fase è procedimentata ed il controllo è eseguito 
nella fase successiva

MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR12
Autorizzazione alle 
importazioni/esportazioni 
di rifiuti transfrontalieri

UOD05 50.17  Trasmissione Notifica  e Autorizzazione Alto Alto Alto Alto Alto Doppio controllo Alto Procedura regolamentata ALTO Scarsa rotazione del personale a) controllo doppio controllo interno

Estrazione del 5% dei 
provvedimenti finali e 

riassegnazione dell'istruttoria 
a funzionario/istruttore 

diverso dal quello proponente 
con consegna di nuova scheda 

istruttoria

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova scheda istruttoria

Dirigenti Verifica a campione 5%

AMBIENTE E RIFIUTI AR14
Sanzioni di cui al D. Lgs. 
152/06.

UOD05 50.17 L'intero processo Alto Alto Alto Alto Alto Doppio controllo Alto Procedura regolamentata ALTO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) controllo doppio controllo interno

Estrazione del 10% dei 
provvedimenti finali e 

riassegnazione dell'istruttoria 
a funzionario/istruttore 

diverso dal quello proponente 
con consegna di nuova scheda 
istruttoria al fine di verificarne 

la legittimità e conguità 
formale

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova scheda istruttoria

Dirigenti Verifica a campione 10%

AMBIENTE E RIFIUTI AR02
Piani d'ispezione 
ambientale (Art. 29 
decies D.L.vo 152/2006)

UOD06 50.17 Redazione del Piano
Carenza di personale che  può facilmente provocare mancato rispetto del protocollo (es.: 
tempistica)

Basso Basso Basso Procedura regolamentata BASSO

AMBIENTE E RIFIUTI AR02
Piani d'ispezione 
ambientale (Art. 29 
decies D.L.vo 152/2006)

UOD06 50.17
Interlocuzione con il Ministero 
dell'Ambiente

Carenza di personale che  può facilmente provocare mancato rispetto del protocollo (es.: 
tempistica)

Basso Basso Basso Procedura regolamentata BASSO

AMBIENTE E RIFIUTI AR02
Piani d'ispezione 
ambientale (Art. 29 
decies D.L.vo 152/2006)

UOD06 50.17 Attuazione del Piano
Carenza di personale che  può facilmente provocare mancato rispetto del protocollo (es.: 
tempistica)

Basso Basso Basso Basso Basso Procedura regolamentata BASSO

AMBIENTE E RIFIUTI AR02
Piani d'ispezione 
ambientale (Art. 29 
decies D.L.vo 152/2006)

UOD06 50.17 Aggiornamento del Piano
Carenza di personale che  può facilmente provocare mancato rispetto del protocollo (es.: 
tempistica)

Basso Basso Basso Procedura regolamentata BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



AMBIENTE E RIFIUTI AR04
Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA)

UOD06 50.17 Ricezione istanza Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

AMBIENTE E RIFIUTI AR04
Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA)

UOD06 50.17 Verifica formale della documentazione Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

AMBIENTE E RIFIUTI AR04
Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA)

UOD06 50.17 avvio del procedimento e nomina del RUP Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

AMBIENTE E RIFIUTI AR04
Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA)

UOD06 50.17 richiesta parere Università Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

AMBIENTE E RIFIUTI AR04
Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA)

UOD06 50.17
convocazione Conferenza di Servizi ex 
art. 14ter L. 241/92

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

AMBIENTE E RIFIUTI AR04
Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA)

UOD06 50.17 eventuale richiesta integrazioni Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

AMBIENTE E RIFIUTI AR04
Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA)

UOD06 50.17 Emissione provvedimento finale Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

AMBIENTE E RIFIUTI AR08

Autorizzazione unica per i 
nuovi impianti di 
smaltimento e di 
recupero dei rifiuti ex art. 
208 D.Lgs 152/2008

UOD06 50.17 Ricezione istanza Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

AMBIENTE E RIFIUTI AR08

Autorizzazione unica per i 
nuovi impianti di 
smaltimento e di 
recupero dei rifiuti ex art. 
208 D.Lgs 152/2009

UOD06 50.17 Verifica formale della documentazione Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

AMBIENTE E RIFIUTI AR08

Autorizzazione unica per i 
nuovi impianti di 
smaltimento e di 
recupero dei rifiuti ex art. 
208 D.Lgs 152/2010

UOD06 50.17 Avvio del procedimento e nomina del RUP Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

AMBIENTE E RIFIUTI AR08

Autorizzazione unica per i 
nuovi impianti di 
smaltimento e di 
recupero dei rifiuti ex art. 
208 D.Lgs 152/2011

UOD06 50.17
Convocazione Conferenza di Servizi ex 
art. 14ter L. 241/92

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

AMBIENTE E RIFIUTI AR08

Autorizzazione unica per i 
nuovi impianti di 
smaltimento e di 
recupero dei rifiuti ex art. 
208 D.Lgs 152/2012

UOD06 50.17 Eventuale richiesta integrazioni Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

AMBIENTE E RIFIUTI AR08

Autorizzazione unica per i 
nuovi impianti di 
smaltimento e di 
recupero dei rifiuti ex art. 
208 D.Lgs 152/2013

UOD06 50.17 Emissione provvedimento finale Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

AMBIENTE E RIFIUTI AR10

Approvazione dei 
progetti di 
caratterizzazione, messa 
in sicurezza e bonifica ai 
sensi dell’art. 242 del D. 
Lgs. 152/06

UOD06 50.17 Ricezione istanza Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Procedura regolamentata, a basso rischio e con pochi 
gradi di discrezionalità

BASSO

AMBIENTE E RIFIUTI AR10

Approvazione dei 
progetti di 
caratterizzazione, messa 
in sicurezza e bonifica ai 
sensi dell’art. 242 del D. 
Lgs. 152/06

UOD06 50.17 Verifica formale della documentazione Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

AMBIENTE E RIFIUTI AR10

Approvazione dei 
progetti di 
caratterizzazione, messa 
in sicurezza e bonifica ai 
sensi dell’art. 242 del D. 
Lgs. 152/06

UOD06 50.17 Avvio del procedimento e nomina del RUP Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

AMBIENTE E RIFIUTI AR10

Approvazione dei 
progetti di 
caratterizzazione, messa 
in sicurezza e bonifica ai 
sensi dell’art. 242 del D. 
Lgs. 152/06

UOD06 50.17
Convocazione Conferenza di Servizi ex 
art. 14ter L. 241/91

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

AMBIENTE E RIFIUTI AR10

Approvazione dei 
progetti di 
caratterizzazione, messa 
in sicurezza e bonifica ai 
sensi dell’art. 242 del D. 
Lgs. 152/06

UOD06 50.17 Eventuale richiesta integrazioni Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

AMBIENTE E RIFIUTI AR10

Approvazione dei 
progetti di 
caratterizzazione, messa 
in sicurezza e bonifica ai 
sensi dell’art. 242 del D. 
Lgs. 152/06

UOD06 50.17 Emissione provvedimento finale Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

AMBIENTE E RIFIUTI AR11
Autorizzazioni alle 
emissioni in atmosfera

UOD06 50.17 Ricezione istanza Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

AMBIENTE E RIFIUTI AR11
Autorizzazioni alle 
emissioni in atmosfera

UOD06 50.17 Verifica formale della documentazione Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

AMBIENTE E RIFIUTI AR11
Autorizzazioni alle 
emissioni in atmosfera

UOD06 50.17 Avvio del procedimento e nomina del RUP Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

AMBIENTE E RIFIUTI AR11
Autorizzazioni alle 
emissioni in atmosfera

UOD06 50.17
Convocazione Conferenza di Servizi ex 
art. 14ter L. 241/91

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

AMBIENTE E RIFIUTI AR11
Autorizzazioni alle 
emissioni in atmosfera

UOD06 50.17 Eventuale richiesta integrazioni Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

AMBIENTE E RIFIUTI AR11
Autorizzazioni alle 
emissioni in atmosfera

UOD06 50.17 Emissione provvedimento finale Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

AMBIENTE E RIFIUTI AR12
Autorizzazione alle 
importazioni/esportazioni 
di rifiuti transfrontalieri

UOD06 50.17
Richiesta Modelli di Notifica  (Modello IA 
e IB) presso la UOD    

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

AMBIENTE E RIFIUTI AR12
Autorizzazione alle 
importazioni/esportazioni 
di rifiuti transfrontalieri

UOD06 50.17 Ricezione della Notifica Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

AMBIENTE E RIFIUTI AR12
Autorizzazione alle 
importazioni/esportazioni 
di rifiuti transfrontalieri

UOD06 50.17 Verifica formale della documentazione Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

AMBIENTE E RIFIUTI AR12
Autorizzazione alle 
importazioni/esportazioni 
di rifiuti transfrontalieri

UOD06 50.17
Avvio del procedimento o richiesta di 
perfezionamento pratica

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

AMBIENTE E RIFIUTI AR12
Autorizzazione alle 
importazioni/esportazioni 
di rifiuti transfrontalieri

UOD06 50.17  Trasmissione Notifica  e Autorizzazione Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

AMBIENTE E RIFIUTI AR14
Sanzioni di cui al D. Lgs. 
152/06.

UOD06 50.17 L'intero processo Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

AMBIENTE E RIFIUTI AR02
Piani d'ispezione 
ambientale (Art. 29 
decies D.L.vo 152/2006)

UOD07 50.17 Redazione del Piano Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio

Procedura regolamentata
Atteso la natura del procedimento a cui partecipano 
tutte le UOD, non si ritiene necessario prevedere 
ulteriori misure essendo il Piano predisposto dall'Arpac

MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

fonte: http://burc.regione.campania.it



AMBIENTE E RIFIUTI AR02
Piani d'ispezione 
ambientale (Art. 29 
decies D.L.vo 152/2006)

UOD07 50.17
Interlocuzione con il Ministero 
dell'Ambiente

Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio

Procedura regolamentata
Attesa la natura del procedimento a cui partecipano 
anche soggetti esterni quali ll Ministero 
dell'ambiente, non si ritiene necessario prevedere 
misure ulteriore stante il reciproco controllo 
endoprocedimetale 

MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR02
Piani d'ispezione 
ambientale (Art. 29 
decies D.L.vo 152/2006)

UOD07 50.17 Attuazione del Piano Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio

Procedura regolamentata
Attesa la natura del procedimento a cui partecipano 
anche soggetti esterni quali l'ARPAC, non si ritiene 
necessario prevedere misure ulteriore stante il 
reciproco controllo endoprocedimentale 

MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR02
Piani d'ispezione 
ambientale (Art. 29 
decies D.L.vo 152/2006)

UOD07 50.17 Aggiornamento del Piano Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio

Procedura regolamentata
Attesa la natura del prvvedimento, apporvato su 
proposta dell'ARPAC e a cui partecipano tutte le UOD , 
non si ritiene necessario prevedere misure ulteriore 
stante il reciproco controllo endoprocedimentale 
interni ed esterni

MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR04
Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA)

UOD07 50.17 Ricezione istanza Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR04
Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA)

UOD07 50.17 Verifica formale della documentazione Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) controllo doppio controllo interno

Contestualmente alla misura 
adottata per la fase emissione 

del provvedimento finale, 
l'istruttore/funzionario 
incaricato procederà al 

controllo sulla verifica formale 
della documentazione

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova scheda istruttoria

Dirigenti verifiche a campione 5%

AMBIENTE E RIFIUTI AR04
Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA)

UOD07 50.17 avvio del procedimento e nomina del RUP Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR04
Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA)

UOD07 50.17 richiesta parere Università Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR04
Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA)

UOD07 50.17
convocazione Conferenza di Servizi ex 
art. 14ter L. 241/94

Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR04
Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA)

UOD07 50.17 eventuale richiesta integrazioni Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio
La fase è procedimentata ed il controllo è eseguito 
nella fase successiva

MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR04
Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA)

UOD07 50.17 Emissione provvedimento finale Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) controllo doppio controllo interno

Estrazione del 5% dei 
provvedimenti finali e 

riassegnazione dell'istruttoria 
a funzionario/istruttore 

diverso dal quello proponente 
con consegna di scheda di 

report istruttoria che conterrà 
un focus su tutte le fasi sub-

procedimentali di cui alle righe 
precedenti

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova   scheda di report 

istruttoria che conterrà un 
focus su tutte le fasi sub-

procedimentali di cui alle righe 
precedenti

Dirigenti Verifica a campione 5%

AMBIENTE E RIFIUTI AR08

Autorizzazione unica per i 
nuovi impianti di 
smaltimento e di 
recupero dei rifiuti ex art. 
208 D.Lgs 152/2010

UOD07 50.17 Ricezione istanza Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR08

Autorizzazione unica per i 
nuovi impianti di 
smaltimento e di 
recupero dei rifiuti ex art. 
208 D.Lgs 152/2011

UOD07 50.17 Verifica formale della documentazione Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) controllo doppio controllo interno

Contestualmente alla misura 
adottata per la fase emissione 

del provvedimento finale, 
l'istruttore/funzionario 
incaricato procederà al 

controllo sulla verifica formale 
della documentazione

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova scheda istruttoria

Dirigenti verifiche a campione 5%

AMBIENTE E RIFIUTI AR08

Autorizzazione unica per i 
nuovi impianti di 
smaltimento e di 
recupero dei rifiuti ex art. 
208 D.Lgs 152/2012

UOD07 50.17 Avvio del procedimento e nomina del RUP Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR08

Autorizzazione unica per i 
nuovi impianti di 
smaltimento e di 
recupero dei rifiuti ex art. 
208 D.Lgs 152/2013

UOD07 50.17
Convocazione Conferenza di Servizi ex 
art. 14ter L. 241/94

Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR08

Autorizzazione unica per i 
nuovi impianti di 
smaltimento e di 
recupero dei rifiuti ex art. 
208 D.Lgs 152/2014

UOD07 50.17 Eventuale richiesta integrazioni Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio
La fase è procedimentata ed il controllo è eseguito 
nella fase successiva

MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR08

Autorizzazione unica per i 
nuovi impianti di 
smaltimento e di 
recupero dei rifiuti ex art. 
208 D.Lgs 152/2015

UOD07 50.17 Emissione provvedimento finale Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) controllo doppio controllo interno

Estrazione del 5% dei 
provvedimenti finali e 

riassegnazione dell'istruttoria 
a funzionario/istruttore 

diverso dal quello proponente 
con consegna di scheda di 

report istruttoria che conterrà 
un focus su tutte le fasi sub-

procedimentali di cui alle righe 
precedenti

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova   scheda di report 

istruttoria che conterrà un 
focus su tutte le fasi sub-

procedimentali di cui alle righe 
precedenti

Dirigenti Verifica a campione 5%

AMBIENTE E RIFIUTI AR09

Autorizzazione 
immersione in mare 
materiali inerti cave e 
condotti ( Art. 109 Codice 
dell'Ambiente)

UOD07 50.17 Ricezione istanza Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR09

Autorizzazione 
immersione in mare 
materiali inerti cave e 
condotti ( Art. 109 Codice 
dell'Ambiente)

UOD07 50.17 Verifica formale della documentazione Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) controllo doppio controllo interno

Contestualmente alla misura 
adottata per la fase emissione 

del provvedimento finale, 
l'istruttore/funzionario 
incaricato procederà al 

controllo sulla verifica formale 
della documentazione

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova scheda istruttoria

Dirigenti verifiche a campione 5%

AMBIENTE E RIFIUTI AR09

Autorizzazione 
immersione in mare 
materiali inerti cave e 
condotti ( Art. 109 Codice 
dell'Ambiente)

UOD07 50.17 Avvio del procedimento e nomina del RUP Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR09

Autorizzazione 
immersione in mare 
materiali inerti cave e 
condotti ( Art. 109 Codice 
dell'Ambiente)

UOD07 50.17
Convocazione Conferenza di Servizi ex 
art. 14ter L. 241/93

Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR09

Autorizzazione 
immersione in mare 
materiali inerti cave e 
condotti ( Art. 109 Codice 
dell'Ambiente)

UOD07 50.17 Eventuale richiesta integrazioni Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio
La fase è procedimentata ed il controllo è eseguito 
nella fase successiva

MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR09

Autorizzazione 
immersione in mare 
materiali inerti cave e 
condotti ( Art. 109 Codice 
dell'Ambiente)

UOD07 50.17 Emissione provvedimento finale Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) controllo doppio controllo interno

Estrazione del 5% dei 
provvedimenti finali e 

riassegnazione dell'istruttoria 
a funzionario/istruttore 

diverso dal quello proponente 
con consegna di scheda di 

report istruttoria che conterrà 
un focus su tutte le fasi sub-

procedimentali di cui alle righe 
precedenti

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova   scheda di report 

istruttoria che conterrà un 
focus su tutte le fasi sub-

procedimentali di cui alle righe 
precedenti

Dirigenti Verifica a campione 5%

fonte: http://burc.regione.campania.it



AMBIENTE E RIFIUTI AR10

Approvazione dei 
progetti di 
caratterizzazione, messa 
in sicurezza e bonifica ai 
sensi dell’art. 242 del D. 
Lgs. 152/06

UOD07 50.17 Ricezione istanza Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR10

Approvazione dei 
progetti di 
caratterizzazione, messa 
in sicurezza e bonifica ai 
sensi dell’art. 242 del D. 
Lgs. 152/06

UOD07 50.17 Verifica formale della documentazione Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) controllo doppio controllo interno

Contestualmente alla misura 
adottata per la fase emissione 

del provvedimento finale, 
l'istruttore/funzionario 
incaricato procederà al 

controllo sulla verifica formale 
della documentazione

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova scheda istruttoria

Dirigenti verifiche a campione 5%

AMBIENTE E RIFIUTI AR10

Approvazione dei 
progetti di 
caratterizzazione, messa 
in sicurezza e bonifica ai 
sensi dell’art. 242 del D. 
Lgs. 152/06

UOD07 50.17 Avvio del procedimento e nomina del RUP Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR10

Approvazione dei 
progetti di 
caratterizzazione, messa 
in sicurezza e bonifica ai 
sensi dell’art. 242 del D. 
Lgs. 152/06

UOD07 50.17
Convocazione Conferenza di Servizi ex 
art. 14ter L. 241/93

Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR10

Approvazione dei 
progetti di 
caratterizzazione, messa 
in sicurezza e bonifica ai 
sensi dell’art. 242 del D. 
Lgs. 152/06

UOD07 50.17 Eventuale richiesta integrazioni Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio
La fase è procedimentata ed il controllo è eseguito 
nella fase successiva

MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR10

Approvazione dei 
progetti di 
caratterizzazione, messa 
in sicurezza e bonifica ai 
sensi dell’art. 242 del D. 
Lgs. 152/06

UOD07 50.17 Emissione provvedimento finale Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) controllo doppio controllo interno

Estrazione del 5% dei 
provvedimenti finali e 

riassegnazione dell'istruttoria 
a funzionario/istruttore 

diverso dal quello proponente 
con consegna di scheda di 

report istruttoria che conterrà 
un focus su tutte le fasi sub-

procedimentali di cui alle righe 
precedenti

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova   scheda di report 

istruttoria che conterrà un 
focus su tutte le fasi sub-

procedimentali di cui alle righe 
precedenti

Dirigenti Verifica a campione 5%

AMBIENTE E RIFIUTI AR11
Autorizzazioni alle 
emissioni in atmosfera

UOD07 50.17 Ricezione istanza Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR11
Autorizzazioni alle 
emissioni in atmosfera

UOD07 50.17 Verifica formale della documentazione Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) controllo doppio controllo interno

Contestualmente alla misura 
adottata per la fase emissione 

del provvedimento finale, 
l'istruttore/funzionario 
incaricato procederà al 

controllo sulla verifica formale 
della documentazione

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova scheda istruttoria

Dirigenti verifiche a campione 5%

AMBIENTE E RIFIUTI AR11
Autorizzazioni alle 
emissioni in atmosfera

UOD07 50.17 Avvio del procedimento e nomina del RUP Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR11
Autorizzazioni alle 
emissioni in atmosfera

UOD07 50.17
Convocazione Conferenza di Servizi ex 
art. 14ter L. 241/93

Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR11
Autorizzazioni alle 
emissioni in atmosfera

UOD07 50.17 Eventuale richiesta integrazioni Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio
La fase è procedimentata ed il controllo è eseguito 
nella fase successiva

MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR11
Autorizzazioni alle 
emissioni in atmosfera

UOD07 50.17 Emissione provvedimento finale Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) controllo doppio controllo interno

Estrazione del 5% dei 
provvedimenti finali e 

riassegnazione dell'istruttoria 
a funzionario/istruttore 

diverso dal quello proponente 
con consegna di scheda di 

report istruttoria che conterrà 
un focus su tutte le fasi sub-

procedimentali di cui alle righe 
precedenti

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova   scheda di report 

istruttoria che conterrà un 
focus su tutte le fasi sub-

procedimentali di cui alle righe 
precedenti

Dirigenti Verifica a campione 5%

AMBIENTE E RIFIUTI AR12
Autorizzazione alle 
importazioni/esportazioni 
di rifiuti transfrontalieri

UOD07 50.17
Richiesta Modelli di Notifica  (Modello IA 
e IB) presso la UOD    

Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR12
Autorizzazione alle 
importazioni/esportazioni 
di rifiuti transfrontalieri

UOD07 50.17 Ricezione della Notifica Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR12
Autorizzazione alle 
importazioni/esportazioni 
di rifiuti transfrontalieri

UOD07 50.17 Verifica formale della documentazione Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) controllo doppio controllo interno

Contestualmente alla misura 
adottata per la fase emissione 

del provvedimento finale, 
l'istruttore/funzionario 
incaricato procederà al 

controllo sulla verifica formale 
della documentazione

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova scheda istruttoria

Dirigenti verifiche a campione 5%

AMBIENTE E RIFIUTI AR12
Autorizzazione alle 
importazioni/esportazioni 
di rifiuti transfrontalieri

UOD07 50.17
Avvio del procedimento o richiesta di 
perfezionamento pratica

Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio
La fase è procedimentata ed il controllo è eseguito 
nella fase successiva

MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR12
Autorizzazione alle 
importazioni/esportazioni 
di rifiuti transfrontalieri

UOD07 50.17  Trasmissione Notifica  e Autorizzazione Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale a) controllo doppio controllo interno

Estrazione del 5% dei 
provvedimenti finali e 

riassegnazione dell'istruttoria 
a funzionario/istruttore 

diverso dal quello proponente 
con consegna di nuova scheda 

istruttoria

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova scheda istruttoria

Dirigenti Verifica a campione 5%

AMBIENTE E RIFIUTI AR14
Sanzioni di cui al D. Lgs. 
152/06.

UOD07 50.17 L'intero processo Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) controllo doppio controllo interno

Estrazione del 5% dei 
provvedimenti finali e 

riassegnazione dell'istruttoria 
a funzionario/istruttore 

diverso dal quello proponente 
con consegna di nuova scheda 
istruttoria al fine di verificarne 

la legittimità e conguità 
formale

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova scheda istruttoria

Dirigenti Verifica a campione 5%

AMBIENTE E RIFIUTI AR02
Piani d'ispezione 
ambientale (Art. 29 
decies D.L.vo 152/2006)

UOD08 50.17 Redazione del Piano Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio

Procedura regolamentata
Atteso la natura del procedimento a cui partecipano 
tutte le UOD, non si ritiene necessario prevedere 
ulteriori misure essendo il Piano predisposto dall'Arpac

MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR02
Piani d'ispezione 
ambientale (Art. 29 
decies D.L.vo 152/2006)

UOD08 50.17
Interlocuzione con il Ministero 
dell'Ambiente

Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio

Procedura regolamentata
Attesa la natura del procedimento a cui partecipano 
anche soggetti esterni quali ll Ministero 
dell'ambiente, non si ritiene necessario prevedere 
misure ulteriore stante il reciproco controllo 
endoprocedimetale 

MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR02
Piani d'ispezione 
ambientale (Art. 29 
decies D.L.vo 152/2006)

UOD08 50.17 Attuazione del Piano Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio

Procedura regolamentata
Attesa la natura del procedimento a cui partecipano 
anche soggetti esterni quali l'ARPAC, non si ritiene 
necessario prevedere misure ulteriore stante il 
reciproco controllo endoprocedimentale 

MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR02
Piani d'ispezione 
ambientale (Art. 29 
decies D.L.vo 152/2006)

UOD08 50.17 Aggiornamento del Piano Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio

Procedura regolamentata
Attesa la natura del prvvedimento, apporvato su 
proposta dell'ARPAC e a cui partecipano tutte le UOD , 
non si ritiene necessario prevedere misure ulteriore 
stante il reciproco controllo endoprocedimentale 
interni ed esterni

MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

fonte: http://burc.regione.campania.it



AMBIENTE E RIFIUTI AR04
Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA)

UOD08 50.17 Ricezione istanza Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR04
Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA)

UOD08 50.17 Verifica formale della documentazione Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) controllo doppio controllo interno

Contestualmente alla misura 
adottata per la fase emissione 

del provvedimento finale, 
l'istruttore/funzionario 
incaricato procederà al 

controllo sulla verifica formale 
della documentazione

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova scheda istruttoria

Dirigenti verifiche a campione 5%

AMBIENTE E RIFIUTI AR04
Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA)

UOD08 50.17 avvio del procedimento e nomina del RUP Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR04
Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA)

UOD08 50.17 richiesta parere Università Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR04
Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA)

UOD08 50.17
convocazione Conferenza di Servizi ex 
art. 14ter L. 241/94

Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR04
Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA)

UOD08 50.17 eventuale richiesta integrazioni Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio
La fase è procedimentata ed il controllo è eseguito 
nella fase successiva

MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR04
Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA)

UOD08 50.17 Emissione provvedimento finale Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) controllo doppio controllo interno

Estrazione del 5% dei 
provvedimenti finali e 

riassegnazione dell'istruttoria 
a funzionario/istruttore 

diverso dal quello proponente 
con consegna di scheda di 

report istruttoria che conterrà 
un focus su tutte le fasi sub-

procedimentali di cui alle righe 
precedenti

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova   scheda di report 

istruttoria che conterrà un 
focus su tutte le fasi sub-

procedimentali di cui alle righe 
precedenti

Dirigenti Verifica a campione 5%

AMBIENTE E RIFIUTI AR08

Autorizzazione unica per i 
nuovi impianti di 
smaltimento e di 
recupero dei rifiuti ex art. 
208 D.Lgs 152/2010

UOD08 50.17 Ricezione istanza Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR08

Autorizzazione unica per i 
nuovi impianti di 
smaltimento e di 
recupero dei rifiuti ex art. 
208 D.Lgs 152/2011

UOD08 50.17 Verifica formale della documentazione Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) controllo doppio controllo interno

Contestualmente alla misura 
adottata per la fase emissione 

del provvedimento finale, 
l'istruttore/funzionario 
incaricato procederà al 

controllo sulla verifica formale 
della documentazione

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova scheda istruttoria

Dirigenti verifiche a campione 5%

AMBIENTE E RIFIUTI AR08

Autorizzazione unica per i 
nuovi impianti di 
smaltimento e di 
recupero dei rifiuti ex art. 
208 D.Lgs 152/2012

UOD08 50.17 Avvio del procedimento e nomina del RUP Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR08

Autorizzazione unica per i 
nuovi impianti di 
smaltimento e di 
recupero dei rifiuti ex art. 
208 D.Lgs 152/2013

UOD08 50.17
Convocazione Conferenza di Servizi ex 
art. 14ter L. 241/94

Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR08

Autorizzazione unica per i 
nuovi impianti di 
smaltimento e di 
recupero dei rifiuti ex art. 
208 D.Lgs 152/2014

UOD08 50.17 Eventuale richiesta integrazioni Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio
La fase è procedimentata ed il controllo è eseguito 
nella fase successiva

MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR08

Autorizzazione unica per i 
nuovi impianti di 
smaltimento e di 
recupero dei rifiuti ex art. 
208 D.Lgs 152/2015

UOD08 50.17 Emissione provvedimento finale Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) controllo doppio controllo interno

Estrazione del 5% dei 
provvedimenti finali e 

riassegnazione dell'istruttoria 
a funzionario/istruttore 

diverso dal quello proponente 
con consegna di scheda di 

report istruttoria che conterrà 
un focus su tutte le fasi sub-

procedimentali di cui alle righe 
precedenti

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova   scheda di report 

istruttoria che conterrà un 
focus su tutte le fasi sub-

procedimentali di cui alle righe 
precedenti

Dirigenti Verifica a campione 5%

AMBIENTE E RIFIUTI AR09

Autorizzazione 
immersione in mare 
materiali inerti cave e 
condotti ( Art. 109 Codice 
dell'Ambiente)

UOD08 50.17 Ricezione istanza Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR09

Autorizzazione 
immersione in mare 
materiali inerti cave e 
condotti ( Art. 109 Codice 
dell'Ambiente)

UOD08 50.17 Verifica formale della documentazione Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) controllo doppio controllo interno

Contestualmente alla misura 
adottata per la fase emissione 

del provvedimento finale, 
l'istruttore/funzionario 
incaricato procederà al 

controllo sulla verifica formale 
della documentazione

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova scheda istruttoria

Dirigenti verifiche a campione 5%

AMBIENTE E RIFIUTI AR09

Autorizzazione 
immersione in mare 
materiali inerti cave e 
condotti ( Art. 109 Codice 
dell'Ambiente)

UOD08 50.17 Avvio del procedimento e nomina del RUP Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR09

Autorizzazione 
immersione in mare 
materiali inerti cave e 
condotti ( Art. 109 Codice 
dell'Ambiente)

UOD08 50.17
Convocazione Conferenza di Servizi ex 
art. 14ter L. 241/93

Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR09

Autorizzazione 
immersione in mare 
materiali inerti cave e 
condotti ( Art. 109 Codice 
dell'Ambiente)

UOD08 50.17 Eventuale richiesta integrazioni Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio
La fase è procedimentata ed il controllo è eseguito 
nella fase successiva

MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR09

Autorizzazione 
immersione in mare 
materiali inerti cave e 
condotti ( Art. 109 Codice 
dell'Ambiente)

UOD08 50.17 Emissione provvedimento finale Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) controllo doppio controllo interno

Estrazione del 5% dei 
provvedimenti finali e 

riassegnazione dell'istruttoria 
a funzionario/istruttore 

diverso dal quello proponente 
con consegna di scheda di 

report istruttoria che conterrà 
un focus su tutte le fasi sub-

procedimentali di cui alle righe 
precedenti

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova   scheda di report 

istruttoria che conterrà un 
focus su tutte le fasi sub-

procedimentali di cui alle righe 
precedenti

Dirigenti Verifica a campione 5%

AMBIENTE E RIFIUTI AR10

Approvazione dei 
progetti di 
caratterizzazione, messa 
in sicurezza e bonifica ai 
sensi dell’art. 242 del D. 
Lgs. 152/06

UOD08 50.17 Ricezione istanza Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR10

Approvazione dei 
progetti di 
caratterizzazione, messa 
in sicurezza e bonifica ai 
sensi dell’art. 242 del D. 
Lgs. 152/06

UOD08 50.17 Verifica formale della documentazione Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) controllo doppio controllo interno

Contestualmente alla misura 
adottata per la fase emissione 

del provvedimento finale, 
l'istruttore/funzionario 
incaricato procederà al 

controllo sulla verifica formale 
della documentazione

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova scheda istruttoria

Dirigenti verifiche a campione 5%

fonte: http://burc.regione.campania.it



AMBIENTE E RIFIUTI AR10

Approvazione dei 
progetti di 
caratterizzazione, messa 
in sicurezza e bonifica ai 
sensi dell’art. 242 del D. 
Lgs. 152/06

UOD08 50.17 Avvio del procedimento e nomina del RUP Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR10

Approvazione dei 
progetti di 
caratterizzazione, messa 
in sicurezza e bonifica ai 
sensi dell’art. 242 del D. 
Lgs. 152/06

UOD08 50.17
Convocazione Conferenza di Servizi ex 
art. 14ter L. 241/93

Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR10

Approvazione dei 
progetti di 
caratterizzazione, messa 
in sicurezza e bonifica ai 
sensi dell’art. 242 del D. 
Lgs. 152/06

UOD08 50.17 Eventuale richiesta integrazioni Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio
La fase è procedimentata ed il controllo è eseguito 
nella fase successiva

MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR10

Approvazione dei 
progetti di 
caratterizzazione, messa 
in sicurezza e bonifica ai 
sensi dell’art. 242 del D. 
Lgs. 152/06

UOD08 50.17 Emissione provvedimento finale Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) controllo doppio controllo interno

Estrazione del 5% dei 
provvedimenti finali e 

riassegnazione dell'istruttoria 
a funzionario/istruttore 

diverso dal quello proponente 
con consegna di scheda di 

report istruttoria che conterrà 
un focus su tutte le fasi sub-

procedimentali di cui alle righe 
precedenti

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova   scheda di report 

istruttoria che conterrà un 
focus su tutte le fasi sub-

procedimentali di cui alle righe 
precedenti

Dirigenti Verifica a campione 5%

AMBIENTE E RIFIUTI AR11
Autorizzazioni alle 
emissioni in atmosfera

UOD08 50.17 Ricezione istanza Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR11
Autorizzazioni alle 
emissioni in atmosfera

UOD08 50.17 Verifica formale della documentazione Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) controllo doppio controllo interno

Contestualmente alla misura 
adottata per la fase emissione 

del provvedimento finale, 
l'istruttore/funzionario 
incaricato procederà al 

controllo sulla verifica formale 
della documentazione

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova scheda istruttoria

Dirigenti verifiche a campione 5%

AMBIENTE E RIFIUTI AR11
Autorizzazioni alle 
emissioni in atmosfera

UOD08 50.17 Avvio del procedimento e nomina del RUP Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR11
Autorizzazioni alle 
emissioni in atmosfera

UOD08 50.17
Convocazione Conferenza di Servizi ex 
art. 14ter L. 241/93

Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR11
Autorizzazioni alle 
emissioni in atmosfera

UOD08 50.17 Eventuale richiesta integrazioni Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio
La fase è procedimentata ed il controllo è eseguito 
nella fase successiva

MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR11
Autorizzazioni alle 
emissioni in atmosfera

UOD08 50.17 Emissione provvedimento finale Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) controllo doppio controllo interno

Estrazione del 5% dei 
provvedimenti finali e 

riassegnazione dell'istruttoria 
a funzionario/istruttore 

diverso dal quello proponente 
con consegna di scheda di 

report istruttoria che conterrà 
un focus su tutte le fasi sub-

procedimentali di cui alle righe 
precedenti

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova   scheda di report 

istruttoria che conterrà un 
focus su tutte le fasi sub-

procedimentali di cui alle righe 
precedenti

Dirigenti Verifica a campione 5%

AMBIENTE E RIFIUTI AR12
Autorizzazione alle 
importazioni/esportazioni 
di rifiuti transfrontalieri

UOD08 50.17
Richiesta Modelli di Notifica  (Modello IA 
e IB) presso la UOD    

Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR12
Autorizzazione alle 
importazioni/esportazioni 
di rifiuti transfrontalieri

UOD08 50.17 Ricezione della Notifica Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR12
Autorizzazione alle 
importazioni/esportazioni 
di rifiuti transfrontalieri

UOD08 50.17 Verifica formale della documentazione Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) controllo doppio controllo interno

Contestualmente alla misura 
adottata per la fase emissione 

del provvedimento finale, 
l'istruttore/funzionario 
incaricato procederà al 

controllo sulla verifica formale 
della documentazione

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova scheda istruttoria

Dirigenti verifiche a campione 5%

AMBIENTE E RIFIUTI AR12
Autorizzazione alle 
importazioni/esportazioni 
di rifiuti transfrontalieri

UOD08 50.17
Avvio del procedimento o richiesta di 
perfezionamento pratica

Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio
La fase è procedimentata ed il controllo è eseguito 
nella fase successiva

MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR12
Autorizzazione alle 
importazioni/esportazioni 
di rifiuti transfrontalieri

UOD08 50.17  Trasmissione Notifica  e Autorizzazione Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale a) controllo doppio controllo interno

Estrazione del 5% dei 
provvedimenti finali e 

riassegnazione dell'istruttoria 
a funzionario/istruttore 

diverso dal quello proponente 
con consegna di nuova scheda 

istruttoria

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova scheda istruttoria

Dirigenti Verifica a campione 5%

AMBIENTE E RIFIUTI AR14
Sanzioni di cui al D. Lgs. 
152/06.

UOD08 50.17 L'intero processo Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) controllo doppio controllo interno

Estrazione del 5% dei 
provvedimenti finali e 

riassegnazione dell'istruttoria 
a funzionario/istruttore 

diverso dal quello proponente 
con consegna di nuova scheda 
istruttoria al fine di verificarne 

la legittimità e conguità 
formale

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova scheda istruttoria

Dirigenti Verifica a campione 5%

AMBIENTE E RIFIUTI AR02
Piani d'ispezione 
ambientale (Art. 29 
decies D.L.vo 152/2006)

UOD09 50.17 Redazione del Piano Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio

Procedura regolamentata
Atteso la natura del procedimento a cui partecipano 
tutte le UOD, non si ritiene necessario prevedere 
ulteriori misure essendo il Piano predisposto dall'Arpac

MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR02
Piani d'ispezione 
ambientale (Art. 29 
decies D.L.vo 152/2006)

UOD09 50.17
Interlocuzione con il Ministero 
dell'Ambiente

Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio

Procedura regolamentata
Attesa la natura del procedimento a cui partecipano 
anche soggetti esterni quali ll Ministero 
dell'ambiente, non si ritiene necessario prevedere 
misure ulteriore stante il reciproco controllo 
endoprocedimetale 

MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR02
Piani d'ispezione 
ambientale (Art. 29 
decies D.L.vo 152/2006)

UOD09 50.17 Attuazione del Piano Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio

Procedura regolamentata
Attesa la natura del procedimento a cui partecipano 
anche soggetti esterni quali l'ARPAC, non si ritiene 
necessario prevedere misure ulteriore stante il 
reciproco controllo endoprocedimentale 

MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR02
Piani d'ispezione 
ambientale (Art. 29 
decies D.L.vo 152/2006)

UOD09 50.17 Aggiornamento del Piano Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio

Procedura regolamentata
Attesa la natura del prvvedimento, apporvato su 
proposta dell'ARPAC e a cui partecipano tutte le UOD , 
non si ritiene necessario prevedere misure ulteriore 
stante il reciproco controllo endoprocedimentale 
interni ed esterni

MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR04
Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA)

UOD09 50.17 Ricezione istanza Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR04
Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA)

UOD09 50.17 Verifica formale della documentazione Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) controllo doppio controllo interno

Contestualmente alla misura 
adottata per la fase emissione 

del provvedimento finale, 
l'istruttore/funzionario 
incaricato procederà al 

controllo sulla verifica formale 
della documentazione

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova scheda istruttoria

Dirigenti verifiche a campione 10%

AMBIENTE E RIFIUTI AR04
Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA)

UOD09 50.17 avvio del procedimento e nomina del RUP Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

fonte: http://burc.regione.campania.it



AMBIENTE E RIFIUTI AR04
Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA)

UOD09 50.17 richiesta parere Università Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR04
Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA)

UOD09 50.17
convocazione Conferenza di Servizi ex 
art. 14ter L. 241/95

Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR04
Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA)

UOD09 50.17 eventuale richiesta integrazioni Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio
La fase è procedimentata ed il controllo è eseguito 
nella fase successiva

MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR04
Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA)

UOD09 50.17 Emissione provvedimento finale Alto Alto Alto Alto Alto Doppio controllo Alto Procedura regolamentata ALTO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) controllo doppio controllo interno

Estrazione del 10% dei 
provvedimenti finali e 

riassegnazione dell'istruttoria 
a funzionario/istruttore 

diverso dal quello proponente 
con consegna di scheda di 

report istruttoria che conterrà 
un focus su tutte le fasi sub-

procedimentali di cui alle righe 
precedenti

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova   scheda di report 

istruttoria che conterrà un 
focus su tutte le fasi sub-

procedimentali di cui alle righe 
precedenti

Dirigenti Verifica a campione 10%

AMBIENTE E RIFIUTI AR08

Autorizzazione unica per i 
nuovi impianti di 
smaltimento e di 
recupero dei rifiuti ex art. 
208 D.Lgs 152/2011

UOD09 50.17 Ricezione istanza Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR08

Autorizzazione unica per i 
nuovi impianti di 
smaltimento e di 
recupero dei rifiuti ex art. 
208 D.Lgs 152/2012

UOD09 50.17 Verifica formale della documentazione Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR08

Autorizzazione unica per i 
nuovi impianti di 
smaltimento e di 
recupero dei rifiuti ex art. 
208 D.Lgs 152/2013

UOD09 50.17 Avvio del procedimento e nomina del RUP Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR08

Autorizzazione unica per i 
nuovi impianti di 
smaltimento e di 
recupero dei rifiuti ex art. 
208 D.Lgs 152/2014

UOD09 50.17
Convocazione Conferenza di Servizi ex 
art. 14ter L. 241/95

Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR08

Autorizzazione unica per i 
nuovi impianti di 
smaltimento e di 
recupero dei rifiuti ex art. 
208 D.Lgs 152/2015

UOD09 50.17 Eventuale richiesta integrazioni Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio
La fase è procedimentata ed il controllo è eseguito 
nella fase successiva

MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR08

Autorizzazione unica per i 
nuovi impianti di 
smaltimento e di 
recupero dei rifiuti ex art. 
208 D.Lgs 152/2016

UOD09 50.17 Emissione provvedimento finale Alto Alto Alto Alto Alto Doppio controllo Alto Procedura regolamentata ALTO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) controllo doppio controllo interno

Estrazione del 10% dei 
provvedimenti finali e 

riassegnazione dell'istruttoria 
a funzionario/istruttore 

diverso dal quello proponente 
con consegna di scheda di 

report istruttoria che conterrà 
un focus su tutte le fasi sub-

procedimentali di cui alle righe 
precedenti

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova   scheda di report 

istruttoria che conterrà un 
focus su tutte le fasi sub-

procedimentali di cui alle righe 
precedenti

Dirigenti Verifica a campione 10%

AMBIENTE E RIFIUTI AR09

Autorizzazione 
immersione in mare 
materiali inerti cave e 
condotti ( Art. 109 Codice 
dell'Ambiente)

UOD09 50.17 Ricezione istanza Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR09

Autorizzazione 
immersione in mare 
materiali inerti cave e 
condotti ( Art. 109 Codice 
dell'Ambiente)

UOD09 50.17 Verifica formale della documentazione Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) controllo doppio controllo interno

Contestualmente alla misura 
adottata per la fase emissione 

del provvedimento finale, 
l'istruttore/funzionario 
incaricato procederà al 

controllo sulla verifica formale 
della documentazione

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova scheda istruttoria

Dirigenti verifiche a campione 10%

AMBIENTE E RIFIUTI AR09

Autorizzazione 
immersione in mare 
materiali inerti cave e 
condotti ( Art. 109 Codice 
dell'Ambiente)

UOD09 50.17 Avvio del procedimento e nomina del RUP Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR09

Autorizzazione 
immersione in mare 
materiali inerti cave e 
condotti ( Art. 109 Codice 
dell'Ambiente)

UOD09 50.17
Convocazione Conferenza di Servizi ex 
art. 14ter L. 241/94

Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR09

Autorizzazione 
immersione in mare 
materiali inerti cave e 
condotti ( Art. 109 Codice 
dell'Ambiente)

UOD09 50.17 Eventuale richiesta integrazioni Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio
La fase è procedimentata ed il controllo è eseguito 
nella fase successiva

MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR09

Autorizzazione 
immersione in mare 
materiali inerti cave e 
condotti ( Art. 109 Codice 
dell'Ambiente)

UOD09 50.17 Emissione provvedimento finale Alto Alto Alto Alto Alto Doppio controllo Alto Procedura regolamentata ALTO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) controllo doppio controllo interno

Estrazione del 10% dei 
provvedimenti finali e 

riassegnazione dell'istruttoria 
a funzionario/istruttore 

diverso dal quello proponente 
con consegna di scheda di 

report istruttoria che conterrà 
un focus su tutte le fasi sub-

procedimentali di cui alle righe 
precedenti

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova   scheda di report 

istruttoria che conterrà un 
focus su tutte le fasi sub-

procedimentali di cui alle righe 
precedenti

Dirigenti Verifica a campione 10%

AMBIENTE E RIFIUTI AR10

Approvazione dei 
progetti di 
caratterizzazione, messa 
in sicurezza e bonifica ai 
sensi dell’art. 242 del D. 
Lgs. 152/06

UOD09 50.17 Ricezione istanza Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR10

Approvazione dei 
progetti di 
caratterizzazione, messa 
in sicurezza e bonifica ai 
sensi dell’art. 242 del D. 
Lgs. 152/06

UOD09 50.17 Verifica formale della documentazione Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) controllo doppio controllo interno

Contestualmente alla misura 
adottata per la fase emissione 

del provvedimento finale, 
l'istruttore/funzionario 
incaricato procederà al 

controllo sulla verifica formale 
della documentazione

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova scheda istruttoria

Dirigenti verifiche a campione 5%

AMBIENTE E RIFIUTI AR10

Approvazione dei 
progetti di 
caratterizzazione, messa 
in sicurezza e bonifica ai 
sensi dell’art. 242 del D. 
Lgs. 152/06

UOD09 50.17 Avvio del procedimento e nomina del RUP Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR10

Approvazione dei 
progetti di 
caratterizzazione, messa 
in sicurezza e bonifica ai 
sensi dell’art. 242 del D. 
Lgs. 152/06

UOD09 50.17
Convocazione Conferenza di Servizi ex 
art. 14ter L. 241/94

Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR10

Approvazione dei 
progetti di 
caratterizzazione, messa 
in sicurezza e bonifica ai 
sensi dell’art. 242 del D. 
Lgs. 152/06

UOD09 50.17 Eventuale richiesta integrazioni Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio
La fase è procedimentata ed il controllo è eseguito 
nella fase successiva

MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

fonte: http://burc.regione.campania.it



AMBIENTE E RIFIUTI AR10

Approvazione dei 
progetti di 
caratterizzazione, messa 
in sicurezza e bonifica ai 
sensi dell’art. 242 del D. 
Lgs. 152/06

UOD09 50.17 Emissione provvedimento finale Alto Alto Alto Alto Alto Doppio controllo Alto Procedura regolamentata ALTO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) controllo doppio controllo interno

Estrazione del 10% dei 
provvedimenti finali e 

riassegnazione dell'istruttoria 
a funzionario/istruttore 

diverso dal quello proponente 
con consegna di scheda di 

report istruttoria che conterrà 
un focus su tutte le fasi sub-

procedimentali di cui alle righe 
precedenti

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova   scheda di report 

istruttoria che conterrà un 
focus su tutte le fasi sub-

procedimentali di cui alle righe 
precedenti

Dirigenti Verifica a campione 10%

AMBIENTE E RIFIUTI AR11
Autorizzazioni alle 
emissioni in atmosfera

UOD09 50.17 Ricezione istanza Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR11
Autorizzazioni alle 
emissioni in atmosfera

UOD09 50.17 Verifica formale della documentazione Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) controllo doppio controllo interno

Contestualmente alla misura 
adottata per la fase emissione 

del provvedimento finale, 
l'istruttore/funzionario 
incaricato procederà al 

controllo sulla verifica formale 
della documentazione

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova scheda istruttoria

Dirigenti verifiche a campione 10%

AMBIENTE E RIFIUTI AR11
Autorizzazioni alle 
emissioni in atmosfera

UOD09 50.17 Avvio del procedimento e nomina del RUP Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR11
Autorizzazioni alle 
emissioni in atmosfera

UOD09 50.17
Convocazione Conferenza di Servizi ex 
art. 14ter L. 241/94

Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR11
Autorizzazioni alle 
emissioni in atmosfera

UOD09 50.17 Eventuale richiesta integrazioni Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio
La fase è procedimentata ed il controllo è eseguito 
nella fase successiva

MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR11
Autorizzazioni alle 
emissioni in atmosfera

UOD09 50.17 Emissione provvedimento finale Alto Alto Alto Alto Alto Doppio controllo Alto Procedura regolamentata ALTO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) controllo doppio controllo interno

Estrazione del 10% dei 
provvedimenti finali e 

riassegnazione dell'istruttoria 
a funzionario/istruttore 

diverso dal quello proponente 
con consegna di scheda di 

report istruttoria che conterrà 
un focus su tutte le fasi sub-

procedimentali di cui alle righe 
precedenti

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova   scheda di report 

istruttoria che conterrà un 
focus su tutte le fasi sub-

procedimentali di cui alle righe 
precedenti

Dirigenti Verifica a campione 10%

AMBIENTE E RIFIUTI AR12
Autorizzazione alle 
importazioni/esportazioni 
di rifiuti transfrontalieri

UOD09 50.17
Richiesta Modelli di Notifica  (Modello IA 
e IB) presso la UOD    

Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR12
Autorizzazione alle 
importazioni/esportazioni 
di rifiuti transfrontalieri

UOD09 50.17 Ricezione della Notifica Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO Scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR12
Autorizzazione alle 
importazioni/esportazioni 
di rifiuti transfrontalieri

UOD09 50.17 Verifica formale della documentazione Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio Procedura regolamentata MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR12
Autorizzazione alle 
importazioni/esportazioni 
di rifiuti transfrontalieri

UOD09 50.17
Avvio del procedimento o richiesta di 
perfezionamento pratica

Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio
La fase è procedimentata ed il controllo è eseguito 
nella fase successiva

MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

AMBIENTE E RIFIUTI AR12
Autorizzazione alle 
importazioni/esportazioni 
di rifiuti transfrontalieri

UOD09 50.17  Trasmissione Notifica  e Autorizzazione Alto Alto Alto Alto Alto Doppio controllo Alto Procedura regolamentata ALTO Scarsa rotazione del personale a) controllo doppio controllo interno

Estrazione del 10% dei 
provvedimenti finali e 

riassegnazione dell'istruttoria 
a funzionario/istruttore 

diverso dal quello proponente 
con consegna di scheda di 

report istruttoria che conterrà 
un focus su tutte le fasi sub-

procedimentali di cui alle righe 
precedenti

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova   scheda di report 

istruttoria che conterrà un 
focus su tutte le fasi sub-

procedimentali di cui alle righe 
precedenti

Dirigenti Verifica a campione 5%

AMBIENTE E RIFIUTI AR14
Sanzioni di cui al D. Lgs. 
152/06.

UOD09 50.17 L'intero processo Alto Alto Alto Alto Alto Doppio controllo Alto Procedura regolamentata ALTO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) controllo doppio controllo interno

Estrazione del 10% dei 
provvedimenti finali e 

riassegnazione dell'istruttoria 
a funzionario/istruttore 

diverso dal quello proponente 
con consegna di nuova scheda 
istruttoria al fine di verificarne 

la legittimità e conguità 
formale

Al 30 ottobre saranno estratti i 
provvedimenti finali emanati 

nel corso dell'anno e 
interessati dalla misura ed 

entro il 30 novembre il 
funzionario/istruttore 

incaricato dovrà consegnare la 
nuova scheda istruttoria

Dirigenti Verifica a campione 10%

AMBIENTE E RIFIUTI AR01
Piani Regionali di 
Gestione dei Rifiuti

STAFF91 50.17
Predisposizione atti per redazione del 
Piano

1.  Formulazione generica o poco chiara del Piano, oppure inadeguatezza delle previsioni 
impiantistiche necessarie a soddisfare il fabbisogno rispetto ai flussi reali (che possono essere 
sottostimati, determinando successivamente situazioni di emergenza, o sovrastimati, con 
conseguente previsione di impianti non necessari). 
2. Assenza di chiare e specifiche indicazioni in merito alle necessità cui fare fronte e alle scelte 
di gestione complessiva cui devono corrispondere le scelte tecniche. Da ciò consegue che 
scelte tecniche non chiaramente orientate dal Piano possono favorire interessi particolari. 
3. La determinazione del fabbisogno può risultare non corrispondente alla situazione reale, 
per ragioni diverse che vanno dall’incompletezza, inaffidabilità, inaFualità dei dati sulla base 
dei quali i fabbisogni sono determinati, alla intenzionale manipolazione dei dati stessi per 
ragioni legate a pressioni esterne di interesse particolari, a volontà di evitare contrasti sul 
territorio o decisioni impopolari.
4. La complessità delle procedure e il lungo tempo necessario al loro svolgimento comportano 
il rischio - nei fatti piuttosto concreto - che il Piano approvato dopo lungo tempo dall’avvio 
del processo di elaborazione non sia più corrispondente ai dati e alle necessità effettivi al 
momento della sua adozione.
5.La natura delle decisioni assunte con il Piano ha una chiara portata politica e ciò determina 
scelte e decisioni non sempre improntate al principio di distinzione fra politica e amministrazione.

Basso Medio Basso Basso Basso

Sono previste misure di 
trasparenza e di 

partecipazione al processo 
di pianificazione; il 

personale coinvolto nel 
processo pianificatorio 

proviene da diversi uffici 
regionali e dall'ARPAC.

Si ritiene che tale fase del 
processo sia 

sufficientemente presidiata 
ai fini della anticorruzione 
dal PNA e dalle previsioni 
del PTPCT 2020-20222.

Basso

Il processo di formazione del Piano è particolarmente 
complesso e fortemente partecipato. La sua stesura 
avviene nel rispetto di un articolato e stringente 
costrutto normativo ed è affidato a gruppi di lavoro 
con competenze multidisciplinari all'uopo costituiti 
con personale proveniente da diversi uffici regionali e 
dall'ARPAC. I contenuti del Piano verrano 
successivamente sottoposti alla procedura di 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS), di 
competenza  di un ufficio regionale distinto, con il 
convolgimento di soggetti con competenze 
ambientali esterni al gruppo di lavoro, nonchè la 
partecipazione di stakeholders del mondo 
imprenditoriale, della società civile e associazionista. 
Tale  diffusa partecipazione è anche da considerarsi a 
garanzia di una funzione di controllo sulla 
pianificazione e di trasparenza e tracciabilità 
operativa.

BASSO
eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento

AMBIENTE E RIFIUTI AR01
Piani Regionali di 
Gestione dei Rifiuti

STAFF91 50.17 Pubblicazione e raccolta delle osservazioni

1.  Formulazione generica o poco chiara del Piano, oppure inadeguatezza delle previsioni 
impiantistiche necessarie a soddisfare il fabbisogno rispetto ai flussi reali (che possono essere 
sottostimati, determinando successivamente situazioni di emergenza, o sovrastimati, con 
conseguente previsione di impianti non necessari). 
2. Assenza di chiare e specifiche indicazioni in merito alle necessità cui fare fronte e alle scelte 
di gestione complessiva cui devono corrispondere le scelte tecniche. Da ciò consegue che 
scelte tecniche non chiaramente orientate dal Piano possono favorire interessi particolari. 
3. La determinazione del fabbisogno può risultare non corrispondente alla situazione reale, 
per ragioni diverse che vanno dall’incompletezza, inaffidabilità, inaFualità dei dati sulla base 
dei quali i fabbisogni sono determinati, alla intenzionale manipolazione dei dati stessi per 
ragioni legate a pressioni esterne di interesse particolari, a volontà di evitare contrasti sul 
territorio o decisioni impopolari.
4. La complessità delle procedure e il lungo tempo necessario al loro svolgimento comportano 
il rischio - nei fatti piuttosto concreto - che il Piano approvato dopo lungo tempo dall’avvio 
del processo di elaborazione non sia più corrispondente ai dati e alle necessità effettivi al 
momento della sua adozione.
5.La natura delle decisioni assunte con il Piano ha una chiara portata politica e ciò determina 
scelte e decisioni non sempre improntate al principio di distinzione fra politica e amministrazione.

Basso Basso Basso Basso Basso

Tutte le osservazioni sono 
puntualmente raccolte in un 
unico report e di ognuna si 
dà evidenza del relativo 

accoglimento nel Piano o nel 
Rapporto ambientale 
ovvero del mancato 

accoglimento. In tale ultimo 
caso se ne forniscono anche 

le motivazioni. In fase di 
approvazione del Piano, si 

redige un documento di 
sintesi, che fornisce in modo 

trasparente un resoconto 
delle varie fasi svolte per 
l'elaborazione del Piano. 

All'interno di tale 
documento è riportata 

anche la fase delle 
consultazioni dei soggetti 

con competenze ambientali 
e del pubblico, con evidenza 
delle osservazioni prodotte 
e del loro accoglimento o 

meno .
uffici regionali e dall'ARPAC.
Si ritiene che tale fase del 

processo sia 

Basso

Tutte le osservazioni al Piano ed al Rapporto 
ambientale che lo accompagna vengono registrate al 
protocollo regionale e smistate al Gruppo di Lavoro 
costituito ai fini della sua elaborazione. Vi è pertanto 
la piena tracciabilità di ogni singola operazione. 
Peraltro il Piano è sottoposto a procedura di 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di 
competenza di un ufficio regionale distinto che riceve 
per conoscenza le medesime osservazioni. Il 
processo termina con l'adozione del Piano da parte 
della Giunta regionale, cui segue l'approvazione da 
Parte del Consiglio. La fase conclusiva è 
accompagnata da un documento di sintesi in cui, tra 
l'altro, si dà piena evidenza delle osservazioni e del 
loro accoglimento o meno. Poichè l'intero processo è 
tracciato non risulta possibile escludere le 
osservazioni dall'ambito di formazione del Piano e del 
Rapporto ambientale.

BASSO
eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento;

fonte: http://burc.regione.campania.it



AMBIENTE E RIFIUTI AR01
Piani Regionali di 
Gestione dei Rifiuti

STAFF91 50.17 Aggiornamento del Piano

1.  Formulazione generica o poco chiara del Piano, oppure inadeguatezza delle previsioni 
impiantistiche necessarie a soddisfare il fabbisogno rispetto ai flussi reali (che possono essere 
sottostimati, determinando successivamente situazioni di emergenza, o sovrastimati, con 
conseguente previsione di impianti non necessari). 
2. Assenza di chiare e specifiche indicazioni in merito alle necessità cui fare fronte e alle scelte 
di gestione complessiva cui devono corrispondere le scelte tecniche. Da ciò consegue che 
scelte tecniche non chiaramente orientate dal Piano possono favorire interessi particolari. 
3. La determinazione del fabbisogno può risultare non corrispondente alla situazione reale, 
per ragioni diverse che vanno dall’incompletezza, inaffidabilità, inaFualità dei dati sulla base 
dei quali i fabbisogni sono determinati, alla intenzionale manipolazione dei dati stessi per 
ragioni legate a pressioni esterne di interesse particolari, a volontà di evitare contrasti sul 
territorio o decisioni impopolari.
4. La complessità delle procedure e il lungo tempo necessario al loro svolgimento comportano 
il rischio - nei fatti piuttosto concreto - che il Piano approvato dopo lungo tempo dall’avvio 
del processo di elaborazione non sia più corrispondente ai dati e alle necessità effettivi al 
momento della sua adozione.
5.La natura delle decisioni assunte con il Piano ha una chiara portata politica e ciò determina 
scelte e decisioni non sempre improntate al principio di distinzione fra politica e amministrazione.

Basso Medio Basso Basso Basso

Vedasi fase 
"Predisposizione atti per 

redazione del Piano"
uffici regionali e dall'ARPAC.
Si ritiene che tale fase del 

processo sia 
sufficientemente presidiata 
ai fini della anticorruzione 
dal PNA e dalle previsioni 
del PTPCT 2020-20222.

Basso
Vedasi fase "Predisposizione atti per redazione del 
Piano"

BASSO
eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento

AMBIENTE E RIFIUTI AR03
Piano di prevenzione 
della produzione dei rifiuti 
(art. 16 LR 14/2016)

STAFF91 50.17
Predisposizione atti per redazione del 
Piano

1.  Formulazione generica o poco chiara del Piano, oppure inadeguatezza delle previsioni.
2. Assenza di chiare e specifiche indicazioni in merito alle necessità cui fare fronte e alle scelte 
di gestione complessiva cui devono corrispondere le scelte tecniche. Da ciò consegue che 
scelte tecniche non chiaramente orientate dal Piano possono favorire interessi particolari.

Basso Medio Basso Basso Basso

Sono previste misure di 
trasparenza e di 

partecipazione al processo 
di pianificazione; il 

personale coinvolto nel 
processo pianificatorio 

proviene da diversi uffici 
regionali e dall'ARPAC

Basso

Per la redazione del Piano di minimizzazione dei rifiuti 
sono applicabili le medesime considerazioni 
sviluppate in prececenza per la Predisposizione atti 
per redazione del Piano. In effetti, le previsioni 
puntuali di riduzione sono già contemplate nel Piano 
dei rifiuti considerabile come insieme di previsioni di 
portata generale in termini di obbiettivi e finalità da 
conseguire in tema di minimizzazione

BASSO
eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento

AMBIENTE E RIFIUTI AR17

Rapporti con società di 
gestione dell'impianto 
termovalorizzatore di 
Acerra

STAFF91 50.17 L'intero processo

1. Omissione controlli;
2. Utilizzo degli impianti volto a favorire e/o a pregiudicare determinati soggetti;
3. Falsificazione dei dati per nascondere eventuali prescrizioni di legge;

Basso Basso Basso Basso Basso

Tutte le attività gestionali e 
manutentive del TMV di 

Acerra affidate alla società 
A2A S.p.A. sono soggette 
ad una continua attività di 
controllo documentale e il 
loco da parte di RUP, DEC e 

Verificatore - Tutte le 
attività sono oggetto di 

periodiche relazioni oggetto 
di verifica da parte della 

A2A alla Regione, nonchè 
dei funzionari incaricati ai 

livelli dirigenziali

Basso

Le attività gestionali e manutentive del TMV di 
Acerra sono oggetto di una puntuale 
proceduralizzazione e soggette a verifiche settimanali 
presso l'impianto da parte dei funzionari regionali che 
rivestono i ruoli di RUP, DEC e Verificatore

BASSO

esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto

AMBIENTE E RIFIUTI AR19

Programmazione e 
attuazione degli 
interventi connessi al 
ciclo dei rifiuti finanziati 
con fondi europei, 
nazionali e/o regionali

STAFF91 50.17 Fase Finanziamento

1.  Formulazione generica o poco chiara degli atti di programmazione, oppure inadeguatezza 
delle previsioni. 
2. Assenza di chiare e specifiche indicazioni in merito alle necessità cui fare fronte e alle scelte 
di gestione complessiva cui devono corrispondere le scelte tecniche. Da ciò consegue che 
scelte tecniche non chiaramente orientate dal Piano possono favorire interessi particolari. 
3. Omissione controlli sullo stato di attuazione degli interventi;

Medio Basso Basso Basso Alto

Ogni operazione finanziata 
attraverso l'utilizzo dei fondi 
comunitari è sottoposta alle 
verifiche della Struttura di 
Missione per i Controlli di I 

livello, nonché alle attività di 
verifica della Autorità di 

Gestione e dell'Autorità di 
Audit. Analogamente per i 
Fondi FSC le attività sono 
sottoposte alle verifiche e 
controlli delle Autorità di 
Gestione/Certificazine 
nonchè a eseguire gli 

indirizzi di gestione 
promanati da tali soggetti.

Medio

Gli interventi connessi al ciclo dei rifiuti finanziati con 
fondi europei, nazionali e/o regionali sono a favore di 
soggetti pubblici, tuttavia l'autovalutazione del rating 
è medio perché le attività da porre in essere sono 
totalmente vincolate dagli strumenti della 
Programmazione Unitaria  strettamente 
regolamentati ed oggetto di controlli plurimi e 
stringenti, posti in essere anche da soggetti esterni 
all'Ufficio (Struttura di Missione per controlli di I 
livello, Autorità di Audit, Autorità di Gestione).

MEDIO

esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto

AMBIENTE E RIFIUTI AR20

Campagne informative e 
individuazione di forme di 
partecipazione 
democratica degli utenti 
dei servizi e dei portatori 
di interesse

STAFF91 50.17 Fase Finanziamento
1. Assenza di campagne informative o Campagne  inefficaci per mantenere situazioni di 
disinformazione che favoriscano la gestione illecita.

Basso Basso Basso Basso Basso
Sono previste misure di 

trasparenza e di 
partecipazione 

Basso
Gli strumenti di pianificazione vengono adottati 
attraverso sepcifiche forme di partecipazione dei 
portatori di interesse. 

BASSO

esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto

AMBIENTE E RIFIUTI AR05
Valutazione Impatto 
Ambientale (VIA)

STAFF92 50.17 Ricezione dell’istanza Basso Basso Basso Basso Basso

Trasparenza - ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del D.Lgs 

33/2013 
Accesso gli atti ai sensi della 

L.241/90, del D.Lgs 
33/2013, del D.Lgs 

195/2005
Obblighi di pubblicazione ai 
sensi del D.Lgs 152/2006 
sulle pagine istitizionali 
dedicate alle valutazioni 

ambientali

Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

AMBIENTE E RIFIUTI AR05
Valutazione Impatto 
Ambientale (VIA)

STAFF92 50.17 Verifica preliminare amministrativa Basso Basso Basso Basso Basso

Trasparenza - ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del D.Lgs 

33/2013 
Accesso gli atti ai sensi della 

L.241/90, del D.Lgs 
33/2013, del D.Lgs 

195/2005
Obblighi di pubblicazione ai 
sensi del D.Lgs 152/2006 
sulle pagine istitizionali 
dedicate alle valutazioni 

ambientali

Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

AMBIENTE E RIFIUTI AR05
Valutazione Impatto 
Ambientale (VIA)

STAFF92 50.17
Richiesta e acquisizione integrazioni per 
procedibilità

Basso Basso Basso Basso Basso

Trasparenza - ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del D.Lgs 

33/2013 
Accesso gli atti ai sensi della 

L.241/90, del D.Lgs 
33/2013, del D.Lgs 

195/2005
Obblighi di pubblicazione ai 
sensi del D.Lgs 152/2006 
sulle pagine istitizionali 
dedicate alle valutazioni 

ambientali

Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

AMBIENTE E RIFIUTI AR05
Valutazione Impatto 
Ambientale (VIA)

STAFF92 50.17
Avvio del procedimento, consultazione 
pubblica e acquisizione pareri

Basso Basso Basso Basso Basso

Trasparenza - ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del D.Lgs 

33/2013 
Accesso gli atti ai sensi della 

L.241/90, del D.Lgs 
33/2013, del D.Lgs 

195/2005
Obblighi di pubblicazione ai 
sensi del D.Lgs 152/2006 
sulle pagine istitizionali 
dedicate alle valutazioni 

ambientali

Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

AMBIENTE E RIFIUTI AR05
Valutazione Impatto 
Ambientale (VIA)

STAFF92 50.17
Controdeduzioni proponente, richiesta e 
acquisizione integrazioni, pubblicazione 
nuovo avviso, nuova consultazione

Basso Basso Basso Basso Basso

Trasparenza - ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del D.Lgs 

33/2013 
Accesso gli atti ai sensi della 

L.241/90, del D.Lgs 
33/2013, del D.Lgs 

195/2005
Obblighi di pubblicazione ai 
sensi del D.Lgs 152/2006 
sulle pagine istitizionali 
dedicate alle valutazioni 

ambientali

Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 
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AMBIENTE E RIFIUTI AR05
Valutazione Impatto 
Ambientale (VIA)

STAFF92 50.17
Valutazione, parere CTVA, schema di 
provvedimento

Basso Basso Basso Basso Basso

Trasparenza - ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del D.Lgs 

33/2013 
Accesso gli atti ai sensi della 

L.241/90, del D.Lgs 
33/2013, del D.Lgs 

195/2005
Obblighi di pubblicazione ai 
sensi del D.Lgs 152/2006 
sulle pagine istitizionali 
dedicate alle valutazioni 

ambientali

Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

AMBIENTE E RIFIUTI AR05
Valutazione Impatto 
Ambientale (VIA)

STAFF92 50.17 Adozione del provvedimento di VIA Basso Basso Basso Basso Basso

Trasparenza - ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del D.Lgs 

33/2013 
Accesso gli atti ai sensi della 

L.241/90, del D.Lgs 
33/2013, del D.Lgs 

195/2005
Obblighi di pubblicazione ai 
sensi del D.Lgs 152/2006 
sulle pagine istitizionali 
dedicate alle valutazioni 

ambientali

Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

AMBIENTE E RIFIUTI AR06
Valutazione Ambientale 
strategica (VAS)

STAFF92 50.17 Verifica di assoggettabilità Basso Basso Basso Basso Basso

Trasparenza - ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del D.Lgs 

33/2013 
Accesso gli atti ai sensi della 

L.241/90, del D.Lgs 
33/2013, del D.Lgs 

195/2005
Obblighi di pubblicazione ai 
sensi del D.Lgs 152/2006 
sulle pagine istitizionali 
dedicate alle valutazioni 

ambientali

Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

AMBIENTE E RIFIUTI AR06
Valutazione Ambientale 
strategica (VAS)

STAFF92 50.17 Elaborazione del rapporto ambientale Basso Basso Basso Basso Basso

Trasparenza - ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del D.Lgs 

33/2013 
Accesso gli atti ai sensi della 

L.241/90, del D.Lgs 
33/2013, del D.Lgs 

195/2005
Obblighi di pubblicazione ai 
sensi del D.Lgs 152/2006 
sulle pagine istitizionali 
dedicate alle valutazioni 

ambientali

Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

AMBIENTE E RIFIUTI AR06
Valutazione Ambientale 
strategica (VAS)

STAFF92 50.17 Svolgimento delle consultazioni Basso Basso Basso Basso Basso

Trasparenza - ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del D.Lgs 

33/2013 
Accesso gli atti ai sensi della 

L.241/90, del D.Lgs 
33/2013, del D.Lgs 

195/2005
Obblighi di pubblicazione ai 
sensi del D.Lgs 152/2006 
sulle pagine istitizionali 
dedicate alle valutazioni 

ambientali

Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

AMBIENTE E RIFIUTI AR06
Valutazione Ambientale 
strategica (VAS)

STAFF92 50.17
Valutazione del Rapporto Ambientale e 
degli esiti della consultazione

Basso Basso Basso Basso Basso

Trasparenza - ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del D.Lgs 

33/2013 
Accesso gli atti ai sensi della 

L.241/90, del D.Lgs 
33/2013, del D.Lgs 

195/2005
Obblighi di pubblicazione ai 
sensi del D.Lgs 152/2006 
sulle pagine istitizionali 
dedicate alle valutazioni 

ambientali

Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

AMBIENTE E RIFIUTI AR06
Valutazione Ambientale 
strategica (VAS)

STAFF92 50.17 Decisione e informazione sulla decisione Basso Basso Basso Basso Basso

Trasparenza - ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del D.Lgs 

33/2013 
Accesso gli atti ai sensi della 

L.241/90, del D.Lgs 
33/2013, del D.Lgs 

195/2005
Obblighi di pubblicazione ai 
sensi del D.Lgs 152/2006 
sulle pagine istitizionali 
dedicate alle valutazioni 

ambientali

Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

AMBIENTE E RIFIUTI AR06
Valutazione Ambientale 
strategica (VAS)

STAFF92 50.17 Monitoraggio Basso Basso Basso Basso Basso

Trasparenza - ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del D.Lgs 

33/2013 
Accesso gli atti ai sensi della 

L.241/90, del D.Lgs 
33/2013, del D.Lgs 

195/2005
Obblighi di pubblicazione ai 
sensi del D.Lgs 152/2006 
sulle pagine istitizionali 
dedicate alle valutazioni 

ambientali

Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

AMBIENTE E RIFIUTI AR07
Valutazione d'incidenza 
(VI)

STAFF92 50.17 Verifica di assoggettabilità Basso Basso Basso Basso Basso

Trasparenza - ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del D.Lgs 

33/2013 
Accesso gli atti ai sensi della 

L.241/90, del D.Lgs 
33/2013, del D.Lgs 

195/2005
Obblighi di pubblicazione ai 
sensi del D.Lgs 152/2006 
sulle pagine istitizionali 
dedicate alle valutazioni 

ambientali

Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

AMBIENTE E RIFIUTI AR07
Valutazione d'incidenza 
(VI)

STAFF92 50.17 Elaborazione del rapporto ambientale Basso Basso Basso Basso Basso

Trasparenza - ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del D.Lgs 

33/2013 
Accesso gli atti ai sensi della 

L.241/90, del D.Lgs 
33/2013, del D.Lgs 

195/2005
Obblighi di pubblicazione ai 
sensi del D.Lgs 152/2006 
sulle pagine istitizionali 
dedicate alle valutazioni 

ambientali

Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

AMBIENTE E RIFIUTI AR07
Valutazione d'incidenza 
(VI)

STAFF92 50.17 Svolgimento delle consultazioni Basso Basso Basso Basso Basso

Trasparenza - ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del D.Lgs 

33/2013 
Accesso gli atti ai sensi della 

L.241/90, del D.Lgs 
33/2013, del D.Lgs 

195/2005
Obblighi di pubblicazione ai 
sensi del D.Lgs 152/2006 
sulle pagine istitizionali 
dedicate alle valutazioni 

ambientali

Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 
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AMBIENTE E RIFIUTI AR07
Valutazione d'incidenza 
(VI)

STAFF92 50.17
Valutazione del Rapporto Ambientale e 
degli esiti della consultazione

Basso Basso Basso Basso Basso

Trasparenza - ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del D.Lgs 

33/2013 
Accesso gli atti ai sensi della 

L.241/90, del D.Lgs 
33/2013, del D.Lgs 

195/2005
Obblighi di pubblicazione ai 
sensi del D.Lgs 152/2006 
sulle pagine istitizionali 
dedicate alle valutazioni 

ambientali

Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

AMBIENTE E RIFIUTI AR07
Valutazione d'incidenza 
(VI)

STAFF92 50.17 Decisione e informazione sulla decisione Basso Basso Basso Basso Basso

Trasparenza - ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del D.Lgs 

33/2013 
Accesso gli atti ai sensi della 

L.241/90, del D.Lgs 
33/2013, del D.Lgs 

195/2005
Obblighi di pubblicazione ai 
sensi del D.Lgs 152/2006 
sulle pagine istitizionali 
dedicate alle valutazioni 

ambientali

Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

AMBIENTE E RIFIUTI AR07
Valutazione d'incidenza 
(VI)

STAFF92 50.17 Monitoraggio Basso Basso Basso Basso Basso

Trasparenza - ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del D.Lgs 

33/2013 
Accesso gli atti ai sensi della 

L.241/90, del D.Lgs 
33/2013, del D.Lgs 

195/2005
Obblighi di pubblicazione ai 
sensi del D.Lgs 152/2006 
sulle pagine istitizionali 
dedicate alle valutazioni 

ambientali

Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

CONTROLLI CO15
Sanzioni disciplinari a 
carico del personale 
amministrativo

UOD05 50.17
sanzioni di competenza del Dirigente di 
UOD

Basso Basso Basso Basso Basso Verifica gerarchica Basso

Procedura regolamentata
Si rappresenta che le UOD hanno competenza in 
materia solo nell'avvio del procedimento disciplinare 
che viene gestito, nella fase istruttoria e decisionale, 
da altra Direzione; per tale motivo, si ritiene che la 
fasa procedimentale di cui trattasi non presenti 
particolari rischi corruttivi

BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.
scarsa rotazione del 

personaleh

CONTROLLI CO15
Sanzioni disciplinari a 
carico del personale 
amministrativo

UOD06 50.17
sanzioni di competenza del Dirigente di 
UOD

Medio Basso Basso Basso Basso controlli a campione Medio Procedura regolamentata MEDIO

CONTROLLI CO15
Sanzioni disciplinari a 
carico del personale 
amministrativo

UOD07 50.17
sanzioni di competenza del Dirigente di 
UOD

Basso Basso Basso Basso Basso Verifica gerarchica Basso

Procedura regolamentata
Si rappresenta che le UOD hanno competenza in 
materia solo nell'avvio del procedimento disciplinare 
che viene gestito, nella fase istruttoria e decisionale, 
da altra Direzione; per tale motivo, si ritiene che la 
fasa procedimentale di cui trattasi non presenti 
particolari rischi corruttivi

BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

CONTROLLI CO15
Sanzioni disciplinari a 
carico del personale 
amministrativo

UOD08 50.17
sanzioni di competenza del Dirigente di 
UOD

Basso Basso Basso Basso Basso Verifica gerarchica Basso

Procedura regolamentata
Si rappresenta che le UOD hanno competenza in 
materia solo nell'avvio del procedimento disciplinare 
che viene gestito, nella fase istruttoria e decisionale, 
da altra Direzione; per tale motivo, si ritiene che la 
fasa procedimentale di cui trattasi non presenti 
particolari rischi corruttivi

BASSO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

CONTROLLI CO15
Sanzioni disciplinari a 
carico del personale 
amministrativo

UOD09 50.17
sanzioni di competenza del Dirigente di 
UOD

Basso Basso Basso Basso Basso Verifica gerarchica Basso

Procedura regolamentata
Si rappresenta che le UOD hanno competenza in 
materia solo nell'avvio del procedimento disciplinare 
che viene gestito, nella fase istruttoria e decisionale, 
da altra Direzione; per tale motivo, si ritiene che la 
fasa procedimentale di cui trattasi non presenti 
particolari rischi corruttivi

BASSO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

DEBITI FUORI BILANCIO DF01
Notifica sentenza 
esecutiva

UOD03 50.17
In collaborazione con l'Avvocatura 
regionale

1. Divulgazione di notizie sensibili
2. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti
3. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti
4. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
5. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
6. Mancata verifica della documentazione.
7. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
8. Omissione atti o alterazione degli stessi.
9. Ritardata trasmissione.
10. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
11. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
12. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
13. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
14. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
15. Mancata/ritardata/incompleta verifica.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata ed inoltre non 
propcudece interesse esterni,

BASSO
indaeguata diffusione della 

cultrura della legalità

c) definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 

comportamento

organizzazioni di riunioni 
bimestrali , ad oggetto anilisi e 

discussione del codice del 
comportamento.Riunioni 
bimestrali in cui saranno 
affrontati e discussi i temi 
affrontati dal codice del 

comportamento .

organizzazioni di riunioni 
bimestrali , ad oggetto anilisi e 

discussione del codice del 
comportamento.Riunioni 
bimestrali in cui saranno 
affrontati e discussi i temi 
affrontati dal codice del 

comportamento .

entro il giorno 15 del se 
antecedente alla data fissata 
per l'incontro, convocazione 
promanante dal Dirigente 

rivota al personale con 
indicazioni delle tematiche che 

saranno affrontate; entro la 
fien di ogni bimestre: 

svolgimento della riunione.

Dirigenti
numero di riunioni e verbalie 

di riunione

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD03 50.17 L'intero processo

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata ed inoltre non 
propcudece interesse esterni,

BASSO
indaeguata diffusione della 

cultrura della legalità

c) definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 

comportamento

organizzazioni di riunioni 
bimestrali , ad oggetto anilisi e 

discussione del codice del 
comportamento.Riunioni 
bimestrali in cui saranno 
affrontati e discussi i temi 
affrontati dal codice del 

comportamento .

organizzazioni di riunioni 
bimestrali , ad oggetto anilisi e 

discussione del codice del 
comportamento.Riunioni 
bimestrali in cui saranno 
affrontati e discussi i temi 
affrontati dal codice del 

comportamento .

entro il giorno 15 del se 
antecedente alla data fissata 
per l'incontro, convocazione 
promanante dal Dirigente 

rivota al personale con 
indicazioni delle tematiche che 

saranno affrontate; entro la 
fien di ogni bimestre: 

svolgimento della riunione.

Dirigenti
numero di riunioni e verbalie 

di riunione

DEBITI FUORI BILANCIO DF07
Liquidazione ed 
erogazione

UOD03 50.17 L'intero processo

1. Alterazione della tempistica.
2. Divulgazione di notizie sensibili.
3. Induzione ad alterare atti o informazioni. 
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
6. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
9. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
10. Omissione atti o alterazione degli stessi.
11. Ritardata trasmissione.
12. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
15. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
16. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
17. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
18. Erronea indicazione di dati.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21.Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio. 
22. Mancato rispetto delle scadenze personali.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata ed inoltre non 
produce interesse esterni,

BASSO
indaeguata diffusione della 

cultrura della legalità

c) definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 

comportamento

organizzazioni di riunioni 
bimestrali , ad oggetto anilisi e 

discussione del codice del 
comportamento.Riunioni 
bimestrali in cui saranno 
affrontati e discussi i temi 
affrontati dal codice del 

comportamento .

organizzazioni di riunioni 
bimestrali , ad oggetto anilisi e 

discussione del codice del 
comportamento.Riunioni 
bimestrali in cui saranno 
affrontati e discussi i temi 
affrontati dal codice del 

comportamento .

entro il giorno 15 del se 
antecedente alla data fissata 
per l'incontro, convocazione 
promanante dal Dirigente 

rivota al personale con 
indicazioni delle tematiche che 

saranno affrontate; entro la 
fien di ogni bimestre: 

svolgimento della riunione.

Dirigenti
numero di riunioni e verbalie 

di riunione

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

fonte: http://burc.regione.campania.it



DEBITI FUORI BILANCIO DF01
Notifica sentenza 
esecutiva

UOD05 50.17 L'intero processo

1. Divulgazione di notizie sensibili
2. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti
3. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti
4. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
5. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
6. Mancata verifica della documentazione.
7. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
8. Omissione atti o alterazione degli stessi.
9. Ritardata trasmissione.
10. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
11. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
12. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
13. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
14. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
15. Mancata/ritardata/incompleta verifica.

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD05 50.17 L'intero processo

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

DEBITI FUORI BILANCIO DF03
Predisposizione proposta 
deliberativa

UOD05 50.17
la UOD predispone le schede di partita 
debitoria per la redazione della proposta 
di delibera

1. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Divulgazione di notizie sensibili.
4. Imputazione su altro capitolo.
5. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
8. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
9. Omissione atti o alterazione degli stessi.
10. Ritardata trasmissione.
11. Mancato rispetto delle scadenze temporali, 
12. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
13. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
14. Mancata/ritardata/incompleta verifica
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Induzione ad alterare atti o informazioni.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Alterazione della tempistica.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21. Mancato rispetto delle scadenze personali

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

DEBITI FUORI BILANCIO DF04
Trasmissione fascicolo 
proposta deliberativa

UOD05 50.17

attualmente la uod territoriale è 
interessata solo alla redazione delle 
schede di partita debitoria per i debiti 
fuori bilancio.

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
3. Imputazione su altro capitolo.
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Mancato rispetto delle scadenze temporali
6. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
9. Omissione atti o alterazione degli stessi. 
10. Ritardata trasmissione.
11. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
12. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli. 
16. Induzione ad alterare atti o informazioni.
17. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
18. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta. 
19. Alterazione della tempistica.
20. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

DEBITI FUORI BILANCIO DF07
Liquidazione ed 
erogazione

UOD05 50.17 L'intero processo

1. Alterazione della tempistica.
2. Divulgazione di notizie sensibili.
3. Induzione ad alterare atti o informazioni. 
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
6. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
9. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
10. Omissione atti o alterazione degli stessi.
11. Ritardata trasmissione.
12. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
15. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
16. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
17. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
18. Erronea indicazione di dati.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21.Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio. 
22. Mancato rispetto delle scadenze personali.

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

DEBITI FUORI BILANCIO DF01
Notifica sentenza 
esecutiva

UOD06 50.17 L'intero processo

1. Divulgazione di notizie sensibili
2. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti
3. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti
4. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
5. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
6. Mancata verifica della documentazione.
7. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
8. Omissione atti o alterazione degli stessi.
9. Ritardata trasmissione.
10. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
11. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
12. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
13. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
14. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
15. Mancata/ritardata/incompleta verifica.

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD06 50.17 L'intero processo

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

DEBITI FUORI BILANCIO DF03
Predisposizione proposta 
deliberativa

UOD06 50.17
la UOD predispone le schede di partita 
debitoria per la redazione della proposta 
di delibera

1. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Divulgazione di notizie sensibili.
4. Imputazione su altro capitolo.
5. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
8. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
9. Omissione atti o alterazione degli stessi.
10. Ritardata trasmissione.
11. Mancato rispetto delle scadenze temporali, 
12. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
13. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
14. Mancata/ritardata/incompleta verifica
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Induzione ad alterare atti o informazioni.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Alterazione della tempistica.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21. Mancato rispetto delle scadenze personali

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

DEBITI FUORI BILANCIO DF04
Trasmissione fascicolo 
proposta deliberativa

UOD06 50.17

attualmente la uod territoriale è 
interessata solo alla redazione delle 
schede di partita debitoria per i debiti 
fuori bilancio.

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
3. Imputazione su altro capitolo.
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Mancato rispetto delle scadenze temporali
6. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
9. Omissione atti o alterazione degli stessi. 
10. Ritardata trasmissione.
11. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
12. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli. 
16. Induzione ad alterare atti o informazioni.
17. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
18. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta. 
19. Alterazione della tempistica.
20. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

DEBITI FUORI BILANCIO DF07
Liquidazione ed 
erogazione

UOD06 50.17 L'intero processo

1. Alterazione della tempistica.
2. Divulgazione di notizie sensibili.
3. Induzione ad alterare atti o informazioni. 
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
6. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
9. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
10. Omissione atti o alterazione degli stessi.
11. Ritardata trasmissione.
12. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
15. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
16. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
17. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
18. Erronea indicazione di dati.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21.Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio. 
22. Mancato rispetto delle scadenze personali.

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

DEBITI FUORI BILANCIO DF01
Notifica sentenza 
esecutiva

UOD07 50.17 L'intero processo

1. Divulgazione di notizie sensibili
2. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti
3. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti
4. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
5. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
6. Mancata verifica della documentazione.
7. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
8. Omissione atti o alterazione degli stessi.
9. Ritardata trasmissione.
10. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
11. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
12. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
13. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
14. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
15. Mancata/ritardata/incompleta verifica.

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD07 50.17 L'intero processo

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

ah) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

fonte: http://burc.regione.campania.it



DEBITI FUORI BILANCIO DF03
Predisposizione proposta 
deliberativa

UOD07 50.17
la UOD predispone le schede di partita 
debitoria per la redazione della proposta 
di delibera

1. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Divulgazione di notizie sensibili.
4. Imputazione su altro capitolo.
5. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
8. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
9. Omissione atti o alterazione degli stessi.
10. Ritardata trasmissione.
11. Mancato rispetto delle scadenze temporali, 
12. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
13. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
14. Mancata/ritardata/incompleta verifica
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Induzione ad alterare atti o informazioni.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Alterazione della tempistica.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21. Mancato rispetto delle scadenze personali

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

DEBITI FUORI BILANCIO DF04
Trasmissione fascicolo 
proposta deliberativa

UOD07 50.17

attualmente la uod territoriale è 
interessata solo alla redazione delle 
schede di partita debitoria per i debiti 
fuori bilancio.

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
3. Imputazione su altro capitolo.
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Mancato rispetto delle scadenze temporali
6. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
9. Omissione atti o alterazione degli stessi. 
10. Ritardata trasmissione.
11. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
12. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli. 
16. Induzione ad alterare atti o informazioni.
17. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
18. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta. 
19. Alterazione della tempistica.
20. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

DEBITI FUORI BILANCIO DF07
Liquidazione ed 
erogazione

UOD07 50.17 L'intero processo

1. Alterazione della tempistica.
2. Divulgazione di notizie sensibili.
3. Induzione ad alterare atti o informazioni. 
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
6. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
9. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
10. Omissione atti o alterazione degli stessi.
11. Ritardata trasmissione.
12. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
15. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
16. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
17. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
18. Erronea indicazione di dati.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21.Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio. 
22. Mancato rispetto delle scadenze personali.

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

DEBITI FUORI BILANCIO DF01
Notifica sentenza 
esecutiva

UOD08 50.17 L'intero processo

1. Divulgazione di notizie sensibili
2. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti
3. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti
4. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
5. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
6. Mancata verifica della documentazione.
7. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
8. Omissione atti o alterazione degli stessi.
9. Ritardata trasmissione.
10. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
11. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
12. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
13. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
14. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
15. Mancata/ritardata/incompleta verifica.

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD08 50.17 L'intero processo

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

DEBITI FUORI BILANCIO DF03
Predisposizione proposta 
deliberativa

UOD08 50.17
la UOD predispone le schede di partita 
debitoria per la redazione della proposta 
di delibera

1. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Divulgazione di notizie sensibili.
4. Imputazione su altro capitolo.
5. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
8. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
9. Omissione atti o alterazione degli stessi.
10. Ritardata trasmissione.
11. Mancato rispetto delle scadenze temporali, 
12. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
13. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
14. Mancata/ritardata/incompleta verifica
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Induzione ad alterare atti o informazioni.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Alterazione della tempistica.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21. Mancato rispetto delle scadenze personali

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

fonte: http://burc.regione.campania.it



DEBITI FUORI BILANCIO DF04
Trasmissione fascicolo 
proposta deliberativa

UOD08 50.17

attualmente la uod territoriale è 
interessata solo alla redazione delle 
schede di partita debitoria per i debiti 
fuori bilancio.

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
3. Imputazione su altro capitolo.
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Mancato rispetto delle scadenze temporali
6. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
9. Omissione atti o alterazione degli stessi. 
10. Ritardata trasmissione.
11. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
12. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli. 
16. Induzione ad alterare atti o informazioni.
17. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
18. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta. 
19. Alterazione della tempistica.
20. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

DEBITI FUORI BILANCIO DF07
Liquidazione ed 
erogazione

UOD08 50.17 L'intero processo

1. Alterazione della tempistica.
2. Divulgazione di notizie sensibili.
3. Induzione ad alterare atti o informazioni. 
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
6. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
9. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
10. Omissione atti o alterazione degli stessi.
11. Ritardata trasmissione.
12. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
15. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
16. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
17. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
18. Erronea indicazione di dati.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21.Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio. 
22. Mancato rispetto delle scadenze personali.

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

DEBITI FUORI BILANCIO DF01
Notifica sentenza 
esecutiva

UOD09 50.17 L'intero processo

1. Divulgazione di notizie sensibili
2. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti
3. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti
4. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
5. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
6. Mancata verifica della documentazione.
7. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
8. Omissione atti o alterazione degli stessi.
9. Ritardata trasmissione.
10. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
11. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
12. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
13. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
14. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
15. Mancata/ritardata/incompleta verifica.

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD09 50.17 L'intero processo

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

DEBITI FUORI BILANCIO DF03
Predisposizione proposta 
deliberativa

UOD09 50.17
la UOD predispone le schede di partita 
debitoria per la redazione della proposta 
di delibera

1. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Divulgazione di notizie sensibili.
4. Imputazione su altro capitolo.
5. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
8. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
9. Omissione atti o alterazione degli stessi.
10. Ritardata trasmissione.
11. Mancato rispetto delle scadenze temporali, 
12. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
13. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
14. Mancata/ritardata/incompleta verifica
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Induzione ad alterare atti o informazioni.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Alterazione della tempistica.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21. Mancato rispetto delle scadenze personali

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

DEBITI FUORI BILANCIO DF04
Trasmissione fascicolo 
proposta deliberativa

UOD09 50.17

attualmente la uod territoriale è 
interessata solo alla redazione delle 
schede di partita debitoria per i debiti 
fuori bilancio.

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
3. Imputazione su altro capitolo.
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Mancato rispetto delle scadenze temporali
6. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
9. Omissione atti o alterazione degli stessi. 
10. Ritardata trasmissione.
11. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
12. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli. 
16. Induzione ad alterare atti o informazioni.
17. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
18. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta. 
19. Alterazione della tempistica.
20. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

fonte: http://burc.regione.campania.it



DEBITI FUORI BILANCIO DF07
Liquidazione ed 
erogazione

UOD09 50.17 L'intero processo

1. Alterazione della tempistica.
2. Divulgazione di notizie sensibili.
3. Induzione ad alterare atti o informazioni. 
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
6. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
9. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
10. Omissione atti o alterazione degli stessi.
11. Ritardata trasmissione.
12. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
15. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
16. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
17. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
18. Erronea indicazione di dati.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21.Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio. 
22. Mancato rispetto delle scadenze personali.

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD02 50.17
La fase dell'impegno di spesa, mentre la 
registrazione e verifica spetta alla 
struttura della spesa del bilancio

Basso Basso Basso Basso Basso doppio controllo Basso procedura regolamentata BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD02 50.17 Fase del decreto di liquidazione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso Procedura regolamentata BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD03 50.17 In collaborazione con lo staff 501393

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Basso Basso Basso Basso Basso doppio controllo Basso procedura regolamentata BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD03 50.17 In collaborazione con lo staff 501393

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso Procedura regolamentata BASSO

mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE16 Esecuzione pagamenti UOD03 50.17 In collaborazione con lo Staff 501393

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso

il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata ed ino9ltre non 
produce interessi esterni, ed inoltre ritengo idonee le 
misure di prevenzione attualmente previste dal 
vigente PTPCT 2019-2021 ed attuate dall'Ufficio

BASSO

eccessiva regolamentazione, 
complessività e scarsa 

chiarezza della normativa di 
riferimento

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE31

 Gestione delle opere di 
captazione per le acque; 
reti di grande adduzione, 
di collettori e depuratori 
comprensoriali.

UOD03 50.17 L'intero processo

1. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
2. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
3. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
5. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione. 
6. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
7. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
8. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.

Medio Medio Medio Basso Medio Medio

Tale processo è parzialmente proceduralizzato e la 
discrezionalità è limitata, tuttavia sussiste un 
interesse esterno e non risulta coperto da misure di 
prevenzione idonee

MEDIO

esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di unico soggetto

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD05 50.17
La fase dell'impegno di spesa, mentre la 
registrazione e verifica spetta alla 
struttura della spesa del bilancio

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD05 50.17 Fase del decreto di liquidazione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso doppio controllo Medio
 il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e rimangono pochi margini di 
discrezionalità dell'attività amministrativa 

MEDIO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento delle 
entrate

UOD05 50.17
Accertamento delle entrate di 
competenza, mentre l'incasso avviene in 
ragioneria regionale

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso Procedura regolamentata BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE24

Rapporti con 
l'Amministrazione 
finanziaria centrale e 
riscossione coattiva

UOD05 50.17
Fase di carico della lista dei soggetti da 
esecutare

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD06 50.17 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
3. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
4. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali. 
5. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura. 
6. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
7. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
8. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
10. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
11. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD06 50.17 Fase del decreto di liquidazione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Medio Medio Medio Medio Medio Medio
trattasi di procedura regolamentata, a basso-medio 
rischio e con pochi gradi di discrezionalità

MEDIO personale insufficiente

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento delle 
entrate

UOD06 50.17 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
trattasi di procedura regolamentata, a basso rischio e 
con pochi gradi di discrezionalità

BASSO personale insufficiente

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE24

Rapporti con 
l'Amministrazione 
finanziaria centrale e 
riscossione coattiva

UOD06 50.17
Fase di carico della lista dei soggetti da 
esecutare

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
trattasi di procedura regolamentata, a basso rischio e 
con pochi gradi di discrezionalità

BASSO personale insufficiente

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD07 50.17 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
3. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
4. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali. 
5. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura. 
6. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
7. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
8. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
10. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
11. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD07 50.17 Fase del decreto di liquidazione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso doppio controllo Medio
 il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e rimangono pochi margini di 
discrezionalità dell'attività amministrativa 

MEDIO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento delle 
entrate

UOD07 50.17 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso Procedura regolamentata BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE24

Rapporti con 
l'Amministrazione 
finanziaria centrale e 
riscossione coattiva

UOD07 50.17
Fase di carico della lista dei soggetti da 
esecutare

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso Procedura regolamentata BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD08 50.17 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
3. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
4. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali. 
5. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura. 
6. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
7. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
8. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
10. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
11. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD08 50.17 Fase del decreto di liquidazione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso doppio controllo Medio
 il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e rimangono pochi margini di 
discrezionalità dell'attività amministrativa 

MEDIO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento delle 
entrate

UOD08 50.17 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso Procedura regolamentata BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE24

Rapporti con 
l'Amministrazione 
finanziaria centrale e 
riscossione coattiva

UOD08 50.17
Fase di carico della lista dei soggetti da 
esecutare

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso Procedura regolamentata BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD09 50.17 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
3. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
4. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali. 
5. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura. 
6. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
7. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
8. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
10. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
11. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD09 50.17 Fase del decreto di liquidazione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso doppio controllo Medio
 il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e rimangono pochi margini di 
discrezionalità dell'attività amministrativa 

MEDIO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento delle 
entrate

UOD09 50.17 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso Procedura regolamentata BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE24

Rapporti con 
l'Amministrazione 
finanziaria centrale e 
riscossione coattiva

UOD09 50.17
Fase di carico della lista dei soggetti da 
esecutare

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso Procedura regolamentata BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

INCARICHI E NOMINE IN11 Trasferimenti in uscita UOD03 50.17
In collaborazione con la Direzione risorse 
umane

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
3. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
4. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali. 
5. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura. 
6. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
7. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
8. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
10. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
11. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso

il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata ed inoltre non 
produce interessi esterni, ed inoltre ritengo idonee le 
misure di prevenzione attualmente previste dal 
vigente PTPCT 2019-2021 ed attuate dall'Ufficio

BASSO

esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di unico soggetto

INCARICHI E NOMINE IN06
Conferimento di incarichi 
aggiuntivi ai dipendenti 
regionali

UOD05 50.17 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.
2. Favorire un trasferimento in uscita in mancanza di nulla osta.
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari
4. Mancata esecuzione dell'incarico.
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo).

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD05 50.17 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa in tema di conferimento di incarichi aggiuntivi;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso Procedura regolamentata BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

INCARICHI E NOMINE IN08

Autorizzazione dei 
dipendenti regionali 
all'espletamento di 
incarichi esterni conferiti 
da soggetti pubblici o 
privati

UOD05 50.17 Il solo parere

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

INCARICHI E NOMINE IN10

Nomina o designazione di 
rappresentanti della 
Regione in enti, società e 
fondazioni

UOD05 50.17 L'intero processo

1. Attività istruttoria non orientata al principio di imparzialità;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
4. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
5. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati
6. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
7. Mancata o insufficiente verifica;
8. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo)

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

fonte: http://burc.regione.campania.it



INCARICHI E NOMINE IN11 Trasferimenti in uscita UOD05 50.17 espressione del parere

1.  Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
5. Errata effettuazione dei controlli sull'inconferibilità o incompatibilità

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

INCARICHI E NOMINE IN06
Conferimento di incarichi 
aggiuntivi ai dipendenti 
regionali

UOD06 50.17 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.
2. Favorire un trasferimento in uscita in mancanza di nulla osta.
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari
4. Mancata esecuzione dell'incarico.
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo).

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
trattasi di procedura regolamentata, a basso rischio e 
con pochi gradi di discrezionalità

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD06 50.17 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa in tema di conferimento di incarichi aggiuntivi;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
trattasi di procedura regolamentata, a basso rischio e 
con pochi gradi di discrezionalità

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN08

Autorizzazione dei 
dipendenti regionali 
all'espletamento di 
incarichi esterni conferiti 
da soggetti pubblici o 
privati

UOD06 50.17 Il solo parere

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
trattasi di procedura regolamentata, a basso rischio e 
con pochi gradi di discrezionalità

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN10

Nomina o designazione di 
rappresentanti della 
Regione in enti, società e 
fondazioni

UOD06 50.17 L'intero processo

1. Attività istruttoria non orientata al principio di imparzialità;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
4. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
5. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati
6. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
7. Mancata o insufficiente verifica;
8. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo)

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

La UOD 06 è coinvolta nel processo per il solo rilascio 
del parere/nulla osta e trattasi di procedura 
regolamentata, a basso rischio e con pochi gradi di 
discrezionalità.

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN11 Trasferimenti in uscita UOD06 50.17 espressione del parere

1.  Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
5. Errata effettuazione dei controlli sull'inconferibilità o incompatibilità

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
trattasi di procedura regolamentata, a basso rischio e 
con pochi gradi di discrezionalità

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN06
Conferimento di incarichi 
aggiuntivi ai dipendenti 
regionali

UOD07 50.17 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.
2. Favorire un trasferimento in uscita in mancanza di nulla osta.
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari
4. Mancata esecuzione dell'incarico.
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo).

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso

Si rappresenta che la materia è procedimentalizzata e 
largamente normata dal TUPI e dai contratti collettivi 
di riferimento, non lasciando margini di discrezionalità 
alla struttura competente

BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD07 50.17 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa in tema di conferimento di incarichi aggiuntivi;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

fonte: http://burc.regione.campania.it



INCARICHI E NOMINE IN08

Autorizzazione dei 
dipendenti regionali 
all'espletamento di 
incarichi esterni conferiti 
da soggetti pubblici o 
privati

UOD07 50.17 Il solo parere

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

INCARICHI E NOMINE IN10

Nomina o designazione di 
rappresentanti della 
Regione in enti, società e 
fondazioni

UOD07 50.17 L'intero processo

1. Attività istruttoria non orientata al principio di imparzialità;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
4. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
5. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati
6. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
7. Mancata o insufficiente verifica;
8. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo)

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

INCARICHI E NOMINE IN11 Trasferimenti in uscita UOD07 50.17 espressione del parere

1.  Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
5. Errata effettuazione dei controlli sull'inconferibilità o incompatibilità

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

INCARICHI E NOMINE IN06
Conferimento di incarichi 
aggiuntivi ai dipendenti 
regionali

UOD08 50.17 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.
2. Favorire un trasferimento in uscita in mancanza di nulla osta.
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari
4. Mancata esecuzione dell'incarico.
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo).

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso

 Si rappresenta che la materia è procedimentalizzata 
e largamente normata dal TUPI e dai contratti 
collettivi di riferimento, non lasciando margini di 
discrezionalità alla struttura competente

BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD08 50.17 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa in tema di conferimento di incarichi aggiuntivi;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

INCARICHI E NOMINE IN08

Autorizzazione dei 
dipendenti regionali 
all'espletamento di 
incarichi esterni conferiti 
da soggetti pubblici o 
privati

UOD08 50.17 Il solo parere

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

fonte: http://burc.regione.campania.it



INCARICHI E NOMINE IN10

Nomina o designazione di 
rappresentanti della 
Regione in enti, società e 
fondazioni

UOD08 50.17 L'intero processo

1. Attività istruttoria non orientata al principio di imparzialità;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
4. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
5. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati
6. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
7. Mancata o insufficiente verifica;
8. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo)

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

INCARICHI E NOMINE IN11 Trasferimenti in uscita UOD08 50.17 espressione del parere

1.  Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
5. Errata effettuazione dei controlli sull'inconferibilità o incompatibilità

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

INCARICHI E NOMINE IN06
Conferimento di incarichi 
aggiuntivi ai dipendenti 
regionali

UOD09 50.17 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.
2. Favorire un trasferimento in uscita in mancanza di nulla osta.
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari
4. Mancata esecuzione dell'incarico.
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo).

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso

 Si rappresenta che la materia è procedimentalizzata 
e largamente normata dal TUPI e dai contratti 
collettivi di riferimento, non lasciando margini di 
discrezionalità alla struttura competente

BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD09 50.17 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa in tema di conferimento di incarichi aggiuntivi;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso

 Si rappresenta che la materia è procedimentalizzata 
e largamente normata dal TUPI e dai contratti 
collettivi di riferimento, non lasciando margini di 
discrezionalità alla struttura competente

BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

INCARICHI E NOMINE IN08

Autorizzazione dei 
dipendenti regionali 
all'espletamento di 
incarichi esterni conferiti 
da soggetti pubblici o 
privati

UOD09 50.17 Il solo parere

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

INCARICHI E NOMINE IN10

Nomina o designazione di 
rappresentanti della 
Regione in enti, società e 
fondazioni

UOD09 50.17 L'intero processo

1. Attività istruttoria non orientata al principio di imparzialità;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
4. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
5. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati
6. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
7. Mancata o insufficiente verifica;
8. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo)

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

INCARICHI E NOMINE IN11 Trasferimenti in uscita UOD09 50.17 espressione del parere

1.  Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
5. Errata effettuazione dei controlli sull'inconferibilità o incompatibilità

Basso Basso Basso Basso Basso Doppio controllo Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD01 50.17 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso Verifica dei dati consuntivi Basso
Possibilità di verifica della totalità dei lavori grazie al 
basso numero di dipendenti in forza nella UOD

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; controlli insufficienti

fonte: http://burc.regione.campania.it



PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD01 50.17 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso

Fogli presenza straordinari 
del personale; incontri 

formativi-informativi col 
personale sul Codice di 

Comportamento

Basso
I procedimenti sono tracciati da sistemi informatici e 
le uscite dalle sedi lavorative sono sempre legate a 
giustificativi acquisiti agli atti

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 
g) sensibilizzazione e 

partecipazione
Riunioni trimestrali con tutto il 

personale della UOD. 

In ciascuna riunione saranno 
affrontati e discussi temi 

trattati dal codice di 
comportamento, in particolare 
quelli attinenti al rispetto alle 

norme e le procedure su 
presenze/assenze e più in 

generale sul comportamento 
in servizio (art. 11 del Codice 

di comportamento)

entro la fine di ogni trimestre 
svolgimento della riunione

Dirigente della UOD 501701

indicatore: numero delle 
riunioni, verbale di riunione. 

Valore atteso: 4 riunioni 
annue e presenza della 

documentazione attestante le 
riunioni realizzate.

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD01 50.17 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
uod con pochi dipendenti; il processo è gestito in 
modo trasparente 

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD02 50.17 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso Verifica dei dati consuntivi Basso
Possibilità di verifica della totalità dei lavori grazie al 
basso numero di dipendenti in forza nella UOD

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; controlli insufficienti

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD02 50.17 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso

Fogli presenza straordinari 
del personale; incontri 

formativi-informativi col 
personale sul Codice di 

Comportamento

Basso
I procedimenti sono tracciati da sistemi informatici e 
le uscite dalle sedi lavorative sono sempre legate a 
giustificativi acquisiti agli atti

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 
g) sensibilizzazione e 

partecipazione
Riunioni trimestrali con tutto il 

personale della UOD. 

In ciascuna riunione saranno 
affrontati e discussi temi 

trattati dal codice di 
comportamento, in particolare 
quelli attinenti al rispetto alle 

norme e le procedure su 
presenze/assenze e più in 

generale sul comportamento 
in servizio (art. 11 del Codice 

di comportamento)

entro la fine di ogni trimestre 
svolgimento della riunione

Dirigente della UOD 501702

indicatore: numero delle 
riunioni, verbale di riunione. 

Valore atteso: 4 riunioni 
annue e presenza della 

documentazione attestante le 
riunioni realizzate.

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD02 50.17 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso
uod con pochi dipendenti; il processo è gestito in 
modo trasparente 

BASSO

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD03 50.17 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso
Verifica di quanto dichiarato 

nelle relazioni di 
consuntivazione

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto, in 
considerazione delle attività svolte, vengono 
effettuate continue verifiche sull'operato del 
personale in servizio presso la Uod 501703

BASSO
 scarsa responsabilizzazione 

interna;

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD03 50.17 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso

A campione e senza 
preavviso vengono 
incrociati i dati delle 

presenze registrati in 
SIGREP con le effettive 

presenze di dipendenti negli 
uffici.

Basso
I procedimenti sono tracciati da sistemi informatici e 
le uscite dalle sedi lavorative sono sempre legate a 
giustificativi acquisiti agli atti

BASSO

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD03 50.17 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

La gestione degli adempimenti del personale ha un 
rating di rischio basso non rilevando verso l'esterno 
ed essendo proceduralizzata attraverso un sistema 
informatizzato implementato quotidianamente.

BASSO
inadeguata diffusione della 

cultura della legalità;

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD04 50.17 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso
Verifica di quanto dichiarato 

nelle relazioni di 
consuntivazione

Basso

Trattandosi di una struttura dotata di un numero 
esiguo di personale (3 unità) è possibile verificare in 
modo puntuale i contenuti delle relazioni rese in fase 
di consuntivazione e l'effettiva corrispondenza dei 
risultati conseguiti e dichiarati rispetto ai valori target 
assegnati, sia in relazione agli obiettivi individuali sia 
relazione a quelli che concorrono al perseguimento 
degli obiettivi di performance organizzativa della 
struttura

BASSO

mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli); complessità e 
farraginosità del processo con 

conseguente rischio di 
incorrere in errore

a) controllo
Controlli sulla correttezza dei 

dati delle relazioni di 
consuntivazione

Effettuazione di controlli a 
campione sul 30% delle 

relazioni di consuntivazione di 
performance

Entro 60 giorni dalla data 
ultima per la consuntivazione 

della performance

Responsabile della DG per 
l'anticorruzione e la 

trasparenza o suo referente

n. di controlli effettuati su n. 
relazioni di consuntivazione 

prodotte

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD04 50.17 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso

Saltuariamente (e senza 
preavviso) vengono 
incrociati i dati delle 

presenze registrati in 
SIGREP con le effettive 

presenze di dipendenti negli 
uffici.

Basso

La UOD 1704 ha un numero esiguo di personale, 
sicché i controll sulle presenze già “a vista” risultano 
efficaci. Il saltuario incrocio delle informazioni tra le 
presenze registrate in SIGREP con quelle 
effettivamente verificate costituisce un ulteriore utile 
ed efficace strumento di prevenzione

BASSO
inadeguata diffusione della 

cultura della legalità

fonte: http://burc.regione.campania.it



PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD04 50.17 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

La gestione degli adempimenti del personale ha un 
rating di rischio basso non rilevando verso l'esterno 
ed essendo proceduralizzata attraverso un sistema 
informatizzato implementato quotidianamente.

BASSO
scarsa responsabilizzazione 

interna

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD05 50.17 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso Verifica dei dati consuntivi Basso
Il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna;
Controllo insufficiente

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD05 50.17 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso

Fogli presenza straordinari 
del personale; incontri 

formativi-informativi col 
personale sul Codice di 

Comportamento

Basso
I procedimenti sono tracciati da sistemi informatici e 
le uscite dalle sedi lavorative sono sempre legate a 
giustificativi acquisiti agli atti

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna;
g) sensibilizzazione e 

partecipazione
Riunioni trimestrali con tutto il 

personale della UOD.

In ciascuna riunione saranno 
affrontati e discussi temi 

trattati dal codice di 
comportamento, in particolare 
quelli attinenti al rispetto alle 

norme e le procedure su 
presenze/assenze e più in 

generale sul comportamento 
in servizio (art. 11 del Codice 

di comportamento)

entro la fine di ogni trimestre 
svolgimento della riunione

Dirigente della UOD 501702

indicatore: numero delle 
riunioni, verbale di riunione. 

Valore atteso: 4 riunioni 
annue e presenza della 

documentazione attestante le 
riunioni realizzate.

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD05 50.17 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto gli 
ingressi e le uscite giornalieri sono tracciati da sistemi 
informatici. Le uscite dalle sedi lavorative (ad 
esempio i servizi esterni) sono sempre legate a 
giustificativi acquisiti agli atti

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna;
g) sensibilizzazione e 

partecipazione

Colloqui con il personale in 
servizio presso lo Staff 

501792.

Durante i colloqui saranno 
illustrati gli aspetti attinenti al 
rispetto delle norme ed delle 

procedure sulle 
presenze/assenze e più in 

generale sul comportamento 
da tenere in servizio, secondo 

le previsioni del codice di 
comportamento (art. 11 del 
Codice di comportamento)

Almeno una volta all'anno Dirigente

indicatore: numero delle 
riunioni, verbale di riunione. 

Valore atteso: 4 riunioni 
annue e presenza della 

documentazione attestante le 
riunioni realizzate.

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD06 50.17 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

agevole verifica dei risultati in virtù del numero 
ridotto di dipendenti in forza alla UOD
 trattasi di procedura regolamentata, a basso rischio e 
con pochi gradi di discrezionalità

BASSO

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD06 50.17 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
I procedimenti sono tracciati da sistemi informatici e 
le uscite dalle sedi lavorative sono sempre legate a 
giustificativi acquisiti agli atti

BASSO

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD06 50.17 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
procedimenti tracciati da sistemi informatici 
combinati con controlli sull’effettiva 
presenza/assenza dei dipendenti

BASSO

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD07 50.17 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio
 il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e rimangono pochi margini di 
discrezionalità dell'attività amministrativa 

MEDIO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD07 50.17 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio
 il processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e rimangono pochi margini di 
discrezionalità dell'attività amministrativa 

MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD07 50.17 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio
 processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD08 50.17 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio
 processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

MEDIO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

fonte: http://burc.regione.campania.it



PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD08 50.17 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio
 processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale 

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD08 50.17 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio
 processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD09 50.17 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio
 processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

MEDIO

h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 
politica e amministrazione.

scarsa rotazione del personale

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD09 50.17 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio
 processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD09 50.17 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Medio Basso Medio Basso Doppio controllo Medio
 processo in questione risulta correttamente 
proceduralizzato e la discrezionalità è fortemente 
limitata

MEDIO

a) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)
scarsa rotazione del personale

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

STAFF91 50.17 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso
Verifica di quanto dichiarato 

nelle relazioni di 
consuntivazione

Basso

Trattandosi di una struttura sottodimensionata dal 
punto di vista delle risorse umane e strumentali, è 
possibile verificare in modo puntuale i contenuti delle 
relazioni rese in fase di consuntivazione e l'effettiva 
corrispondenza dei risultati conseguiti e dichiarati 
rispetto ai valori target assegnati, sia in relazione agli 
obiettivi individuali sia relazione a quelli che 
concorrono al perseguimento degli obiettivi di 
performance organizzativa della struttura

BASSO

mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli); complessità e 
farraginosità del processo con 

conseguente rischio di 
incorrere in errore

a) controllo
Controlli sulla correttezza dei 

dati delle relazioni di 
consuntivazione

Effettuazione di controlli a 
campione sul 30% delle 

relazioni di consuntivazione di 
performance

Entro 60 giorni dalla data 
ultima per la consuntivazione 

della performance

Responsabile della DG per 
l'anticorruzione e la 

trasparenza o suo referente

n. di controlli effettuati su n. 
relazioni di consuntivazione 

prodotte

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

STAFF91 50.17 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso

Saltuariamente (e senza 
preavviso) vengono 
incrociati i dati delle 

presenze registrati in 
SIGREP con le effettive 

presenze di dipendenti negli 
uffici.

Basso

Lo Staff 17.91 ha un numero esiguo di personale, 
sicché i controlli sulle presenze già “a vista” risultano 
efficaci. Il saltuario incrocio delle informazioni tra le 
presenze registrate in SIGREP con quelle 
effettivamente verificate costituisce un ulteriore utile 
ed efficace strumento di prevenzione

BASSO
inadeguata diffusione della 

cultura della legalità

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

STAFF91 50.17 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

La gestione degli adempimenti del personale ha un 
rating di rischio basso non rilevando verso l'esterno 
ed essendo proceduralizzata attraverso un sistema 
informatizzato implementato quotidianamente.

BASSO
scarsa responsabilizzazione 

interna

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

STAFF92 50.17 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso Verifica dei dati consuntivi Basso

Il processo ha un rating di rischio basso dal momento 
che la valutazione della performance del personale in 
servizio presso lo Staff 50 17 92 avviene soprattutto 
in riferimento alle attività svolte seguendo la 
tempistica cogente prevista dalle norme  di 
riferimento.

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

STAFF92 50.17 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso

Riscontri tra le presenze 
giornaliere registrate nel 
sistema in uso presso gli 
uffici regionali (SIGREP) e 

quelle rilevate a campione 
tra il personale incardinato 

presso lo Staff 501792

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto i 
transiti giornalieri sono tracciati da sistemi informatici. 
Le uscite dalle sedi lavorative (ad esempio i servizi 
esterni, i permessi ecc.) sono sempre legate a 
giustificativi acquisiti agli atti.

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

STAFF92 50.17 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso Verifica dei dati consuntivi Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto i 
transiti giornalieri sono tracciati da sistemi informatici. 
Le uscite dalle sedi lavorative (ad esempio i servizi 
esterni, i permessi ecc.) sono sempre legate a 
giustificativi acquisiti agli atti.

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 
g) sensibilizzazione e 

partecipazione
Comunicazioni trasmesse 

tramite mail

La gestione del personale è 
un'attività svolta con 

costanza. Ciò consente il 
monitoraggio in tempo reale 
la fruizione degli istituiti da 

parte del personale 
incardinato e di segnalare loro 

eventuali discrasie tra i 
comportamenti assunti e le 

norme contrattuali di 
riferimento

Tutte le volte in cui se ne 
ravvisi la necessità

Dirigente
Mail trasmesse al personale in 

servizio

PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF07
Controlli di primo livello 
sui Fondi europei

UOD01 50.17 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso BASSO

PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF08

Certificazione alla 
Commissione Europea 
delle Spese relative ai 
fondi FESR, FSE e FEP

UOD01 50.17 L'intero processo

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso BASSO

PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF07
Controlli di primo livello 
sui Fondi europei

UOD03 50.17 L'intero processo

1.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
2.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
3.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo;
4.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
5.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti
7.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti;
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
10.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
11.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata ed inoltre non 
propcudece interesse esterni,

BASSO
indaeguata diffusione della 

cultrura della legalità

c) definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 

comportamento

organizzazioni di riunioni 
bimestrali , per la verifca 

dell'attuazione degli interventi 
finanziati

 riunioni bimestrali , per la 
verifca dell'attuazione degli 

interventi finanziati
una volta al mese . Dirigenti

numero di riunioni e verbalie 
di riunione

PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF08

Certificazione alla 
Commissione Europea 
delle Spese relative ai 
fondi FESR, FSE e FEP

UOD03 50.17 L'intero processo

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata ed inoltre non 
propcudece interesse esterni,

BASSO
indaeguata diffusione della 

cultrura della legalità

c) definizione e promozione 
dell’etica e di standard di 

comportamento

organizzazioni di riunioni 
bimestrali , per la verifca 

dell'attuazione degli interventi 
finanziati

 riunioni bimestrali , per la 
verifca dell'attuazione degli 

interventi finanziati
una volta al mese . Dirigenti

numero di riunioni e verbalie 
di riunione

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

DIREZIONE 50.18 L'intero processo

2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
34. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
1113. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Alto Medio Basso Basso Basso rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti vincolati con basso livello di apporto 
discrezionale da parte del personale/funzionario 
istruttore, supervisione del Dirigente SSL e comunque 
raccordo e coordinamento con legale dell'US 
Avvocatura regionale incaricato del procedimento e 
previo assolvimento adempimenti in materia di 
disciplina del conflitto di conteressi

BASSO

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

STAFF91 50.18 L'intero processo

2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
34. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
1113. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Alto Medio Basso Basso Basso rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti vincolati con basso livello di apporto 
discrezionale da parte del personale/funzionario 
istruttore, supervisione del Dirigente SSL e comunque 
raccordo e coordinamento con legale dell'US 
Avvocatura regionale incaricato del procedimento e 
previo assolvimento adempimenti in materia di 
disciplina del conflitto di conteressi

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

STAFF92 50.18 L'intero processo

2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
34. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
1113. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Alto Medio Basso Basso Basso rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti vincolati con basso livello di apporto 
discrezionale da parte del personale/funzionario 
istruttore, supervisione del Dirigente SSL e comunque 
raccordo e coordinamento con legale dell'US 
Avvocatura regionale incaricato del procedimento e 
previo assolvimento adempimenti in materia di 
disciplina del conflitto di conteressi

BASSO

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD01 50.18 L'intero processo

2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
34. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
1113. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Alto Medio Basso Basso Basso rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti vincolati con basso livello di apporto 
discrezionale da parte del personale/funzionario 
istruttore, supervisione del Dirigente SSL e comunque 
raccordo e coordinamento con legale dell'US 
Avvocatura regionale incaricato del procedimento e 
previo assolvimento adempimenti in materia di 
disciplina del conflitto di conteressi

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

l) disciplina del conflitto di 
interessi

disciplina del conflitto di 
interessi

acquisizione di periodica 
dichiarazione del personale 
titolare di P.O. sul rispetto 
della disiplina del conflitto di 
interessi, secondo contenuti 
e/o modulistica all'uopo 
predisposti 

entro 30/11/2021 dirigente UOD acquisizione report periodico

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD02 50.18 L'intero processo

2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
34. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
1113. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Alto Medio Basso Basso Basso rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti vincolati con basso livello di apporto 
discrezionale da parte del personale/funzionario 
istruttore, supervisione del Dirigente SSL e comunque 
raccordo e coordinamento con legale dell'US 
Avvocatura regionale incaricato del procedimento e 
previo assolvimento adempimenti in materia di 
disciplina del conflitto di conteressi

BASSO

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

 UOD03 50.18 L'intero processo

2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
34. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
1113. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Alto Medio Basso Basso Basso rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti vincolati con basso livello di apporto 
discrezionale da parte del personale/funzionario 
istruttore, supervisione del Dirigente SSL e comunque 
raccordo e coordinamento con legale dell'US 
Avvocatura regionale incaricato del procedimento e 
previo assolvimento adempimenti in materia di 
disciplina del conflitto di conteressi

BASSO

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD04 50.18 L'intero processo

2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
34. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
1113. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Alto Medio Basso Basso Basso rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti vincolati con basso livello di apporto 
discrezionale da parte del personale/funzionario 
istruttore, supervisione del Dirigente SSL e comunque 
raccordo e coordinamento con legale dell'US 
Avvocatura regionale incaricato del procedimento e 
previo assolvimento adempimenti in materia di 
disciplina del conflitto di conteressi

BASSO

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD05 50.18 L'intero processo

2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
34. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
1113. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Alto Medio Basso Basso Basso rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti vincolati con basso livello di apporto 
discrezionale da parte del personale/funzionario 
istruttore, supervisione del Dirigente SSL e comunque 
raccordo e coordinamento con legale dell'US 
Avvocatura regionale incaricato del procedimento e 
previo assolvimento adempimenti in materia di 
disciplina del conflitto di conteressi

BASSO

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD06 50.18 L'intero processo

2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
34. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
1113. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Alto Medio Basso Basso Basso rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti vincolati con basso livello di apporto 
discrezionale da parte del personale/funzionario 
istruttore, supervisione del Dirigente SSL e comunque 
raccordo e coordinamento con legale dell'US 
Avvocatura regionale incaricato del procedimento e 
previo assolvimento adempimenti in materia di 
disciplina del conflitto di conteressi

BASSO

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD07 50.18 L'intero processo

2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
34. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
1113. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Alto Medio Basso Basso Basso rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti vincolati con basso livello di apporto 
discrezionale da parte del personale/funzionario 
istruttore, supervisione del Dirigente SSL e comunque 
raccordo e coordinamento con legale dell'US 
Avvocatura regionale incaricato del procedimento e 
previo assolvimento adempimenti in materia di 
disciplina del conflitto di conteressi

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD08 50.18 L'intero processo

2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
34. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
1113. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Alto Medio Basso Basso Basso rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti vincolati con basso livello di apporto 
discrezionale da parte del personale/funzionario 
istruttore, supervisione del Dirigente SSL e comunque 
raccordo e coordinamento con legale dell'US 
Avvocatura regionale incaricato del procedimento e 
previo assolvimento adempimenti in materia di 
disciplina del conflitto di conteressi

BASSO

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi 

DIREZIONE 50.18 L'intero processo

2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
34. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
1113. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Alto Medio Basso Basso Basso rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti vincolati con basso livello di apporto 
discrezionale da parte del personale/funzionario 
istruttore, supervisione del Dirigente SSL e comunque 
raccordo e coordinamento con legale dell'US 
Avvocatura regionale incaricato del procedimento e 
previo assolvimento adempimenti in materia di 
disciplina del conflitto di conteressi

BASSO

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi 

STAFF91 50.18 L'intero processo

2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
34. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
1113. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Alto Medio Basso Basso Basso rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti vincolati con basso livello di apporto 
discrezionale da parte del personale/funzionario 
istruttore, supervisione del Dirigente SSL e comunque 
raccordo e coordinamento con legale dell'US 
Avvocatura regionale incaricato del procedimento e 
previo assolvimento adempimenti in materia di 
disciplina del conflitto di conteressi

BASSO

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi 

STAFF92 50.18 L'intero processo

2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
34. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
1113. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Alto Medio Basso Basso Basso rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti vincolati con basso livello di apporto 
discrezionale da parte del personale/funzionario 
istruttore, supervisione del Dirigente SSL e comunque 
raccordo e coordinamento con legale dell'US 
Avvocatura regionale incaricato del procedimento e 
previo assolvimento adempimenti in materia di 
disciplina del conflitto di conteressi

BASSO

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi 

UOD01 50.18 L'intero processo

2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
34. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
1113. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Alto Medio Basso Basso Basso rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti vincolati con basso livello di apporto 
discrezionale da parte del personale/funzionario 
istruttore, supervisione del Dirigente SSL e comunque 
raccordo e coordinamento con legale dell'US 
Avvocatura regionale incaricato del procedimento e 
previo assolvimento adempimenti in materia di 
disciplina del conflitto di conteressi

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

l) disciplina del conflitto di 
interessi

disciplina del conflitto di 
interessi

acquisizione di periodica 
dichiarazione del personale 
titolare di P.O. sul rispetto 
della disiplina del conflitto di 
interessi, secondo contenuti 
e/o modulistica all'uopo 
predisposti 

entro 30/11/2021 dirigente UOD acquisizione report periodico

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi 

UOD02 50.18 L'intero processo

2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
34. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
1113. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Alto Medio Basso Basso Basso rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti vincolati con basso livello di apporto 
discrezionale da parte del personale/funzionario 
istruttore, supervisione del Dirigente SSL e comunque 
raccordo e coordinamento con legale dell'US 
Avvocatura regionale incaricato del procedimento e 
previo assolvimento adempimenti in materia di 
disciplina del conflitto di conteressi

BASSO

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi 

 UOD03 50.18 L'intero processo

2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
34. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
1113. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Alto Medio Basso Basso Basso rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti vincolati con basso livello di apporto 
discrezionale da parte del personale/funzionario 
istruttore, supervisione del Dirigente SSL e comunque 
raccordo e coordinamento con legale dell'US 
Avvocatura regionale incaricato del procedimento e 
previo assolvimento adempimenti in materia di 
disciplina del conflitto di conteressi

BASSO

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi 

UOD04 50.18 L'intero processo

2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
34. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
1113. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Alto Medio Basso Basso Basso rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti vincolati con basso livello di apporto 
discrezionale da parte del personale/funzionario 
istruttore, supervisione del Dirigente SSL e comunque 
raccordo e coordinamento con legale dell'US 
Avvocatura regionale incaricato del procedimento e 
previo assolvimento adempimenti in materia di 
disciplina del conflitto di conteressi

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi 

UOD05 50.18 L'intero processo

2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
34. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
1113. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Alto Medio Basso Basso Basso rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti vincolati con basso livello di apporto 
discrezionale da parte del personale/funzionario 
istruttore, supervisione del Dirigente SSL e comunque 
raccordo e coordinamento con legale dell'US 
Avvocatura regionale incaricato del procedimento e 
previo assolvimento adempimenti in materia di 
disciplina del conflitto di conteressi

BASSO

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi 

UOD06 50.18 L'intero processo

2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
34. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
1113. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Alto Medio Basso Basso Basso rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti vincolati con basso livello di apporto 
discrezionale da parte del personale/funzionario 
istruttore, supervisione del Dirigente SSL e comunque 
raccordo e coordinamento con legale dell'US 
Avvocatura regionale incaricato del procedimento e 
previo assolvimento adempimenti in materia di 
disciplina del conflitto di conteressi

BASSO

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi 

UOD07 50.18 L'intero processo

2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
34. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
1113. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Alto Medio Basso Basso Basso rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti vincolati con basso livello di apporto 
discrezionale da parte del personale/funzionario 
istruttore, supervisione del Dirigente SSL e comunque 
raccordo e coordinamento con legale dell'US 
Avvocatura regionale incaricato del procedimento e 
previo assolvimento adempimenti in materia di 
disciplina del conflitto di conteressi

BASSO

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi 

UOD08 50.18 L'intero processo

2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
34. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
1113. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Alto Medio Basso Basso Basso rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti vincolati con basso livello di apporto 
discrezionale da parte del personale/funzionario 
istruttore, supervisione del Dirigente SSL e comunque 
raccordo e coordinamento con legale dell'US 
Avvocatura regionale incaricato del procedimento e 
previo assolvimento adempimenti in materia di 
disciplina del conflitto di conteressi

BASSO

AFFARI LEGALI AL09
Gestione delle transazioni 
extragiudiziali

DIREZIONE 50.18 Istruttoria

2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
34. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
1113. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Alto Basso Basso Basso Basso rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto alle SSL di questa Direzione compete solo una 
attività istruttoria, e previo assolvimento 
adempimenti in materia di disciplina del conflitto di 
conteressi, mentre il livello decisionale prevalente 
appartiene all'U.S. 600100 Avvocatura Regionale

BASSO

AFFARI LEGALI AL09
Gestione delle transazioni 
extragiudiziali

STAFF91 50.18 Istruttoria

2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
34. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
1113. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Alto Basso Basso Basso Basso rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto alle SSL di questa Direzione compete solo una 
attività istruttoria, e previo assolvimento 
adempimenti in materia di disciplina del conflitto di 
conteressi, mentre il livello decisionale prevalente 
appartiene all'U.S. 600100 Avvocatura Regionale

BASSO

AFFARI LEGALI AL09
Gestione delle transazioni 
extragiudiziali

STAFF92 50.18 Istruttoria

2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
34. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
1113. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Alto Basso Basso Basso Basso rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto alle SSL di questa Direzione compete solo una 
attività istruttoria, e previo assolvimento 
adempimenti in materia di disciplina del conflitto di 
conteressi, mentre il livello decisionale prevalente 
appartiene all'U.S. 600100 Avvocatura Regionale

BASSO

AFFARI LEGALI AL09
Gestione delle transazioni 
extragiudiziali

UOD01 50.18 Istruttoria

2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
34. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
1113. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Alto Basso Basso Basso Basso rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto alle SSL di questa Direzione compete solo una 
attività istruttoria, e previo assolvimento 
adempimenti in materia di disciplina del conflitto di 
conteressi, mentre il livello decisionale prevalente 
appartiene all'U.S. 600100 Avvocatura Regionale

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

l) disciplina del conflitto di 
interessi

disciplina del conflitto di 
interessi

acquisizione di periodica 
dichiarazione del personale 
titolare di P.O. sul rispetto 
della disiplina del conflitto di 
interessi, secondo contenuti 
e/o modulistica all'uopo 
predisposti 

entro 30/11/2021 dirigente UOD acquisizione report periodico

fonte: http://burc.regione.campania.it



AFFARI LEGALI AL09
Gestione delle transazioni 
extragiudiziali

UOD02 50.18 Istruttoria

2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
34. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
1113. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Alto Basso Basso Basso Basso rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto alle SSL di questa Direzione compete solo una 
attività istruttoria, e previo assolvimento 
adempimenti in materia di disciplina del conflitto di 
conteressi, mentre il livello decisionale prevalente 
appartiene all'U.S. 600100 Avvocatura Regionale

BASSO

AFFARI LEGALI AL09
Gestione delle transazioni 
extragiudiziali

 UOD03 50.18 Istruttoria

2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
34. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
1113. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Alto Basso Basso Basso Basso rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto alle SSL di questa Direzione compete solo una 
attività istruttoria, e previo assolvimento 
adempimenti in materia di disciplina del conflitto di 
conteressi, mentre il livello decisionale prevalente 
appartiene all'U.S. 600100 Avvocatura Regionale

BASSO

AFFARI LEGALI AL09
Gestione delle transazioni 
extragiudiziali

UOD04 50.18 Istruttoria

2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
34. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
1113. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Alto Basso Basso Basso Basso rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto alle SSL di questa Direzione compete solo una 
attività istruttoria, e previo assolvimento 
adempimenti in materia di disciplina del conflitto di 
conteressi, mentre il livello decisionale prevalente 
appartiene all'U.S. 600100 Avvocatura Regionale

BASSO

AFFARI LEGALI AL09
Gestione delle transazioni 
extragiudiziali

UOD05 50.18 Istruttoria

2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
34. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
1113. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Alto Basso Basso Basso Basso rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto alle SSL di questa Direzione compete solo una 
attività istruttoria, e previo assolvimento 
adempimenti in materia di disciplina del conflitto di 
conteressi, mentre il livello decisionale prevalente 
appartiene all'U.S. 600100 Avvocatura Regionale

BASSO

AFFARI LEGALI AL09
Gestione delle transazioni 
extragiudiziali

UOD06 50.18 Istruttoria

2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
34. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
1113. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Alto Basso Basso Basso Basso rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto alle SSL di questa Direzione compete solo una 
attività istruttoria, e previo assolvimento 
adempimenti in materia di disciplina del conflitto di 
conteressi, mentre il livello decisionale prevalente 
appartiene all'U.S. 600100 Avvocatura Regionale

BASSO

AFFARI LEGALI AL09
Gestione delle transazioni 
extragiudiziali

UOD07 50.18 Istruttoria

2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
34. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
1113. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Alto Basso Basso Basso Basso rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto alle SSL di questa Direzione compete solo una 
attività istruttoria, e previo assolvimento 
adempimenti in materia di disciplina del conflitto di 
conteressi, mentre il livello decisionale prevalente 
appartiene all'U.S. 600100 Avvocatura Regionale

BASSO

AFFARI LEGALI AL09
Gestione delle transazioni 
extragiudiziali

UOD08 50.18 Istruttoria

2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
34. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
1113. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.

Alto Basso Basso Basso Basso rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto alle SSL di questa Direzione compete solo una 
attività istruttoria, e previo assolvimento 
adempimenti in materia di disciplina del conflitto di 
conteressi, mentre il livello decisionale prevalente 
appartiene all'U.S. 600100 Avvocatura Regionale

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP01 Programmazione DIREZIONE 50.18
Programmazione (art. 21 D.lgs 50/2016), 
Aggiornamento annuale (o infrannuale) 
della programmazione

1. Definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità, ma 
alla volontà di premiare interessi particolari (es. scegliendo di dare priorità alle opere pubbliche 
destinate ad essere realizzate da un determinato operatore economico)
2. Intempestiva predisposizione ed approvazione degli strumenti di programmazione
3. Abuso delle disposizioni che prevedono la possibilità per i privati di partecipare all’attività di 
programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi successive

Basso Basso Basso Basso Basso rotazione Basso
livello decisionale  e competenza prevalente della DG 
600600

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP01 Programmazione STAFF91 50.18
Programmazione (art. 21 D.lgs 50/2016), 
Aggiornamento annuale (o infrannuale) 
della programmazione

1. Definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità, ma 
alla volontà di premiare interessi particolari (es. scegliendo di dare priorità alle opere pubbliche 
destinate ad essere realizzate da un determinato operatore economico)
2. Intempestiva predisposizione ed approvazione degli strumenti di programmazione
3. Abuso delle disposizioni che prevedono la possibilità per i privati di partecipare all’attività di 
programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi successive

Basso Basso Basso Basso Basso rotazione Basso
livello decisionale  e competenza prevalente della DG 
600600

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP01 Programmazione STAFF92 50.18
Programmazione (art. 21 D.lgs 50/2016), 
Aggiornamento annuale (o infrannuale) 
della programmazione

1. Definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità, ma 
alla volontà di premiare interessi particolari (es. scegliendo di dare priorità alle opere pubbliche 
destinate ad essere realizzate da un determinato operatore economico)
2. Intempestiva predisposizione ed approvazione degli strumenti di programmazione
3. Abuso delle disposizioni che prevedono la possibilità per i privati di partecipare all’attività di 
programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi successive

Basso Basso Basso Basso Basso rotazione Basso
livello decisionale  e competenza prevalente della DG 
600600

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP01 Programmazione UOD01 50.18
Programmazione (art. 21 D.lgs 50/2016), 
Aggiornamento annuale (o infrannuale) 
della programmazione

1. Definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità, ma 
alla volontà di premiare interessi particolari (es. scegliendo di dare priorità alle opere pubbliche 
destinate ad essere realizzate da un determinato operatore economico)
2. Intempestiva predisposizione ed approvazione degli strumenti di programmazione
3. Abuso delle disposizioni che prevedono la possibilità per i privati di partecipare all’attività di 
programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi successive

Basso Basso Basso Basso Basso rotazione Basso
livello decisionale  e competenza prevalente della DG 
600600

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP01 Programmazione UOD02 50.18
Programmazione (art. 21 D.lgs 50/2016), 
Aggiornamento annuale (o infrannuale) 
della programmazione

1. Definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità, ma 
alla volontà di premiare interessi particolari (es. scegliendo di dare priorità alle opere pubbliche 
destinate ad essere realizzate da un determinato operatore economico)
2. Intempestiva predisposizione ed approvazione degli strumenti di programmazione
3. Abuso delle disposizioni che prevedono la possibilità per i privati di partecipare all’attività di 
programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi successive

Basso Basso Basso Basso Basso rotazione Basso
livello decisionale  e competenza prevalente della DG 
600600

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



CONTRATTI PUBBLICI CP01 Programmazione  UOD03 50.18
Programmazione (art. 21 D.lgs 50/2016), 
Aggiornamento annuale (o infrannuale) 
della programmazione

1. Definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità, ma 
alla volontà di premiare interessi particolari (es. scegliendo di dare priorità alle opere pubbliche 
destinate ad essere realizzate da un determinato operatore economico)
2. Intempestiva predisposizione ed approvazione degli strumenti di programmazione
3. Abuso delle disposizioni che prevedono la possibilità per i privati di partecipare all’attività di 
programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi successive

Basso Basso Basso Basso Basso rotazione Basso
livello decisionale  e competenza prevalente della DG 
600600

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP01 Programmazione UOD04 50.18
Programmazione (art. 21 D.lgs 50/2016), 
Aggiornamento annuale (o infrannuale) 
della programmazione

1. Definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità, ma 
alla volontà di premiare interessi particolari (es. scegliendo di dare priorità alle opere pubbliche 
destinate ad essere realizzate da un determinato operatore economico)
2. Intempestiva predisposizione ed approvazione degli strumenti di programmazione
3. Abuso delle disposizioni che prevedono la possibilità per i privati di partecipare all’attività di 
programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi successive

Basso Basso Basso Basso Basso rotazione Basso
livello decisionale  e competenza prevalente della DG 
600600

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP01 Programmazione UOD05 50.18
Programmazione (art. 21 D.lgs 50/2016), 
Aggiornamento annuale (o infrannuale) 
della programmazione

1. Definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità, ma 
alla volontà di premiare interessi particolari (es. scegliendo di dare priorità alle opere pubbliche 
destinate ad essere realizzate da un determinato operatore economico)
2. Intempestiva predisposizione ed approvazione degli strumenti di programmazione
3. Abuso delle disposizioni che prevedono la possibilità per i privati di partecipare all’attività di 
programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi successive

Basso Basso Basso Basso Basso rotazione Basso
livello decisionale  e competenza prevalente della DG 
600600

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP01 Programmazione UOD06 50.18
Programmazione (art. 21 D.lgs 50/2016), 
Aggiornamento annuale (o infrannuale) 
della programmazione

1. Definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità, ma 
alla volontà di premiare interessi particolari (es. scegliendo di dare priorità alle opere pubbliche 
destinate ad essere realizzate da un determinato operatore economico)
2. Intempestiva predisposizione ed approvazione degli strumenti di programmazione
3. Abuso delle disposizioni che prevedono la possibilità per i privati di partecipare all’attività di 
programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi successive

Basso Basso Basso Basso Basso rotazione Basso
livello decisionale  e competenza prevalente della DG 
600600

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP01 Programmazione UOD07 50.18
Programmazione (art. 21 D.lgs 50/2016), 
Aggiornamento annuale (o infrannuale) 
della programmazione

1. Definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità, ma 
alla volontà di premiare interessi particolari (es. scegliendo di dare priorità alle opere pubbliche 
destinate ad essere realizzate da un determinato operatore economico)
2. Intempestiva predisposizione ed approvazione degli strumenti di programmazione
3. Abuso delle disposizioni che prevedono la possibilità per i privati di partecipare all’attività di 
programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi successive

Basso Basso Basso Basso Basso rotazione Basso
livello decisionale  e competenza prevalente della DG 
600600

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP01 Programmazione UOD08 50.18
Programmazione (art. 21 D.lgs 50/2016), 
Aggiornamento annuale (o infrannuale) 
della programmazione

1. Definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità, ma 
alla volontà di premiare interessi particolari (es. scegliendo di dare priorità alle opere pubbliche 
destinate ad essere realizzate da un determinato operatore economico)
2. Intempestiva predisposizione ed approvazione degli strumenti di programmazione
3. Abuso delle disposizioni che prevedono la possibilità per i privati di partecipare all’attività di 
programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi successive

Basso Basso Basso Basso Basso rotazione Basso
livello decisionale  e competenza prevalente della DG 
600600

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara DIREZIONE 50.18

Capitolato e criteri di valutazione, 
Procedura di nomina del R.U.P., 
Progettazione lavori (progetto di fattibilità 
tecnica economica- definitiva - 
esecutiva), Procedura di nomina team di 
progetto (DL/Progettista/Resp. Sicurezza 
in fase di progettazione ed esecuzione, 
/uff.rogante, nomina del direttore dei 
lavori e di eventuali collaboratori), Scelta 
della procedura, Procedura di nomina del 
DEC

1. Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni 
operatori economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di 
gara; 
2. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle 
consultazioni preliminari di mercato;
3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati 
concorrenti;
4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e 
l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di 
affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure 
negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di 
eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego 
nelle ipotesi individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.
8. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la 
partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione;
9. Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che 
possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo 
favore ovvero,comunque, favorire determinati operatori economici.
10. Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti al fine di favorire un’impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione);

Medio Medio Basso Basso Basso rotazione -pantouflage Medio
Il processo ha un rating di rischio medio in quanto 
l'attività è parzialmente vincolata e regolamentata da 
Manuali, lineee guida, disciplinari, disposizioni 

MEDIO
    6) inadeguatezza o assenza 
di competenze del personale 

addetto ai processi;
f) formazione

Formazione del personale per 
rafforzare le capacità e le 

competenze

Analisi fabbisogni formativi in 
materia di contratti pubblici

31_12_2021 Dirigenti delle SSL
Nota di richiesta percorsi 

formativi e personale discente 

CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara STAFF91 50.18

Capitolato e criteri di valutazione, 
Procedura di nomina del R.U.P., 
Progettazione lavori (progetto di fattibilità 
tecnica economica- definitiva - 
esecutiva), Procedura di nomina team di 
progetto (DL/Progettista/Resp. Sicurezza 
in fase di progettazione ed esecuzione, 
/uff.rogante, nomina del direttore dei 
lavori e di eventuali collaboratori), Scelta 
della procedura, Procedura di nomina del 
DEC

1. Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni 
operatori economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di 
gara; 
2. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle 
consultazioni preliminari di mercato;
3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati 
concorrenti;
4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e 
l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di 
affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure 
negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di 
eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego 
nelle ipotesi individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.
8. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la 
partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione;
9. Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che 
possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo 
favore ovvero,comunque, favorire determinati operatori economici.
10. Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti al fine di favorire un’impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione);

Medio Medio Basso Basso Basso rotazione -pantouflage Medio
Il processo ha un rating di rischio medio in quanto 
l'attività è parzialmente vincolata e regolamentata da 
Manuali, lineee guida, disciplinari, disposizioni 

MEDIO
    6) inadeguatezza o assenza 
di competenze del personale 

addetto ai processi;
f) formazione

Formazione del personale per 
rafforzare le capacità e le 

competenze

Analisi fabbisogni formativi in 
materia di contratti pubblici

31_12_2021 Dirigenti delle SSL
Nota di richiesta percorsi 

formativi e personale discente 

CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara STAFF92 50.18

Capitolato e criteri di valutazione, 
Procedura di nomina del R.U.P., 
Progettazione lavori (progetto di fattibilità 
tecnica economica- definitiva - 
esecutiva), Procedura di nomina team di 
progetto (DL/Progettista/Resp. Sicurezza 
in fase di progettazione ed esecuzione, 
/uff.rogante, nomina del direttore dei 
lavori e di eventuali collaboratori), Scelta 
della procedura, Procedura di nomina del 
DEC

1. Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni 
operatori economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di 
gara; 
2. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle 
consultazioni preliminari di mercato;
3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati 
concorrenti;
4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e 
l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di 
affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure 
negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di 
eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego 
nelle ipotesi individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.
8. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la 
partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione;
9. Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che 
possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo 
favore ovvero,comunque, favorire determinati operatori economici.
10. Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti al fine di favorire un’impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione);

Medio Medio Basso Basso Basso rotazione -pantouflage Medio
Il processo ha un rating di rischio medio in quanto 
l'attività è parzialmente vincolata e regolamentata da 
Manuali, lineee guida, disciplinari, disposizioni 

MEDIO
    6) inadeguatezza o assenza 
di competenze del personale 

addetto ai processi;
f) formazione

Formazione del personale per 
rafforzare le capacità e le 

competenze

Analisi fabbisogni formativi in 
materia di contratti pubblici

31_12_2021 Dirigenti delle SSL
Nota di richiesta percorsi 

formativi e personale discente 

fonte: http://burc.regione.campania.it



CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara UOD01 50.18

Capitolato e criteri di valutazione, 
Procedura di nomina del R.U.P., 
Progettazione lavori (progetto di fattibilità 
tecnica economica- definitiva - 
esecutiva), Procedura di nomina team di 
progetto (DL/Progettista/Resp. Sicurezza 
in fase di progettazione ed esecuzione, 
/uff.rogante, nomina del direttore dei 
lavori e di eventuali collaboratori), Scelta 
della procedura, Procedura di nomina del 
DEC

1. Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni 
operatori economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di 
gara; 
2. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle 
consultazioni preliminari di mercato;
3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati 
concorrenti;
4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e 
l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di 
affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure 
negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di 
eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego 
nelle ipotesi individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.
8. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la 
partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione;
9. Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che 
possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo 
favore ovvero,comunque, favorire determinati operatori economici.
10. Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti al fine di favorire un’impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione);

Medio Medio Basso Basso Basso rotazione -pantouflage Medio
Il processo ha un rating di rischio medio in quanto 
l'attività è parzialmente vincolata e regolamentata da 
Manuali, lineee guida, disciplinari, disposizioni 

MEDIO
    6) inadeguatezza o assenza 
di competenze del personale 

addetto ai processi;
f) formazione

Formazione del personale per 
rafforzare le capacità e le 

competenze

Analisi fabbisogni formativi in 
materia di contratti pubblici

31_12_2021 Dirigenti delle SSL
Nota di richiesta percorsi 

formativi e personale discente 

CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara UOD02 50.18

Capitolato e criteri di valutazione, 
Procedura di nomina del R.U.P., 
Progettazione lavori (progetto di fattibilità 
tecnica economica- definitiva - 
esecutiva), Procedura di nomina team di 
progetto (DL/Progettista/Resp. Sicurezza 
in fase di progettazione ed esecuzione, 
/uff.rogante, nomina del direttore dei 
lavori e di eventuali collaboratori), Scelta 
della procedura, Procedura di nomina del 
DEC

1. Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni 
operatori economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di 
gara; 
2. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle 
consultazioni preliminari di mercato;
3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati 
concorrenti;
4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e 
l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di 
affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure 
negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di 
eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego 
nelle ipotesi individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.
8. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la 
partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione;
9. Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che 
possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo 
favore ovvero,comunque, favorire determinati operatori economici.
10. Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti al fine di favorire un’impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione);

Medio Medio Basso Basso Basso rotazione -pantouflage Medio
Il processo ha un rating di rischio medio in quanto 
l'attività è parzialmente vincolata e regolamentata da 
Manuali, lineee guida, disciplinari, disposizioni 

MEDIO
    6) inadeguatezza o assenza 
di competenze del personale 

addetto ai processi;
f) formazione

Formazione del personale per 
rafforzare le capacità e le 

competenze

Analisi fabbisogni formativi in 
materia di contratti pubblici

31_12_2021 Dirigenti delle SSL
Nota di richiesta percorsi 

formativi e personale discente 

CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara  UOD03 50.18

Capitolato e criteri di valutazione, 
Procedura di nomina del R.U.P., 
Progettazione lavori (progetto di fattibilità 
tecnica economica- definitiva - 
esecutiva), Procedura di nomina team di 
progetto (DL/Progettista/Resp. Sicurezza 
in fase di progettazione ed esecuzione, 
/uff.rogante, nomina del direttore dei 
lavori e di eventuali collaboratori), Scelta 
della procedura, Procedura di nomina del 
DEC

1. Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni 
operatori economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di 
gara; 
2. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle 
consultazioni preliminari di mercato;
3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati 
concorrenti;
4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e 
l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di 
affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure 
negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di 
eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego 
nelle ipotesi individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.
8. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la 
partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione;
9. Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che 
possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo 
favore ovvero,comunque, favorire determinati operatori economici.
10. Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti al fine di favorire un’impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione);

Medio Medio Basso Basso Basso rotazione -pantouflage Medio
Il processo ha un rating di rischio medio in quanto 
l'attività è parzialmente vincolata e regolamentata da 
Manuali, lineee guida, disciplinari, disposizioni 

MEDIO
    6) inadeguatezza o assenza 
di competenze del personale 

addetto ai processi;
f) formazione

Formazione del personale per 
rafforzare le capacità e le 

competenze

Analisi fabbisogni formativi in 
materia di contratti pubblici

31_12_2021 Dirigenti delle SSL
Nota di richiesta percorsi 

formativi e personale discente 

CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara UOD04 50.18

Capitolato e criteri di valutazione, 
Procedura di nomina del R.U.P., 
Progettazione lavori (progetto di fattibilità 
tecnica economica- definitiva - 
esecutiva), Procedura di nomina team di 
progetto (DL/Progettista/Resp. Sicurezza 
in fase di progettazione ed esecuzione, 
/uff.rogante, nomina del direttore dei 
lavori e di eventuali collaboratori), Scelta 
della procedura, Procedura di nomina del 
DEC

1. Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni 
operatori economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di 
gara; 
2. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle 
consultazioni preliminari di mercato;
3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati 
concorrenti;
4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e 
l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di 
affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure 
negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di 
eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego 
nelle ipotesi individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.
8. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la 
partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione;
9. Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che 
possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo 
favore ovvero,comunque, favorire determinati operatori economici.
10. Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti al fine di favorire un’impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione);

Medio Medio Basso Basso Basso rotazione -pantouflage Medio
Il processo ha un rating di rischio medio in quanto 
l'attività è parzialmente vincolata e regolamentata da 
Manuali, lineee guida, disciplinari, disposizioni 

MEDIO
    6) inadeguatezza o assenza 
di competenze del personale 

addetto ai processi;
f) formazione

Formazione del personale per 
rafforzare le capacità e le 

competenze

Analisi fabbisogni formativi in 
materia di contratti pubblici

31_12_2021 Dirigenti delle SSL
Nota di richiesta percorsi 

formativi e personale discente 

CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara UOD05 50.18

Capitolato e criteri di valutazione, 
Procedura di nomina del R.U.P., 
Progettazione lavori (progetto di fattibilità 
tecnica economica- definitiva - 
esecutiva), Procedura di nomina team di 
progetto (DL/Progettista/Resp. Sicurezza 
in fase di progettazione ed esecuzione, 
/uff.rogante, nomina del direttore dei 
lavori e di eventuali collaboratori), Scelta 
della procedura, Procedura di nomina del 
DEC

1. Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni 
operatori economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di 
gara; 
2. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle 
consultazioni preliminari di mercato;
3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati 
concorrenti;
4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e 
l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di 
affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure 
negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di 
eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego 
nelle ipotesi individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.
8. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la 
partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione;
9. Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che 
possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo 
favore ovvero,comunque, favorire determinati operatori economici.
10. Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti al fine di favorire un’impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione);

Medio Medio Basso Basso Basso rotazione -pantouflage Medio
Il processo ha un rating di rischio medio in quanto 
l'attività è parzialmente vincolata e regolamentata da 
Manuali, lineee guida, disciplinari, disposizioni 

MEDIO
    6) inadeguatezza o assenza 
di competenze del personale 

addetto ai processi;
f) formazione

Formazione del personale per 
rafforzare le capacità e le 

competenze

Analisi fabbisogni formativi in 
materia di contratti pubblici

31_12_2021 Dirigenti delle SSL
Nota di richiesta percorsi 

formativi e personale discente 

fonte: http://burc.regione.campania.it



CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara UOD06 50.18

Capitolato e criteri di valutazione, 
Procedura di nomina del R.U.P., 
Progettazione lavori (progetto di fattibilità 
tecnica economica- definitiva - 
esecutiva), Procedura di nomina team di 
progetto (DL/Progettista/Resp. Sicurezza 
in fase di progettazione ed esecuzione, 
/uff.rogante, nomina del direttore dei 
lavori e di eventuali collaboratori), Scelta 
della procedura, Procedura di nomina del 
DEC

1. Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni 
operatori economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di 
gara; 
2. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle 
consultazioni preliminari di mercato;
3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati 
concorrenti;
4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e 
l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di 
affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure 
negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di 
eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego 
nelle ipotesi individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.
8. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la 
partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione;
9. Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che 
possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo 
favore ovvero,comunque, favorire determinati operatori economici.
10. Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti al fine di favorire un’impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione);

Medio Medio Basso Basso Basso rotazione -pantouflage Medio
Il processo ha un rating di rischio medio in quanto 
l'attività è parzialmente vincolata e regolamentata da 
Manuali, lineee guida, disciplinari, disposizioni 

MEDIO
    6) inadeguatezza o assenza 
di competenze del personale 

addetto ai processi;
f) formazione

Formazione del personale per 
rafforzare le capacità e le 

competenze

Analisi fabbisogni formativi in 
materia di contratti pubblici

31_12_2021 Dirigenti delle SSL
Nota di richiesta percorsi 

formativi e personale discente 

CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara UOD07 50.18

Capitolato e criteri di valutazione, 
Procedura di nomina del R.U.P., 
Progettazione lavori (progetto di fattibilità 
tecnica economica- definitiva - 
esecutiva), Procedura di nomina team di 
progetto (DL/Progettista/Resp. Sicurezza 
in fase di progettazione ed esecuzione, 
/uff.rogante, nomina del direttore dei 
lavori e di eventuali collaboratori), Scelta 
della procedura, Procedura di nomina del 
DEC

1. Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni 
operatori economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di 
gara; 
2. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle 
consultazioni preliminari di mercato;
3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati 
concorrenti;
4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e 
l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di 
affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure 
negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di 
eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego 
nelle ipotesi individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.
8. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la 
partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione;
9. Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che 
possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo 
favore ovvero,comunque, favorire determinati operatori economici.
10. Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti al fine di favorire un’impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione);

Medio Medio Basso Basso Basso rotazione -pantouflage Medio
Il processo ha un rating di rischio medio in quanto 
l'attività è parzialmente vincolata e regolamentata da 
Manuali, lineee guida, disciplinari, disposizioni 

MEDIO
    6) inadeguatezza o assenza 
di competenze del personale 

addetto ai processi;
f) formazione

Formazione del personale per 
rafforzare le capacità e le 

competenze

Analisi fabbisogni formativi in 
materia di contratti pubblici

31_12_2021 Dirigenti delle SSL
Nota di richiesta percorsi 

formativi e personale discente 

CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara UOD08 50.18

Capitolato e criteri di valutazione, 
Procedura di nomina del R.U.P., 
Progettazione lavori (progetto di fattibilità 
tecnica economica- definitiva - 
esecutiva), Procedura di nomina team di 
progetto (DL/Progettista/Resp. Sicurezza 
in fase di progettazione ed esecuzione, 
/uff.rogante, nomina del direttore dei 
lavori e di eventuali collaboratori), Scelta 
della procedura, Procedura di nomina del 
DEC

1. Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni 
operatori economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di 
gara; 
2. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle 
consultazioni preliminari di mercato;
3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati 
concorrenti;
4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e 
l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di 
affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure 
negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di 
eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego 
nelle ipotesi individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.
8. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la 
partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione;
9. Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che 
possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo 
favore ovvero,comunque, favorire determinati operatori economici.
10. Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti al fine di favorire un’impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione);

Medio Medio Basso Basso Basso rotazione -pantouflage Medio
Il processo ha un rating di rischio medio in quanto 
l'attività è parzialmente vincolata e regolamentata da 
Manuali, lineee guida, disciplinari, disposizioni 

MEDIO
    6) inadeguatezza o assenza 
di competenze del personale 

addetto ai processi;
f) formazione

Formazione del personale per 
rafforzare le capacità e le 

competenze

Analisi fabbisogni formativi in 
materia di contratti pubblici

31_12_2021 Dirigenti delle SSL
Nota di richiesta percorsi 

formativi e personale discente 

CONTRATTI PUBBLICI CP03 Selezione del contraente DIREZIONE 50.18

Affidamento diretto, Procedura 
competitiva con negoziazione ex art. 62 
D. Lgs. 50/2016, Procedura negoziata (sia 
ex art. 63 che ex art. 36, c.2 d.lgs n. 
50/2016

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire la partecipazione di 
soggetti privi dei requisiti;
2. Alterazione o sottrazione della documentazione di gara sia in fase di gara che in fase 
successiva di controllo;
3. Applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione della gara per manipolarne l’esito;
4. Azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente la platea dei partecipanti alla gara;
5. La nomina di commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti;
6. Mancato rispetto dei criteri indicati nel disciplinare di gara cui la commissione giudicatrice deve 
attenersi per decidere i punteggi da assegnare all'offerta, con particolare riferimento alla 
valutazione degli elaborati progettuali;
7. Sospensione o ammissione di operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;
8. Restrizione o ampliamento termini al fine di favorire determinati partecipanti;
9. Mancato rispetto dei criteri di individuazione e di verifica delle offerte anormalmente basse, 
anche sotto il profilo procedurale;
10. Applicazione distorta dell’uso dell’in house providing;
11. Sospensione o ammissione operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;
12. Restrizione o ampliamento termini al fine di favorire determinati partecipanti;
13. Limitata valutazione di congruità economica formulata dal soggetto in house avendo riguardo 
all’oggetto e al valore della prestazione.

Alto Alto Basso Basso Basso rotazione-pantouflage Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto la scelta del contraente è effettuata 
dall'Ufficio Speciale Centrale Acquisti su richiesta delle 
SSL di questa Direzione.

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP03 Selezione del contraente STAFF91 50.18

Affidamento diretto, Procedura 
competitiva con negoziazione ex art. 62 
D. Lgs. 50/2016, Procedura negoziata (sia 
ex art. 63 che ex art. 36, c.2 d.lgs n. 
50/2016

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire la partecipazione di 
soggetti privi dei requisiti;
2. Alterazione o sottrazione della documentazione di gara sia in fase di gara che in fase 
successiva di controllo;
3. Applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione della gara per manipolarne l’esito;
4. Azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente la platea dei partecipanti alla gara;
5. La nomina di commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti;
6. Mancato rispetto dei criteri indicati nel disciplinare di gara cui la commissione giudicatrice deve 
attenersi per decidere i punteggi da assegnare all'offerta, con particolare riferimento alla 
valutazione degli elaborati progettuali;
7. Sospensione o ammissione di operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;
8. Restrizione o ampliamento termini al fine di favorire determinati partecipanti;
9. Mancato rispetto dei criteri di individuazione e di verifica delle offerte anormalmente basse, 
anche sotto il profilo procedurale;
10. Applicazione distorta dell’uso dell’in house providing;
11. Sospensione o ammissione operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;
12. Restrizione o ampliamento termini al fine di favorire determinati partecipanti;
13. Limitata valutazione di congruità economica formulata dal soggetto in house avendo riguardo 
all’oggetto e al valore della prestazione.

Alto Alto Basso Basso Basso rotazione-pantouflage Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto la scelta del contraente è effettuata 
dall'Ufficio Speciale Centrale Acquisti su richiesta delle 
SSL di questa Direzione.

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



CONTRATTI PUBBLICI CP03 Selezione del contraente STAFF92 50.18

Affidamento diretto, Procedura 
competitiva con negoziazione ex art. 62 
D. Lgs. 50/2016, Procedura negoziata (sia 
ex art. 63 che ex art. 36, c.2 d.lgs n. 
50/2016

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire la partecipazione di 
soggetti privi dei requisiti;
2. Alterazione o sottrazione della documentazione di gara sia in fase di gara che in fase 
successiva di controllo;
3. Applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione della gara per manipolarne l’esito;
4. Azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente la platea dei partecipanti alla gara;
5. La nomina di commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti;
6. Mancato rispetto dei criteri indicati nel disciplinare di gara cui la commissione giudicatrice deve 
attenersi per decidere i punteggi da assegnare all'offerta, con particolare riferimento alla 
valutazione degli elaborati progettuali;
7. Sospensione o ammissione di operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;
8. Restrizione o ampliamento termini al fine di favorire determinati partecipanti;
9. Mancato rispetto dei criteri di individuazione e di verifica delle offerte anormalmente basse, 
anche sotto il profilo procedurale;
10. Applicazione distorta dell’uso dell’in house providing;
11. Sospensione o ammissione operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;
12. Restrizione o ampliamento termini al fine di favorire determinati partecipanti;
13. Limitata valutazione di congruità economica formulata dal soggetto in house avendo riguardo 
all’oggetto e al valore della prestazione.

Alto Alto Basso Basso Basso rotazione-pantouflage Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto la scelta del contraente è effettuata 
dall'Ufficio Speciale Centrale Acquisti su richiesta delle 
SSL di questa Direzione.

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP03 Selezione del contraente UOD01 50.18

Affidamento diretto, Procedura 
competitiva con negoziazione ex art. 62 
D. Lgs. 50/2016, Procedura negoziata (sia 
ex art. 63 che ex art. 36, c.2 d.lgs n. 
50/2016

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire la partecipazione di 
soggetti privi dei requisiti;
2. Alterazione o sottrazione della documentazione di gara sia in fase di gara che in fase 
successiva di controllo;
3. Applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione della gara per manipolarne l’esito;
4. Azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente la platea dei partecipanti alla gara;
5. La nomina di commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti;
6. Mancato rispetto dei criteri indicati nel disciplinare di gara cui la commissione giudicatrice deve 
attenersi per decidere i punteggi da assegnare all'offerta, con particolare riferimento alla 
valutazione degli elaborati progettuali;
7. Sospensione o ammissione di operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;
8. Restrizione o ampliamento termini al fine di favorire determinati partecipanti;
9. Mancato rispetto dei criteri di individuazione e di verifica delle offerte anormalmente basse, 
anche sotto il profilo procedurale;
10. Applicazione distorta dell’uso dell’in house providing;
11. Sospensione o ammissione operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;
12. Restrizione o ampliamento termini al fine di favorire determinati partecipanti;
13. Limitata valutazione di congruità economica formulata dal soggetto in house avendo riguardo 
all’oggetto e al valore della prestazione.

Alto Alto Basso Basso Basso rotazione-pantouflage Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto la scelta del contraente è effettuata 
dall'Ufficio Speciale Centrale Acquisti su richiesta delle 
SSL di questa Direzione.

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP03 Selezione del contraente UOD02 50.18

Affidamento diretto, Procedura 
competitiva con negoziazione ex art. 62 
D. Lgs. 50/2016, Procedura negoziata (sia 
ex art. 63 che ex art. 36, c.2 d.lgs n. 
50/2016

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire la partecipazione di 
soggetti privi dei requisiti;
2. Alterazione o sottrazione della documentazione di gara sia in fase di gara che in fase 
successiva di controllo;
3. Applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione della gara per manipolarne l’esito;
4. Azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente la platea dei partecipanti alla gara;
5. La nomina di commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti;
6. Mancato rispetto dei criteri indicati nel disciplinare di gara cui la commissione giudicatrice deve 
attenersi per decidere i punteggi da assegnare all'offerta, con particolare riferimento alla 
valutazione degli elaborati progettuali;
7. Sospensione o ammissione di operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;
8. Restrizione o ampliamento termini al fine di favorire determinati partecipanti;
9. Mancato rispetto dei criteri di individuazione e di verifica delle offerte anormalmente basse, 
anche sotto il profilo procedurale;
10. Applicazione distorta dell’uso dell’in house providing;
11. Sospensione o ammissione operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;
12. Restrizione o ampliamento termini al fine di favorire determinati partecipanti;
13. Limitata valutazione di congruità economica formulata dal soggetto in house avendo riguardo 
all’oggetto e al valore della prestazione.

Alto Alto Basso Basso Basso rotazione-pantouflage Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto la scelta del contraente è effettuata 
dall'Ufficio Speciale Centrale Acquisti su richiesta delle 
SSL di questa Direzione.

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP03 Selezione del contraente  UOD03 50.18
Procedura di somma urgenza ex art. 163 
D. lgs 50/2016

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire la partecipazione di 
soggetti privi dei requisiti;
4. Azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente la platea dei partecipanti alla gara;
7. Sospensione o ammissione di operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;
8. Restrizione o ampliamento termini al fine di favorire determinati partecipanti;
11. Sospensione o ammissione operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;

Alto Alto Medio Medio Medio rotazione -pantouflage Medio
Il processo ha un rating di rischio medio in quanto 
l'attività è parzialmente vincolata e regolamentata da 
Manuali, lineee guida, disciplinari, disposizioni 

MEDIO

    4) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto;

d) regolamentazione

a) controllo

MISURA 1
Approvazione di un 

Disciplinare per le procedure di 
somma urgenza a cura della 

Direzione.

MISURA 2
Costituzione di un gruppo di 
lavoro in seno alla Direzione 
incaricato del monitoraggio e 

controllo a campione sulle 
procedure di somma urgenza 

effettuate dalle UOD del 
Genio Civile 

MISURA 1
Approvazione Decreto 

Dirigenziale costituzione 
Gruppo di monitoraggio  

MISURA 2
Avvio dei controlli a campione      

entro 30/11/2021 Direttore Generale

MISURA 1
n. 1 DD

MISURA 2
 controlli al 5% delle somme 

urgenze e comunque almeno 1

CONTRATTI PUBBLICI CP03 Selezione del contraente UOD04 50.18
Procedura di somma urgenza ex art. 163 
D. lgs 50/2016

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire la partecipazione di 
soggetti privi dei requisiti;
4. Azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente la platea dei partecipanti alla gara;
7. Sospensione o ammissione di operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;
8. Restrizione o ampliamento termini al fine di favorire determinati partecipanti;
11. Sospensione o ammissione operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;

Alto Alto Medio Medio Medio rotazione -pantouflage Medio
Il processo ha un rating di rischio medio in quanto 
l'attività è parzialmente vincolata e regolamentata da 
Manuali, lineee guida, disciplinari, disposizioni 

MEDIO

    4) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto;

d) regolamentazione

a) controllo

MISURA 1
Approvazione di un 

Disciplinare per le procedure di 
somma urgenza a cura della 

Direzione.

MISURA 2
Costituzione di un gruppo di 
lavoro in seno alla Direzione 
incaricato del monitoraggio e 

controllo a campione sulle 
procedure di somma urgenza 

effettuate dalle UOD del 
Genio Civile 

MISURA 1
Approvazione Decreto 

Dirigenziale costituzione 
Gruppo di monitoraggio  

MISURA 2
Avvio dei controlli a campione      

entro 30/11/2021 Direttore Generale

MISURA 1
n. 1 DD

MISURA 2
 controlli al 5% delle somme 

urgenze e comunque almeno 1

CONTRATTI PUBBLICI CP03 Selezione del contraente UOD05 50.18
Procedura di somma urgenza ex art. 163 
D. lgs 50/2016

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire la partecipazione di 
soggetti privi dei requisiti;
4. Azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente la platea dei partecipanti alla gara;
7. Sospensione o ammissione di operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;
8. Restrizione o ampliamento termini al fine di favorire determinati partecipanti;
11. Sospensione o ammissione operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;

Alto Alto Medio Medio Medio rotazione -pantouflage Medio
Il processo ha un rating di rischio medio in quanto 
l'attività è parzialmente vincolata e regolamentata da 
Manuali, lineee guida, disciplinari, disposizioni 

MEDIO

    4) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto;

d) regolamentazione

a) controllo

MISURA 1
Approvazione di un 

Disciplinare per le procedure di 
somma urgenza a cura della 

Direzione.

MISURA 2
Costituzione di un gruppo di 
lavoro in seno alla Direzione 
incaricato del monitoraggio e 

controllo a campione sulle 
procedure di somma urgenza 

effettuate dalle UOD del 
Genio Civile 

MISURA 1
Approvazione Decreto 

Dirigenziale costituzione 
Gruppo di monitoraggio  

MISURA 2
Avvio dei controlli a campione      

entro 30/11/2021 Direttore Generale

MISURA 1
n. 1 DD

MISURA 2
 controlli al 5% delle somme 

urgenze e comunque almeno 1

CONTRATTI PUBBLICI CP03 Selezione del contraente UOD06 50.18
Procedura di somma urgenza ex art. 163 
D. lgs 50/2016

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire la partecipazione di 
soggetti privi dei requisiti;
4. Azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente la platea dei partecipanti alla gara;
7. Sospensione o ammissione di operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;
8. Restrizione o ampliamento termini al fine di favorire determinati partecipanti;
11. Sospensione o ammissione operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;

Alto Alto Medio Medio Medio rotazione -pantouflage Medio
Il processo ha un rating di rischio medio in quanto 
l'attività è parzialmente vincolata e regolamentata da 
Manuali, lineee guida, disciplinari, disposizioni 

MEDIO

    4) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto;

d) regolamentazione

a) controllo

MISURA 1
Approvazione di un 

Disciplinare per le procedure di 
somma urgenza a cura della 

Direzione.

MISURA 2
Costituzione di un gruppo di 
lavoro in seno alla Direzione 
incaricato del monitoraggio e 

controllo a campione sulle 
procedure di somma urgenza 

effettuate dalle UOD del 
Genio Civile 

MISURA 1
Approvazione Decreto 

Dirigenziale costituzione 
Gruppo di monitoraggio  

MISURA 2
Avvio dei controlli a campione      

entro 30/11/2021 Direttore Generale

MISURA 1
n. 1 DD

MISURA 2
 controlli al 5% delle somme 

urgenze e comunque almeno 1

CONTRATTI PUBBLICI CP03 Selezione del contraente UOD07 50.18
Procedura di somma urgenza ex art. 163 
D. lgs 50/2016

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire la partecipazione di 
soggetti privi dei requisiti;
4. Azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente la platea dei partecipanti alla gara;
7. Sospensione o ammissione di operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;
8. Restrizione o ampliamento termini al fine di favorire determinati partecipanti;
11. Sospensione o ammissione operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;

Alto Alto Medio Medio Medio rotazione -pantouflage Medio
Il processo ha un rating di rischio medio in quanto 
l'attività è parzialmente vincolata e regolamentata da 
Manuali, lineee guida, disciplinari, disposizioni 

ALTO

    4) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto;

d) regolamentazione

a) controllo

MISURA 1
Approvazione di un 

Disciplinare per le procedure di 
somma urgenza a cura della 

Direzione.

MISURA 2
Costituzione di un gruppo di 
lavoro in seno alla Direzione 
incaricato del monitoraggio e 

controllo a campione sulle 
procedure di somma urgenza 

effettuate dalle UOD del 
Genio Civile 

MISURA 1
Approvazione Decreto 

Dirigenziale costituzione 
Gruppo di monitoraggio  

MISURA 2
Avvio dei controlli a campione      

entro 30/11/2021 Direttore Generale

MISURA 1
n. 1 DD

MISURA 2
 controlli al 5% delle somme 

urgenze e comunque almeno 1

fonte: http://burc.regione.campania.it



CONTRATTI PUBBLICI CP03 Selezione del contraente UOD08 50.18
Procedura di somma urgenza ex art. 163 
D. lgs 50/2016

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire la partecipazione di 
soggetti privi dei requisiti;
4. Azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente la platea dei partecipanti alla gara;
7. Sospensione o ammissione di operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;
8. Restrizione o ampliamento termini al fine di favorire determinati partecipanti;
11. Sospensione o ammissione operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;

Alto Alto Medio Medio Medio rotazione -pantouflage Medio
Il processo ha un rating di rischio medio in quanto 
l'attività è parzialmente vincolata e regolamentata da 
Manuali, lineee guida, disciplinari, disposizioni 

MEDIO

    4) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto;

d) regolamentazione

a) controllo

MISURA 1
Approvazione di un 

Disciplinare per le procedure di 
somma urgenza a cura della 

Direzione.

MISURA 2
Costituzione di un gruppo di 
lavoro in seno alla Direzione 
incaricato del monitoraggio e 

controllo a campione sulle 
procedure di somma urgenza 

effettuate dalle UOD del 
Genio Civile 

MISURA 1
Approvazione Decreto 

Dirigenziale costituzione 
Gruppo di monitoraggio  

MISURA 2
Avvio dei controlli a campione      

entro 30/11/2021 Direttore Generale

MISURA 1
n. 1 DD

MISURA 2
 controlli al 5% delle somme 

urgenze e comunque almeno 1

CONTRATTI PUBBLICI CP04
Verifica 
dell’aggiudicazione e 
stipula del contratto

DIREZIONE 50.18 Stipulazione del contratto

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo 
dei requisiti;
2. Possibilità che i contenuti delle verifiche siano alterati per pretermettere l’aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria; 
3. Mancata stipulazione del contratto nei termini prescritti;
4. Possibile violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di 
evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari.

Medio Basso Basso Basso Basso rotazione -pantouflage Basso

Il processo ha un rating di rischio basso, in quanto 
esso è regolamentato da leggi, linee guida, pareri 
dell'US Avvocatura, ecc. che vincolano interamente  
l'attività dei  funzionari incaricati all'interno delle SSL 
della Direzione ,riducendo al minimo gli  eventi 
rischiosi. Inoltre, le misure di prevenzione previste dal 
vigente PTPCT 2020-2022 sono condivise ed attuate 
dal personale.

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP04
Verifica 
dell’aggiudicazione e 
stipula del contratto

STAFF91 50.18 Stipulazione del contratto

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo 
dei requisiti;
2. Possibilità che i contenuti delle verifiche siano alterati per pretermettere l’aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria; 
3. Mancata stipulazione del contratto nei termini prescritti;
4. Possibile violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di 
evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari.

Medio Basso Basso Basso Basso rotazione -pantouflage Basso

Il processo ha un rating di rischio basso, in quanto 
esso è regolamentato da leggi, linee guida, pareri 
dell'US Avvocatura, ecc. che vincolano interamente  
l'attività dei  funzionari incaricati all'interno delle SSL 
della Direzione ,riducendo al minimo gli  eventi 
rischiosi. Inoltre, le misure di prevenzione previste dal 
vigente PTPCT 2020-2022 sono condivise ed attuate 
dal personale.

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP04
Verifica 
dell’aggiudicazione e 
stipula del contratto

STAFF92 50.18 Stipulazione del contratto

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo 
dei requisiti;
2. Possibilità che i contenuti delle verifiche siano alterati per pretermettere l’aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria; 
3. Mancata stipulazione del contratto nei termini prescritti;
4. Possibile violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di 
evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari.

Medio Basso Basso Basso Basso rotazione -pantouflage Basso

Il processo ha un rating di rischio basso, in quanto 
esso è regolamentato da leggi, linee guida, pareri 
dell'US Avvocatura, ecc. che vincolano interamente  
l'attività dei  funzionari incaricati all'interno delle SSL 
della Direzione ,riducendo al minimo gli  eventi 
rischiosi. Inoltre, le misure di prevenzione previste dal 
vigente PTPCT 2020-2022 sono condivise ed attuate 
dal personale.

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP04
Verifica 
dell’aggiudicazione e 
stipula del contratto

UOD01 50.18 Stipulazione del contratto

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo 
dei requisiti;
2. Possibilità che i contenuti delle verifiche siano alterati per pretermettere l’aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria; 
3. Mancata stipulazione del contratto nei termini prescritti;
4. Possibile violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di 
evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari.

Medio Basso Basso Basso Basso rotazione -pantouflage Basso

Il processo ha un rating di rischio basso, in quanto 
esso è regolamentato da leggi, linee guida, pareri 
dell'US Avvocatura, ecc. che vincolano interamente  
l'attività dei  funzionari incaricati all'interno delle SSL 
della Direzione ,riducendo al minimo gli  eventi 
rischiosi. Inoltre, le misure di prevenzione previste dal 
vigente PTPCT 2020-2022 sono condivise ed attuate 
dal personale.

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP04
Verifica 
dell’aggiudicazione e 
stipula del contratto

UOD02 50.18 Stipulazione del contratto

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo 
dei requisiti;
2. Possibilità che i contenuti delle verifiche siano alterati per pretermettere l’aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria; 
3. Mancata stipulazione del contratto nei termini prescritti;
4. Possibile violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di 
evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari.

Medio Basso Basso Basso Basso rotazione -pantouflage Basso

Il processo ha un rating di rischio basso, in quanto 
esso è regolamentato da leggi, linee guida, pareri 
dell'US Avvocatura, ecc. che vincolano interamente  
l'attività dei  funzionari incaricati all'interno delle SSL 
della Direzione ,riducendo al minimo gli  eventi 
rischiosi. Inoltre, le misure di prevenzione previste dal 
vigente PTPCT 2020-2022 sono condivise ed attuate 
dal personale.

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP04
Verifica 
dell’aggiudicazione e 
stipula del contratto

 UOD03 50.18 Stipulazione del contratto

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo 
dei requisiti;
2. Possibilità che i contenuti delle verifiche siano alterati per pretermettere l’aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria; 
3. Mancata stipulazione del contratto nei termini prescritti;
4. Possibile violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di 
evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari.

Medio Basso Basso Basso Basso rotazione -pantouflage Basso

Il processo ha un rating di rischio basso, in quanto 
esso è regolamentato da leggi, linee guida, pareri 
dell'US Avvocatura, ecc. che vincolano interamente  
l'attività dei  funzionari incaricati all'interno delle SSL 
della Direzione ,riducendo al minimo gli  eventi 
rischiosi. Inoltre, le misure di prevenzione previste dal 
vigente PTPCT 2020-2022 sono condivise ed attuate 
dal personale.

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP04
Verifica 
dell’aggiudicazione e 
stipula del contratto

UOD04 50.18 Stipulazione del contratto

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo 
dei requisiti;
2. Possibilità che i contenuti delle verifiche siano alterati per pretermettere l’aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria; 
3. Mancata stipulazione del contratto nei termini prescritti;
4. Possibile violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di 
evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari.

Medio Basso Basso Basso Basso rotazione -pantouflage Basso

Il processo ha un rating di rischio basso, in quanto 
esso è regolamentato da leggi, linee guida, pareri 
dell'US Avvocatura, ecc. che vincolano interamente  
l'attività dei  funzionari incaricati all'interno delle SSL 
della Direzione ,riducendo al minimo gli  eventi 
rischiosi. Inoltre, le misure di prevenzione previste dal 
vigente PTPCT 2020-2022 sono condivise ed attuate 
dal personale.

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP04
Verifica 
dell’aggiudicazione e 
stipula del contratto

UOD05 50.18 Stipulazione del contratto

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo 
dei requisiti;
2. Possibilità che i contenuti delle verifiche siano alterati per pretermettere l’aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria; 
3. Mancata stipulazione del contratto nei termini prescritti;
4. Possibile violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di 
evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari.

Medio Basso Basso Basso Basso rotazione -pantouflage Basso

Il processo ha un rating di rischio basso, in quanto 
esso è regolamentato da leggi, linee guida, pareri 
dell'US Avvocatura, ecc. che vincolano interamente  
l'attività dei  funzionari incaricati all'interno delle SSL 
della Direzione ,riducendo al minimo gli  eventi 
rischiosi. Inoltre, le misure di prevenzione previste dal 
vigente PTPCT 2020-2022 sono condivise ed attuate 
dal personale.

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP04
Verifica 
dell’aggiudicazione e 
stipula del contratto

UOD06 50.18 Stipulazione del contratto

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo 
dei requisiti;
2. Possibilità che i contenuti delle verifiche siano alterati per pretermettere l’aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria; 
3. Mancata stipulazione del contratto nei termini prescritti;
4. Possibile violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di 
evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari.

Medio Basso Basso Basso Basso rotazione -pantouflage Basso

Il processo ha un rating di rischio basso, in quanto 
esso è regolamentato da leggi, linee guida, pareri 
dell'US Avvocatura, ecc. che vincolano interamente  
l'attività dei  funzionari incaricati all'interno delle SSL 
della Direzione ,riducendo al minimo gli  eventi 
rischiosi. Inoltre, le misure di prevenzione previste dal 
vigente PTPCT 2020-2022 sono condivise ed attuate 
dal personale.

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP04
Verifica 
dell’aggiudicazione e 
stipula del contratto

UOD07 50.18 Stipulazione del contratto

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo 
dei requisiti;
2. Possibilità che i contenuti delle verifiche siano alterati per pretermettere l’aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria; 
3. Mancata stipulazione del contratto nei termini prescritti;
4. Possibile violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di 
evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari.

Medio Basso Basso Basso Basso rotazione -pantouflage Basso

Il processo ha un rating di rischio basso, in quanto 
esso è regolamentato da leggi, linee guida, pareri 
dell'US Avvocatura, ecc. che vincolano interamente  
l'attività dei  funzionari incaricati all'interno delle SSL 
della Direzione ,riducendo al minimo gli  eventi 
rischiosi. Inoltre, le misure di prevenzione previste dal 
vigente PTPCT 2020-2022 sono condivise ed attuate 
dal personale.

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP04
Verifica 
dell’aggiudicazione e 
stipula del contratto

UOD08 50.18 Stipulazione del contratto

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo 
dei requisiti;
2. Possibilità che i contenuti delle verifiche siano alterati per pretermettere l’aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria; 
3. Mancata stipulazione del contratto nei termini prescritti;
4. Possibile violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di 
evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari.

Medio Basso Basso Basso Basso rotazione -pantouflage Basso

Il processo ha un rating di rischio basso, in quanto 
esso è regolamentato da leggi, linee guida, pareri 
dell'US Avvocatura, ecc. che vincolano interamente  
l'attività dei  funzionari incaricati all'interno delle SSL 
della Direzione ,riducendo al minimo gli  eventi 
rischiosi. Inoltre, le misure di prevenzione previste dal 
vigente PTPCT 2020-2022 sono condivise ed attuate 
dal personale.

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto DIREZIONE 50.18

Modifica del contratto (durante il periodo 
di efficacia), Procedure di pagamento (in 
corso di esecuzione e finale), 
Autorizzazione al subappalto, Gestione 
delle controversie in fase di esecuzione, 
Gestione penali

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni 
ulteriori, addebitabili in particolar modo alla sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio 
durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di variante;
2. Apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei costi;
3. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, 
agevolata dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: 
i) consegna dei lavori ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti 
dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in 
favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; 
iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del servizio, in fase di collaudo o di verifica 
di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
4. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il 
mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o 
nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover 
partecipare ad una nuova gara).
6. Mancate o inadeguate verifiche.
7. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato 
d’oneri (con particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai 
termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero 
consentito un confronto concorrenziale più ampio.
8. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della 
qualificazione dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché 
nella mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Alto Medio Basso Basso Basso rotazione  -pantouflage Basso

Il processo ha un rating di rischio medio, in quanto 
esso è ben regolamentato da norme, linee guida, 
disciplinari ecc. che vincolano parzialmente l'attività 
dei  funzionari incaricati all'interno delle SSL della 
Direzione. Inoltre, le misure di prevenzione previste 
dal vigente PTPCT 2020-2022 sono condivise ed 
attuate dal personale.

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto STAFF91 50.18

Modifica del contratto (durante il periodo 
di efficacia), Procedure di pagamento (in 
corso di esecuzione e finale), 
Autorizzazione al subappalto, Gestione 
delle controversie in fase di esecuzione, 
Gestione penali

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni 
ulteriori, addebitabili in particolar modo alla sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio 
durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di variante;
2. Apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei costi;
3. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, 
agevolata dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: 
i) consegna dei lavori ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti 
dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in 
favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; 
iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del servizio, in fase di collaudo o di verifica 
di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
4. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il 
mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o 
nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover 
partecipare ad una nuova gara).
6. Mancate o inadeguate verifiche.
7. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato 
d’oneri (con particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai 
termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero 
consentito un confronto concorrenziale più ampio.
8. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della 
qualificazione dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché 
nella mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Alto Medio Basso Basso Basso rotazione  -pantouflage Basso

Il processo ha un rating di rischio medio, in quanto 
esso è ben regolamentato da norme, linee guida, 
disciplinari ecc. che vincolano parzialmente l'attività 
dei  funzionari incaricati all'interno delle SSL della 
Direzione. Inoltre, le misure di prevenzione previste 
dal vigente PTPCT 2020-2022 sono condivise ed 
attuate dal personale.

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto STAFF92 50.18

Modifica del contratto (durante il periodo 
di efficacia), Procedure di pagamento (in 
corso di esecuzione e finale), 
Autorizzazione al subappalto, Gestione 
delle controversie in fase di esecuzione, 
Gestione penali

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni 
ulteriori, addebitabili in particolar modo alla sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio 
durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di variante;
2. Apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei costi;
3. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, 
agevolata dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: 
i) consegna dei lavori ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti 
dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in 
favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; 
iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del servizio, in fase di collaudo o di verifica 
di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
4. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il 
mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o 
nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover 
partecipare ad una nuova gara).
6. Mancate o inadeguate verifiche.
7. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato 
d’oneri (con particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai 
termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero 
consentito un confronto concorrenziale più ampio.
8. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della 
qualificazione dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché 
nella mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Alto Medio Basso Basso Basso rotazione  -pantouflage Basso

Il processo ha un rating di rischio medio, in quanto 
esso è ben regolamentato da norme, linee guida, 
disciplinari ecc. che vincolano parzialmente l'attività 
dei  funzionari incaricati all'interno delle SSL della 
Direzione. Inoltre, le misure di prevenzione previste 
dal vigente PTPCT 2020-2022 sono condivise ed 
attuate dal personale.

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto UOD01 50.18

Modifica del contratto (durante il periodo 
di efficacia), Procedure di pagamento (in 
corso di esecuzione e finale), 
Autorizzazione al subappalto, Gestione 
delle controversie in fase di esecuzione, 
Gestione penali

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni 
ulteriori, addebitabili in particolar modo alla sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio 
durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di variante;
2. Apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei costi;
3. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, 
agevolata dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: 
i) consegna dei lavori ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti 
dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in 
favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; 
iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del servizio, in fase di collaudo o di verifica 
di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
4. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il 
mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o 
nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover 
partecipare ad una nuova gara).
6. Mancate o inadeguate verifiche.
7. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato 
d’oneri (con particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai 
termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero 
consentito un confronto concorrenziale più ampio.
8. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della 
qualificazione dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché 
nella mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Alto Medio Basso Basso Basso rotazione  -pantouflage Basso

Il processo ha un rating di rischio medio, in quanto 
esso è ben regolamentato da norme, linee guida, 
disciplinari ecc. che vincolano parzialmente l'attività 
dei  funzionari incaricati all'interno delle SSL della 
Direzione. Inoltre, le misure di prevenzione previste 
dal vigente PTPCT 2020-2022 sono condivise ed 
attuate dal personale.

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto UOD02 50.18

Modifica del contratto (durante il periodo 
di efficacia), Procedure di pagamento (in 
corso di esecuzione e finale), 
Autorizzazione al subappalto, Gestione 
delle controversie in fase di esecuzione, 
Gestione penali

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni 
ulteriori, addebitabili in particolar modo alla sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio 
durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di variante;
2. Apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei costi;
3. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, 
agevolata dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: 
i) consegna dei lavori ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti 
dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in 
favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; 
iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del servizio, in fase di collaudo o di verifica 
di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
4. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il 
mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o 
nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover 
partecipare ad una nuova gara).
6. Mancate o inadeguate verifiche.
7. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato 
d’oneri (con particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai 
termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero 
consentito un confronto concorrenziale più ampio.
8. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della 
qualificazione dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché 
nella mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Alto Medio Basso Basso Basso rotazione  -pantouflage Basso

Il processo ha un rating di rischio medio, in quanto 
esso è ben regolamentato da norme, linee guida, 
disciplinari ecc. che vincolano parzialmente l'attività 
dei  funzionari incaricati all'interno delle SSL della 
Direzione. Inoltre, le misure di prevenzione previste 
dal vigente PTPCT 2020-2022 sono condivise ed 
attuate dal personale.

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto  UOD03 50.18

Modifica del contratto (durante il periodo 
di efficacia), Procedure di pagamento (in 
corso di esecuzione e finale), 
Autorizzazione al subappalto, Gestione 
delle controversie in fase di esecuzione, 
Gestione penali

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni 
ulteriori, addebitabili in particolar modo alla sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio 
durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di variante;
2. Apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei costi;
3. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, 
agevolata dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: 
i) consegna dei lavori ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti 
dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in 
favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; 
iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del servizio, in fase di collaudo o di verifica 
di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
4. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il 
mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o 
nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover 
partecipare ad una nuova gara).
6. Mancate o inadeguate verifiche.
7. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato 
d’oneri (con particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai 
termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero 
consentito un confronto concorrenziale più ampio.
8. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della 
qualificazione dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché 
nella mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Alto Medio Basso Basso Basso rotazione  -pantouflage Basso

Il processo ha un rating di rischio medio, in quanto 
esso è ben regolamentato da norme, linee guida, 
disciplinari ecc. che vincolano parzialmente l'attività 
dei  funzionari incaricati all'interno delle SSL della 
Direzione. Inoltre, le misure di prevenzione previste 
dal vigente PTPCT 2020-2022 sono condivise ed 
attuate dal personale.

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto UOD04 50.18

Modifica del contratto (durante il periodo 
di efficacia), Procedure di pagamento (in 
corso di esecuzione e finale), 
Autorizzazione al subappalto, Gestione 
delle controversie in fase di esecuzione, 
Gestione penali

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni 
ulteriori, addebitabili in particolar modo alla sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio 
durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di variante;
2. Apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei costi;
3. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, 
agevolata dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: 
i) consegna dei lavori ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti 
dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in 
favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; 
iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del servizio, in fase di collaudo o di verifica 
di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
4. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il 
mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o 
nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover 
partecipare ad una nuova gara).
6. Mancate o inadeguate verifiche.
7. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato 
d’oneri (con particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai 
termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero 
consentito un confronto concorrenziale più ampio.
8. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della 
qualificazione dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché 
nella mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Alto Medio Basso Basso Basso rotazione  -pantouflage Basso

Il processo ha un rating di rischio medio, in quanto 
esso è ben regolamentato da norme, linee guida, 
disciplinari ecc. che vincolano parzialmente l'attività 
dei  funzionari incaricati all'interno delle SSL della 
Direzione. Inoltre, le misure di prevenzione previste 
dal vigente PTPCT 2020-2022 sono condivise ed 
attuate dal personale.

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto UOD05 50.18

Modifica del contratto (durante il periodo 
di efficacia), Procedure di pagamento (in 
corso di esecuzione e finale), 
Autorizzazione al subappalto, Gestione 
delle controversie in fase di esecuzione, 
Gestione penali

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni 
ulteriori, addebitabili in particolar modo alla sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio 
durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di variante;
2. Apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei costi;
3. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, 
agevolata dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: 
i) consegna dei lavori ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti 
dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in 
favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; 
iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del servizio, in fase di collaudo o di verifica 
di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
4. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il 
mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o 
nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover 
partecipare ad una nuova gara).
6. Mancate o inadeguate verifiche.
7. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato 
d’oneri (con particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai 
termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero 
consentito un confronto concorrenziale più ampio.
8. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della 
qualificazione dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché 
nella mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Alto Medio Basso Basso Basso rotazione  -pantouflage Basso

Il processo ha un rating di rischio medio, in quanto 
esso è ben regolamentato da norme, linee guida, 
disciplinari ecc. che vincolano parzialmente l'attività 
dei  funzionari incaricati all'interno delle SSL della 
Direzione. Inoltre, le misure di prevenzione previste 
dal vigente PTPCT 2020-2022 sono condivise ed 
attuate dal personale.

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto UOD06 50.18

Modifica del contratto (durante il periodo 
di efficacia), Procedure di pagamento (in 
corso di esecuzione e finale), 
Autorizzazione al subappalto, Gestione 
delle controversie in fase di esecuzione, 
Gestione penali

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni 
ulteriori, addebitabili in particolar modo alla sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio 
durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di variante;
2. Apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei costi;
3. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, 
agevolata dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: 
i) consegna dei lavori ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti 
dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in 
favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; 
iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del servizio, in fase di collaudo o di verifica 
di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
4. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il 
mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o 
nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover 
partecipare ad una nuova gara).
6. Mancate o inadeguate verifiche.
7. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato 
d’oneri (con particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai 
termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero 
consentito un confronto concorrenziale più ampio.
8. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della 
qualificazione dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché 
nella mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Alto Medio Basso Basso Basso rotazione  -pantouflage Basso

Il processo ha un rating di rischio medio, in quanto 
esso è ben regolamentato da norme, linee guida, 
disciplinari ecc. che vincolano parzialmente l'attività 
dei  funzionari incaricati all'interno delle SSL della 
Direzione. Inoltre, le misure di prevenzione previste 
dal vigente PTPCT 2020-2022 sono condivise ed 
attuate dal personale.

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto UOD07 50.18

Modifica del contratto (durante il periodo 
di efficacia), Procedure di pagamento (in 
corso di esecuzione e finale), 
Autorizzazione al subappalto, Gestione 
delle controversie in fase di esecuzione, 
Gestione penali

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni 
ulteriori, addebitabili in particolar modo alla sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio 
durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di variante;
2. Apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei costi;
3. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, 
agevolata dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: 
i) consegna dei lavori ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti 
dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in 
favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; 
iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del servizio, in fase di collaudo o di verifica 
di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
4. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il 
mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o 
nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover 
partecipare ad una nuova gara).
6. Mancate o inadeguate verifiche.
7. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato 
d’oneri (con particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai 
termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero 
consentito un confronto concorrenziale più ampio.
8. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della 
qualificazione dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché 
nella mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Alto Medio Basso Basso Basso rotazione  -pantouflage Basso

Il processo ha un rating di rischio medio, in quanto 
esso è ben regolamentato da norme, linee guida, 
disciplinari ecc. che vincolano parzialmente l'attività 
dei  funzionari incaricati all'interno delle SSL della 
Direzione. Inoltre, le misure di prevenzione previste 
dal vigente PTPCT 2020-2022 sono condivise ed 
attuate dal personale.

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto UOD08 50.18

Modifica del contratto (durante il periodo 
di efficacia), Procedure di pagamento (in 
corso di esecuzione e finale), 
Autorizzazione al subappalto, Gestione 
delle controversie in fase di esecuzione, 
Gestione penali

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni 
ulteriori, addebitabili in particolar modo alla sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio 
durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di variante;
2. Apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei costi;
3. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, 
agevolata dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: 
i) consegna dei lavori ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti 
dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in 
favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; 
iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del servizio, in fase di collaudo o di verifica 
di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
4. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il 
mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o 
nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover 
partecipare ad una nuova gara).
6. Mancate o inadeguate verifiche.
7. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato 
d’oneri (con particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai 
termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero 
consentito un confronto concorrenziale più ampio.
8. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della 
qualificazione dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché 
nella mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Alto Medio Basso Basso Basso rotazione  -pantouflage Basso

Il processo ha un rating di rischio medio, in quanto 
esso è ben regolamentato da norme, linee guida, 
disciplinari ecc. che vincolano parzialmente l'attività 
dei  funzionari incaricati all'interno delle SSL della 
Direzione. Inoltre, le misure di prevenzione previste 
dal vigente PTPCT 2020-2022 sono condivise ed 
attuate dal personale.

BASSO

CONTROLLI CO11
Gestione degli esposti 
relativi ad abusi edilizi

 UOD03 50.18

ricezione dell'esposto, istruttoria sulla 
base degli atti in possesso dell'Ufficio (es. 
autorizzazione/deposito simico) inoltro al 
Comune e agli altri Uffici competenti, 
nonchè al collaudatore, se presente

1.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
2.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
3.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
4.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
5.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti;
8.Difficoltà di reperire tutta la documetazione agli atti d'ufficio, specie se risalente nel tempo o di 
compenza di più responsabili appartenenti alla U.O., che può indurre in errore il funzionario 
istruttore;
9.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
10.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione.

Medio Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è regolamentata, da normative di settore e 
spessonella procedura è interessata la Procura della 
Repubblica territorialmente competente.  Inoltre le 
misure di prevenzione attualmente previste dal 
vigente PTPCT 2020-2022 risultano idonee e attuate 
dalle SSL della DG 18

BASSO

CONTROLLI CO11
Gestione degli esposti 
relativi ad abusi edilizi

UOD04 50.18

ricezione dell'esposto, istruttoria sulla 
base degli atti in possesso dell'Ufficio (es. 
autorizzazione/deposito simico) inoltro al 
Comune e agli altri Uffici competenti, 
nonchè al collaudatore, se presente

1.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
2.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
3.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
4.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
5.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti;
8.Difficoltà di reperire tutta la documetazione agli atti d'ufficio, specie se risalente nel tempo o di 
compenza di più responsabili appartenenti alla U.O., che può indurre in errore il funzionario 
istruttore;
9.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
10.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione.

Medio Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è regolamentata, da normative di settore e 
spessonella procedura è interessata la Procura della 
Repubblica territorialmente competente.  Inoltre le 
misure di prevenzione attualmente previste dal 
vigente PTPCT 2020-2022 risultano idonee e attuate 
dalle SSL della DG 18

BASSO

CONTROLLI CO11
Gestione degli esposti 
relativi ad abusi edilizi

UOD05 50.18

ricezione dell'esposto, istruttoria sulla 
base degli atti in possesso dell'Ufficio (es. 
autorizzazione/deposito simico) inoltro al 
Comune e agli altri Uffici competenti, 
nonchè al collaudatore, se presente

1.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
2.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
3.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
4.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
5.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti;
8.Difficoltà di reperire tutta la documetazione agli atti d'ufficio, specie se risalente nel tempo o di 
compenza di più responsabili appartenenti alla U.O., che può indurre in errore il funzionario 
istruttore;
9.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
10.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione.

Medio Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è regolamentata, da normative di settore e 
spessonella procedura è interessata la Procura della 
Repubblica territorialmente competente.  Inoltre le 
misure di prevenzione attualmente previste dal 
vigente PTPCT 2020-2022 risultano idonee e attuate 
dalle SSL della DG 18

BASSO

CONTROLLI CO11
Gestione degli esposti 
relativi ad abusi edilizi

UOD06 50.18

ricezione dell'esposto, istruttoria sulla 
base degli atti in possesso dell'Ufficio (es. 
autorizzazione/deposito simico) inoltro al 
Comune e agli altri Uffici competenti, 
nonchè al collaudatore, se presente

1.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
2.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
3.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
4.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
5.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti;
8.Difficoltà di reperire tutta la documetazione agli atti d'ufficio, specie se risalente nel tempo o di 
compenza di più responsabili appartenenti alla U.O., che può indurre in errore il funzionario 
istruttore;
9.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
10.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione.

Medio Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è regolamentata, da normative di settore e 
spessonella procedura è interessata la Procura della 
Repubblica territorialmente competente.  Inoltre le 
misure di prevenzione attualmente previste dal 
vigente PTPCT 2020-2022 risultano idonee e attuate 
dalle SSL della DG 18

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



CONTROLLI CO11
Gestione degli esposti 
relativi ad abusi edilizi

UOD07 50.18

ricezione dell'esposto, istruttoria sulla 
base degli atti in possesso dell'Ufficio (es. 
autorizzazione/deposito simico) inoltro al 
Comune e agli altri Uffici competenti, 
nonchè al collaudatore, se presente

1.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
2.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
3.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
4.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
5.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti;
8.Difficoltà di reperire tutta la documetazione agli atti d'ufficio, specie se risalente nel tempo o di 
compenza di più responsabili appartenenti alla U.O., che può indurre in errore il funzionario 
istruttore;
9.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
10.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione.

Medio Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è regolamentata, da normative di settore e 
spessonella procedura è interessata la Procura della 
Repubblica territorialmente competente.  Inoltre le 
misure di prevenzione attualmente previste dal 
vigente PTPCT 2020-2022 risultano idonee e attuate 
dalle SSL della DG 18

BASSO

CONTROLLI CO11
Gestione degli esposti 
relativi ad abusi edilizi

UOD08 50.18

ricezione dell'esposto, istruttoria sulla 
base degli atti in possesso dell'Ufficio (es. 
autorizzazione/deposito simico) inoltro al 
Comune e agli altri Uffici competenti, 
nonchè al collaudatore, se presente

1.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
2.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
3.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
4.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
5.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti;
8.Difficoltà di reperire tutta la documetazione agli atti d'ufficio, specie se risalente nel tempo o di 
compenza di più responsabili appartenenti alla U.O., che può indurre in errore il funzionario 
istruttore;
9.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
10.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione.

Medio Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è regolamentata, da normative di settore e 
spessonella procedura è interessata la Procura della 
Repubblica territorialmente competente.  Inoltre le 
misure di prevenzione attualmente previste dal 
vigente PTPCT 2020-2022 risultano idonee e attuate 
dalle SSL della DG 18

BASSO

CONTROLLI CO12
Verifica sulle funzioni 
delegate agli enti locali 

STAFF91 50.18 L'intero processo
Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti

Medio Basso Basso Basso Basso
 sorteggio dei campioni da 
controllare in attuazione 

circolare 11/2015  e 2/2019
Basso

E' prevista la verifica a campione senza possibilità di 
pilotare il controllo

BASSO

CONTROLLI CO15
Sanzioni disciplinari a 
carico del personale 
amministrativo 

DIREZIONE 50.18

Irrogazione della sanzione disciplinare 
fino al rimprovero scritto. Per sanzioni più 
gravi compete l'istruttoria e l'inoltro del 
fascicolo alla UOD 50 14 02

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Basso Medio Basso Basso Basso codice di comportamento Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è prevalentemente affidata alla UOD 50 14 
02 .Inoltre le misure di prevenzione attualmente 
previste dal vigente PTPCT 2020-2022risultano 
idonee e attuate dalle SSL della DG 18

BASSO

CONTROLLI CO15
Sanzioni disciplinari a 
carico del personale 
amministrativo 

STAFF91 50.18

Irrogazione della sanzione disciplinare 
fino al rimprovero scritto. Per sanzioni più 
gravi compete l'istruttoria e l'inoltro del 
fascicolo alla UOD 50 14 02

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Basso Medio Basso Basso Basso codice di comportamento Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è prevalentemente affidata alla UOD 50 14 
02 .Inoltre le misure di prevenzione attualmente 
previste dal vigente PTPCT 2020-2022risultano 
idonee e attuate dalle SSL della DG 18

BASSO

CONTROLLI CO15
Sanzioni disciplinari a 
carico del personale 
amministrativo 

STAFF92 50.18

Irrogazione della sanzione disciplinare 
fino al rimprovero scritto. Per sanzioni più 
gravi compete l'istruttoria e l'inoltro del 
fascicolo alla UOD 50 14 02

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Basso Medio Basso Basso Basso codice di comportamento Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è prevalentemente affidata alla UOD 50 14 
02 .Inoltre le misure di prevenzione attualmente 
previste dal vigente PTPCT 2020-2022risultano 
idonee e attuate dalle SSL della DG 18

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



CONTROLLI CO15
Sanzioni disciplinari a 
carico del personale 
amministrativo 

UOD01 50.18

Irrogazione della sanzione disciplinare 
fino al rimprovero scritto. Per sanzioni più 
gravi compete l'istruttoria e l'inoltro del 
fascicolo alla UOD 50 14 02

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Basso Medio Basso Basso Basso codice di comportamento Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è prevalentemente affidata alla UOD 50 14 
02 .Inoltre le misure di prevenzione attualmente 
previste dal vigente PTPCT 2020-2022risultano 
idonee e attuate dalle SSL della DG 18

BASSO
scarsa responsabilizzazione 

interna;
l) disciplina del conflitto di 

interessi
disciplina del conflitto di 
interessi

acquisizione di periodica 
dichiarazione del personale 
titolare di P.O. sul rispetto 
della disiplina del conflitto di 
interessi, secondo contenuti 
e/o modulistica all'uopo 
predisposti 

entro 30/11/2021 dirigente UOD acquisizione report periodico

CONTROLLI CO15
Sanzioni disciplinari a 
carico del personale 
amministrativo 

UOD02 50.18

Irrogazione della sanzione disciplinare 
fino al rimprovero scritto. Per sanzioni più 
gravi compete l'istruttoria e l'inoltro del 
fascicolo alla UOD 50 14 02

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Basso Medio Basso Basso Basso codice di comportamento Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è prevalentemente affidata alla UOD 50 14 
02 .Inoltre le misure di prevenzione attualmente 
previste dal vigente PTPCT 2020-2022risultano 
idonee e attuate dalle SSL della DG 18

BASSO

CONTROLLI CO15
Sanzioni disciplinari a 
carico del personale 
amministrativo 

 UOD03 50.18

Irrogazione della sanzione disciplinare 
fino al rimprovero scritto. Per sanzioni più 
gravi compete l'istruttoria e l'inoltro del 
fascicolo alla UOD 50 14 02

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Basso Medio Basso Basso Basso codice di comportamento Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è prevalentemente affidata alla UOD 50 14 
02 .Inoltre le misure di prevenzione attualmente 
previste dal vigente PTPCT 2020-2022risultano 
idonee e attuate dalle SSL della DG 18

BASSO

CONTROLLI CO15
Sanzioni disciplinari a 
carico del personale 
amministrativo 

UOD04 50.18

Irrogazione della sanzione disciplinare 
fino al rimprovero scritto. Per sanzioni più 
gravi compete l'istruttoria e l'inoltro del 
fascicolo alla UOD 50 14 02

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Basso Medio Basso Basso Basso codice di comportamento Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è prevalentemente affidata alla UOD 50 14 
02 .Inoltre le misure di prevenzione attualmente 
previste dal vigente PTPCT 2020-2022risultano 
idonee e attuate dalle SSL della DG 19

BASSO

CONTROLLI CO15
Sanzioni disciplinari a 
carico del personale 
amministrativo 

UOD05 50.18

Irrogazione della sanzione disciplinare 
fino al rimprovero scritto. Per sanzioni più 
gravi compete l'istruttoria e l'inoltro del 
fascicolo alla UOD 50 14 02

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Basso Medio Basso Basso Basso codice di comportamento Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è prevalentemente affidata alla UOD 50 14 
02 .Inoltre le misure di prevenzione attualmente 
previste dal vigente PTPCT 2020-2022risultano 
idonee e attuate dalle SSL della DG 20

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



CONTROLLI CO15
Sanzioni disciplinari a 
carico del personale 
amministrativo 

UOD06 50.18

Irrogazione della sanzione disciplinare 
fino al rimprovero scritto. Per sanzioni più 
gravi compete l'istruttoria e l'inoltro del 
fascicolo alla UOD 50 14 02

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Basso Medio Basso Basso Basso codice di comportamento Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è prevalentemente affidata alla UOD 50 14 
02 .Inoltre le misure di prevenzione attualmente 
previste dal vigente PTPCT 2020-2022risultano 
idonee e attuate dalle SSL della DG 21

BASSO

CONTROLLI CO15
Sanzioni disciplinari a 
carico del personale 
amministrativo 

UOD07 50.18

Irrogazione della sanzione disciplinare 
fino al rimprovero scritto. Per sanzioni più 
gravi compete l'istruttoria e l'inoltro del 
fascicolo alla UOD 50 14 02

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Basso Medio Basso Basso Basso codice di comportamento Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è prevalentemente affidata alla UOD 50 14 
02 .Inoltre le misure di prevenzione attualmente 
previste dal vigente PTPCT 2020-2022risultano 
idonee e attuate dalle SSL della DG 22

BASSO

CONTROLLI CO15
Sanzioni disciplinari a 
carico del personale 
amministrativo 

UOD08 50.18

Irrogazione della sanzione disciplinare 
fino al rimprovero scritto. Per sanzioni più 
gravi compete l'istruttoria e l'inoltro del 
fascicolo alla UOD 50 14 02

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Basso Medio Basso Basso Basso codice di comportamento Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è prevalentemente affidata alla UOD 50 14 
02 .Inoltre le misure di prevenzione attualmente 
previste dal vigente PTPCT 2020-2022risultano 
idonee e attuate dalle SSL della DG 18

BASSO

CONTROLLI CO16
Accertamento e 
comminazione sanzioni 
amministrative

 UOD03 50.18 L'intero processo

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Medio Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è regolamentata, da normative di settore- 
Inoltre le misure di prevenzione attualmente previste 
dal vigente PTPCT 2020-2022 risultano idonee e 
attuate dalle SSL della DG 18

BASSO

CONTROLLI CO16
Accertamento e 
comminazione sanzioni 
amministrative

UOD04 50.18 L'intero processo

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Medio Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è regolamentata, da normative di settore- 
Inoltre le misure di prevenzione attualmente previste 
dal vigente PTPCT 2020-2022 risultano idonee e 
attuate dalle SSL della DG 18

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



CONTROLLI CO16
Accertamento e 
comminazione sanzioni 
amministrative

UOD05 50.18 L'intero processo

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Medio Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è regolamentata, da normative di settore- 
Inoltre le misure di prevenzione attualmente previste 
dal vigente PTPCT 2020-2022 risultano idonee e 
attuate dalle SSL della DG 18

BASSO

CONTROLLI CO16
Accertamento e 
comminazione sanzioni 
amministrative

UOD06 50.18 L'intero processo

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Medio Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è regolamentata, da normative di settore- 
Inoltre le misure di prevenzione attualmente previste 
dal vigente PTPCT 2020-2022 risultano idonee e 
attuate dalle SSL della DG 18

BASSO

CONTROLLI CO16
Accertamento e 
comminazione sanzioni 
amministrative

UOD07 50.18 L'intero processo

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Medio Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è regolamentata, da normative di settore- 
Inoltre le misure di prevenzione attualmente previste 
dal vigente PTPCT 2020-2022 risultano idonee e 
attuate dalle SSL della DG 18

MEDIO
inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi;
a) controllo

Monitoraggio periodico dei 
procedimenti   sanzioni 
amministrative

acquisizione di periodica 
scheda di monitoraggio, in 
capo al titolare di P.O. 
incaricato, sullo stato degli 
adempimenti d'ufficio (scheda 
all'uopo predisposta)

entro 30/11/2021 dirigente UOD
acquisizione n. 2 report 
semestrali

CONTROLLI CO16
Accertamento e 
comminazione sanzioni 
amministrative

UOD08 50.18 L'intero processo

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Medio Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è regolamentata, da normative di settore- 
Inoltre le misure di prevenzione attualmente previste 
dal vigente PTPCT 2020-2022 risultano idonee e 
attuate dalle SSL della DG 18

BASSO

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria STAFF91 50.18
predisposizione schede di rilevazione di 
partita debitoria e trasmissione alla D.G. 

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Alto Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività istruttoria vincolata in esecuzione di 
provvedimenti giurisdizionali 

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria STAFF92 50.18
predisposizione schede di rilevazione di 
partita debitoria e trasmissione alla D.G. 

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Alto Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività istruttoria vincolata in esecuzione di 
provvedimenti giurisdizionali 

BASSO

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD01 50.18
predisposizione schede di rilevazione di 
partita debitoria e trasmissione alla D.G. 

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Alto Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività istruttoria vincolata in esecuzione di 
provvedimenti giurisdizionali 

BASSO
inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi;
a) controllo

Monitoraggio periodico dei 
procedimenti di 
riconoscimento debiti fuori 
bilancio

acquisizione di periodica 
scheda di monitoraggio, in 
capo al titolare di P.O. 
incaricato, sullo stato degli 
adempimenti d'ufficio (scheda 
all'uopo predisposta)

entro 30/11/2021 dirigente UOD acquisizione report periodico

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD02 50.18
predisposizione schede di rilevazione di 
partita debitoria e trasmissione alla D.G. 

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Alto Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività istruttoria vincolata in esecuzione di 
provvedimenti giurisdizionali 

BASSO

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria  UOD03 50.18
predisposizione schede di rilevazione di 
partita debitoria e trasmissione alla D.G. 

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Alto Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività istruttoria vincolata in esecuzione di 
provvedimenti giurisdizionali 

BASSO

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD04 50.18
predisposizione schede di rilevazione di 
partita debitoria e trasmissione alla D.G. 

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Alto Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività istruttoria vincolata in esecuzione di 
provvedimenti giurisdizionali 

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD05 50.18
predisposizione schede di rilevazione di 
partita debitoria e trasmissione alla D.G. 

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Alto Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività istruttoria vincolata in esecuzione di 
provvedimenti giurisdizionali 

BASSO

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD06 50.18
predisposizione schede di rilevazione di 
partita debitoria e trasmissione alla D.G. 

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Alto Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività istruttoria vincolata in esecuzione di 
provvedimenti giurisdizionali 

BASSO

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD07 50.18
predisposizione schede di rilevazione di 
partita debitoria e trasmissione alla D.G. 

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Alto Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività istruttoria vincolata in esecuzione di 
provvedimenti giurisdizionali 

BASSO

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD08 50.18
predisposizione schede di rilevazione di 
partita debitoria e trasmissione alla D.G. 

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Alto Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività istruttoria vincolata in esecuzione di 
provvedimenti giurisdizionali 

BASSO

DEBITI FUORI BILANCIO DF03
Predisposizione proposta 
deliberativa

DIREZIONE 50.18 L'intero processo

1. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Divulgazione di notizie sensibili.
4. Imputazione su altro capitolo.
5. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
8. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
9. Omissione atti o alterazione degli stessi.
10. Ritardata trasmissione.
11. Mancato rispetto delle scadenze temporali, 
12. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
13. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
14. Mancata/ritardata/incompleta verifica
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Induzione ad alterare atti o informazioni.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Alterazione della tempistica.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21. Mancato rispetto delle scadenze personali

Basso Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata a modelli di atti deliberativi 
disciplinati dagli organi competenti 

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



DEBITI FUORI BILANCIO DF04
Trasmissione fascicolo 
proposta deliberativa 

DIREZIONE 50.18 L'intero processo

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
3. Imputazione su altro capitolo.
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Mancato rispetto delle scadenze temporali
6. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
9. Omissione atti o alterazione degli stessi. 
10. Ritardata trasmissione.
11. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
12. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli. 
16. Induzione ad alterare atti o informazioni.
17. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
18. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta. 
19. Alterazione della tempistica.
20. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata a modelli di atti deliberativi 
disciplinati dagli organi competenti 

BASSO

DEBITI FUORI BILANCIO DF07
Liquidazione ed 
erogazione

STAFF91 50.18
ISTRUTTORIA E TRASMISSIONE 
PROPOSTE DI DECRETO DI 
LIQUIDAZIONE ALLA DG 50 18

1. Alterazione della tempistica.
2. Divulgazione di notizie sensibili.
3. Induzione ad alterare atti o informazioni. 
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
6. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
9. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
10. Omissione atti o alterazione degli stessi.
11. Ritardata trasmissione.
12. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
15. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
16. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
17. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
18. Erronea indicazione di dati.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21.Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio. 
22. Mancato rispetto delle scadenze personali.

Basso Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata a modelli di atti deliberativi 
disciplinati dagli organi competenti 

BASSO

DEBITI FUORI BILANCIO DF07
Liquidazione ed 
erogazione

STAFF92 50.18
ISTRUTTORIA E TRASMISSIONE 
PROPOSTE DI DECRETO DI 
LIQUIDAZIONE ALLA DG 50 18

1. Alterazione della tempistica.
2. Divulgazione di notizie sensibili.
3. Induzione ad alterare atti o informazioni. 
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
6. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
9. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
10. Omissione atti o alterazione degli stessi.
11. Ritardata trasmissione.
12. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
15. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
16. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
17. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
18. Erronea indicazione di dati.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21.Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio. 
22. Mancato rispetto delle scadenze personali.

Basso Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata a modelli di atti deliberativi 
disciplinati dagli organi competenti 

BASSO

DEBITI FUORI BILANCIO DF07
Liquidazione ed 
erogazione

UOD01 50.18
ISTRUTTORIA E TRASMISSIONE 
PROPOSTE DI DECRETO DI 
LIQUIDAZIONE ALLA DG 50 18

1. Alterazione della tempistica.
2. Divulgazione di notizie sensibili.
3. Induzione ad alterare atti o informazioni. 
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
6. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
9. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
10. Omissione atti o alterazione degli stessi.
11. Ritardata trasmissione.
12. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
15. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
16. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
17. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
18. Erronea indicazione di dati.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21.Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio. 
22. Mancato rispetto delle scadenze personali.

Basso Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata a modelli di atti deliberativi 
disciplinati dagli organi competenti 

BASSO

DEBITI FUORI BILANCIO DF07
Liquidazione ed 
erogazione

UOD02 50.18
ISTRUTTORIA E TRASMISSIONE 
PROPOSTE DI DECRETO DI 
LIQUIDAZIONE ALLA DG 50 18

1. Alterazione della tempistica.
2. Divulgazione di notizie sensibili.
3. Induzione ad alterare atti o informazioni. 
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
6. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
9. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
10. Omissione atti o alterazione degli stessi.
11. Ritardata trasmissione.
12. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
15. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
16. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
17. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
18. Erronea indicazione di dati.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21.Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio. 
22. Mancato rispetto delle scadenze personali.

Basso Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata a modelli di atti deliberativi 
disciplinati dagli organi competenti 

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



DEBITI FUORI BILANCIO DF07
Liquidazione ed 
erogazione

 UOD03 50.18
ISTRUTTORIA E TRASMISSIONE 
PROPOSTE DI DECRETO DI 
LIQUIDAZIONE ALLA DG 50 18

1. Alterazione della tempistica.
2. Divulgazione di notizie sensibili.
3. Induzione ad alterare atti o informazioni. 
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
6. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
9. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
10. Omissione atti o alterazione degli stessi.
11. Ritardata trasmissione.
12. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
15. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
16. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
17. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
18. Erronea indicazione di dati.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21.Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio. 
22. Mancato rispetto delle scadenze personali.

Basso Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata a modelli di atti deliberativi 
disciplinati dagli organi competenti 

BASSO

DEBITI FUORI BILANCIO DF07
Liquidazione ed 
erogazione

UOD04 50.18
ISTRUTTORIA E TRASMISSIONE 
PROPOSTE DI DECRETO DI 
LIQUIDAZIONE ALLA DG 50 18

1. Alterazione della tempistica.
2. Divulgazione di notizie sensibili.
3. Induzione ad alterare atti o informazioni. 
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
6. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
9. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
10. Omissione atti o alterazione degli stessi.
11. Ritardata trasmissione.
12. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
15. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
16. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
17. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
18. Erronea indicazione di dati.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21.Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio. 
22. Mancato rispetto delle scadenze personali.

Basso Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata a modelli di atti deliberativi 
disciplinati dagli organi competenti 

BASSO

DEBITI FUORI BILANCIO DF07
Liquidazione ed 
erogazione

UOD05 50.18
ISTRUTTORIA E TRASMISSIONE 
PROPOSTE DI DECRETO DI 
LIQUIDAZIONE ALLA DG 50 18

1. Alterazione della tempistica.
2. Divulgazione di notizie sensibili.
3. Induzione ad alterare atti o informazioni. 
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
6. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
9. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
10. Omissione atti o alterazione degli stessi.
11. Ritardata trasmissione.
12. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
15. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
16. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
17. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
18. Erronea indicazione di dati.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21.Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio. 
22. Mancato rispetto delle scadenze personali.

Basso Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata a modelli di atti deliberativi 
disciplinati dagli organi competenti 

BASSO

DEBITI FUORI BILANCIO DF07
Liquidazione ed 
erogazione

UOD06 50.18
ISTRUTTORIA E TRASMISSIONE 
PROPOSTE DI DECRETO DI 
LIQUIDAZIONE ALLA DG 50 18

1. Alterazione della tempistica.
2. Divulgazione di notizie sensibili.
3. Induzione ad alterare atti o informazioni. 
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
6. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
9. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
10. Omissione atti o alterazione degli stessi.
11. Ritardata trasmissione.
12. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
15. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
16. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
17. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
18. Erronea indicazione di dati.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21.Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio. 
22. Mancato rispetto delle scadenze personali.

Basso Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata a modelli di atti deliberativi 
disciplinati dagli organi competenti 

BASSO

DEBITI FUORI BILANCIO DF07
Liquidazione ed 
erogazione

UOD07 50.18
ISTRUTTORIA E TRASMISSIONE 
PROPOSTE DI DECRETO DI 
LIQUIDAZIONE ALLA DG 50 18

1. Alterazione della tempistica.
2. Divulgazione di notizie sensibili.
3. Induzione ad alterare atti o informazioni. 
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
6. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
9. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
10. Omissione atti o alterazione degli stessi.
11. Ritardata trasmissione.
12. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
15. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
16. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
17. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
18. Erronea indicazione di dati.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21.Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio. 
22. Mancato rispetto delle scadenze personali.

Basso Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata a modelli di atti deliberativi 
disciplinati dagli organi competenti 

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



DEBITI FUORI BILANCIO DF07
Liquidazione ed 
erogazione

UOD08 50.18
ISTRUTTORIA E TRASMISSIONE 
PROPOSTE DI DECRETO DI 
LIQUIDAZIONE ALLA DG 50 18

1. Alterazione della tempistica.
2. Divulgazione di notizie sensibili.
3. Induzione ad alterare atti o informazioni. 
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
6. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
9. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
10. Omissione atti o alterazione degli stessi.
11. Ritardata trasmissione.
12. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
15. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
16. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
17. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
18. Erronea indicazione di dati.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21.Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio. 
22. Mancato rispetto delle scadenze personali.

Basso Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata a modelli di atti deliberativi 
disciplinati dagli organi competenti 

BASSO

DEBITI FUORI BILANCIO DF07
Liquidazione ed 
erogazione

DIREZIONE 50.18 PROVVEDIMENTO FINALE 

1. Alterazione della tempistica.
2. Divulgazione di notizie sensibili.
3. Induzione ad alterare atti o informazioni. 
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
6. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
9. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
10. Omissione atti o alterazione degli stessi.
11. Ritardata trasmissione.
12. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
15. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
16. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
17. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
18. Erronea indicazione di dati.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21.Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio. 
22. Mancato rispetto delle scadenze personali.

Alto Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata in esecuzione del 
provv3edimento di riconoscimento del debito  

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE02 Inventario dei beni mobili DIREZIONE 50.18 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
3. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
4. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
10. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
11. Non corretto svolgimento di alcune fasi dell’iter procedimentale.

Basso Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso
livello decisionale  e competenza prevalente della DG 
50 15 00

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE02 Inventario dei beni mobili STAFF91 50.18 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
3. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
4. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
10. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
11. Non corretto svolgimento di alcune fasi dell’iter procedimentale.

Basso Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso
livello decisionale  e competenza prevalente della DG 
50 15 00

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE02 Inventario dei beni mobili STAFF92 50.18 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
3. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
4. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
10. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
11. Non corretto svolgimento di alcune fasi dell’iter procedimentale.

Basso Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso
livello decisionale  e competenza prevalente della DG 
50 15 00

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE02 Inventario dei beni mobili UOD01 50.18 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
3. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
4. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
10. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
11. Non corretto svolgimento di alcune fasi dell’iter procedimentale.

Basso Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso
livello decisionale  e competenza prevalente della DG 
50 15 00

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE02 Inventario dei beni mobili UOD02 50.18 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
3. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
4. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
10. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
11. Non corretto svolgimento di alcune fasi dell’iter procedimentale.

Basso Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso
livello decisionale  e competenza prevalente della DG 
50 15 00

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE02 Inventario dei beni mobili  UOD03 50.18 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
3. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
4. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
10. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
11. Non corretto svolgimento di alcune fasi dell’iter procedimentale.

Basso Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso
livello decisionale  e competenza prevalente della DG 
50 15 00

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE02 Inventario dei beni mobili UOD04 50.18 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
3. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
4. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
10. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
11. Non corretto svolgimento di alcune fasi dell’iter procedimentale.

Basso Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso
livello decisionale  e competenza prevalente della DG 
50 15 00

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE02 Inventario dei beni mobili UOD05 50.18 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
3. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
4. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
10. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
11. Non corretto svolgimento di alcune fasi dell’iter procedimentale.

Basso Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso
livello decisionale  e competenza prevalente della DG 
50 15 00

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE02 Inventario dei beni mobili UOD06 50.18 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
3. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
4. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
10. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
11. Non corretto svolgimento di alcune fasi dell’iter procedimentale.

Basso Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso
livello decisionale  e competenza prevalente della DG 
50 15 00

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE02 Inventario dei beni mobili UOD07 50.18 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
3. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
4. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
10. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
11. Non corretto svolgimento di alcune fasi dell’iter procedimentale.

Basso Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso
livello decisionale  e competenza prevalente della DG 
50 15 00

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE02 Inventario dei beni mobili UOD08 50.18 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
3. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
4. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
10. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
11. Non corretto svolgimento di alcune fasi dell’iter procedimentale.

Basso Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso
livello decisionale  e competenza prevalente della DG 
50 15 00

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE10

Restituzione depositi 
cauzionali passivi per 
risoluzione o scadenza di 
concessione o locazioni 
attive

 UOD03 50.18 L'intero processo

1. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.

Basso Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata inoltre  le misure 
di prevenzione attualmente previste dal vigente 
PTPCT 2020-2022 risultano idonee e  sono 
regolarmente  attuate dagli Uffici della DG

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE10

Restituzione depositi 
cauzionali passivi per 
risoluzione o scadenza di 
concessione o locazioni 
attive

UOD04 50.18 L'intero processo

1. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.

Basso Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata inoltre  le misure 
di prevenzione attualmente previste dal vigente 
PTPCT 2020-2022 risultano idonee e  sono 
regolarmente  attuate dagli Uffici della DG

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE10

Restituzione depositi 
cauzionali passivi per 
risoluzione o scadenza di 
concessione o locazioni 
attive

UOD05 50.18 L'intero processo

1. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.

Basso Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata inoltre  le misure 
di prevenzione attualmente previste dal vigente 
PTPCT 2020-2022 risultano idonee e  sono 
regolarmente  attuate dagli Uffici della DG

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE10

Restituzione depositi 
cauzionali passivi per 
risoluzione o scadenza di 
concessione o locazioni 
attive

UOD06 50.18 L'intero processo

1. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.

Basso Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata inoltre  le misure 
di prevenzione attualmente previste dal vigente 
PTPCT 2020-2022 risultano idonee e  sono 
regolarmente  attuate dagli Uffici della DG

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE10

Restituzione depositi 
cauzionali passivi per 
risoluzione o scadenza di 
concessione o locazioni 
attive

UOD07 50.18 L'intero processo

1. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.

Basso Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata inoltre  le misure 
di prevenzione attualmente previste dal vigente 
PTPCT 2020-2022 risultano idonee e  sono 
regolarmente  attuate dagli Uffici della DG

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE10

Restituzione depositi 
cauzionali passivi per 
risoluzione o scadenza di 
concessione o locazioni 
attive

UOD08 50.18 L'intero processo

1. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.

Basso Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata inoltre  le misure 
di prevenzione attualmente previste dal vigente 
PTPCT 2020-2022 risultano idonee e  sono 
regolarmente  attuate dagli Uffici della DG

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE12

Predisposizione, 
adozione, variazione e 
gestione del bilancio  
(parte spesa)

DIREZIONE 50.18
Competenza della D.G. su proposta di 
tutti gli Uffici

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.

Medio Medio Basso Basso Basso
regolamenti di contabilità 

regionale e circolari
Basso

Il processo ha un rating di rischio basso, trattasi di una 
attività gestionale che si innesta sulle scelte politiche 
attuate in sede di approvazione del Bilancio regionale 
e sugkli atti di indirizzo della Giunta regionale. Inoltre, 
le misure di prevenzione previste dal vigente PTPCT 
2020-2022 sono condivise ed attuate dal personale.

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

STAFF91 50.18
L'intero processo per i propri capitoli di 
spesa, previo riscontro contabile da parte 
della DG

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Alto Basso Basso Basso Basso
regolamenti di contabilità 

regionale e circolari
Basso

Il processo ha un rating di rischio basso, trattasi di una 
attività gestionale che si innesta sulle scelte politiche 
attuate in sede di approvazione del Bilancio regionale 
e sugkli atti di indirizzo della Giunta regionale. Inoltre, 
le misure di prevenzione previste dal vigente PTPCT 
2020-2022 sono condivise ed attuate dal personale.

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

STAFF92 50.18
L'intero processo per i propri capitoli di 
spesa, previo riscontro contabile da parte 
della DG

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Alto Basso Basso Basso Basso
regolamenti di contabilità 

regionale e circolari
Basso

Il processo ha un rating di rischio basso, trattasi di una 
attività gestionale che si innesta sulle scelte politiche 
attuate in sede di approvazione del Bilancio regionale 
e sugkli atti di indirizzo della Giunta regionale. Inoltre, 
le misure di prevenzione previste dal vigente PTPCT 
2020-2022 sono condivise ed attuate dal personale.

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD01 50.18
L'intero processo per i propri capitoli di 
spesa, previo riscontro contabile da parte 
della DG

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Alto Basso Basso Basso Basso
regolamenti di contabilità 

regionale e circolari
Basso

Il processo ha un rating di rischio basso, trattasi di una 
attività gestionale che si innesta sulle scelte politiche 
attuate in sede di approvazione del Bilancio regionale 
e sugkli atti di indirizzo della Giunta regionale. Inoltre, 
le misure di prevenzione previste dal vigente PTPCT 
2020-2022 sono condivise ed attuate dal personale.

BASSO
scarsa responsabilizzazione 

interna;
a) controllo

Miglioramento/rafforzamento 
delle azioni strumentali al 
rispetto degli obblighi di 
trasparenza

acquisizione di periodica 
dichiarazione del personale 
titolare di P.O. sul rispetto 
degli adempimenti di 
pubblicazione 

anno 2021 dirigente UOD acquisizione report periodico

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD02 50.18
L'intero processo per i propri capitoli di 
spesa, previo riscontro contabile da parte 
della DG

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Alto Basso Basso Basso Basso
regolamenti di contabilità 

regionale e circolari
Basso

Il processo ha un rating di rischio basso, trattasi di una 
attività gestionale che si innesta sulle scelte politiche 
attuate in sede di approvazione del Bilancio regionale 
e sugkli atti di indirizzo della Giunta regionale. Inoltre, 
le misure di prevenzione previste dal vigente PTPCT 
2020-2022 sono condivise ed attuate dal personale.

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

 UOD03 50.18
L'intero processo per i propri capitoli di 
spesa, previo riscontro contabile da parte 
della DG

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Alto Basso Basso Basso Basso
regolamenti di contabilità 

regionale e circolari
Basso

Il processo ha un rating di rischio basso, trattasi di una 
attività gestionale che si innesta sulle scelte politiche 
attuate in sede di approvazione del Bilancio regionale 
e sugkli atti di indirizzo della Giunta regionale. Inoltre, 
le misure di prevenzione previste dal vigente PTPCT 
2020-2022 sono condivise ed attuate dal personale.

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD04 50.18
L'intero processo per i propri capitoli di 
spesa, previo riscontro contabile da parte 
della DG

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Alto Basso Basso Basso Basso
regolamenti di contabilità 

regionale e circolari
Basso

Il processo ha un rating di rischio basso, trattasi di una 
attività gestionale che si innesta sulle scelte politiche 
attuate in sede di approvazione del Bilancio regionale 
e sugkli atti di indirizzo della Giunta regionale. Inoltre, 
le misure di prevenzione previste dal vigente PTPCT 
2020-2022 sono condivise ed attuate dal personale.

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD05 50.18
L'intero processo per i propri capitoli di 
spesa, previo riscontro contabile da parte 
della DG

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Alto Basso Basso Basso Basso
regolamenti di contabilità 

regionale e circolari
Basso

Il processo ha un rating di rischio basso, trattasi di una 
attività gestionale che si innesta sulle scelte politiche 
attuate in sede di approvazione del Bilancio regionale 
e sugkli atti di indirizzo della Giunta regionale. Inoltre, 
le misure di prevenzione previste dal vigente PTPCT 
2020-2022 sono condivise ed attuate dal personale.

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD06 50.18
L'intero processo per i propri capitoli di 
spesa, previo riscontro contabile da parte 
della DG

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Alto Basso Basso Basso Basso
regolamenti di contabilità 

regionale e circolari
Basso

Il processo ha un rating di rischio basso, trattasi di una 
attività gestionale che si innesta sulle scelte politiche 
attuate in sede di approvazione del Bilancio regionale 
e sugkli atti di indirizzo della Giunta regionale. Inoltre, 
le misure di prevenzione previste dal vigente PTPCT 
2020-2022 sono condivise ed attuate dal personale.

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD07 50.18
L'intero processo per i propri capitoli di 
spesa, previo riscontro contabile da parte 
della DG

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Alto Basso Basso Basso Basso
regolamenti di contabilità 

regionale e circolari
Basso

Il processo ha un rating di rischio basso, trattasi di una 
attività gestionale che si innesta sulle scelte politiche 
attuate in sede di approvazione del Bilancio regionale 
e sugkli atti di indirizzo della Giunta regionale. Inoltre, 
le misure di prevenzione previste dal vigente PTPCT 
2020-2022 sono condivise ed attuate dal personale.

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD08 50.18
L'intero processo per i propri capitoli di 
spesa, previo riscontro contabile da parte 
della DG

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Alto Basso Basso Basso Basso
regolamenti di contabilità 

regionale e circolari
Basso

Il processo ha un rating di rischio basso, trattasi di una 
attività gestionale che si innesta sulle scelte politiche 
attuate in sede di approvazione del Bilancio regionale 
e sugkli atti di indirizzo della Giunta regionale. Inoltre, 
le misure di prevenzione previste dal vigente PTPCT 
2019-2021 sono condivise ed attuate dal personale.

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

STAFF91 50.18
L'intero processo per i propri capitoli di 
spesa, previo riscontro contabile da parte 
della DG

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Alto Medio Basso Medio Basso
regolamenti di contabilità 

regionale e circolari
Medio

Il processo ha un rating di rischio medio, eccezion 
fatta per i pagamenti su fattura dove i tempi sono 
contingentati. Le misure di prevenzione previste dal 
vigente PTPCT 2020-2022 sono condivise ed attuate 
dal personale.

MEDIO
scarsa responsabilizzazione 

interna;
a) controllo

Monitoraggio periodico 
semestrale degli impegni di 

spesa assunti e delle 
liquidazioni ancora in itinere

Report di monitoraggio al 30/11/2021 DG 18
Trasmissione  report da parte 

dei Dirigenti SSL interessate su 
richiesta della DG 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

STAFF92 50.18
L'intero processo per i propri capitoli di 
spesa, previo riscontro contabile da parte 
della DG

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Alto Medio Basso Medio Basso
regolamenti di contabilità 

regionale e circolari
Medio

Il processo ha un rating di rischio medio, eccezion 
fatta per i pagamenti su fattura dove i tempi sono 
contingentati. Le misure di prevenzione previste dal 
vigente PTPCT 2020-2022 sono condivise ed attuate 
dal personale.

MEDIO
scarsa responsabilizzazione 

interna;
a) controllo

Monitoraggio periodico 
semestrale degli impegni di 

spesa assunti e delle 
liquidazioni ancora in itinere

Report di monitoraggio al 30/11/2021 DG 18
Trasmissione  report da parte 

dei Dirigenti SSL interessate su 
richiesta della DG 

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD01 50.18
L'intero processo per i propri capitoli di 
spesa, previo riscontro contabile da parte 
della DG

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Alto Medio Basso Medio Basso
regolamenti di contabilità 

regionale e circolari
Medio

Il processo ha un rating di rischio medio, eccezion 
fatta per i pagamenti su fattura dove i tempi sono 
contingentati. Le misure di prevenzione previste dal 
vigente PTPCT 2020-2022 sono condivise ed attuate 
dal personale.

MEDIO
scarsa responsabilizzazione 

interna;
a) controllo

Monitoraggio periodico 
semestrale degli impegni di 

spesa assunti e delle 
liquidazioni ancora in itinere

Report di monitoraggio al 30/11/2021 DG 18
Trasmissione  report da parte 

dei Dirigenti SSL interessate su 
richiesta della DG 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD02 50.18
L'intero processo per i propri capitoli di 
spesa, previo riscontro contabile da parte 
della DG

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Alto Medio Basso Medio Basso
regolamenti di contabilità 

regionale e circolari
Medio

Il processo ha un rating di rischio medio, eccezion 
fatta per i pagamenti su fattura dove i tempi sono 
contingentati. Le misure di prevenzione previste dal 
vigente PTPCT 2020-2022 sono condivise ed attuate 
dal personale.

MEDIO
scarsa responsabilizzazione 

interna;
a) controllo

Monitoraggio periodico 
semestrale degli impegni di 

spesa assunti e delle 
liquidazioni ancora in itinere

Report di monitoraggio al 30/11/2021 DG 18
Trasmissione  report da parte 

dei Dirigenti SSL interessate su 
richiesta della DG 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

 UOD03 50.18
L'intero processo per i propri capitoli di 
spesa, previo riscontro contabile da parte 
della DG

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Alto Medio Basso Medio Basso
regolamenti di contabilità 

regionale e circolari
Medio

Il processo ha un rating di rischio medio, eccezion 
fatta per i pagamenti su fattura dove i tempi sono 
contingentati. Le misure di prevenzione previste dal 
vigente PTPCT 2020-2022 sono condivise ed attuate 
dal personale.

MEDIO
scarsa responsabilizzazione 

interna;
a) controllo

Monitoraggio periodico 
semestrale degli impegni di 

spesa assunti e delle 
liquidazioni ancora in itinere

Report di monitoraggio al 30/11/2021 DG 18
Trasmissione  report da parte 

dei Dirigenti SSL interessate su 
richiesta della DG 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD04 50.18
L'intero processo per i propri capitoli di 
spesa, previo riscontro contabile da parte 
della DG

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Alto Medio Basso Medio Basso
regolamenti di contabilità 

regionale e circolari
Medio

Il processo ha un rating di rischio medio, eccezion 
fatta per i pagamenti su fattura dove i tempi sono 
contingentati. Le misure di prevenzione previste dal 
vigente PTPCT 2020-2022 sono condivise ed attuate 
dal personale.

MEDIO
scarsa responsabilizzazione 

interna;
a) controllo

Monitoraggio periodico 
semestrale degli impegni di 

spesa assunti e delle 
liquidazioni ancora in itinere

Report di monitoraggio al 30/11/2021 DG 18
Trasmissione  report da parte 

dei Dirigenti SSL interessate su 
richiesta della DG 

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD05 50.18
L'intero processo per i propri capitoli di 
spesa, previo riscontro contabile da parte 
della DG

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Alto Medio Basso Medio Basso
regolamenti di contabilità 

regionale e circolari
Medio

Il processo ha un rating di rischio medio, eccezion 
fatta per i pagamenti su fattura dove i tempi sono 
contingentati. Le misure di prevenzione previste dal 
vigente PTPCT 2020-2022 sono condivise ed attuate 
dal personale.

MEDIO
scarsa responsabilizzazione 

interna;
a) controllo

Monitoraggio periodico 
semestrale degli impegni di 

spesa assunti e delle 
liquidazioni ancora in itinere

Report di monitoraggio al 30/11/2021 DG 18
Trasmissione  report da parte 

dei Dirigenti SSL interessate su 
richiesta della DG 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD06 50.18
L'intero processo per i propri capitoli di 
spesa, previo riscontro contabile da parte 
della DG

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Alto Medio Basso Medio Basso
regolamenti di contabilità 

regionale e circolari
Medio

Il processo ha un rating di rischio medio, eccezion 
fatta per i pagamenti su fattura dove i tempi sono 
contingentati. Le misure di prevenzione previste dal 
vigente PTPCT 2020-2022 sono condivise ed attuate 
dal personale.

MEDIO
scarsa responsabilizzazione 

interna;
a) controllo

Monitoraggio periodico 
semestrale degli impegni di 

spesa assunti e delle 
liquidazioni ancora in itinere

Report di monitoraggio al 30/11/2021 DG 18
Trasmissione  report da parte 

dei Dirigenti SSL interessate su 
richiesta della DG 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD07 50.18
L'intero processo per i propri capitoli di 
spesa, previo riscontro contabile da parte 
della DG

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Alto Medio Basso Medio Basso
regolamenti di contabilità 

regionale e circolari
Medio

Il processo ha un rating di rischio medio, eccezion 
fatta per i pagamenti su fattura dove i tempi sono 
contingentati. Le misure di prevenzione previste dal 
vigente PTPCT 2020-2022 sono condivise ed attuate 
dal personale.

MEDIO
scarsa responsabilizzazione 

interna;
a) controllo

Monitoraggio periodico 
semestrale degli impegni di 

spesa assunti e delle 
liquidazioni ancora in itinere

Report di monitoraggio al 30/11/2021 DG 18
Trasmissione  report da parte 

dei Dirigenti SSL interessate su 
richiesta della DG 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD08 50.18
L'intero processo per i propri capitoli di 
spesa, previo riscontro contabile da parte 
della DG

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Alto Medio Basso Medio Basso
regolamenti di contabilità 

regionale e circolari
Medio

Il processo ha un rating di rischio medio, eccezion 
fatta per i pagamenti su fattura dove i tempi sono 
contingentati. Le misure di prevenzione previste dal 
vigente PTPCT 2020-2022 sono condivise ed attuate 
dal personale.

MEDIO
scarsa responsabilizzazione 

interna;
a) controllo

Monitoraggio periodico 
semestrale degli impegni di 

spesa assunti e delle 
liquidazioni ancora in itinere

Report di monitoraggio al 30/11/2021 DG 18
Trasmissione  report da parte 

dei Dirigenti SSL interessate su 
richiesta della DG 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE17
Liquidazioni e ordinativi di 
pagamento sulle 
Contabilità Speciali

DIREZIONE 50.18 L'intero processo

1. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
2. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
3. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
5. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione. 
6. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
7. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
8. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.

Basso Basso Basso Basso Basso
regolamenti di contabilità 

regionale e circolari
Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti vincolati nel momento in cui vi è il titolo 
che obbliga all'accertamento della somma  in quanto 
condotto sulla base di ordinanze che disciplinano 
comunque le procedure

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE17
Liquidazioni e ordinativi di 
pagamento sulle 
Contabilità Speciali

UOD04 50.18 L'intero processo

1. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
2. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
3. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
5. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione. 
6. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
7. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
8. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.

Basso Basso Basso Basso Basso
regolamenti di contabilità 

regionale e circolari
Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti vincolati nel momento in cui vi è il titolo 
che obbliga all'accertamento della somma  in quanto 
condotto sulla base di ordinanze che disciplinano 
comunque le procedure

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE22

Predisposizione, 
adozione, variazione e 
gestione del bilancio  
(parte entrata)

DIREZIONE 50.18
Competenza della D.G. su proposta di 
tutti gli Uffici

1. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
2. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
3. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
7. Colposa inosservanza di termini procedimentali
8. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
10. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
11. Possibili infiltrazioni della criminalità nello svolgimento di attività correlate alla concessione 
e/o alla locazione di immobili pubblici, per progetti inerenti alle politiche sociali.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.

Basso Basso Basso Basso Basso
regolamenti di contabilità 

regionale e circolari
Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti vincolati nel momento in cui vi è il titolo 
che obbliga all'accertamento della somma  in quanto 
condotto sulla base di ordinanze che disciplinano 
comunque le procedure

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento e 
riscossione delle entrate 
di propria competenza 

DIREZIONE 50.18
L'intero processo per i propri capitoli di 
entrata, previo riscontro contabile da 
parte della DG

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Basso Basso Basso Basso Basso
regolamenti di contabilità 

regionale e circolari
Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti vincolati nel momento in cui vi è il titolo 
che obbliga all'accertamento della somma  in quanto 
condotto sulla base di ordinanze che disciplinano 
comunque le procedure

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento e 
riscossione delle entrate 
di propria competenza 

STAFF91 50.18
L'intero processo per i propri capitoli di 
entrata, previo riscontro contabile da 
parte della DG

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Basso Basso Basso Basso Basso
regolamenti di contabilità 

regionale e circolari
Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti vincolati nel momento in cui vi è il titolo 
che obbliga all'accertamento della somma  in quanto 
condotto sulla base di ordinanze che disciplinano 
comunque le procedure

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento e 
riscossione delle entrate 
di propria competenza 

STAFF92 50.18
L'intero processo per i propri capitoli di 
entrata, previo riscontro contabile da 
parte della DG

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Basso Basso Basso Basso Basso
regolamenti di contabilità 

regionale e circolari
Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti vincolati nel momento in cui vi è il titolo 
che obbliga all'accertamento della somma  in quanto 
condotto sulla base di ordinanze che disciplinano 
comunque le procedure

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento e 
riscossione delle entrate 
di propria competenza 

UOD01 50.18
L'intero processo per i propri capitoli di 
entrata, previo riscontro contabile da 
parte della DG

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Basso Basso Basso Basso Basso
regolamenti di contabilità 

regionale e circolari
Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti vincolati nel momento in cui vi è il titolo 
che obbliga all'accertamento della somma  in quanto 
condotto sulla base di ordinanze che disciplinano 
comunque le procedure

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento e 
riscossione delle entrate 
di propria competenza 

UOD02 50.18
L'intero processo per i propri capitoli di 
entrata, previo riscontro contabile da 
parte della DG

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Basso Basso Basso Basso Basso
regolamenti di contabilità 

regionale e circolari
Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti vincolati nel momento in cui vi è il titolo 
che obbliga all'accertamento della somma  in quanto 
condotto sulla base di ordinanze che disciplinano 
comunque le procedure

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento e 
riscossione delle entrate 
di propria competenza 

 UOD03 50.18
L'intero processo per i propri capitoli di 
entrata, previo riscontro contabile da 
parte della DG

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Basso Basso Basso Basso Basso
regolamenti di contabilità 

regionale e circolari
Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti vincolati nel momento in cui vi è il titolo 
che obbliga all'accertamento della somma  in quanto 
condotto sulla base di ordinanze che disciplinano 
comunque le procedure

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento e 
riscossione delle entrate 
di propria competenza 

UOD04 50.18
L'intero processo per i propri capitoli di 
entrata, previo riscontro contabile da 
parte della DG

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Basso Basso Basso Basso Basso
regolamenti di contabilità 

regionale e circolari
Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti vincolati nel momento in cui vi è il titolo 
che obbliga all'accertamento della somma  in quanto 
condotto sulla base di ordinanze che disciplinano 
comunque le procedure

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento e 
riscossione delle entrate 
di propria competenza 

UOD05 50.18
L'intero processo per i propri capitoli di 
entrata, previo riscontro contabile da 
parte della DG

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Basso Basso Basso Basso Basso
regolamenti di contabilità 

regionale e circolari
Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti vincolati nel momento in cui vi è il titolo 
che obbliga all'accertamento della somma  in quanto 
condotto sulla base di ordinanze che disciplinano 
comunque le procedure

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento e 
riscossione delle entrate 
di propria competenza 

UOD06 50.18
L'intero processo per i propri capitoli di 
entrata, previo riscontro contabile da 
parte della DG

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Basso Basso Basso Basso Basso
regolamenti di contabilità 

regionale e circolari
Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti vincolati nel momento in cui vi è il titolo 
che obbliga all'accertamento della somma  in quanto 
condotto sulla base di ordinanze che disciplinano 
comunque le procedure

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento e 
riscossione delle entrate 
di propria competenza 

UOD07 50.18
L'intero processo per i propri capitoli di 
entrata, previo riscontro contabile da 
parte della DG

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Basso Basso Basso Basso Basso
regolamenti di contabilità 

regionale e circolari
Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti vincolati nel momento in cui vi è il titolo 
che obbliga all'accertamento della somma  in quanto 
condotto sulla base di ordinanze che disciplinano 
comunque le procedure

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento e 
riscossione delle entrate 
di propria competenza 

UOD08 50.18
L'intero processo per i propri capitoli di 
entrata, previo riscontro contabile da 
parte della DG

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Basso Basso Basso Basso Basso
regolamenti di contabilità 

regionale e circolari
Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti vincolati nel momento in cui vi è il titolo 
che obbliga all'accertamento della somma  in quanto 
condotto sulla base di ordinanze che disciplinano 
comunque le procedure

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE24

Rapporti con 
l'Amministrazione 
finanziaria centrale e 
riscossione coattiva

STAFF91 50.18 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
3. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
4. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali. 
5. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura. 
6. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
7. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
8. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
10. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
11. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Medio Basso Basso Basso Basso
regolamenti di contabilità 

regionale e circolari
Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti vincolati nel momento in cui vi è il titolo 
che obbliga all'accertamento della somma  in quanto 
condotto sulla base di ordinanze che disciplinano 
comunque le procedure

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE03 Acquisto di beni immobili  UOD02 50.18 L'intero processo

1. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
2. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
3. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
5. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.

Medio Medio Basso Basso Basso Basso
livello decisionale  e competenza prevalente della DG 
50 15 00

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

DIREZIONE 50.18 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Medio Medio Basso Basso Basso rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti organizzativi mediamente vincolatiche 
discendono dalle attività e materie che competono 
alla struttura di primo o secondo livello sulla base 
dellì'Ordinamento regionale e delle delibere di Giunta 
regionale che ne disciplinano le declaratorie noncghè 
vincolati dalla disciplina contrattuale CCNL E CCDI e 
dagli accordi stipuilati a livello decentrato

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

STAFF91 50.18 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Medio Medio Basso Basso Basso rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti organizzativi mediamente vincolatiche 
discendono dalle attività e materie che competono 
alla struttura di primo o secondo livello sulla base 
dellì'Ordinamento regionale e delle delibere di Giunta 
regionale che ne disciplinano le declaratorie noncghè 
vincolati dalla disciplina contrattuale CCNL E CCDI e 
dagli accordi stipuilati a livello decentrato

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

STAFF92 50.18 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Medio Medio Basso Basso Basso rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti organizzativi mediamente vincolatiche 
discendono dalle attività e materie che competono 
alla struttura di primo o secondo livello sulla base 
dellì'Ordinamento regionale e delle delibere di Giunta 
regionale che ne disciplinano le declaratorie noncghè 
vincolati dalla disciplina contrattuale CCNL E CCDI e 
dagli accordi stipuilati a livello decentrato

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD01 50.18 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Medio Medio Basso Basso Basso rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti organizzativi mediamente vincolatiche 
discendono dalle attività e materie che competono 
alla struttura di primo o secondo livello sulla base 
dellì'Ordinamento regionale e delle delibere di Giunta 
regionale che ne disciplinano le declaratorie noncghè 
vincolati dalla disciplina contrattuale CCNL E CCDI e 
dagli accordi stipuilati a livello decentrato

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD02 50.18 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Medio Medio Basso Basso Basso rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti organizzativi mediamente vincolatiche 
discendono dalle attività e materie che competono 
alla struttura di primo o secondo livello sulla base 
dellì'Ordinamento regionale e delle delibere di Giunta 
regionale che ne disciplinano le declaratorie noncghè 
vincolati dalla disciplina contrattuale CCNL E CCDI e 
dagli accordi stipuilati a livello decentrato

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

 UOD03 50.18 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Medio Medio Basso Basso Basso rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti organizzativi mediamente vincolatiche 
discendono dalle attività e materie che competono 
alla struttura di primo o secondo livello sulla base 
dellì'Ordinamento regionale e delle delibere di Giunta 
regionale che ne disciplinano le declaratorie noncghè 
vincolati dalla disciplina contrattuale CCNL E CCDI e 
dagli accordi stipuilati a livello decentrato

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD04 50.18 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Medio Medio Basso Basso Basso rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti organizzativi mediamente vincolatiche 
discendono dalle attività e materie che competono 
alla struttura di primo o secondo livello sulla base 
dellì'Ordinamento regionale e delle delibere di Giunta 
regionale che ne disciplinano le declaratorie noncghè 
vincolati dalla disciplina contrattuale CCNL E CCDI e 
dagli accordi stipuilati a livello decentrato

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD05 50.18 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Medio Medio Basso Basso Basso rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti organizzativi mediamente vincolatiche 
discendono dalle attività e materie che competono 
alla struttura di primo o secondo livello sulla base 
dellì'Ordinamento regionale e delle delibere di Giunta 
regionale che ne disciplinano le declaratorie noncghè 
vincolati dalla disciplina contrattuale CCNL E CCDI e 
dagli accordi stipuilati a livello decentrato

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD06 50.18 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Medio Medio Basso Basso Basso rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti organizzativi mediamente vincolatiche 
discendono dalle attività e materie che competono 
alla struttura di primo o secondo livello sulla base 
dellì'Ordinamento regionale e delle delibere di Giunta 
regionale che ne disciplinano le declaratorie noncghè 
vincolati dalla disciplina contrattuale CCNL E CCDI e 
dagli accordi stipuilati a livello decentrato

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD07 50.18 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Medio Medio Basso Basso Basso rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti organizzativi mediamente vincolatiche 
discendono dalle attività e materie che competono 
alla struttura di primo o secondo livello sulla base 
dellì'Ordinamento regionale e delle delibere di Giunta 
regionale che ne disciplinano le declaratorie noncghè 
vincolati dalla disciplina contrattuale CCNL E CCDI e 
dagli accordi stipuilati a livello decentrato

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD08 50.18 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Medio Medio Basso Basso Basso rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti organizzativi mediamente vincolatiche 
discendono dalle attività e materie che competono 
alla struttura di primo o secondo livello sulla base 
dellì'Ordinamento regionale e delle delibere di Giunta 
regionale che ne disciplinano le declaratorie noncghè 
vincolati dalla disciplina contrattuale CCNL E CCDI e 
dagli accordi stipuilati a livello decentrato

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN12

Protocolli d'intesa, 
Convenzioni, Accordi di 
Programma con altre 
Amministrazioni 

DIREZIONE 50.18 L'intero processo

1. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati.
2. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.
3. Criteri di selezione non trasparenti.
4. Contenuto non conforme agli indirizzi politici.
5. Difformità dalle procedure di legge o regolamentari.
6. Erronea indicazione di dati nella fase d'attuazione.
7. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa.
8. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.).
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari.
10. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo).
11. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.)
12. Inosservanza della normativa di settore.

Medio Medio Basso Basso Basso rotazione Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti che attengono ai rapporti con altre 
Pubbliche Amministrazioni

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN12

Protocolli d'intesa, 
Convenzioni, Accordi di 
Programma con altre 
Amministrazioni 

STAFF91 50.18 L'intero processo

1. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati.
2. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.
3. Criteri di selezione non trasparenti.
4. Contenuto non conforme agli indirizzi politici.
5. Difformità dalle procedure di legge o regolamentari.
6. Erronea indicazione di dati nella fase d'attuazione.
7. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa.
8. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.).
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari.
10. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo).
11. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.)
12. Inosservanza della normativa di settore.

Medio Medio Basso Basso Basso rotazione Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti che attengono ai rapporti con altre 
Pubbliche Amministrazioni

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



INCARICHI E NOMINE IN12

Protocolli d'intesa, 
Convenzioni, Accordi di 
Programma con altre 
Amministrazioni 

STAFF92 50.18 L'intero processo

1. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati.
2. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.
3. Criteri di selezione non trasparenti.
4. Contenuto non conforme agli indirizzi politici.
5. Difformità dalle procedure di legge o regolamentari.
6. Erronea indicazione di dati nella fase d'attuazione.
7. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa.
8. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.).
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari.
10. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo).
11. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.)
12. Inosservanza della normativa di settore.

Medio Medio Basso Basso Basso rotazione Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti che attengono ai rapporti con altre 
Pubbliche Amministrazioni

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN12

Protocolli d'intesa, 
Convenzioni, Accordi di 
Programma con altre 
Amministrazioni 

UOD01 50.18 L'intero processo

1. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati.
2. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.
3. Criteri di selezione non trasparenti.
4. Contenuto non conforme agli indirizzi politici.
5. Difformità dalle procedure di legge o regolamentari.
6. Erronea indicazione di dati nella fase d'attuazione.
7. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa.
8. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.).
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari.
10. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo).
11. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.)
12. Inosservanza della normativa di settore.

Medio Medio Basso Basso Basso rotazione Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti che attengono ai rapporti con altre 
Pubbliche Amministrazioni

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN12

Protocolli d'intesa, 
Convenzioni, Accordi di 
Programma con altre 
Amministrazioni 

UOD02 50.18 L'intero processo

1. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati.
2. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.
3. Criteri di selezione non trasparenti.
4. Contenuto non conforme agli indirizzi politici.
5. Difformità dalle procedure di legge o regolamentari.
6. Erronea indicazione di dati nella fase d'attuazione.
7. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa.
8. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.).
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari.
10. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo).
11. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.)
12. Inosservanza della normativa di settore.

Medio Medio Basso Basso Basso rotazione Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti che attengono ai rapporti con altre 
Pubbliche Amministrazioni

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN13
Protocolli d'intesa, 
Convenzioni con enti di 
diritto privato

DIREZIONE 50.18 Istruttoria

1. Criteri di selezione non trasparenti
2. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari
4. INOSSERVANZA DI ALCUNI ASPETTI DELLA NORMATIVA DI SETTORE
5. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti
6. Mancata esecuzione dell'incarico
7. Mancato rispetto degli indirizzi politici
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.), 
9. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.)
10. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione

Basso Basso Basso Basso Basso rotazione Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti che vengono adottati su conforme parere 
dell'U.S. Avvocatura regionale

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN13
Protocolli d'intesa, 
Convenzioni con enti di 
diritto privato

STAFF91 50.18 Istruttoria

1. Criteri di selezione non trasparenti
2. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari
4. INOSSERVANZA DI ALCUNI ASPETTI DELLA NORMATIVA DI SETTORE
5. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti
6. Mancata esecuzione dell'incarico
7. Mancato rispetto degli indirizzi politici
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.), 
9. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.)
10. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione

Basso Basso Basso Basso Basso rotazione Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti che vengono adottati su conforme parere 
dell'U.S. Avvocatura regionale

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



INCARICHI E NOMINE IN13
Protocolli d'intesa, 
Convenzioni con enti di 
diritto privato

STAFF92 50.18 Istruttoria

1. Criteri di selezione non trasparenti
2. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari
4. INOSSERVANZA DI ALCUNI ASPETTI DELLA NORMATIVA DI SETTORE
5. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti
6. Mancata esecuzione dell'incarico
7. Mancato rispetto degli indirizzi politici
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.), 
9. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.)
10. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione

Basso Basso Basso Basso Basso rotazione Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti che vengono adottati su conforme parere 
dell'U.S. Avvocatura regionale

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN13
Protocolli d'intesa, 
Convenzioni con enti di 
diritto privato

UOD01 50.18 Istruttoria

1. Criteri di selezione non trasparenti
2. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari
4. INOSSERVANZA DI ALCUNI ASPETTI DELLA NORMATIVA DI SETTORE
5. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti
6. Mancata esecuzione dell'incarico
7. Mancato rispetto degli indirizzi politici
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.), 
9. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.)
10. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione

Basso Basso Basso Basso Basso rotazione Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti che vengono adottati su conforme parere 
dell'U.S. Avvocatura regionale

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN13
Protocolli d'intesa, 
Convenzioni con enti di 
diritto privato

UOD02 50.18 Istruttoria

1. Criteri di selezione non trasparenti
2. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari
4. INOSSERVANZA DI ALCUNI ASPETTI DELLA NORMATIVA DI SETTORE
5. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti
6. Mancata esecuzione dell'incarico
7. Mancato rispetto degli indirizzi politici
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.), 
9. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.)
10. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione

Basso Basso Basso Basso Basso rotazione Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto atti che vengono adottati su conforme parere 
dell'U.S. Avvocatura regionale

BASSO

PERSONALE PE08 Mobilità interna DIREZIONE 50.18
Attività Istruttoria di verifica richiesta, 
Adozione provvedimento, Immissione in 
servizio

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti
2. Criteri di selezione non trasparenti
3. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati, ecc.)

Medio Medio Basso Basso Basso codice e rotazione Basso

Il rating è basso perché il processo è adeguatamente 
moniotorato considerato anche che le decisioni 
assunte sono condivise dal Direttore con i Dirigenti 
della SSL interessati 

BASSO

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

DIREZIONE 50.18 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di attività parzialmente vincolata nel rispetto 
del Piano della performance e dei criteri di 
valutazione ben stabiliti e codificati

BASSO

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

STAFF91 50.18 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di attività parzialmente vincolata nel rispetto 
del Piano della performance e dei criteri di 
valutazione ben stabiliti e codificati

BASSO

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

STAFF92 50.18 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di attività parzialmente vincolata nel rispetto 
del Piano della performance e dei criteri di 
valutazione ben stabiliti e codificati

BASSO

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD01 50.18 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di attività parzialmente vincolata nel rispetto 
del Piano della performance e dei criteri di 
valutazione ben stabiliti e codificati

BASSO

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD02 50.18 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di attività parzialmente vincolata nel rispetto 
del Piano della performance e dei criteri di 
valutazione ben stabiliti e codificati

BASSO

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

 UOD03 50.18 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di attività parzialmente vincolata nel rispetto 
del Piano della performance e dei criteri di 
valutazione ben stabiliti e codificati

BASSO

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD04 50.18 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di attività parzialmente vincolata nel rispetto 
del Piano della performance e dei criteri di 
valutazione ben stabiliti e codificati

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD05 50.18 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di attività parzialmente vincolata nel rispetto 
del Piano della performance e dei criteri di 
valutazione ben stabiliti e codificati

BASSO

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD06 50.18 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di attività parzialmente vincolata nel rispetto 
del Piano della performance e dei criteri di 
valutazione ben stabiliti e codificati

BASSO

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD07 50.18 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di attività parzialmente vincolata nel rispetto 
del Piano della performance e dei criteri di 
valutazione ben stabiliti e codificati

BASSO

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD08 50.18 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di attività parzialmente vincolata nel rispetto 
del Piano della performance e dei criteri di 
valutazione ben stabiliti e codificati

BASSO

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

DIREZIONE 50.18 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Medio Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di attività  vincolata nel rispetto della 
normative e della disciplina regionale 

BASSO

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

STAFF91 50.18 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Medio Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di attività  vincolata nel rispetto della 
normative e della disciplina regionale 

BASSO

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

STAFF92 50.18 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Medio Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di attività  vincolata nel rispetto della 
normative e della disciplina regionale 

BASSO

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD01 50.18 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Medio Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di attività  vincolata nel rispetto della 
normative e della disciplina regionale 

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 
addetto ai processi; 

a) controllo

Monitoraggio periodico sui 
casi di dipendenti che  
dichiarano di essere sprovvisti 
di badge per ingresso/uscita

acquisizione di periodica di 
report del personale titolare di 
P.O. incaricato 

entro 30/11/2021 dirigente UOD
acquisizione report periodico 
trimestrale

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD02 50.18 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Medio Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di attività  vincolata nel rispetto della 
normative e della disciplina regionale 

BASSO

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

 UOD03 50.18 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Medio Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di attività  vincolata nel rispetto della 
normative e della disciplina regionale 

BASSO

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD04 50.18 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Medio Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di attività  vincolata nel rispetto della 
normative e della disciplina regionale 

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD05 50.18 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Medio Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di attività  vincolata nel rispetto della 
normative e della disciplina regionale 

BASSO

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD06 50.18 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Medio Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di attività  vincolata nel rispetto della 
normative e della disciplina regionale 

BASSO

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD07 50.18 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Medio Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di attività  vincolata nel rispetto della 
normative e della disciplina regionale 

BASSO

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD08 50.18 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Medio Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di attività  vincolata nel rispetto della 
normative e della disciplina regionale 

BASSO

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

DIREZIONE 50.18 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Medio Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di attività  piuttosto vincolata nel rispetto 
della normative e della disciplina regionale 

BASSO

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

STAFF91 50.18 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Medio Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di attività  piuttosto vincolata nel rispetto 
della normative e della disciplina regionale 

BASSO

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

STAFF92 50.18 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Medio Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di attività  piuttosto vincolata nel rispetto 
della normative e della disciplina regionale 

BASSO

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD01 50.18 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Medio Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di attività  piuttosto vincolata nel rispetto 
della normative e della disciplina regionale 

BASSO

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD02 50.18 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Medio Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di attività  piuttosto vincolata nel rispetto 
della normative e della disciplina regionale 

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

 UOD03 50.18 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Medio Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di attività  piuttosto vincolata nel rispetto 
della normative e della disciplina regionale 

BASSO

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD04 50.18 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Medio Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di attività  piuttosto vincolata nel rispetto 
della normative e della disciplina regionale 

BASSO

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD05 50.18 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Medio Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di attività  piuttosto vincolata nel rispetto 
della normative e della disciplina regionale 

BASSO

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD06 50.18 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Medio Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di attività  piuttosto vincolata nel rispetto 
della normative e della disciplina regionale 

BASSO

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD07 50.18 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Medio Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di attività  piuttosto vincolata nel rispetto 
della normative e della disciplina regionale 

BASSO

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD08 50.18 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Medio Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di attività  piuttosto vincolata nel rispetto 
della normative e della disciplina regionale 

BASSO

PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF08

Certificazione alla 
Commissione Europea 
delle Spese relative ai 
fondi FESR, FSE e FEP

DIREZIONE 50.18 L'intero processo

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.

Alto Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata e tracciata 
secondo i manuali e i software dedicati. esistono 
strutture di controllo di I e II Livello. Inoltre le misure 
di prevenzione attualmente previste dal vigente 
PTPCT 2020-2022risultano idonee e attuate dalle SSL 
della DG 18

BASSO

PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF08

Certificazione alla 
Commissione Europea 
delle Spese relative ai 
fondi FESR, FSE e FEP

STAFF91 50.18 L'intero processo

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.

Alto Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata e tracciata 
secondo i manuali e i software dedicati. esistono 
strutture di controllo di I e II Livello. Inoltre le misure 
di prevenzione attualmente previste dal vigente 
PTPCT 2020-2022risultano idonee e attuate dalle SSL 
della DG 18

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF08

Certificazione alla 
Commissione Europea 
delle Spese relative ai 
fondi FESR, FSE e FEP

UOD01 50.18 L'intero processo

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.

Alto Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata e tracciata 
secondo i manuali e i software dedicati. esistono 
strutture di controllo di I e II Livello. Inoltre le misure 
di prevenzione attualmente previste dal vigente 
PTPCT 2020-2022risultano idonee e attuate dalle SSL 
della DG 18

BASSO

PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF08

Certificazione alla 
Commissione Europea 
delle Spese relative ai 
fondi FESR, FSE e FEP

UOD02 50.18 L'intero processo

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.

Alto Basso Basso Basso Basso rotazione del personale Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata e tracciata 
secondo i manuali e i software dedicati. esistono 
strutture di controllo di I e II Livello. Inoltre le misure 
di prevenzione attualmente previste dal vigente 
PTPCT 2020-2022risultano idonee e attuate dalle SSL 
della DG 18

BASSO

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PC01

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a 
favore di Enti e Istituti 
pubblici, nonché di 
società partecipate

DIREZIONE 50.18 Intero processo

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio). 
7. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
8. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
9. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
10. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
11. Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti, 
12. Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare 
determinati soggetti, 
13. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 
14. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
15. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 
16. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).

Alto Medio Basso Basso Basso codice e rotazione Medio
Trattasi di attività con rating medio di rischio in 
quanto deve essere condotta nel rispetto della 
normative e della disciplina regionale 

MEDIO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.
d) regolamentazione

Condivisione delle fasi 
procedimentali con  Comitato 
del volontariato per quel che 

attiene ai contributi alle 
Organizzazioni di volontariato 

di protezione civile 

La programmazione dei 
contributi alle OdV di 

protezione civile viene 
sottoposta al parere del 

Comitato del volontariato

30_11_2021 Direzione
Acquisizione al protocollo dei 

Verbali del Comitato con 
condivisione dei criteri 

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PC01

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a 
favore di Enti e Istituti 
pubblici, nonché di 
società partecipate

STAFF91 50.18
Istruttoria, Attuazione delle operazioni, 
Controllo

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio). 
7. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
8. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
9. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
10. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
11. Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti, 
12. Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare 
determinati soggetti, 
13. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 
14. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
15. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 
16. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).

Alto Medio Basso Basso Basso codice e rotazione Medio
Trattasi di attività con rating medio di rischio in 
quanto deve essere condotta nel rispetto della 
normative e della disciplina regionale 

MEDIO

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PC01

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a 
favore di Enti e Istituti 
pubblici, nonché di 
società partecipate

STAFF92 50.18
Istruttoria, Attuazione delle operazioni, 
Controllo

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio). 
7. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
8. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
9. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
10. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
11. Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti, 
12. Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare 
determinati soggetti, 
13. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 
14. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
15. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 
16. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).

Alto Medio Basso Basso Basso codice e rotazione Basso

Trattasi di attività con rating  di rischio basso in 
quanto lo Staff gestisce tale processo attuativo nei 
limiti degli indirizzi approvati dalla GR e dal Decreto 
del Direttore Generale che fissano i criteri di 
erogazione dei benefici e non vi è pertanto 
discrezionalità da parte della SSL 

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PC01

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a 
favore di Enti e Istituti 
pubblici, nonché di 
società partecipate

UOD01 50.18
Istruttoria, Attuazione delle operazioni, 
Controllo

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio). 
7. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
8. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
9. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
10. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
11. Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti, 
12. Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare 
determinati soggetti, 
13. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 
14. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
15. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 
16. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).

Alto Medio Basso Basso Basso codice e rotazione Basso

Trattasi di attività con rating  di rischio basso in 
quanto lo Staff gestisce tale processo attuativo nei 
limiti degli indirizzi approvati dalla GR e dal Decreto 
del Direttore Generale che fissano i criteri di 
erogazione dei benefici e non vi è pertanto 
discrezionalità da parte della SSL 

BASSO

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PC01

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a 
favore di Enti e Istituti 
pubblici, nonché di 
società partecipate

UOD02 50.18
Istruttoria, Attuazione delle operazioni, 
Controllo

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio). 
7. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
8. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
9. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
10. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
11. Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti, 
12. Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare 
determinati soggetti, 
13. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 
14. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
15. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 
16. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).

Alto Medio Basso Basso Basso codice e rotazione Medio
Trattasi di attività con rating medio di rischio in 
quanto deve essere condotta nel rispetto della 
normative e della disciplina regionale 

MEDIO

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP05
Concessioni/alienazioni di 
beni del patrimonio 
regionale

DIREZIONE 50.18 L'intero processo
abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali).

Alto Medio Basso Basso Basso Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività mediamente vincolata

BASSO

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP05
Concessioni/alienazioni di 
beni del patrimonio 
regionale

STAFF91 50.18 L'intero processo
abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali).

Alto Medio Basso Basso Basso Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività mediamente vincolata

BASSO

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP06
Concessioni e 
costituzione di diritti sui 
beni demaniali

STAFF91 50.18 L'intero processo

1.abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali).
2.Autorizzazioni a soggetti non legittimati. 
3.Concessioni a soggetti non legittimati.
4.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti
5.abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici 
al fine di agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una lista di attesa.
6.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
7.Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
8.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
9.Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazone Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata e tracciata 
secondo i manuali e i software dedicati. esistono 
strutture di controllo di I e II Livello. Inoltre le misure 
di prevenzione attualmente previste dal vigente 
PTPCT 2020-2022risultano idonee e attuate dalle SSL 
della DG 18

BASSO

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP06
Concessioni e 
costituzione di diritti sui 
beni demaniali

 UOD03 50.18 L'intero processo

1.abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali).
2.Autorizzazioni a soggetti non legittimati. 
3.Concessioni a soggetti non legittimati.
4.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti
5.abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici 
al fine di agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una lista di attesa.
6.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
7.Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
8.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
9.Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazone Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata perché disciplinata dalle 
norme di settore

BASSO

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP06
Concessioni e 
costituzione di diritti sui 
beni demaniali

UOD04 50.18 L'intero processo

1.abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali).
2.Autorizzazioni a soggetti non legittimati. 
3.Concessioni a soggetti non legittimati.
4.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti
5.abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici 
al fine di agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una lista di attesa.
6.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
7.Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
8.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
9.Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazone Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata perché disciplinata dalle 
norme di settore

BASSO

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP06
Concessioni e 
costituzione di diritti sui 
beni demaniali

UOD05 50.18 L'intero processo

1.abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali).
2.Autorizzazioni a soggetti non legittimati. 
3.Concessioni a soggetti non legittimati.
4.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti
5.abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici 
al fine di agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una lista di attesa.
6.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
7.Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
8.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
9.Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazone Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata perché disciplinata dalle 
norme di settore

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP06
Concessioni e 
costituzione di diritti sui 
beni demaniali

UOD06 50.18 L'intero processo

1.abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali).
2.Autorizzazioni a soggetti non legittimati. 
3.Concessioni a soggetti non legittimati.
4.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti
5.abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici 
al fine di agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una lista di attesa.
6.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
7.Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
8.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
9.Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazone Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata perché disciplinata dalle 
norme di settore

BASSO

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP06
Concessioni e 
costituzione di diritti sui 
beni demaniali

UOD07 50.18 L'intero processo

1.abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali).
2.Autorizzazioni a soggetti non legittimati. 
3.Concessioni a soggetti non legittimati.
4.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti
5.abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici 
al fine di agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una lista di attesa.
6.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
7.Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
8.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
9.Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazone Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata perché disciplinata dalle 
norme di settore

BASSO

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP06
Concessioni e 
costituzione di diritti sui 
beni demaniali

UOD08 50.18 L'intero processo

1.abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali).
2.Autorizzazioni a soggetti non legittimati. 
3.Concessioni a soggetti non legittimati.
4.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti
5.abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici 
al fine di agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una lista di attesa.
6.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
7.Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
8.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
9.Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazone Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata perché disciplinata dalle 
norme di settore

BASSO

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP17
Rilascio di autorizzazione 
per impianti da fonte 
rinnovabile

 UOD03 50.18
Limitatamente alle eventuali interferenze 
della linea elettrica con il demanio idrico

1.abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali).
2.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
3.Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
4.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
5.Autorizzazioni a soggetti non legittimati.
6.Un dipendente favorisce illecitamente individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato al fine dell'ottenimento del 
provvedimento autorizzatorio.
7.Improprio utilizzo, anche per effetto di un abuso quali-quantitativo delle stesse, di forme 
alternative e derogatorie rispetto alle ordinarie modalità di esercizio del potere pianificatorio o di 
autorizzazione all’attività edificatoria.
8.Concessioni a soggetti non legittimati.
9.Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in certificati o autorizzazioni amministrative 
(art.477 c.p.).
10.Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.).
11.Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
12.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto 
accertamenti.

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata perché disciplinata dalle 
norme di settore

BASSO

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP17
Rilascio di autorizzazione 
per impianti da fonte 
rinnovabile

UOD04 50.18
Limitatamente alle eventuali interferenze 
della linea elettrica con il demanio idrico

1.abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali).
2.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
3.Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
4.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
5.Autorizzazioni a soggetti non legittimati.
6.Un dipendente favorisce illecitamente individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato al fine dell'ottenimento del 
provvedimento autorizzatorio.
7.Improprio utilizzo, anche per effetto di un abuso quali-quantitativo delle stesse, di forme 
alternative e derogatorie rispetto alle ordinarie modalità di esercizio del potere pianificatorio o di 
autorizzazione all’attività edificatoria.
8.Concessioni a soggetti non legittimati.
9.Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in certificati o autorizzazioni amministrative 
(art.477 c.p.).
10.Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.).
11.Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
12.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto 
accertamenti.

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata perché disciplinata dalle 
norme di settore

BASSO

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP17
Rilascio di autorizzazione 
per impianti da fonte 
rinnovabile

UOD05 50.18
Limitatamente alle eventuali interferenze 
della linea elettrica con il demanio idrico

1.abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali).
2.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
3.Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
4.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
5.Autorizzazioni a soggetti non legittimati.
6.Un dipendente favorisce illecitamente individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato al fine dell'ottenimento del 
provvedimento autorizzatorio.
7.Improprio utilizzo, anche per effetto di un abuso quali-quantitativo delle stesse, di forme 
alternative e derogatorie rispetto alle ordinarie modalità di esercizio del potere pianificatorio o di 
autorizzazione all’attività edificatoria.
8.Concessioni a soggetti non legittimati.
9.Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in certificati o autorizzazioni amministrative 
(art.477 c.p.).
10.Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.).
11.Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
12.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto 
accertamenti.

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata perché disciplinata dalle 
norme di settore

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP17
Rilascio di autorizzazione 
per impianti da fonte 
rinnovabile

UOD06 50.18
Limitatamente alle eventuali interferenze 
della linea elettrica con il demanio idrico

1.abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali).
2.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
3.Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
4.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
5.Autorizzazioni a soggetti non legittimati.
6.Un dipendente favorisce illecitamente individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato al fine dell'ottenimento del 
provvedimento autorizzatorio.
7.Improprio utilizzo, anche per effetto di un abuso quali-quantitativo delle stesse, di forme 
alternative e derogatorie rispetto alle ordinarie modalità di esercizio del potere pianificatorio o di 
autorizzazione all’attività edificatoria.
8.Concessioni a soggetti non legittimati.
9.Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in certificati o autorizzazioni amministrative 
(art.477 c.p.).
10.Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.).
11.Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
12.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto 
accertamenti.

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata perché disciplinata dalle 
norme di settore

BASSO

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP17
Rilascio di autorizzazione 
per impianti da fonte 
rinnovabile

UOD07 50.18
Limitatamente alle eventuali interferenze 
della linea elettrica con il demanio idrico

1.abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali).
2.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
3.Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
4.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
5.Autorizzazioni a soggetti non legittimati.
6.Un dipendente favorisce illecitamente individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato al fine dell'ottenimento del 
provvedimento autorizzatorio.
7.Improprio utilizzo, anche per effetto di un abuso quali-quantitativo delle stesse, di forme 
alternative e derogatorie rispetto alle ordinarie modalità di esercizio del potere pianificatorio o di 
autorizzazione all’attività edificatoria.
8.Concessioni a soggetti non legittimati.
9.Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in certificati o autorizzazioni amministrative 
(art.477 c.p.).
10.Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.).
11.Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
12.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto 
accertamenti.

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata perché disciplinata dalle 
norme di settore

BASSO

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP17
Rilascio di autorizzazione 
per impianti da fonte 
rinnovabile

UOD08 50.18
Limitatamente alle eventuali interferenze 
della linea elettrica con il demanio idrico

1.abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali).
2.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
3.Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
4.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
5.Autorizzazioni a soggetti non legittimati.
6.Un dipendente favorisce illecitamente individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato al fine dell'ottenimento del 
provvedimento autorizzatorio.
7.Improprio utilizzo, anche per effetto di un abuso quali-quantitativo delle stesse, di forme 
alternative e derogatorie rispetto alle ordinarie modalità di esercizio del potere pianificatorio o di 
autorizzazione all’attività edificatoria.
8.Concessioni a soggetti non legittimati.
9.Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in certificati o autorizzazioni amministrative 
(art.477 c.p.).
10.Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.).
11.Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
12.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto 
accertamenti.

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata perché disciplinata dalle 
norme di settore

BASSO

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP19

Autorizzazioni e 
concessioni idrauliche (ai 
sensi dell'art. 93 del R.D. 
523/1904) 

 UOD03 50.18 L'intero processo

1.abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali).
2.Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
3.Autorizzazioni a soggetti non legittimati.
4.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata perché disciplinata dalle 
norme di settore. Le autorizzazioni e concessioni 
adottate sotto forma di Decreti vengono già 
pubblicati in Casa di Vetro

BASSO  mancanza di trasparenza; b) trasparenza

Pubblicazione sulla pagina 
Amministrazione Trasparenza 

di tutte le autorizzazioni e  
concessioni idrauliche 

adaootate in forma diversa 
dai decreti

Invio alla pagina Amm. 
Trasparente dell'elenco 

semestrale di tutte le 
autorizzazioni e concessioni 

idrauliche rilasciate 

entro il 30/11/2021 Dirigenti delle SSL Trasmissione n. 2 elenchi

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP19

Autorizzazioni e 
concessioni idrauliche (ai 
sensi dell'art. 93 del R.D. 
523/1904) 

UOD04 50.18 L'intero processo

1.abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali).
2.Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
3.Autorizzazioni a soggetti non legittimati.
4.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata perché disciplinata dalle 
norme di settore. Le autorizzazioni e concessioni 
adottate sotto forma di Decreti vengono già 
pubblicati in Casa di Vetro

BASSO  mancanza di trasparenza; b) trasparenza

Pubblicazione sulla pagina 
Amministrazione Trasparenza 

di tutte le autorizzazioni e  
concessioni idrauliche 

adaootate in forma diversa 
dai decreti

Invio alla pagina Amm. 
Trasparente dell'elenco 

semestrale di tutte le 
autorizzazioni e concessioni 

idrauliche rilasciate 

entro il 30/11/2021 Dirigenti delle SSL Trasmissione n. 2 elenchi

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP19

Autorizzazioni e 
concessioni idrauliche (ai 
sensi dell'art. 93 del R.D. 
523/1904) 

UOD05 50.18 L'intero processo

1.abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali).
2.Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
3.Autorizzazioni a soggetti non legittimati.
4.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata perché disciplinata dalle 
norme di settore. Le autorizzazioni e concessioni 
adottate sotto forma di Decreti vengono già 
pubblicati in Casa di Vetro

BASSO  mancanza di trasparenza; b) trasparenza

Pubblicazione sulla pagina 
Amministrazione Trasparenza 

di tutte le autorizzazioni e  
concessioni idrauliche 

adaootate in forma diversa 
dai decreti

Invio alla pagina Amm. 
Trasparente dell'elenco 

semestrale di tutte le 
autorizzazioni e concessioni 

idrauliche rilasciate 

entro il 30/11/2021 Dirigenti delle SSL Trasmissione n. 2 elenchi

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP19

Autorizzazioni e 
concessioni idrauliche (ai 
sensi dell'art. 93 del R.D. 
523/1904) 

UOD06 50.18 L'intero processo

1.abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali).
2.Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
3.Autorizzazioni a soggetti non legittimati.
4.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata perché disciplinata dalle 
norme di settore. Le autorizzazioni e concessioni 
adottate sotto forma di Decreti vengono già 
pubblicati in Casa di Vetro

BASSO  mancanza di trasparenza; b) trasparenza

Pubblicazione sulla pagina 
Amministrazione Trasparenza 

di tutte le autorizzazioni e  
concessioni idrauliche 

adaootate in forma diversa 
dai decreti

Invio alla pagina Amm. 
Trasparente dell'elenco 

semestrale di tutte le 
autorizzazioni e concessioni 

idrauliche rilasciate 

entro il 30/11/2021 Dirigenti delle SSL Trasmissione n. 2 elenchi

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP19

Autorizzazioni e 
concessioni idrauliche (ai 
sensi dell'art. 93 del R.D. 
523/1904) 

UOD07 50.18 L'intero processo

1.abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali).
2.Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
3.Autorizzazioni a soggetti non legittimati.
4.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata perché disciplinata dalle 
norme di settore. Le autorizzazioni e concessioni 
adottate sotto forma di Decreti vengono già 
pubblicati in Casa di Vetro

BASSO  mancanza di trasparenza; b) trasparenza

Pubblicazione sulla pagina 
Amministrazione Trasparenza 

di tutte le autorizzazioni e  
concessioni idrauliche 

adaootate in forma diversa 
dai decreti

Invio alla pagina Amm. 
Trasparente dell'elenco 

semestrale di tutte le 
autorizzazioni e concessioni 

idrauliche rilasciate 

entro il 30/11/2021 Dirigenti delle SSL Trasmissione n. 2 elenchi

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP19

Autorizzazioni e 
concessioni idrauliche (ai 
sensi dell'art. 93 del R.D. 
523/1904) 

UOD08 50.18 L'intero processo

1.abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali).
2.Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
3.Autorizzazioni a soggetti non legittimati.
4.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata perché disciplinata dalle 
norme di settore. Le autorizzazioni e concessioni 
adottate sotto forma di Decreti vengono già 
pubblicati in Casa di Vetro

BASSO  mancanza di trasparenza; b) trasparenza

Pubblicazione sulla pagina 
Amministrazione Trasparenza 

di tutte le autorizzazioni e  
concessioni idrauliche 

adaootate in forma diversa 
dai decreti

Invio alla pagina Amm. 
Trasparente dell'elenco 

semestrale di tutte le 
autorizzazioni e concessioni 

idrauliche rilasciate 

entro il 30/11/2021 Dirigenti delle SSL Trasmissione n. 2 elenchi

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP20
Autorizzazioni e Depositi 
Sismici

 UOD03 50.18 L'intero processo

1.abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali). 
2.Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
3.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
4.Autorizzazioni a soggetti non legittimati
5. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti
6.abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici 
al fine di agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una lista di attesa).

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata perché disciplinata dalle 
norme di settore

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP20
Autorizzazioni e Depositi 
Sismici

UOD04 50.18 L'intero processo

1.abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali). 
2.Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
3.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
4.Autorizzazioni a soggetti non legittimati
5. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti
6.abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici 
al fine di agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una lista di attesa).

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata perché disciplinata dalle 
norme di settore

BASSO

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP20
Autorizzazioni e Depositi 
Sismici

UOD05 50.18 L'intero processo

1.abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali). 
2.Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
3.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
4.Autorizzazioni a soggetti non legittimati
5. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti
6.abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici 
al fine di agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una lista di attesa).

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata perché disciplinata dalle 
norme di settore

BASSO

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP20
Autorizzazioni e Depositi 
Sismici

UOD06 50.18 L'intero processo

1.abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali). 
2.Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
3.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
4.Autorizzazioni a soggetti non legittimati
5. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti
6.abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici 
al fine di agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una lista di attesa).

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata perché disciplinata dalle 
norme di settore

BASSO

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP20
Autorizzazioni e Depositi 
Sismici

UOD07 50.18 L'intero processo

1.abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali). 
2.Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
3.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
4.Autorizzazioni a soggetti non legittimati
5. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti
6.abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici 
al fine di agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una lista di attesa).

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata perché disciplinata dalle 
norme di settore

BASSO

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP20
Autorizzazioni e Depositi 
Sismici

UOD08 50.18 L'intero processo

1.abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali). 
2.Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
3.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
4.Autorizzazioni a soggetti non legittimati
5. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti
6.abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici 
al fine di agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una lista di attesa).

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata perché disciplinata dalle 
norme di settore

BASSO

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP26

Provedimenti inerenti il 
rilascio di titoli minerari in 
terra ferma di materiali 
solidi ed anidride 
carbonica, ai sensi del 
R.D. 1443/27 ( Permesso 
di ricerca - Concessioni di 
coltivazioni- Proroghe- 
Ampliamenti - Riduzioni – 
Trasferimenti)

STAFF91 50.18 L'intero processo

1.Abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici 
al fine di agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una lista di attesa).
2.Abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali).

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata perché disciplinata dalle 
norme di settore

BASSO

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP27

Provvedimenti correlati 
alle attività estrattive 
(Permessi di ricerca - 
Autorizzazioni - Varianti - 
Proroghe)

STAFF91 50.18 L'intero processo

1.Abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici 
al fine di agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una lista di attesa).
2.Abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali).
3.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
4.Un dipendente favorisce illecitamente individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato al fine dell'ottenimento del 
provvedimento autorizzatorio.
5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
6. Autorizzazioni e concessioni a soggetti non legittimati.
7.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata perché disciplinata dalle 
norme di settore

BASSO

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP27

Provvedimenti correlati 
alle attività estrattive 
(Permessi di ricerca - 
Autorizzazioni - Varianti - 
Proroghe)

 UOD03 50.18 L'intero processo

1.Abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici 
al fine di agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una lista di attesa).
2.Abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali).
3.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
4.Un dipendente favorisce illecitamente individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato al fine dell'ottenimento del 
provvedimento autorizzatorio.
5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
6. Autorizzazioni e concessioni a soggetti non legittimati.
7.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata perché disciplinata dalle 
norme di settore

BASSO

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP27

Provvedimenti correlati 
alle attività estrattive 
(Permessi di ricerca - 
Autorizzazioni - Varianti - 
Proroghe)

UOD04 50.18 L'intero processo

1.Abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici 
al fine di agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una lista di attesa).
2.Abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali).
3.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
4.Un dipendente favorisce illecitamente individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato al fine dell'ottenimento del 
provvedimento autorizzatorio.
5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
6. Autorizzazioni e concessioni a soggetti non legittimati.
7.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata perché disciplinata dalle 
norme di settore

BASSO

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP27

Provvedimenti correlati 
alle attività estrattive 
(Permessi di ricerca - 
Autorizzazioni - Varianti - 
Proroghe)

UOD05 50.18 L'intero processo

1.Abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici 
al fine di agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una lista di attesa).
2.Abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali).
3.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
4.Un dipendente favorisce illecitamente individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato al fine dell'ottenimento del 
provvedimento autorizzatorio.
5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
6. Autorizzazioni e concessioni a soggetti non legittimati.
7.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata perché disciplinata dalle 
norme di settore

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP27

Provvedimenti correlati 
alle attività estrattive 
(Permessi di ricerca - 
Autorizzazioni - Varianti - 
Proroghe)

UOD06 50.18 L'intero processo

1.Abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici 
al fine di agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una lista di attesa).
2.Abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali).
3.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
4.Un dipendente favorisce illecitamente individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato al fine dell'ottenimento del 
provvedimento autorizzatorio.
5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
6. Autorizzazioni e concessioni a soggetti non legittimati.
7.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata perché disciplinata dalle 
norme di settore

BASSO

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP27

Provvedimenti correlati 
alle attività estrattive 
(Permessi di ricerca - 
Autorizzazioni - Varianti - 
Proroghe)

UOD07 50.18 L'intero processo

1.Abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici 
al fine di agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una lista di attesa).
2.Abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali).
3.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
4.Un dipendente favorisce illecitamente individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato al fine dell'ottenimento del 
provvedimento autorizzatorio.
5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
6. Autorizzazioni e concessioni a soggetti non legittimati.
7.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio medio n 
quanto attività tecnica che richiede profilo 
professionale  specifico. Ridotta presenza di 
personale adeguato. 

MEDIO

esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto;

a) controllo
Monitoraggio periodico di 

tutte le relazioni di sopralluogo 
effettuate dalla UOD

Trasmissione mensile a cura 
dei funzionario al Dirigente di 

un  report  di tutti i 
sopralluoghi effettuati

entro il 30/11/2021 Dirigente SSL report mensili

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP27

Provvedimenti correlati 
alle attività estrattive 
(Permessi di ricerca - 
Autorizzazioni - Varianti - 
Proroghe)

UOD08 50.18 L'intero processo

1.Abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici 
al fine di agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una lista di attesa).
2.Abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali).
3.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
4.Un dipendente favorisce illecitamente individui, associazioni, organizzazioni o gruppi di 
interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato al fine dell'ottenimento del 
provvedimento autorizzatorio.
5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
6. Autorizzazioni e concessioni a soggetti non legittimati.
7.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata perché disciplinata dalle 
norme di settore

BASSO

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP28

Provvedimenti correlati 
alle risorse geotermiche  
di  bassa, media ed alta 
entalpia ai sensi del 
D.Lgs. 22/2010 e 
ss.mm.ii. (Permessi di 
ricerca - Concessioni di 
coltivazioni. Proroghe. 
Ampliamenti - Riduzioni - 
Trasferimenti).

STAFF91 50.18 L'intero processo

1.Abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici 
al fine di agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una lista di attesa).
2.Abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali).
3. Autorizzazioni a soggetti non legittimati.

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata perché disciplinata dalle 
norme di settore

BASSO

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PP29

Rilascio provvedimenti 
d'intesa allo Stato in 
materia  di prospezione, 
ricerca e coltivazione di 
idrocarburi su terraferma,  
 in attuazione di quanto 
stabilito dalla conferenza 
Stato- Regioni nella 
seduta del 24/04/2001. 

STAFF91 50.18 L'intero processo

1.abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici 
al fine di agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una lista di attesa).
2.abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali).
3.Autorizzazioni a soggetti non legittimati.

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso
Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata perché disciplinata dalle 
norme di settore

BASSO

GOVERNO DEL TERRITORIO GT25 Approvazione Piano AIB DIREZIONE 50.18 L'intero processo
1. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
2. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
3. Relazioni non esaustive.

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso in 
quanto attività vincolata perché disciplinata dalle 
norme di settore con scadenze prestabilite. Viene 
regolarmente inviato all'approvazione della GR entro 
il 30/6 di ogni anno

MEDIO
inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi;
d) regolamentazione

Mappatura del work flow 
procedurale

Provvedimento che approva il 
work flow procedurale e 

relativa tempistica
entro il 30/11/2021 Direttore Generale Adozione n. 1 provvedimento

GOVERNO DEL TERRITORIO GT26
Gestione convenzione 
con SMA Campania 
perTerra dei fuochi

DIREZIONE 50.18 Intero processo

1. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
2. Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
3.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.  
4. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
5. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
6. Relazioni non esaustive.

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso perché 
attività espletata in team Direttore/funzionari 
incaricati e mediante cartelle condivise pertanto si 
riduce il rischio e si garantisce la trasparenza del 
processo 

BASSO

GOVERNO DEL TERRITORIO GT27

Gestione convenzione 
con SMA Campania per 
per attività AIB e di 
protezone civile 

DIREZIONE 50.18 Adozione della convenzione

1. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
2. Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
3.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.  
4. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
5. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
6. Relazioni non esaustive.

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso perché 
attività espletata in team Direttore/Dirigente SSL e 
funzionari incaricati e mediante cartelle condivise 
pertanto si riduce il rischio e si garantisce la 
trasparenza del processo 

BASSO

GOVERNO DEL TERRITORIO GT27

Gestione convenzione 
con SMA Campania per 
per attività AIB e di 
proteizone civile 

DIREZIONE 50.18 Attuazione obblighi di  coinvenzione

1. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
2. Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
3.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.  
4. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
5. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
6. Relazioni non esaustive.

Alto Basso Basso Basso Basso codice e rotazione Basso

Trattasi di processo con rating di rischio basso perché 
attività espletata in team Direttore/Dirigente SSL e 
funzionari incaricati e mediante cartelle condivise 
pertanto si riduce il rischio e si garantisce la 
trasparenza del processo 

BASSO

AFFARI LEGALI AL01
Decisione di costituzione 
in giudizio e affidamento 
incarico per la difesa

DIREZIONE 60.01 Fase preliminare

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa
3. Pressioni indebite che portano all'effettuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale
4. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

fonte: http://burc.regione.campania.it



AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

DIREZIONE 60.01
istruttoria nell'ambito delle competenze 
della Direzione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

e) semplificazione

implementazione di pec 
dedicate presidiate da 
personale addetto alla 

ricezione e trasmissione delle 
decisioni comunicate dagli 

uffici giudiziari

istituzione PEC 
us01.provvedimentiamministr
apec.regione.campania.ittivo
@pec.regione.campania.it; 

us01.provvedimenticivile@reg
ione.campania.it

a regime entro il 30 giugno 
2021

Direttore Generale
100 % n. di titoli giudiziari 
smistati/ n. titoli giudiziari 

ricevuti

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

STAFF91 60.01
istruttoria nell'ambito delle competenze 
dello staff

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

STAFF92 60.01
istruttoria nell'ambito delle competenze 
dello staff

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

STAFF93 60.01
istruttoria nell'ambito delle competenze 
dello staff

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD11 60.01
Istruttoria per quanto di competenza 
della UOD

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

fonte: http://burc.regione.campania.it



AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD12 60.01
Istruttoria per quanto di competenza 
della UOD

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD13 60.01
Istruttoria per quanto di competenza 
della UOD

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD14 60.01
Istruttoria per quanto di competenza 
della UOD

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD15 60.01
Istruttoria per quanto di competenza 
della UOD

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD16 60.01
Istruttoria per quanto di competenza 
della UOD

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

fonte: http://burc.regione.campania.it



AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD17 60.01
Istruttoria per quanto di competenza 
della UOD

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD18 60.01
Istruttoria per quanto di competenza 
della UOD

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD19 60.01
Istruttoria per quanto di competenza 
della UOD

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi

DIREZIONE 60.01
Istruttoria per la competenza della 
Direzione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi

STAFF91 60.01 Istruttoria per la competenza dello Staff

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

fonte: http://burc.regione.campania.it



AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi

STAFF92 60.01 Istruttoria per la competenza dello Staff

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi

STAFF93 60.01 Istruttoria per la competenza dello Staff

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi

UOD11 60.01 Istruttoria per la competenza della UOD

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi

UOD12 60.01 Istruttoria per la competenza della UOD

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi

UOD13 60.01 Istruttoria per la competenza della UOD

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi

UOD14 60.01 Istruttoria per la competenza della UOD

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

fonte: http://burc.regione.campania.it



AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi

UOD15 60.01 Istruttoria per la competenza della UOD

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi

UOD16 60.01 Istruttoria per la competenza della UOD

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi

UOD17 60.01 Istruttoria per la competenza della UOD

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi

UOD18 60.01 Istruttoria per la competenza della UOD

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi

UOD19 60.01 Istruttoria per la competenza della UOD

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

AFFARI LEGALI AL07
Decisione a seguito di 
ricorso amministrativo

DIREZIONE 60.01 Fase preliminare

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni. 
5. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
6. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
7. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali.
8. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
9. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto finale.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
12. Ritardo o parziale esecuzione.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

fonte: http://burc.regione.campania.it



AFFARI LEGALI AL09
Gestione delle transazioni 
extragiudiziali

DIREZIONE 60.01

valutazione di tipo legale sulle 
problematiche connesse alla vertenza ed 
alla conseguente alea relativa all'esito di 
giudizio in corso od eventuale

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
3. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
4. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto. 
5. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
6. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni, 
7. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore gestione dell'eventuale 
transazione nell'interesse dell'Ente.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

AFFARI LEGALI AL09
Gestione delle transazioni 
extragiudiziali

STAFF91 60.01

valutazione di tipo legale sulle 
problematiche connesse alla vertenza ed 
alla conseguente alea relativa all'esito di 
giudizio in corso od eventuale

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
3. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
4. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto. 
5. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
6. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni, 
7. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore gestione dell'eventuale 
transazione nell'interesse dell'Ente.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

AFFARI LEGALI AL09
Gestione delle transazioni 
extragiudiziali

STAFF92 60.01

valutazione di tipo legale sulle 
problematiche connesse alla vertenza ed 
alla conseguente alea relativa all'esito di 
giudizio in corso od eventuale

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
3. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
4. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto. 
5. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
6. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni, 
7. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore gestione dell'eventuale 
transazione nell'interesse dell'Ente.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

AFFARI LEGALI AL09
Gestione delle transazioni 
extragiudiziali

STAFF93 60.01

valutazione di tipo legale sulle 
problematiche connesse alla vertenza ed 
alla conseguente alea relativa all'esito di 
giudizio in corso od eventuale

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
3. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
4. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto. 
5. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
6. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni, 
7. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore gestione dell'eventuale 
transazione nell'interesse dell'Ente.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

AFFARI LEGALI AL09
Gestione delle transazioni 
extragiudiziali

UOD11 60.01

valutazione di tipo legale sulle 
problematiche connesse alla vertenza ed 
alla conseguente alea relativa all'esito di 
giudizio in corso od eventuale

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
3. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
4. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto. 
5. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
6. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni, 
7. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore gestione dell'eventuale 
transazione nell'interesse dell'Ente.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

AFFARI LEGALI AL09
Gestione delle transazioni 
extragiudiziali

UOD12 60.01

valutazione di tipo legale sulle 
problematiche connesse alla vertenza ed 
alla conseguente alea relativa all'esito di 
giudizio in corso od eventuale

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
3. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
4. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto. 
5. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
6. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni, 
7. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore gestione dell'eventuale 
transazione nell'interesse dell'Ente.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

AFFARI LEGALI AL09
Gestione delle transazioni 
extragiudiziali

UOD13 60.01

valutazione di tipo legale sulle 
problematiche connesse alla vertenza ed 
alla conseguente alea relativa all'esito di 
giudizio in corso od eventuale

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
3. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
4. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto. 
5. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
6. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni, 
7. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore gestione dell'eventuale 
transazione nell'interesse dell'Ente.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

AFFARI LEGALI AL09
Gestione delle transazioni 
extragiudiziali

UOD14 60.01

valutazione di tipo legale sulle 
problematiche connesse alla vertenza ed 
alla conseguente alea relativa all'esito di 
giudizio in corso od eventuale

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
3. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
4. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto. 
5. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
6. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni, 
7. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore gestione dell'eventuale 
transazione nell'interesse dell'Ente.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

AFFARI LEGALI AL09
Gestione delle transazioni 
extragiudiziali

UOD15 60.01

valutazione di tipo legale sulle 
problematiche connesse alla vertenza ed 
alla conseguente alea relativa all'esito di 
giudizio in corso od eventuale

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
3. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
4. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto. 
5. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
6. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni, 
7. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore gestione dell'eventuale 
transazione nell'interesse dell'Ente.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

AFFARI LEGALI AL09
Gestione delle transazioni 
extragiudiziali

UOD16 60.01

valutazione di tipo legale sulle 
problematiche connesse alla vertenza ed 
alla conseguente alea relativa all'esito di 
giudizio in corso od eventuale

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
3. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
4. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto. 
5. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
6. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni, 
7. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore gestione dell'eventuale 
transazione nell'interesse dell'Ente.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

fonte: http://burc.regione.campania.it



AFFARI LEGALI AL09
Gestione delle transazioni 
extragiudiziali

UOD17 60.01

valutazione di tipo legale sulle 
problematiche connesse alla vertenza ed 
alla conseguente alea relativa all'esito di 
giudizio in corso od eventuale

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
3. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
4. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto. 
5. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
6. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni, 
7. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore gestione dell'eventuale 
transazione nell'interesse dell'Ente.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

AFFARI LEGALI AL09
Gestione delle transazioni 
extragiudiziali

UOD18 60.01

valutazione di tipo legale sulle 
problematiche connesse alla vertenza ed 
alla conseguente alea relativa all'esito di 
giudizio in corso od eventuale

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
3. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
4. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto. 
5. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
6. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni, 
7. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore gestione dell'eventuale 
transazione nell'interesse dell'Ente.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

AFFARI LEGALI AL09
Gestione delle transazioni 
extragiudiziali

UOD19 60.01

valutazione di tipo legale sulle 
problematiche connesse alla vertenza ed 
alla conseguente alea relativa all'esito di 
giudizio in corso od eventuale

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
3. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
4. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto. 
5. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
6. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni, 
7. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore gestione dell'eventuale 
transazione nell'interesse dell'Ente.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria DIREZIONE 60.01
invio decisioni sfavorevoli e valutazione 
gravame

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Basso Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria STAFF91 60.01
invio decisioni sfavorevoli e valutazione 
gravame

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Basso Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria STAFF92 60.01
invio decisioni sfavorevoli e valutazione 
gravame

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Basso Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

fonte: http://burc.regione.campania.it



DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria STAFF93 60.01
invio decisioni sfavorevoli e valutazione 
gravame

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Basso Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD11 60.01
invio decisioni sfavorevoli e valutazione 
gravame

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD12 60.01
invio decisioni sfavorevoli e valutazione 
gravame

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD13 60.01
invio decisioni sfavorevoli e valutazione 
gravame

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD14 60.01
invio decisioni sfavorevoli e valutazione 
gravame

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

fonte: http://burc.regione.campania.it



DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD15 60.01
invio decisioni sfavorevoli e valutazione 
gravame

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD16 60.01
invio decisioni sfavorevoli e valutazione 
gravame

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD17 60.01
invio decisioni sfavorevoli e valutazione 
gravame

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

f) formazione

implementazione di pec 
dedicata presidiata da 
personale addetto alla 

ricezione e trasmissione dei 
titoli giudiziari muniti di 

formula esecutiva

utilizzo della sola PEC 
us01.uod17@pec.regione.ca
mpania.it per la trasmissione 

dei titoli giudiziari muniti di 
formula esecutiva 

a regime entro il 30 giugno 
2021

Resposabile della UOD17
100% n. di titoli giudiziari 
smistati/ n. titoli  giudiziari  

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD18 60.01
invio decisioni sfavorevoli e valutazione 
gravame

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD19 60.01
invio decisioni sfavorevoli e valutazione 
gravame

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE12

Predisposizione, 
adozione, variazione e 
gestione del bilancio  
(parte spesa)

DIREZIONE 60.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE12

Predisposizione, 
adozione, variazione e 
gestione del bilancio  
(parte spesa)

UOD12 60.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

DIREZIONE 60.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

STAFF91 60.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

STAFF92 60.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

STAFF93 60.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD11 60.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD12 60.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD13 60.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD14 60.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD15 60.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD16 60.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD17 60.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD18 60.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD19 60.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

DIREZIONE 60.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

STAFF91 60.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

STAFF92 60.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

STAFF93 60.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD11 60.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD12 60.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD13 60.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD14 60.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD15 60.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD16 60.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD17 60.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD18 60.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD19 60.01 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE19
Spese tramite procedura 
di cassa economale

DIREZIONE 60.01 L'intero processo

1. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE19
Spese tramite procedura 
di cassa economale

UOD12 60.01 L'intero processo

1. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento delle 
entrate

UOD17 60.01 Esecuzione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE25 Gestione tributi regionali UOD12 60.01 L'intero processo

1. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
2. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
3. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
4. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
5. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
6. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE27
Contenzioso e Normativa 
Tributaria

UOD12 60.01 L'intero processo 1. Erronea valutazione dei dati Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

fonte: http://burc.regione.campania.it



PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

DIREZIONE 60.01 Intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

STAFF91 60.01 Intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

STAFF92 60.01 Intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

STAFF93 60.01 Intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD11 60.01 Intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD12 60.01 Intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD13 60.01 Intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD14 60.01 Intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD15 60.01 Intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD16 60.01 Intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD17 60.01 Intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD18 60.01 Intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD19 60.01 Intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

DIREZIONE 60.01 Intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

STAFF91 60.01 Intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;
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PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

STAFF92 60.01 Intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

STAFF93 60.01 Intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD11 60.01 Intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD12 60.01 Intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD13 60.01 Intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD14 60.01 Intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD15 60.01 Intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD16 60.01 Intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;
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PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD17 60.01 Intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD18 60.01 Intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD19 60.01 Intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

DIREZIONE 60.01 Intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

STAFF91 60.01 Intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

STAFF92 60.01 Intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

STAFF93 60.01 Intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD11 60.01 Intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD12 60.01 Intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

fonte: http://burc.regione.campania.it



PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD13 60.01 Intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD14 60.01 Intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD15 60.01 Intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD16 60.01 Intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD17 60.01 Intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD18 60.01 Intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD19 60.01 Intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo in esame  è disciplinato da un complesso 
quadro normativo, settoriale e civilistico,  che lascia 
pochi margini di discrezionalità. Inoltre, le misure 
esistenti e attuate appaiono efficaci e rafforzative dei 
vincoli posti dalla normativa di grado superiore

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi;

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria STAFF91 60.03
predisposizione testo dgr se il debito 
matura nelle materie e per le attività di 
competenza

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Alto Medio Basso Medio Basso

definizione delle fasi del 
riconoscimento del debito 

fuori bilancio effettuato con 
dgr

Basso il procedimento è disciplinato in maniera dettagliata BASSO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

fonte: http://burc.regione.campania.it



DEBITI FUORI BILANCIO DF03
Predisposizione proposta 
deliberativa

STAFF91 60.03
istruttoria eventuale proposta se il debito 
nasce nelle materie e /o attività di 
competenza

1. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Divulgazione di notizie sensibili.
4. Imputazione su altro capitolo.
5. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
8. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
9. Omissione atti o alterazione degli stessi.
10. Ritardata trasmissione.
11. Mancato rispetto delle scadenze temporali, 
12. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
13. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
14. Mancata/ritardata/incompleta verifica
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Induzione ad alterare atti o informazioni.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Alterazione della tempistica.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21. Mancato rispetto delle scadenze personali

Alto Medio Basso Medio Basso

definizione delle fasi del 
riconoscimento del debito 

fuori bilancio effettuato con 
dgr

Basso il procedimento è disciplinato in maniera dettagliata BASSO

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

STAFF91 60.03
attribuzione di incarichi di specifiche 
responsabilità solo ai dipendenti della 
propria struttura

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Medio Basso Medio Basso
previsione delle casistiche 

da parte del contratto 
decentrato

Basso
per l'attribuzione bisogna riferirsi alle casistiche 
esemplificate nel contratto collettivo decentrato

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

DIREZIONE 60.03 Intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso SMiVaP Basso

lo SMiVaP prevede le singole fasi e le disciplina in 
maniera dettagliata; la discrezionalità della verifica e 
dell'analisi, soprattutto in riferimento a dati qualitativi 
e poca esperienza della struttura e dell'intera 
amministrazione per l'applicazione del nuovo sistema 
di valutazione

BASSO

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

STAFF91 60.03 Intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso SMiVaP Basso

lo SMiVaP prevede le singole fasi e le disciplina in 
maniera dettagliata; la discrezionalità della verifica e 
dell'analisi, soprattutto in riferimento a dati qualitativi 
e poca esperienza della struttura e dell'intera 
amministrazione per l'applicazione  del nuovo 
sistema di valutazione

BASSO

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD01 60.03 Intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Medio Basso Basso Basso SMiVaP Basso

lo SMiVaP prevede le singole fasi e le disciplina in 
maniera dettagliata; la discrezionalità della verifica e 
dell'analisi, soprattutto in riferimento a dati qualitativi 
e poca esperienza della struttura e dell'intera 
amministrazione per l'applicazione  del nuovo 
sistema di valutazione

BASSO

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

DIREZIONE 60.03 Intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso
Sistema di rilevazione delle 
presenze informatizzato e 

circolari del personale 
Basso

il sistema di rilevazione delle presenze consente di 
effettuare gli adempimenti di competenza in maniera 
agevole prevedendo le distinte tipologie di 
giustificativi legati alle assenze e/o presenze del 
personale

BASSO

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

STAFF91 60.03 Intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Medio Basso Basso Basso Basso
Sistema di rilevazione delle 
presenze informatizzato e 

circolari del personale 
Basso

il sistema di rilevazione delle presenze consente di 
effettuare gli adempimenti di competenza in maniera 
agevole prevedendo le distinte tipologie di 
giustificativi legati alle assenze e/o presenze del 
personale

BASSO

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD01 60.03 Intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Medio Basso Basso Basso Basso
Sistema di rilevazione delle 
presenze informatizzato e 

circolari del personale 
Basso

il sistema di rilevazione delle presenze consente di 
effettuare gli adempimenti di competenza in maniera 
agevole prevedendo le distinte tipologie di 
giustificativi legati alle assenze e/o presenze del 
personale

BASSO

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

DIREZIONE 60.03 Intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Medio Basso Basso Basso Basso
Indicazioni ARAN e circolari 

del personale
Basso

la struttura conta poco personale  e le attività 
possono essere controllate non solo verticalmente 
ma anche orizzontalmente

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

STAFF91 60.03 Intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Medio Basso Basso Basso Basso
Indicazioni ARAN e circolari 

del personale
Basso

la struttura conta poco personale  e le attività 
possono essere controllate non solo verticalmente 
ma anche orizzontalmente

BASSO

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD01 60.03 Intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Medio Basso Basso Basso Basso
Indicazioni ARAN e circolari 

del personale
Basso

la struttura conta poco personale  e le attività 
possono essere controllate non solo verticalmente 
ma anche orizzontalmente

BASSO

PROGRAMMAZIONE E 
VALUTAZIONE DI 
PIANI/PROGRAMMI/PROGET
TI

PV02
Valutazione e verifica 
degli investimenti

DIREZIONE 60.03 Intero processo Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi Alto Medio Basso Medio Basso
Affidamento dell'attivita ad 
un Ufficio Speciale dotato di 

autonomia
Basso

l'autonomia dell'ufficio speciale e l'affidamento delle 
valutazioni a personale esperto e qualifificato 
consente un'analisi e una valutazione obiettiva dei 
programmi 

BASSO

PROGRAMMAZIONE E 
VALUTAZIONE DI 
PIANI/PROGRAMMI/PROGET
TI

PV02
Valutazione e verifica 
degli investimenti

UOD01 60.03 Intero processo Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi Alto Medio Basso Medio Basso
Affidamento dell'attivita ad 
un Ufficio Speciale dotato di 

autonomia
Basso

l'autonomia dell'ufficio speciale e l'affidamento delle 
valutazioni a personale esperto e qualifificato 
consente un'analisi e una valutazione obiettiva dei 
programmi 

BASSO

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi 

UOD01 60.06
L'ufficio predispone una relazione con 
allegata documentazione di gara 
all'avvocatura regionale.

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Medio Medio Basso Basso Basso Basso

Tale processo è correttamente proceduralizzato e la 
discrezionalità è fortemente limitata, tuttavia ha un 
interesse (anche se non particolarmente rilevante) 
esterno e non risulta coperto da misure di 
prevenzione idonee

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

a) controllo
Responsabilità dell'istruttoria 

condivisa fra funzionario 
istruttore, dirigente e RUP.

Elaborazione di un report 
annuale dei ricorsi gestiti dalla 

UOD e delle relazioni 
effettuate in favore 

dell'Avvocatura Regionale con 
l'annotazione dei riferimento 

del RUP con cui è stata 
condivisa l'istruttoria ed 

apposizione della doppia firma 
del Drigente e del RUP.

entro il 30/11/2021 Dirigente Uod 
Report annuale dei ricorsi e 
delle relative relazioni con 

indicazioni dei RUP.

ATTIVITA' NORMATIVO / 
LEGISLATIVA

AN01

Supporto per la 
redazione/approvazione 
di atti legislativi o 
regolamentari

UOD01 60.06 L'intero processo Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specificI Medio Medio Basso Basso Basso Basso BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara UOD01 60.06
Decreto di indizione di gara, Scelta della 
procedura, Espletamento della procedura 
di gara dall'indizione all'aggiudicazione

1. Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni 
operatori economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di 
gara; 
2. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle 
consultazioni preliminari di mercato;
3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati 
concorrenti;
4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e 
l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di 
affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure 
negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di 
eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego 
nelle ipotesi individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.
8. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la 
partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione;
9. Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che 
possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo 
favore ovvero,comunque, favorire determinati operatori economici.
10. Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti al fine di favorire un’impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione);

Medio Medio Basso Basso Basso

I provvedimenti di indizione 
e di esito di tutte le 

proc+U4+K4:U4+K4:V4+K4:
U4

Medio

Tale processo è correttamente proceduralizzato e la 
discrezionalità è fortemente limitata, tuttavia ha un 
interesse (anche se non particolarmente rilevante) 
esterno e non risulta coperto da misure di 
prevenzione idonee

MEDIO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

a) controllo

Firma congiunta degli atti di 
gara  del funzionario e del 

Dirigente.                                                                 
                        Firma del 

Disciplinare di gara da parte 
del RUP della gara.

Gli atti di gara verranno firmati 
sia dal funzionario 

responsabile dell'istruttoria 
che dal Dirigente.  In 

particolare sia il funzionario 
istruttore che il Dirigente 

apporranno la propria sigla su 
tutte le pagine del disciplinare 

e degli allegati di gara. Gli 
stessi saranno archiviati nel 
fascicolo della gara.Anche il 
Disciplinare firmato dal RUP 
sarà archiviato nel fascicolo 

della gara.

dal 01.03.2021 Dirigente UOD

100% delle procedure di gara 
espletate dalla UOD 01 

sottoscritte da funzionario e 
Dirigente ed il Disciplinare 

sottoscritto dal RUP                                   

CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara UOD02 60.06

Capitolato e criteri di valutazione, 
Progettazione lavori (progetto di fattibilità 
tecnica economica- definitiva - 
esecutiva), Scelta della procedura

1. Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni 
operatori economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di 
gara; 
2. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle 
consultazioni preliminari di mercato;
3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati 
concorrenti;
4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e 
l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di 
affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure 
negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di 
eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego 
nelle ipotesi individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.
8. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la 
partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione;
9. Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che 
possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo 
favore ovvero,comunque, favorire determinati operatori economici.
10. Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti al fine di favorire un’impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione);

Alto Medio Basso Basso Basso
Attuazione di sistemi  interni 

di controllo e verifica dei 
capitolati

Basso

Con nota prot. n.302307 del 14.05.2019 sono state 
attivate misure volte al controllo degli Elaborati 
progettuali (con particolare riferimento ai capitolati) e 
dei requisiti richiesti

BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

a) controllo

Costituzione di un team di
professionalità amministrative 

e
tecniche per la verifica e il 

controllo
dei capitolati

Il Direttore generale designa - 
a rotazione - un dirigente di 
altra uod per la condivione 

della redazione e/o controllo 
dei Capitolati Speciali 

d'Appalto e degli allegati 
collegati. Il dirigente 

designato può avvalersi di 
suoi funzionari per tale attività.

Entro il 30/11/2020  
implemento dei controlli 

previsti

Responsabile misura: 
DIREZIONE

Indicatore: numero di controlli 
effettuati su capitolati 

Valore atteso: effettuazione 
controlli sul 20% delle pratiche 

e redazione relativi verbali 

fonte: http://burc.regione.campania.it



CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara UOD04 60.06

Capitolato e criteri di valutazione, 
Progettazione lavori (progetto di fattibilità 
tecnica economica- definitiva - 
esecutiva), Scelta della procedura

1. Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni 
operatori economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di 
gara; 
2. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle 
consultazioni preliminari di mercato;
3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati 
concorrenti;
4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e 
l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di 
affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure 
negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di 
eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego 
nelle ipotesi individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.
8. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la 
partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione;
9. Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che 
possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo 
favore ovvero,comunque, favorire determinati operatori economici.
10. Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti al fine di favorire un’impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione);

Medio Basso Basso Basso Basso Basso
L'attività è regolata da normativa specifica e da 
format di cui al Codice degli Appalti

BASSO a) controllo Controllo atti a doppia firma
Apposizione di firma del RUP e 

del Dirigente
entro 30/11/2021 Dirigente uod

Report finale di sintesi degli 
atti a doppia firma

CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara UOD05 60.06

Capitolato e criteri di valutazione, 
Progettazione lavori (progetto di fattibilità 
tecnica economica- definitiva - 
esecutiva), Scelta della procedura

1. Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni 
operatori economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di 
gara; 
2. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle 
consultazioni preliminari di mercato;
3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati 
concorrenti;
4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e 
l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di 
affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure 
negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di 
eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego 
nelle ipotesi individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.
8. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la 
partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione;
9. Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che 
possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo 
favore ovvero,comunque, favorire determinati operatori economici.
10. Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti al fine di favorire un’impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione);

Medio Basso Basso Basso Basso Basso
L'attività è regolata da normativa specifica e da 
format di cui al Codice degli Appalti

BASSO a) controllo Controllo atti a doppia firma
Apposizione di firma del RUP e 

del Dirigente
entro 30/11/2021 Dirigente uod

Report finale di sintesi degli 
atti a doppia firma

CONTRATTI PUBBLICI CP03 Selezione del contraente UOD01 60.06

Nomina e valutazione della commissione 
di gara (per appalti di lavori e opere 
pubbliche), Nomina e valutazione 
commissione aggiudicatrice (art. 77 
D.LGS 50/2016), Procedura di gara aperta 
ex. Art.60 D.Lgs. 50/2016 e s.m, 
Procedura di gara ristretta (ex art. 61 
D.Lgs 50/2016 e s.m.), Procedura 
competitiva con negoziazione ex art. 62 
D. Lgs. 50/2016, Procedura negoziata (sia 
ex art. 63 che ex art. 36, c.2 d.lgs n. 
50/2016, Dialogo competitivo ex art. 64 
D. Lgs. 50/2016, Partenariato per 
l'innovazione ex art. 65 D. Lgs. 50/2016, 
In qualità di Unico Punto Ordinante della 
Giunta Regionale provvede agli acquisti 
mediante adesione alle Convenzioni 
Consip per gli appalti sopra soglia e sul 
MEPA per gli appalti sotto soglia

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire la partecipazione di 
soggetti privi dei requisiti;
2. Alterazione o sottrazione della documentazione di gara sia in fase di gara che in fase 
successiva di controllo;
3. Applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione della gara per manipolarne l’esito;
4. Azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente la platea dei partecipanti alla gara;
5. La nomina di commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti;
6. Mancato rispetto dei criteri indicati nel disciplinare di gara cui la commissione giudicatrice deve 
attenersi per decidere i punteggi da assegnare all'offerta, con particolare riferimento alla 
valutazione degli elaborati progettuali;
7. Sospensione o ammissione di operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;
8. Restrizione o ampliamento termini al fine di favorire determinati partecipanti;
9. Mancato rispetto dei criteri di individuazione e di verifica delle offerte anormalmente basse, 
anche sotto il profilo procedurale;
10. Applicazione distorta dell’uso dell’in house providing;
11. Sospensione o ammissione operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;
12. Restrizione o ampliamento termini al fine di favorire determinati partecipanti;
13. Limitata valutazione di congruità economica formulata dal soggetto in house avendo riguardo 
all’oggetto e al valore della prestazione.

Medio Medio Basso Medio Medio

Acquisizione agli atti della 
UOD 01 di una nota formale 
della DG proponente la gara 
con cui sono designati due o 

più componenti la 
commissione di gara. Sui 
Commissari designati e 

nominati con 
provvedimento della UOD 

01 vengono effettuate 
verifiche a campione sulle 

dichiarazioni di non 
incompatibilità e non 

inconferibili-tà rese dai 
commissari ai sensi della 

445/200 mediante la 
richiesta del certificato 

generale (art. 39 del D.P.R. 
313/2002) del casellario 

giudiziale.

Medio

Il processo ha un rating medio in quanto la UOD 01 
con proprio decreto nomina la Commissione. I  
membri della Commissione sono indicati con nota 
formale della DG proponente la gara.

Non si propongono nuove misure. Si ritengono 
sufficienti le misure generali del PTPCT già attuate 
dalla UOD (verifiche a campione sulle dichiarazioni di 
non incompatibilità e non inconferibili-tà rese dai 
commissari ai sensi della 445/200 mediante la 
richiesta del certificato generale (art. 39 del D.P.R. 
313/2002) del casellario giudiziale)

MEDIO

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto UOD02 60.06 L'intero processo

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni 
ulteriori, addebitabili in particolar modo alla sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio 
durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di variante;
2. Apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei costi;
3. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, 
agevolata dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: 
i) consegna dei lavori ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti 
dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in 
favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; 
iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del servizio, in fase di collaudo o di verifica 
di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
4. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il 
mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o 
nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover 
partecipare ad una nuova gara).
6. Mancate o inadeguate verifiche.
7. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato 
d’oneri (con particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai 
termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero 
consentito un confronto concorrenziale più ampio.
8. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della 
qualificazione dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché 
nella mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso

L'attività è regolata da normativa specifica e da 
format di cui al Codice degli Appalti e ai regolamenti 
di cui ai fondi comunitari;
L'attività in generale non prevede aspetti discrezionali 
tali da prefigurare un profilo corruttivo. Quindi non si 
necessità dell'interevnto di nuove figure 
professionali. Attivtà rilevante in materia è la 
riduzione dei tempi per i provvedimenti di 
liquidazione inferiori a quelli contrattuali.

BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

f) formazione Riunioni di aggiornamento 

Riunioni periodiche in i team  
in presenza o in modalità agile  
 che coivolgono, in formazione 

variabile, la dirigenza, i 
funzionari, gli organi tecnici e 

l'AT preposti, aventi ad   
oggetto il monitoraggio dello 
stato di avanzamento della 

spesa e dello stato di 
attuazione egli interventi

30_11_2021
Responsabile misura: 

Dirigente UOD

 Indicatore: Riunioni con 
verbali Target: Riunioni con 

verbali a cadenza trimestrale 
o in base allo stato di 

avanzamento delle attivitài

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto UOD04 60.06 L'intero processo

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni 
ulteriori, addebitabili in particolar modo alla sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio 
durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di variante;
2. Apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei costi;
3. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, 
agevolata dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: 
i) consegna dei lavori ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti 
dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in 
favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; 
iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del servizio, in fase di collaudo o di verifica 
di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
4. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il 
mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o 
nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover 
partecipare ad una nuova gara).
6. Mancate o inadeguate verifiche.
7. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato 
d’oneri (con particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai 
termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero 
consentito un confronto concorrenziale più ampio.
8. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della 
qualificazione dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché 
nella mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Medio Medio Basso Medio Medio Medio MEDIO a) controllo

Controllo sistematico degli atti 
conseguenti al contratto 

prodotto dal Dirigente, RUP e 
DL, nonché dagli Organi di 
Controllo dei Fondi Europei
Controllo atti a doppia firma

Apposizione di firma del RUP e 
del Dirigente

entro 30/11/2021 Dirigente uod
Report finale di sintesi degli 

atti a doppia firma

fonte: http://burc.regione.campania.it



CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto UOD05 60.06 L'intero processo

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni 
ulteriori, addebitabili in particolar modo alla sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio 
durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di variante;
2. Apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei costi;
3. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, 
agevolata dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: 
i) consegna dei lavori ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti 
dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in 
favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; 
iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del servizio, in fase di collaudo o di verifica 
di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
4. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il 
mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o 
nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover 
partecipare ad una nuova gara).
6. Mancate o inadeguate verifiche.
7. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato 
d’oneri (con particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai 
termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero 
consentito un confronto concorrenziale più ampio.
8. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della 
qualificazione dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché 
nella mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Medio Medio Basso Medio Medio Medio MEDIO a) controllo

Controllo sistematico degli atti 
conseguenti al contratto 

prodotto dal Dirigente, RUP e 
DL, nonché dagli Organi di 
Controllo dei Fondi Europei
Controllo atti a doppia firma

Apposizione di firma del RUP e 
del Dirigente

entro 30/11/2021 Dirigente uod
Report finale di sintesi degli 

atti a doppia firma

CONTRATTI PUBBLICI CP06 Rendicontazione UOD02 60.06
Verifica di conformità in termini qualitativi 
e quantitativi

1. Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi da 
quelli della stazione appaltante, sia attraverso l’effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilità dei flussi finanziari;
2. Rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata 
denuncia di difformità e vizi dell’opera;
3. Attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il certificato di 
collaudo pur in assenza dei requisiti;
4. Elusione delle norme sull'attribuzione degli incarichi di collaudo.

Medio Basso Basso Basso Basso
sistemi  interni di controllo e   

 monitoraggio sui fondi 
europei

Basso
Controlli a campioni e controlli di I e II livello per i 
Fonidi Por Fesr e FSC 

BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

a) controllo
Implementazione  del 

monitoraggio della 
rendicontazione 

organizzazione incontri in 
team interno e confronto con i 
controlli fondi europei e/o FSC

30_11_2021
Responsabile misura: 

Dirigente UOD

Indicatore:almeno 2 incontri di 
aggiornamenti del Piano di 

monitoraggio con redazione 
verbale 

CONTRATTI PUBBLICI CP06 Rendicontazione UOD04 60.06
Verifica di conformità in termini qualitativi 
e quantitativi

1. Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi da 
quelli della stazione appaltante, sia attraverso l’effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilità dei flussi finanziari;
2. Rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata 
denuncia di difformità e vizi dell’opera;
3. Attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il certificato di 
collaudo pur in assenza dei requisiti;
4. Elusione delle norme sull'attribuzione degli incarichi di collaudo.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
L'attività è regolata da normativa specifica e da 
format di cui al Codice degli Appalti e ai regolamenti 
di cui ai fondi comunitari

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP06 Rendicontazione UOD05 60.06
Verifica di conformità in termini qualitativi 
e quantitativi

1. Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi da 
quelli della stazione appaltante, sia attraverso l’effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilità dei flussi finanziari;
2. Rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata 
denuncia di difformità e vizi dell’opera;
3. Attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il certificato di 
collaudo pur in assenza dei requisiti;
4. Elusione delle norme sull'attribuzione degli incarichi di collaudo.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
L'attività è regolata da normativa specifica e da 
format di cui al Codice degli Appalti e ai regolamenti 
di cui ai fondi comunitari

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP07
Gestione Albo unico 
informatizzato dei 
fornitori di beni e servizi

UOD01 60.06 L'intero processo Alto Basso Basso Basso Basso

Regolamenti di cui ai 
seguenti Decreti Dirigenziali: 
D.D. n. 105 del 19.11.2014 
(Albo Servizi e forniture) e 
DD. n. 110 del 25.05.2017 

(Albo Lavori)

Basso

Tale processo è correttamente proceduralizzato e la 
discrezionalità è fortemente limitata, tuttavia ha un 
interesse (anche se non particolarmente rilevante) 
esterno e non risulta coperto da misure di 
prevenzione idonee

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

CONTROLLI CO07

Controllo sulla veridicità 
delle autocertificazioni e 
delle dichiarazioni 
sostitutive di atto notorio

UOD01 60.06 L'intero processo

1. Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2. Colposa inosservanza dei termini procediementali;
3. Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4. Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo;
5. Carenza di personale da adibire specificamente alle attività di controllo; 
6. Rischio di sovrapposizioni
7. Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti;
8. Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
9. Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
10. Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
12. Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
13. Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
14. Errore nella formazione del campione di controllo;
15. Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
16. Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.

Medio Basso Basso Basso Basso nessuna Basso

Tale processo è correttamente proceduralizzato e la 
discrezionalità è fortemente limitata, tuttavia ha un 
interesse (anche se non particolarmente rilevante) 
esterno e non risulta coperto da misure di 
prevenzione idonee

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

CONTROLLI CO08

Controllo sulle 
dichiarazioni sostitutive in 
materia di inconferibilità 
e/o incompatibilità ex 
d.lgs. n. 39/2013

UOD01 60.06

La UOD 01 si limita a far effettuare tali 
dichiarazioni ai componenti delle 
Commissioni giudicatrici prima dell'inizio 
delle attività valutative delle offerte 
tecniche.

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
3.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
4.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
5.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
6.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
8.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo;
9.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione;
10.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione; 
11.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Medio nessuna Medio

Tale processo è correttamente proceduralizzato e la 
discrezionalità è fortemente limitata, tuttavia ha un 
interesse (anche se non particolarmente rilevante) 
esterno e non risulta coperto da misure di 
prevenzione idonee

MEDIO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE01 Acquisto di beni mobili UOD01 60.06

L'ufficio provvede ad espletare le 
procedure di acquisto dei beni mobili per 
conto degli uffici regionali che 
prepararono i capitolati e curano la fase 
post aggiudicazionealla sola fase 
dell'ordine

1. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
3.  Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
4. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
5. Non corretto svolgimento di aclune fasi dell'iter procedimentale.

Medio Basso Basso Basso Medio

I provvedimenti di indizione 
e di esito di tutte le 

procedure di gara - aperte 
e/o negoziate, in forma 

tradizionale e/o telematica, 
sopra e/o sotto soglia 

comunitaria - ed i relativi 
allegati (Disciplinare di gara, 

Capitolato speciale 
d'appalto, Istanza di 

partecipazione, Scheda 
impresa, Offerta economica, 

Dichiarazioni ex art. 80, 
D.Lgs. n. 50/16, Protocollo 
di legalità, CIG e CUP) sono 
pubblicati sul Portale gare 

della Regione Campania ed, 
automaticamente, 

trasmessi e pubblicati sul 
link Amministrazione 

trasparente e, mediante 
apposita funzionalità del 
DDD E - Grammata al link 

“Casa di Vetro”. 
Inoltre, le procedure di gara 
ed i relativi esiti, a norma del 
D.lgs. 50/16 sono pubblicati 
su GURI, GUUE e quotidiani 

Medio

Tale processo è correttamente proceduralizzato e la 
discrezionalità è fortemente limitata, tuttavia ha un 
interesse (anche se non particolarmente rilevante) 
esterno e non risulta coperto da misure di 
prevenzione idonee

MEDIO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE12

Predisposizione, 
adozione, variazione e 
gestione del bilancio  
(parte spesa)

STAFF91 60.06 Supporto e istruttoria alla Direzione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.

Basso Basso Basso Basso Medio Basso
L'UOD non ha competenze di dirette in materia di 
bilancio e di variazione di bilancio

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE12

Predisposizione, 
adozione, variazione e 
gestione del bilancio  
(parte spesa)

UOD01 60.06 Supporto e istruttoria alla Direzione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
L'UOD non ha competenze di dirette in materia di 
bilancio e di variazione di bilancio

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE12

Predisposizione, 
adozione, variazione e 
gestione del bilancio  
(parte spesa)

UOD02 60.06 Supporto e istruttoria alla Direzione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
L'attività non risulta esposta ad uno specifico rischio di 
corruzione

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE12

Predisposizione, 
adozione, variazione e 
gestione del bilancio  
(parte spesa)

UOD04 60.06 Supporto e istruttoria alla Direzione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
L'UOD non ha competenze di dirette in materia di 
bilancio e di variazione di bilancio

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE12

Predisposizione, 
adozione, variazione e 
gestione del bilancio  
(parte spesa)

UOD05 60.06 Supporto e istruttoria alla Direzione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
L'UOD non ha competenze di dirette in materia di 
bilancio e di variazione di bilancio

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD01 60.06
Limitatamente alle spese legali di 
pubblicazione degli avvisi e degli esiti di 
gara.

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Medio Basso Basso Basso

In ottemperanza a quanto 
previsto dal D.Lgs. 

n.33/2013, lo scrivente 
Ufficio speciale assolve a 

tutti gli obblighi di pubblicità 
di cui all'art. 23 del predetto 

Decreto mediante 
pubblicazione degli atti di 

impegno ed all'art. 37 con la 
pubblicazione dei relativi 

provvedimenti di 
liquidazione.

Medio

Tale processo è correttamente proceduralizzato e la 
discrezionalità è fortemente limitata, tuttavia ha un 
interesse (anche se non particolarmente rilevante) 
esterno e non risulta coperto da misure di 
prevenzione idonee

MEDIO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE12

Predisposizione, 
adozione, variazione e 
gestione del bilancio  
(parte spesa)

UOD02 60.06 Supporto e istruttoria alla Direzione

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
L'attività non risulta esposta ad uno specifico rischio di 
corruzione

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD02 60.06 Attività di supporto

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Alto Basso Basso Basso Basso
attuazione di sistemi  interni 

di controllo 
Basso

Gli impegni vengono a valle di attività di gara 
espletate da terzi 

BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

a) controllo
Controllo interno atti di 

impegno contabile

Effettuazione di controlli di 
tutte le fasi 

endoprocedimentali svolte da 
organi tecnici/funzionarii 

amministrativo- contabili/ Dir. 
UOD e DG. Il controllo è 

effettuato sul totale degli 
impegni 

30_11_2021
Responsabile misura: 

Dirigente UOD
Indicatore: numero di  

verbali/checklist di verifica 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD01 60.06
Limitatamente alle spese legali di 
pubblicazione degli avvisi e degli esiti di 
gara.

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Basso Medio Basso Basso Basso
Trasparenza - ai sensi 

dell'art. x del d.lgs 33/2013 
sono pubblicati i …

Medio

Tale processo è correttamente proceduralizzato e la 
discrezionalità è fortemente limitata, tuttavia ha un 
interesse (anche se non particolarmente rilevante) 
esterno e non risulta coperto da misure di 
prevenzione idonee

MEDIO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD02 60.06 Istruttoria e supporto

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Alto Medio Basso Basso Basso Basso

L'attività in generale non prevede aspetti discrezionali 
tali da prefigurare un profilo corruttivo. Quindi non si 
necessità dell'interevnto di nuove figure 
professionali. Attivtà rilevante in materia è la 
riduzione dei tempi per i provvedimenti di 
liquidazione inferiori a quelli contrattuali.

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE16 Esecuzione pagamenti UOD02 60.06 Istruttoria e supporto

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
3. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
4. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
5. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
6. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
7. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
8. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.

Alto Medio Basso Basso Medio
attuazione di sistemi  interni 

di controllo 
Medio

La liquidazione dei pagamenti avviene nei limiti della 
normativa vigente e comunque  avviene nei tempi 
tecnici

MEDIO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

a) controllo
Controllo interno atti di 

liquidazione

Effettuazione di controlli di 
tutte le fasi 

endoprocedimentali svolte da 
organi tecnici/funzionarii 

amministrativo- contabili/ Dir. 
UOD e DG.   

30_11_2021
Responsabile misura: 

Dirigente UOD

Indicatore: numero dei  
verbali/checklist di verifica

taget: Il controllo è effettuato 
sul 10%  del totale dei decreti 

di liquidazione 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento e 
riscossione delle entrate 
di propria competenza 

UOD01 60.06 Istruttoria e supporto

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Basso Basso Basso Basso Basso

I provvedimenti di 
accertamento sono 

pubblicati sul Portale gare 
della Regione Campania ed, 

automaticamente, 
trasmessi e pubblicati sul 

link Amministrazione 
trasparente e, mediante 
apposita funzionalità del 
DDD E - Grammata al link 

“Casa di Vetro”. 

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è completamente vincolata ed inoltre non 
produce interessi esterni, ed inoltre ritengo idonee le 
misure di prevenzione attualmente previste dal 
vigente PTPCT 2019-2021 ed attuate dall'Ufficio

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento e 
riscossione delle entrate 
di propria competenza 

UOD02 60.06 Istruttoria e supporto

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Basso Basso Basso Basso Basso
attuazione di sistemi  interni 

di controllo 
Basso

L'accertamento delle entrate avviene nei limiti della 
normativa vigente e comunque  avviene nei tempi 
tecnici

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN05
Conferimento di incarichi 
di posizione organizzativa 
ai dipendenti regionali

STAFF91 60.06 Raccordo delle istruttorie

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6.  Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  
p.o.

Basso Medio Basso Basso Medio Basso
L'assoluta mancanza di budget disponibile per questo 
Ufficio non consente di  procedere nel conferire 
incarichi del genere.

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN05
Conferimento di incarichi 
di posizione organizzativa 
ai dipendenti regionali

UOD01 60.06 Istruttoria, proposta e supporto allo Staff

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6.  Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  
p.o.

Basso Basso Basso Basso Basso

Gli incarichi di P.O. sono 
attribuiti mediante decreto 

del Dirigente di SSL su 
indicazione del Dirigente di 

SPL. Al momento si è in 
attesa della pubblicazione 

della procedura di interpello 
per il conferimento di nuovi 

incarichi di PO 

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività della UOD è limitata alla sola istruttoria 
infatti l'attribuzione di PO è totalmente in capo alla 
SPL o allo Staff

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN05
Conferimento di incarichi 
di posizione organizzativa 
ai dipendenti regionali

UOD02 60.06 Istruttoria, proposta e supporto allo Staff

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6.  Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  
p.o.

Basso Basso Basso Basso Basso

Gli incarichi di P.O. sono 
attribuiti mediante decreto 

del Dirigente di SSL su 
indicazione del Dirigente di 

SPL. Al momento si è in 
attesa della pubblicazione 

della procedura di interpello 
per il conferimento di nuovi 

incarichi di PO 

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività della UOD è limitata alla sola istruttoria 
infatti l'attribuzione di PO è totalmente in capo alla 
SPL o allo Staff

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN05
Conferimento di incarichi 
di posizione organizzativa 
ai dipendenti regionali

UOD04 60.06 Istruttoria, proposta e supporto allo Staff

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6.  Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  
p.o.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
L'assoluta mancanza di budget non disponibile per 
questo Ufficio non consente di  procedere nel 
conferire incarichi del genere.

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



INCARICHI E NOMINE IN05
Conferimento di incarichi 
di posizione organizzativa 
ai dipendenti regionali

UOD05 60.06 Istruttoria, proposta e supporto allo Staff

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6.  Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  
p.o.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
L'assoluta mancanza di budget non disponibile per 
questo Ufficio non consente di  procedere nel 
conferire incarichi del genere.

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento e 
riscossione delle entrate 
di propria competenza 

UOD02 60.06 Istruttoria e supporto

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Basso Basso Basso Basso Basso
attuazione di sistemi  interni 

di controllo 
Basso

L'accertamento delle entrate avviene nei limiti della 
normativa vigente e comunque  avviene nei tempi 
tecnici

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN05
Conferimento di incarichi 
di posizione organizzativa 
ai dipendenti regionali

UOD02 60.06 Istruttoria, proposta e supporto allo Staff

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6.  Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  
p.o.

Basso Basso Basso Basso Basso

Gli incarichi di P.O. sono 
attribuiti mediante decreto 

del Dirigente di SSL su 
indicazione del Dirigente di 

SPL. Al momento si è in 
attesa della pubblicazione 

della procedura di interpello 
per il conferimento di nuovi 

incarichi di PO 

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività della UOD è limitata alla sola istruttoria 
infatti l'attribuzione di PO è totalmente in capo alla 
SPL o allo Staff

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN06
Conferimento di incarichi 
aggiuntivi ai dipendenti 
regionali 

UOD02 60.06 Istruttoria, proposta e supporto allo Staff

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa in tema di conferimento di incarichi aggiuntivi;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);

Basso Basso Basso Basso Basso

Il conferimento di incarichi 
aggiuntivi (RUP, Gruppi di 
lavoro, Commissioni) è in 

capo all'Ufficio di Staff o alla 
SPL

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività della UOD è limitata alla sola istruttoria 
infatti l'attribuzione di incarichi aggiuntivi  è  in capo 
alla SPL o allo Staff

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD02 60.06 Istruttoria

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Basso Basso Basso Basso
Attribuzione di specifica 

responsabilità ai dipendenti 
di categoria B

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto la 
UOD attribuisce a tutti dipendenti di cat. B la specifica 
responsabilità in base alle rispettive funzioni. Inoltre 
la retribuzione dell'incarico di specifica responsabilità 
è la medesima per tutti i dipendenti.

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



INCARICHI E NOMINE IN09

Conferimento di incarichi 
di collaborazione e di 
consulenza a soggetti  
esterni  
all’Amministrazione 

UOD02 60.06
Istruttoria proposte e supporto  
nell'ambito delle attività di competenza

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
4. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
7. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Mancata esecuzione dell'incarico.

Alto Medio Basso Basso Basso
Conferimento consulenze 

esterne
Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività della UOD è limitata alla sola istruttoria 
infatti l'attribuzione di incarichi è  in capo alla SPL o 
allo Staff

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN06
Conferimento di incarichi 
aggiuntivi ai dipendenti 
regionali 

UOD04 60.06 Istruttoria, proposta e supporto allo Staff

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa in tema di conferimento di incarichi aggiuntivi;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
L'assoluta mancanza di budget non disponibile per 
questo Ufficio non consente di  procedere nel 
conferire incarichi del genere.

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN06
Conferimento di incarichi 
aggiuntivi ai dipendenti 
regionali 

UOD05 60.06 Istruttoria, proposta e supporto allo Staff

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa in tema di conferimento di incarichi aggiuntivi;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
L'assoluta mancanza di budget non disponibile per 
questo Ufficio non consente di  procedere nel 
conferire incarichi del genere.

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

STAFF91 60.06 Raccordo delle istruttorie

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
L'esiguità o la mancanza del personale dipendente 
interessato non consente di conferire ulteriori incarichi

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD01 60.06 Istruttoria

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Basso Basso Basso Basso
Attribuzione di specifica 

responsabilità ai dipendenti 
di categoria B

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto la 
UOD attribuisce a tutti dipendenti di cat. B la specifica 
responsabilità in base alle rispettive funzioni. Inoltre 
la retribuzione dell'incarico di specifica responsabilità 
è la medesima per tutti i dipendenti.

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD02 60.06 Istruttoria

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Basso Basso Basso Basso
Attribuzione di specifica 

responsabilità ai dipendenti 
di categoria B

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto la 
UOD attribuisce a tutti dipendenti di cat. B la specifica 
responsabilità in base alle rispettive funzioni. Inoltre 
la retribuzione dell'incarico di specifica responsabilità 
è la medesima per tutti i dipendenti.

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD04 60.06 Istruttoria

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
L'esiguità o la mancanza del personale dipendente 
interessato non consente di conferire ulteriori incarichi

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD05 60.06 Istruttoria

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
L'esiguità o la mancanza del personale dipendente 
interessato non consente di conferire ulteriori incarichi

BASSO

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD04 60.06
Fase relativa ai dipendenti incardinati 
nella UOD

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
La  valutazione della performance avviene in 
contraddittorio con il Responsabile SPL

BASSO a) controllo

Scheda di valutazione del 
personale dipendente 

condivisa con firma con il 
Responsabile dell'U.S.

Cosiddetta "doppia firma" 
attestante condivisione sulla 

scheda di valutazione

all'atto della valutazioni e 
comunque entro il 20/11

Dirigente uod/staff sulla scheda di valutazione

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD05 60.06
Fase relativa ai dipendenti incardinati 
nella UOD

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
La  valutazione della performance avviene in 
contraddittorio con il Responsabile SPL

BASSO a) controllo

Scheda di valutazione del 
personale dipendente 

condivisa con firma con il 
Responsabile dell'U.S.

Cosiddetta "doppia firma" 
attestante condivisione sulla 

scheda di valutazione

all'atto della valutazioni e 
comunque entro il 20/11

Dirigente uod/staff sulla scheda di valutazione

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

DIREZIONE 60.06
L'intero processo (relativamente ai 
dipendenti della Direzione e della UOD01)

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Medio Basso Basso Basso Medio

Il processo di gestione del 
personale è attuato 
mediante il Sistema 

automatico di rilevazione 
delle presenze. Il controllo 
delle assenze/presenze in 

ufficio è attuato mediante la 
visualizzazione della 

registrazione dei transiti in 
entrata e in uscita. Per le 

giornate lavorative in smart 
working ciascun dipendente 

produce 
un'autocertificazione  ai 
sensi del DPR 445/2000 

indirizzata al Dirigente e, per 
conoscenza, al dipendente 

che si occupa del personale. 
Le assenze sono tutte 
giustificate mediante 

richieste e comunicazioni 
firmate e controfirmate per 
autorizzazione dal Dirigente, 

protocollate ed archiviate 
(su carta e in digitale). Tutti i 

giustificati  delle assenze 
sono riportati nei sistemi di 

gestione del personale 

Medio
La gestione del personale è limitata al controllo della 
registrazione o autocertificazione delle 
presenze/assenze

MEDIO a) controllo Controllo a campione presenze
Predisposizione foglio firma 

inoltrato senza preavviso
due volte l'anno Dirigente Staff

almeno un controllo ogni 
semestre

fonte: http://burc.regione.campania.it



PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

STAFF91 60.06
L'intero processo (relativamente ai 
dipendenti dello STAFF91 e delle UOD02, 
UOD04 e UOD05).

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso
controlli periodici svolti a 

campione sulle presenze in 
ufficio

Basso
La gestione del personale è limitata al controllo della 
registrazione o autocertificazione delle 
presenze/assenze

BASSO a) controllo Controllo a campione presenze
Predisposizione foglio firma 

inoltrato senza preavviso
due volte l'anno Dirigente Staff

almeno un controllo ogni 
semestre

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

DIREZIONE 60.06
L'intero processo (relativamente ai 
dipendenti della Direzione e della UOD01)

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso
Tali attvità sono gestite 

mediante autorizzazione dei 
Dirigenti delle UOD

Basso Attività a discrezionalità limitata BASSO

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

STAFF91 60.06
L'intero processo (relativamente ai 
dipendenti dello STAFF91 e delle UOD02, 
UOD04 e UOD05).

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso

Assegnazione delle attività  
rotazione degli incarichi - 

verifica recupero dei 
permessi brevi e della 

corretta gestione del piano 
Ferie

Basso Attività a discrezionalità limitata BASSO a) controllo

Assegnazione delle attività - 
verifica recupero dei permessi 
brevi e della corretta gestione 

del piano Ferie
Verifica: corretto recupero 

permessi brevi

Controllo a campione verifica 
recupero permessi brevi

almeno due volte/anno Dirigente uod
Report di controllo a campione 

sul 100% dei dipendenti

PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF05

Gestione interventi 
rientranti nella 
programmazione delle 
"Grandi Opere"

UOD01 60.06
Decreto di indizione di gara, Scelta della 
procedura, Espletamento della procedura 
di gara dall'indizione all'aggiudicazione

Alto Medio Basso Basso Basso

I provvedimenti di indizione 
e di esito di tutte le 

procedure di gara - aperte 
e/o negoziate, in forma 

tradizionale e/o telematica, 
sopra e/o sotto soglia 

comunitaria - ed i relativi 
allegati (Disciplinare di gara, 

Capitolato speciale 
d'appalto, Istanza di 

partecipazione, Scheda 
impresa, Offerta economica, 

Dichiarazioni ex art. 80, 
D.Lgs. n. 50/16, Protocollo 
di legalità, CIG e CUP) sono 
pubblicati sul Portale gare 

della Regione Campania ed, 
automaticamente, 

trasmessi e pubblicati sul 
link Amministrazione 

trasparente e, mediante 
apposita funzionalità del 
DDD E - Grammata al link 

“Casa di Vetro”. 
Inoltre, le procedure di gara 
ed i relativi esiti, a norma del 
D.lgs. 50/16 sono pubblicati 
su GURI, GUUE e quotidiani 

Alto
Il processo in questione è particolarmente delicato 
per la rilevanza esterna che lo contraddistingue

ALTO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

a) controllo

MISURA 1
Firma congiunta degli atti di 
gara  del funzionario e del 

Dirigente e firma del 
Disciplinare di gara da parte 

del RUP della gara.

MISURA 2
Controlli a campione  sul 10% 
delle procedure di gara sopra 
soglia comunitaria espletate 

dalla UOD 01.

MISURA 1
Gli atti di gara verranno firmati 

sia dal funzionario 
responsabile dell'istruttoria 

che dal Dirigente.  In 
particolare sia il funzionario 

istruttore che il Dirigente 
apporranno la propria sigla su 
tutte le pagine del disciplinare 

e degli allegati di gara. Gli 
stessi saranno archiviati nel 
fascicolo della gara.Anche il 
Disciplinare firmato dal RUP 
sarà archiviato nel fascicolo 

della gara.

MISURA 2
I controlli a campione saranno 

effettuati da funzionari 
assegnati al Responsabile 
dell'Ufficio Speciale Grandi 

Opere sul 10% delle procedure 
di gara sopra soglia 

comunitaria espletate dalla 
UOD 01. I controlli saranno 

effettuati su disciplinare, 
capitolato e su tutti gli allegati 
alla documentazione di gara.

MISURA 1
dal 01.03.2021

MISURA 2
entro il 30.11.2021

MISURA 1
Dirigente UOD

MISURA 2
Responsabile Ufficio Speciale

MISURA 1
100% delle procedure di gara 

espletate dalla UOD 01 
sottoscritte da funzionario e 
Dirigente. Relazione annuale 
con il dettaglio delle suddette 

procedure. 

MISURA 2
Relazione annuale con il 

dettaglio dei controlli 
effettuati  sul 10% delle 

procedure di gara sopra soglia 
comunitaria espletate dalla 
UOD 01 con i relativi esiti.                          

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PC01

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a 
favore di Enti e Istituti 
pubblici, nonché di 
società partecipate

STAFF91 60.06 L'intero processo

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio). 
7. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
8. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
9. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
10. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
11. Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti, 
12. Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare 
determinati soggetti, 
13. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 
14. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
15. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 
16. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).

Basso Basso Basso Basso Basso

L' istruttoria è compiuta 
dal'ufficio tecnico del 

comune coinvolto e viene 
poi controllata dal personale 

della UOD. 

Basso

L'Ufficio è soltanto il soggetto pagatore. L'attività 
istruttoria per l'elenco delle priorità, nonché regolarità 
delle pratiche è di esclusiva pertinenza dei Comuni 
interessati. 

BASSO

 esercizio esclusivo della 
responsabilità di un processo 
da parte di pochi o di un unico 

soggetto; 

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PC01

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a 
favore di Enti e Istituti 
pubblici, nonché di 
società partecipate

UOD01 60.06
Istruttoria, Attuazione delle operazioni, 
Controllo

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio). 
7. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
8. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
9. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
10. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
11. Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti, 
12. Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare 
determinati soggetti, 
13. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 
14. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
15. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 
16. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).

Alto Medio Basso Basso Medio

I provvedimenti di indizione 
e di esito di tutte le 

procedure di gara - aperte 
e/o negoziate, in forma 

tradizionale e/o telematica, 
sopra e/o sotto soglia 

comunitaria - ed i relativi 
allegati (Disciplinare di gara, 

Capitolato speciale 
d'appalto, Istanza di 

partecipazione, Scheda 
impresa, Offerta economica, 

Dichiarazioni ex art. 80, 
D.Lgs. n. 50/16, Protocollo 
di legalità, CIG e CUP) sono 
pubblicati sul Portale gare 

della Regione Campania ed, 
automaticamente, 

trasmessi e pubblicati sul 
link Amministrazione 

trasparente e, mediante 
apposita funzionalità del 
DDD E - Grammata al link 

“Casa di Vetro”. 
Inoltre, le procedure di gara 
ed i relativi esiti, a norma del 
D.lgs. 50/16 sono pubblicati 
su GURI, GUUE e quotidiani 

Medio

Tale processo è correttamente proceduralizzato e la 
discrezionalità è fortemente limitata, tuttavia ha un 
interesse (anche se non particolarmente rilevante) 
esterno e non risulta coperto da misure di 
prevenzione idonee

MEDIO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PC01

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a 
favore di Enti e Istituti 
pubblici, nonché di 
società partecipate

UOD04 60.06 L'intero processo

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio). 
7. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
8. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
9. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
10. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
11. Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti, 
12. Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare 
determinati soggetti, 
13. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 
14. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
15. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 
16. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Il contributo relativo agli impianti sportivi dei comuni 
avviene in base a criteri assolutamente oggettivi e 
non discrezionali

BASSO

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PC01

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a 
favore di Enti e Istituti 
pubblici, nonché di 
società partecipate

UOD05 60.06 L'intero processo

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio). 
7. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
8. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
9. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
10. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
11. Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti, 
12. Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare 
determinati soggetti, 
13. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 
14. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
15. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 
16. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).

Basso Basso Basso Basso Basso Basso L'UOD non risulta competente per tali provvedimenti BASSO

GOVERNO DEL TERRITORIO GT10
Gestione interventi 
relativi all'assetto  
idraulico/idrogeologico

STAFF91 60.06 L'intero processo Basso Basso Basso Basso Basso
attività residua  di cui 

all'Ord. 2787/98  2994/99 di 
provenienza ex Arcadis 

Basso
I controlli sono rafforzati dalla istruttoria interna  dal 
Funzionario responsabile di P.O oltre dalla Dirigenza

BASSO

esercizio  esclusivo della 
responsabilità di un processo 
da parte di pochi o di un unico 

soggetto; 

GOVERNO DEL TERRITORIO GT10
Gestione interventi 
relativi all'assetto  
idraulico/idrogeologico

UOD04 60.06 L'intero processo Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Vale la stessa procedura che interessa tutti gli altri 
interventi.

BASSO

GOVERNO DEL TERRITORIO GT10
Gestione interventi 
relativi all'assetto  
idraulico/idrogeologico

UOD05 60.06 L'intero processo Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Allo stato l'UOD sta effettuando progettazione degli 
interventi

BASSO

GOVERNO DEL TERRITORIO GT09
Attività di espropriazione 
per pubblica utilità

STAFF91 60.06 L'intero processo Basso Basso Basso Basso Basso

Tale processo è 
correttamente 

proceduralizzato e la 
discrezionalità è fortemente 

limitata, l'erogazione del 
pagamento avviene 

attraverso l'applicazione del 
testo unico sugli espropri, un 
istruttoria è compita da un 
istruttore poi controllata dal 

personale della UOD 

Basso
I controlli sono rafforzati dalla istruttoria interna  dal 
Funzionario responsabile di P.O oltre che dalla 
Dirigenza

BASSO

 esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

f) formazione

Le attività di istruttoria e di 
definizione delle stime 

fondiarie deveno essere 
costantemente condivise tra i 

componenti dello stesso 
ufficio al fine di uniformare i 

relativi criteri procedurali.

Attività di briefing consultiva 
tra i dipendenti interessati

Semestrale e all'occorrenza
Funzionario responabile ed 

all'occorrenza il Dirigente
Verbale di sintesi degli incontri

INCARICHI E NOMINE IN06
Conferimento di incarichi 
aggiuntivi ai dipendenti 
regionali 

STAFF91 60.06 Istruttoria, proposta e supporto allo Staff

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa in tema di conferimento di incarichi aggiuntivi;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);

Basso Basso Basso Basso Basso

Il conferimento di incarichi 
aggiuntivi (RUP, Gruppi di 
lavoro, Commissioni) è in 

capo all'Ufficio di Staff o alla 
SPL a seguito di proposta 

dell'UOD competente

Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività della UOD è limitata alla sola istruttoria 
infatti l'attribuzione di incarichi aggiuntivi  è  in capo 
alla SPL o allo Staff a seguito di proposta dell'UOD 
competente

BASSO a) controllo

L'incarico aggiuntivo viene 
proposto dal Dirigente UOD di 
appartenenza del destinatario 

e formalizzato con 
provvedimento a doppia firma 

del Dirigente di Staff e 
Responsabile dell'Ufficio

Condivisione provvedimento 
di nomina 

entro il 30/11/2021
Direttore Generale/Dirigente 

Staff/Dirigente UOD

Firme di condivisione del 
Direttore Generale e Dirigente 
di Staff su provvedimento di 

nomina proposto dal Dirigente 
dell'UOD di competenza

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE01 Acquisto di beni mobili DIREZIONE 60.08 L'intero processo

1. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
3.  Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
4. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
5. Non corretto svolgimento di aclune fasi dell'iter procedimentale.

Basso Medio Basso Basso Basso

Trasparenza procedure 
negoziate: elenco ditte 

affidatarie; 
regolamentazione 

procedura di acquisizione; 
Processo totalmente 

tracciato; rotazione del 
personale di cui al piano.

Medio
Trattasi di una gestione di una sede all'estero, in cui la 
discrezionalità è deputata alle funzioni dirigenziali

MEDIO b) mancanza di trasparenza; b) trasparenza

Rendicontazione trimestrale 
delle spese effettuate presso 

la sede di Bruxelles e 
successiva pubblicazione ai 
sensi della Legge Regionale 

Casa di Vetro

Predisposizione decreto 
trimestrale

Ogni 3 mesi a far data 
dall'adozione del piano 2020 

2022

Dirigente Responsabile 
dell'Ufficio

Verifica emissione di decreto 
ed avvenuta pubblicazione

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE02 Inventario dei beni mobili DIREZIONE 60.08 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
3. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
4. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
10. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
11. Non corretto svolgimento di alcune fasi dell’iter procedimentale.

Basso Basso Basso Basso Basso Esistenza schede inventario Basso
Esiste un monitoraggio interno (presenza di schede 
inventario).

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



INCARICHI E NOMINE IN05
Conferimento di incarichi 
di posizione organizzativa 
ai dipendenti regionali

DIREZIONE 60.08 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6.  Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  
p.o.

Basso Alto Basso Basso Medio

Disciplinare degli incarichi 
relativi all'affidamento delle 

posizioni organizzative 
presso ogni singola struttura

Medio
Discreto livello di discrezionalità comunque 
temperato dalle regole dettate dal dicsciplinare sugli 
incarichi

MEDIO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

INCARICHI E NOMINE IN06
Conferimento di incarichi 
aggiuntivi ai dipendenti 
regionali 

DIREZIONE 60.08
Valutazione circa la sussistenza di cause 
di conflitto di interesse anche solo 
potenziali

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa in tema di conferimento di incarichi aggiuntivi;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);

Basso Basso Basso Basso Basso

Pubblicazione incarico sul 
portale regionale - Anagrafe 
delle prestazioni (comma 2, 

art. 9 bis del D. lgs. n. 
33/2013): Ministro per la 
Pubblica Amministrazione 
Anagrafe delle prestazioni.

Basso
Il processo è tracciato su due livelli: Direzione e Ufficio 
del personale della Regione

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

DIREZIONE 60.08 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Basso Basso Basso Basso

Pubblicazione in casa di 
vetro - Trasmissione atti alla 
Direzione generale Risorse 

umane

Basso L'assegnazione dell'incarico è motivato BASSO b) mancanza di trasparenza; 

INCARICHI E NOMINE IN12

Protocolli d'intesa, 
Convenzioni, Accordi di 
Programma con altre 
Amministrazioni 

DIREZIONE 60.08 L'intero processo

1. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati.
2. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.
3. Criteri di selezione non trasparenti.
4. Contenuto non conforme agli indirizzi politici.
5. Difformità dalle procedure di legge o regolamentari.
6. Erronea indicazione di dati nella fase d'attuazione.
7. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa.
8. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.).
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari.
10. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo).
11. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.)
12. Inosservanza della normativa di settore.

Medio Basso Basso Basso Basso
trasparenza art.23 dlgs 

33/2013
Medio

trasparenza amministrativa e proceduralizzazione 
attività mediante portale 
http://bruxelles.regione.campania.it/index.php/stag
es-2/ e applicazione trasparenza amministrativa art. 
23 dlgs 33/2013. 

MEDIO

INCARICHI E NOMINE IN13
Protocolli d'intesa, 
Convenzioni con enti di 
diritto privato

DIREZIONE 60.08 L'intero processo

1. Criteri di selezione non trasparenti
2. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari
4. INOSSERVANZA DI ALCUNI ASPETTI DELLA NORMATIVA DI SETTORE
5. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti
6. Mancata esecuzione dell'incarico
7. Mancato rispetto degli indirizzi politici
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.), 
9. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.)
10. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione

Medio Basso Basso Basso Basso trasparenza Medio

Trasparenza amministrativa mediante portale 
http://bruxelles.regione.campania.it/index.php/stag
es-2/ e applicazione trasparenza amministrativa art. 
23 dlgs 33/2013

MEDIO

fonte: http://burc.regione.campania.it



PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

DIREZIONE 60.08 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso
Disciplinare del codice di 

comportamento dei 
dipendenti

Basso

Numero di unità lavorative ridotto. Il personale 
assegnato si compone di 6 unità - (di cui una fruisce di 
part-time verticale con prestazione lavorativa pari al 
25%  - 4 mesi lavorativi) - assegnate tra due sedi:  
Napoli con 4 unità (3 funzionari e 1 istruttore) e 
Bruxelles di 2 unità (2 funzionari). Le attività svolte tra 
le due sedi prevedono interazioni giornaliere ( a 
mezzo telefono). 

BASSO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli) 

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

DIREZIONE 60.08 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Medio Basso Controllo Basso Numero di unità lavorative ridotto. BASSO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli) 

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

STAFF91 60.09
attività istruttoria a supporto di avvocati 
interni - predisposizione relazioni per 
l'Ufficio Speciale Avvocatura

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Basso Medio Basso Medio Medio relazione istruttoria Basso
presupposti di fatto e ragioni specifiche esplicitate in 
una relazione istruttoria tecnica

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

STAFF92 60.09
Istruttoria a supporto degli avvocati 
interni

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Basso Basso Basso Basso Basso relazione istruttoria Basso
presupposti di fatto e ragioni specifiche esplicitate in 
una relazione istruttoria tecnica 

BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD04 60.09
Istruttoria a supporto degli avvocati 
interni

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Basso Basso Basso Basso Basso relazione istruttoria Basso
presupposti di fatto e ragioni specifiche esplicitate in 
una relazione istruttoria tecnica 

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD05 60.09
Istruttoria a supporto degli avvocati 
interni

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Basso Basso Basso Basso Basso relazione istruttoria Basso
presupposti di fatto e ragioni specifiche esplicitate in 
una relazione istruttoria tecnica 

BASSO

AFFARI LEGALI AL02

Istruttoria dei ricorsi 
giurisdizionali a supporto 
degli avvocati interni o 
esterni

UOD06 60.09
Istruttoria a supporto degli avvocati 
interni

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo. 
6. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
7. Richiesta di risarcimento inferiore al dovuto nell'ambito della gestione stragiudiziale dei danni 
provocati da terzi.
8. Inadeguata rappresentazione della fattispecie con riverberi sul procedimento.
9. Intempestiva o inadeguata istruttoria connessa alla carenza di risorse adeguate.
10. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
11. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
12. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
14. Relazioni non esaustive.
15. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile per la miglior difesa dell'Amministrazione.
16. Ritardo nella trasmissione degli atti all'Avvocatura Regionale.
17. Scelta del professionista esterno non conforme ai principi di trasparenza, concorrenzialità e 
parità di trattamento.

Basso Basso Basso Basso Basso relazione istruttoria Basso
presupposti di fatto e ragioni specifiche esplicitate in 
una relazione istruttoria tecnica 

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi

DIREZIONE 60.09 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Basso Basso Basso Basso Medio relazione istruttoria Basso
La discrzionalità è molto limitata in quanto l'attivià è 
completamente vincolata

BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

AFFARI LEGALI AL06
Istruttoria dei ricorsi 
amministrativi

STAFF91 60.09 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Favorire l’esito del procedimento e/o processo ad interesse o vantaggio di un particolare 
soggetto.
3. Favorire o riconoscere pretese di terzi non dovute.
4. Effettuazione di stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario e mancata 
trasparenza amministrativa.
5. Erronea indicazione di dati. 
6. Liquidazioni di importi ulteriori rispetto a quanto stabilito in sentenza.
7. Mancata o parziale richiesta del rimborso spese legali liquidate in sentenza in favore della 
Regione.
8. Omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’ufficio svolto che possono favorire 
comportamenti illeciti, attribuire vantaggi o creare danni.
9. Transazione per evitare il contenzioso con maggiore aggravio di spesa riconosciuta alla 
controparte mediante illecito accordo.
11. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa. 
12. Alterazione della libera concorrenza procurando vantaggi personali. 
13. Pressioni indebite che portano all'effetuazione di operazioni illecite nella stesura dell'atto 
finale.
16. Ritardi nell'acquisizione della documentazione utile ai fini della migliore difesa 
dell'Amministrazione .

Basso Basso Basso Basso Basso relazione istruttoria Basso
La discrzionalità è molto limitata in quanto l'attivià è 
completamente vincolata

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

ALTRE ATTIVITA' AT01
Rimborso spese elettorali 
consultazioni regionali

UOD01 60.09 L'intero processo Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Il processo ha un rating di rischio basso in quanto le 
condizioni di ammissibilità, i requisiti di legittimazione 
e tutti i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche 
necessarie e rilevanti vengono esplicitati nella 
relazione istruttoria, a fronte di un'attività 
prelevamente vincolati

BASSO

ALTRE ATTIVITA' AT02
Programmazione attività 
formative della Scuola 
Regionale di Polizia locale

UOD05 60.09 L'intero processo Basso Basso Basso Basso Basso
D.G.R.C. n. 1084 del 
27/06/2008 – Linee 

operative
Basso

La programmazione è effettuata in base al 
fabbisogno formativo espresso dai Comandi di Polizia 
Locale.

BASSO

ALTRE ATTIVITA' AT03

Gestione attività 
formative della Scuola 
Regionale di Polizia locale 
(Organizzazione Corsi, 
attività di comunicazione, 
liquidazione compensi ai 
docenti, ecc.)

UOD05 60.09 L'intero processo Basso Basso Basso Basso Basso

D.G.R.C. n. 1084 del 
27/06/2008 – Linee 
operative. Relazioni 

istruttorie e normativa di 
riferimento nazionale e 

regionale.

Basso
La gestione delle attività formative avviene a seguito 
di atto di programmazione e in ossequio agli 
adempimenti di legge.

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara DIREZIONE 60.09

Capitolato e criteri di valutazione, 
Procedura di nomina del R.U.P., 
Procedura di nomina team di progetto 
(DL/Progettista/Resp. Sicurezza in fase di 
progettazione ed esecuzione, 
/uff.rogante, nomina del direttore dei 
lavori e di eventuali collaboratori), 
Decreto di indizione di gara, Scelta della 
procedura, Procedura di nomina del DEC

1. Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni 
operatori economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di 
gara; 
2. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle 
consultazioni preliminari di mercato;
3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati 
concorrenti;
4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e 
l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di 
affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure 
negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di 
eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego 
nelle ipotesi individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.
8. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la 
partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione;
9. Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che 
possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo 
favore ovvero,comunque, favorire determinati operatori economici.
10. Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti al fine di favorire un’impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione);

Basso Basso Basso Medio Basso
d.lgs 50/2016 

ss.,62/13,dlgs165/01
Basso

La discrezionalità è molto limitata in qunato l'attività è 
completament vincolata

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara STAFF92 60.09

Procedura di nomina del R.U.P., 
Procedura di nomina team di progetto 
(DL/Progettista/Resp. Sicurezza in fase di 
progettazione ed esecuzione, 
/uff.rogante, nomina del direttore dei 
lavori e di eventuali collaboratori)

1. Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni 
operatori economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di 
gara; 
2. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle 
consultazioni preliminari di mercato;
3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati 
concorrenti;
4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e 
l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di 
affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure 
negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di 
eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego 
nelle ipotesi individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.
8. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la 
partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione;
9. Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che 
possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo 
favore ovvero,comunque, favorire determinati operatori economici.
10. Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti al fine di favorire un’impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione);

Basso medio Basso Basso Basso
d.lgs 50/2016 ss,62/13,dlgs 

165/01
Basso

Il processo ha un rating basso in quanto l'attività è 
completamente vincolata ed inoltre ritengo idonee le 
misure di prevenzione presenti nel vigente PTPCT 
2019-2021 ed attuate dall'ufficio 

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

CONTRATTI PUBBLICI CP03 Selezione del contraente DIREZIONE 60.09
Affidamenti diretti di servizi a società in 
house ex art.192 D.Lgs.n.50/2016

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire la partecipazione di 
soggetti privi dei requisiti;
2. Alterazione o sottrazione della documentazione di gara sia in fase di gara che in fase 
successiva di controllo;
3. Applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione della gara per manipolarne l’esito;
4. Azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente la platea dei partecipanti alla gara;
5. La nomina di commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti;
6. Mancato rispetto dei criteri indicati nel disciplinare di gara cui la commissione giudicatrice deve 
attenersi per decidere i punteggi da assegnare all'offerta, con particolare riferimento alla 
valutazione degli elaborati progettuali;
7. Sospensione o ammissione di operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;
8. Restrizione o ampliamento termini al fine di favorire determinati partecipanti;
9. Mancato rispetto dei criteri di individuazione e di verifica delle offerte anormalmente basse, 
anche sotto il profilo procedurale;
10. Applicazione distorta dell’uso dell’in house providing;
11. Sospensione o ammissione operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;
12. Restrizione o ampliamento termini al fine di favorire determinati partecipanti;
13. Limitata valutazione di congruità economica formulata dal soggetto in house avendo riguardo 
all’oggetto e al valore della prestazione.

Medio Medio Basso Basso Basso d.lgs 50/2016 Basso
la discrezionalit è molto limitata in quanto l'attività è 
completamente vincolata

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

CONTRATTI PUBBLICI CP03 Selezione del contraente STAFF91 60.09
Predisposione atti amministrativi e  
istruttoria

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire la partecipazione di 
soggetti privi dei requisiti;
2. Alterazione o sottrazione della documentazione di gara sia in fase di gara che in fase 
successiva di controllo;
3. Applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione della gara per manipolarne l’esito;
4. Azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente la platea dei partecipanti alla gara;
5. La nomina di commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti;
6. Mancato rispetto dei criteri indicati nel disciplinare di gara cui la commissione giudicatrice deve 
attenersi per decidere i punteggi da assegnare all'offerta, con particolare riferimento alla 
valutazione degli elaborati progettuali;
7. Sospensione o ammissione di operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;
8. Restrizione o ampliamento termini al fine di favorire determinati partecipanti;
9. Mancato rispetto dei criteri di individuazione e di verifica delle offerte anormalmente basse, 
anche sotto il profilo procedurale;
10. Applicazione distorta dell’uso dell’in house providing;
11. Sospensione o ammissione operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;
12. Restrizione o ampliamento termini al fine di favorire determinati partecipanti;
13. Limitata valutazione di congruità economica formulata dal soggetto in house avendo riguardo 
all’oggetto e al valore della prestazione.

Medio Medio Basso Basso Medio d.lgs 50/2016 Basso
la discrezionalit è molto limitata in quanto l'attività è 
completamente vincolata

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

CONTRATTI PUBBLICI CP04
Verifica 
dell’aggiudicazione e 
stipula del contratto

DIREZIONE 60.09 Stipulazione del contratto

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo 
dei requisiti;
2. Possibilità che i contenuti delle verifiche siano alterati per pretermettere l’aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria; 
3. Mancata stipulazione del contratto nei termini prescritti;
4. Possibile violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di 
evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari.

Basso Medio Basso Medio Medio d.lgs 50/2016 Medio
la discrezionalit è molto limitata in quanto l'attività è 
completamente vincolata

MEDIO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto DIREZIONE 60.09

Modifica del contratto (durante il periodo 
di efficacia), Procedure di pagamento (in 
corso di esecuzione e finale), Gestione 
delle controversie in fase di esecuzione, 
Gestione penali, Risoluzione del contratto, 
Recesso dal contratto

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni 
ulteriori, addebitabili in particolar modo alla sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio 
durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di variante;
2. Apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei costi;
3. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, 
agevolata dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: 
i) consegna dei lavori ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti 
dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in 
favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; 
iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del servizio, in fase di collaudo o di verifica 
di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
4. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il 
mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o 
nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover 
partecipare ad una nuova gara).
6. Mancate o inadeguate verifiche.
7. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato 
d’oneri (con particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai 
termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero 
consentito un confronto concorrenziale più ampio.
8. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della 
qualificazione dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché 
nella mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Basso Basso Basso Basso Medio
trasparenza,controlli circolari 

della DG 13
Medio

la discrezionalit è molto limitata in quanto l'attività è 
completamente vincolata

MEDIO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto STAFF91 60.09 gestione fase istruttoria

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni 
ulteriori, addebitabili in particolar modo alla sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio 
durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di variante;
2. Apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei costi;
3. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, 
agevolata dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: 
i) consegna dei lavori ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti 
dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in 
favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; 
iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del servizio, in fase di collaudo o di verifica 
di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
4. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il 
mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o 
nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover 
partecipare ad una nuova gara).
6. Mancate o inadeguate verifiche.
7. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato 
d’oneri (con particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai 
termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero 
consentito un confronto concorrenziale più ampio.
8. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della 
qualificazione dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché 
nella mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Medio Medio Basso Basso Medio
trasparenza,controlli circolari 

della DG 13
Medio

la discrezionalit è molto limitata in quanto l'attività è 
completamente vincolata

MEDIO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli) 

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto STAFF92 60.09
Procedure di pagamento (in corso di 
esecuzione e finale)

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni 
ulteriori, addebitabili in particolar modo alla sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio 
durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di variante;
2. Apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei costi;
3. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, 
agevolata dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: 
i) consegna dei lavori ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti 
dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in 
favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; 
iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del servizio, in fase di collaudo o di verifica 
di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
4. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il 
mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o 
nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover 
partecipare ad una nuova gara).
6. Mancate o inadeguate verifiche.
7. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato 
d’oneri (con particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai 
termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero 
consentito un confronto concorrenziale più ampio.
8. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della 
qualificazione dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché 
nella mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Medio Basso Basso Basso Basso
trasparenza ai sensi 

dell'art.37 del dlgs 33/2013 - 
 sono pubblicati

Basso

Il processo ha un rating basso in quanto l'attività è 
completamente vincolata ed inoltre ritengo idonee le 
misure di prevenzione presenti nel vigente PTPCT 
2019-2021 ed attuate dall'ufficio 

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto UOD05 60.09
Procedure di pagamento (in corso di 
esecuzione e finale)

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni 
ulteriori, addebitabili in particolar modo alla sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio 
durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di variante;
2. Apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei costi;
3. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, 
agevolata dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: 
i) consegna dei lavori ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti 
dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in 
favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; 
iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del servizio, in fase di collaudo o di verifica 
di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
4. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il 
mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o 
nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover 
partecipare ad una nuova gara).
6. Mancate o inadeguate verifiche.
7. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato 
d’oneri (con particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai 
termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero 
consentito un confronto concorrenziale più ampio.
8. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della 
qualificazione dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché 
nella mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Basso Basso Basso Basso Basso
trasparenza,controlli circolari 

della DG 13
Basso

Il processo à dettagliatamente disciplinato dalla 
normativa in materia di spesa

BASSO

CONTRATTI PUBBLICI CP06 Rendicontazione DIREZIONE 60.09 Nomina collaudatori

1. Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi da 
quelli della stazione appaltante, sia attraverso l’effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilità dei flussi finanziari;
2. Rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata 
denuncia di difformità e vizi dell’opera;
3. Attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il certificato di 
collaudo pur in assenza dei requisiti;
4. Elusione delle norme sull'attribuzione degli incarichi di collaudo.

Basso Medio Basso Basso Basso
dlgs 50/2013 smi - dpr 
60(2013 dlgs 165/01

Basso
Il processo di rating di rischio è basso in quanto 
l'attività è completamente vincolaTA

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

CONTRATTI PUBBLICI CP06 Rendicontazione STAFF91 60.09 Nomina collaudatori

1. Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi da 
quelli della stazione appaltante, sia attraverso l’effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilità dei flussi finanziari;
2. Rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata 
denuncia di difformità e vizi dell’opera;
3. Attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il certificato di 
collaudo pur in assenza dei requisiti;
4. Elusione delle norme sull'attribuzione degli incarichi di collaudo.

Medio Basso Basso Basso Basso
dlgs 50/2013 smi - dpr 
60(2013 dlgs 165/01

Basso
Il processo di rating di rischio è basso in quanto 
l'attività è completamente vincolaTA

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

CONTRATTI PUBBLICI CP06 Rendicontazione STAFF92 60.09 Nomina collaudatori

1. Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi da 
quelli della stazione appaltante, sia attraverso l’effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilità dei flussi finanziari;
2. Rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata 
denuncia di difformità e vizi dell’opera;
3. Attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il certificato di 
collaudo pur in assenza dei requisiti;
4. Elusione delle norme sull'attribuzione degli incarichi di collaudo.

Basso Basso Basso Basso Basso
dlgs 50/2013 smi - dpr 
60(2013 dlgs 165/01

Basso

Il processo ha un rating basso in quanto l'attività è 
completamente vincolata ed inoltre ritengo idonee le 
misure di prevenzione presenti nel vigente PTPCT 
2019-2021 ed attuate dall'ufficio 

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

CONTROLLI CO15
Sanzioni disciplinari a 
carico del personale 
amministrativo

STAFF91 60.09 Applicazione sanzioni di competenza

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Medio Basso Basso Basso Basso
artt.55 ess dlgs 165/01 

artt.57 e ss ccnl 21/05/2018
Basso

Il processo di rating di rischio è basso in quanto 
l'attività è completamente normativizzata

BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



CONTROLLI CO15
Sanzioni disciplinari a 
carico del personale 
amministrativo

STAFF92 60.09 l'intero processo

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Basso Basso Basso Basso Basso
artt.55 e ss dlgs 165/01 e 
artt.57 e ss del CCNL 2018

Basso

Il processo ha un rating basso in quanto l'attività è 
completamente vincolata ed inoltre ritengo idonee le 
misure di prevenzione presenti nel vigente PTPCT 
2019-2021 ed attuate dall'ufficio 

BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

CONTROLLI CO15
Sanzioni disciplinari a 
carico del personale 
amministrativo

UOD01 60.09 l'intero processo

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Basso Basso Basso Basso Basso
artt.55 e ss dlgs 165/01 e 
artt.57 e ss del CCNL 2018

Basso

Il processo ha un rating basso in quanto l'attività è 
completamente vincolata ed inoltre ritengo idonee le 
misure di prevenzione presenti nel vigente PTPCT 
2019-2021 ed attuate dall'ufficio 

BASSO

CONTROLLI CO15
Sanzioni disciplinari a 
carico del personale 
amministrativo

UOD04 60.09 l'intero processo

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Basso Basso Basso Basso Basso
artt.55 e ss dlgs 165/01 e 
artt.57 e ss del CCNL 2018

Basso
il processo di rating è basso in quanto l'attività è 
completamente normativizzata

BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

CONTROLLI CO15
Sanzioni disciplinari a 
carico del personale 
amministrativo

UOD05 60.09 solo sanzione base

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Basso Basso Basso Basso Basso
artt.55 e ss dlgs 165/01 e 
artt.57 e ss del CCNL 2018

Basso
la disciplina è dettagliatamente disciplinata dalla 
normativa vigente in materia norchè dalle circolare 

BASSO

CONTROLLI CO15
Sanzioni disciplinari a 
carico del personale 
amministrativo

UOD06 60.09 l'intero processo

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Basso Basso Basso Basso Basso
artt.55 e ss dlgs 165/01 e 
artt.57 e ss del CCNL 2018

Basso
Il processo di rating è basso in quanto l'attività è 
completamente normativizzata

BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria DIREZIONE 60.09
L'intero processo per quanto di 
competenza dell'Ufficio

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Medio Medio Basso Basso Basso
D.LVO 118/2011 SSMMII 

REGOLAMENTO 5/2018
Basso

la discrezionalità è molto limitata in quanto l'attivitàè 
completamente vincolata

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria STAFF91 60.09
L'intero processo per quanto di 
competenza dell'Ufficio

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Basso Medio Basso Basso Basso
D.LVO 118/2011 SSMMII 

REGOLAMENTO 5/2018
Medio

la discrezionalità è molto limitata in quanto l'attivitàè 
completamente vincolata

MEDIO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria STAFF92 60.09
L'intero processo per quanto di 
competenza dell'Ufficio

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Basso Basso Basso Basso Basso
D.LVO 118/2011 SSMMII 

REGOLAMENTO 5/2018
Basso

ilprocesso ha un rating basso in quanto l'attività è 
completamente vincolata ed inoltre ritengo idonee le 
misure di prevenzione previste dal vigente piano 
ptpct 2019-2021 ed attuate dall'ufficio 

BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD01 60.09
L'intero processo per quanto di 
competenza dell'Ufficio

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Basso Basso Basso Basso Basso
D.LVO 118/2011 SSMMII 

REGOLAMENTO 5/2018
Basso

ilprocesso ha un rating basso in quanto l'attività è 
completamente vincolata ed inoltre ritengo idonee le 
misure di prevenzione previste dal vigente piano 
ptpct 2019-2021 ed attuate dall'ufficio 

BASSO

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD04 60.09
L'intero processo per quanto di 
competenza dell'Ufficio

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Basso Basso Basso Basso Basso
D.LVO 118/2011 SSMMII 

REGOLAMENTO 5/2018
Basso

ilprocesso ha un rating basso in quanto l'attività è 
completamente vincolata ed inoltre ritengo idonee le 
misure di prevenzione previste dal vigente piano 
ptpct 2019-2021 ed attuate dall'ufficio 

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD05 60.09
L'intero processo per quanto di 
competenza dell'Ufficio

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Basso Basso Basso Basso Basso
normativa di riferimento e 

deliberazione di Giunta 
Regionale n.444/2017

Basso
la discrzionalità è limitata in quanto l'attività è 
completamente vincolata

BASSO

DEBITI FUORI BILANCIO DF02 Istruttoria UOD06 60.09
L'intero processo per quanto di 
competenza dell'Ufficio

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Mancato rispetto delle scadenze temporali.
4. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
5. Ritardata trasmissione.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7.  Induzione ad alterare atti o informazioni.
8. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio. 
9. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
10. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
11. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
12. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
13. Omissione atti o alterazione degli stessi.
14. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti. 
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Imputazione su altro capitolo.
20. Mancato rispetto delle scadenze personali.
21. Alterazione della tempistica
22. Artata dilazione dei tempi della discussione. 

Medio Basso Basso Basso Basso
D.LVO 118/2011 SSMMII 

REGOLAMENTO 5/2018
Basso

Il processo di rating è basso in quanto l'attività è 
completamente normatizzata

BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

DEBITI FUORI BILANCIO DF03
Predisposizione proposta 
deliberativa

DIREZIONE 60.09 L'intero processo

1. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Divulgazione di notizie sensibili.
4. Imputazione su altro capitolo.
5. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
8. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
9. Omissione atti o alterazione degli stessi.
10. Ritardata trasmissione.
11. Mancato rispetto delle scadenze temporali, 
12. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
13. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
14. Mancata/ritardata/incompleta verifica
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Induzione ad alterare atti o informazioni.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Alterazione della tempistica.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21. Mancato rispetto delle scadenze personali

Medio Basso Basso Basso Basso
D.LVO 118/2011 SSMMII 

REGOLAMENTO 5/2018
Basso

la discrezionalità è molto limitata in quanto l'attività è 
completamente vincolata

BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

DEBITI FUORI BILANCIO DF03
Predisposizione proposta 
deliberativa

STAFF91 60.09
L'intero processo per quanto di 
competenza dell'Ufficio

1. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Divulgazione di notizie sensibili.
4. Imputazione su altro capitolo.
5. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
8. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
9. Omissione atti o alterazione degli stessi.
10. Ritardata trasmissione.
11. Mancato rispetto delle scadenze temporali, 
12. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
13. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
14. Mancata/ritardata/incompleta verifica
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Induzione ad alterare atti o informazioni.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Alterazione della tempistica.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21. Mancato rispetto delle scadenze personali

Medio Basso Basso Basso Basso
D.LVO 118/2011 SSMMII 

REGOLAMENTO 5/2018
Basso

la discrezionalità è molto limitata in quanto l'attività è 
completamente vincolata

BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

DEBITI FUORI BILANCIO DF03
Predisposizione proposta 
deliberativa

STAFF92 60.09
L'intero processo per quanto di 
competenza dell'Ufficio

1. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Divulgazione di notizie sensibili.
4. Imputazione su altro capitolo.
5. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
8. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
9. Omissione atti o alterazione degli stessi.
10. Ritardata trasmissione.
11. Mancato rispetto delle scadenze temporali, 
12. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
13. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
14. Mancata/ritardata/incompleta verifica
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Induzione ad alterare atti o informazioni.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Alterazione della tempistica.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21. Mancato rispetto delle scadenze personali

Basso Basso Basso Basso Basso
D.LVO 118/2011 SSMMII 

REGOLAMENTO 5/2018
Basso

ilprocesso ha un rating basso in quanto l'attività è 
completamente vincolata ed inoltre ritengo idonee le 
misure di prevenzione previste dal vigente piano 
ptpct 2019-2021 ed attuate dall'ufficio 

BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



DEBITI FUORI BILANCIO DF03
Predisposizione proposta 
deliberativa

UOD01 60.09
L'intero processo per quanto di 
competenza dell'Ufficio

1. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Divulgazione di notizie sensibili.
4. Imputazione su altro capitolo.
5. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
8. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
9. Omissione atti o alterazione degli stessi.
10. Ritardata trasmissione.
11. Mancato rispetto delle scadenze temporali, 
12. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
13. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
14. Mancata/ritardata/incompleta verifica
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Induzione ad alterare atti o informazioni.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Alterazione della tempistica.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21. Mancato rispetto delle scadenze personali

Basso Basso Basso Basso Basso
D.LVO 118/2011 SSMMII 

REGOLAMENTO 5/2018
Basso

ilprocesso ha un rating basso in quanto l'attività è 
completamente vincolata ed inoltre ritengo idonee le 
misure di prevenzione previste dal vigente piano 
ptpct 2019-2021 ed attuate dall'ufficio 

BASSO

DEBITI FUORI BILANCIO DF03
Predisposizione proposta 
deliberativa

UOD04 60.09
L'intero processo per quanto di 
competenza dell'Ufficio

1. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Divulgazione di notizie sensibili.
4. Imputazione su altro capitolo.
5. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
8. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
9. Omissione atti o alterazione degli stessi.
10. Ritardata trasmissione.
11. Mancato rispetto delle scadenze temporali, 
12. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
13. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
14. Mancata/ritardata/incompleta verifica
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Induzione ad alterare atti o informazioni.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Alterazione della tempistica.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21. Mancato rispetto delle scadenze personali

Basso Basso Basso Basso Basso
D.LVO 118/2011 SSMMII 

REGOLAMENTO 5/2018
Basso

la discrzionalità è limitata in quanto l'attività è 
completamente vincolata

BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

DEBITI FUORI BILANCIO DF03
Predisposizione proposta 
deliberativa

UOD05 60.09
L'intero processo per quanto di 
competenza dell'Ufficio

1. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Divulgazione di notizie sensibili.
4. Imputazione su altro capitolo.
5. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
8. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
9. Omissione atti o alterazione degli stessi.
10. Ritardata trasmissione.
11. Mancato rispetto delle scadenze temporali, 
12. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
13. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
14. Mancata/ritardata/incompleta verifica
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Induzione ad alterare atti o informazioni.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Alterazione della tempistica.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21. Mancato rispetto delle scadenze personali

Basso Basso Basso Basso Basso
normativa di riferimento e 

deliberazione di Giunta 
Regionale n.444/2017

Basso
la discrzionalità è limitata in quanto l'attività è 
completamente vincolata

BASSO

DEBITI FUORI BILANCIO DF03
Predisposizione proposta 
deliberativa

UOD06 60.09
L'intero processo per quanto di 
competenza dell'Ufficio

1. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
2. Mancata verifica della documentazione.
3. Divulgazione di notizie sensibili.
4. Imputazione su altro capitolo.
5. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
6. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
7. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti. 
8. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
9. Omissione atti o alterazione degli stessi.
10. Ritardata trasmissione.
11. Mancato rispetto delle scadenze temporali, 
12. Mancata o ritardata trasmissione degli atti.
13. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
14. Mancata/ritardata/incompleta verifica
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli.
16. Induzione ad alterare atti o informazioni.
17. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.
18. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
19. Alterazione della tempistica.
20. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta.
21. Mancato rispetto delle scadenze personali

Basso Basso Basso Basso Basso
D.LVO 118/2011 SSMMII 

REGOLAMENTO 5/2018
Basso

la discrzionalità è limitata in quanto l'attività è 
completamente vincolata

BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

DEBITI FUORI BILANCIO DF04
Trasmissione fascicolo 
proposta deliberativa

DIREZIONE 60.09 L'intero processo

1. Divulgazione di notizie sensibili.
2. Individuazione di creditore diverso dall'effettivo.
3. Imputazione su altro capitolo.
4. Mancata verifica della documentazione.
5. Mancato rispetto delle scadenze temporali
6. Mancata/ritardata comunicazione agli uffici competenti.
7. Mancato o ritardato invio degli atti agli uffici competenti.
8. Mancato/inesatto/ritardato invio dell'atto.
9. Omissione atti o alterazione degli stessi. 
10. Ritardata trasmissione.
11. Mancata o ritardata trasmissione degli atti. 
12. Mancata/ritardata/inesatta predisposizione dell'atto.
13. Mancata/ritardata/incompleta verifica.
14. Mancata/inesatta/ritardata trasmissione proposta deliberativa al Consiglio.
15. Possibilità di alterare i parametri nella determinazione dell'importo totale per favorire i singoli. 
16. Induzione ad alterare atti o informazioni.
17. Comportamenti poco trasparenti nella predisposizione della relazione sulla formazione del 
debito fuori bilancio.
18. Ricognizione artatamente inesatta o incompleta. 
19. Alterazione della tempistica.
20. Alterazione dell'ordine di trattazione della pratica al fine agevolare determinati soggetti.

Medio Basso Basso Medio Medio
normativa di riferimento e 

deliberazione di Giunta 
Regionale n.444/2017

Medio
la discrzionalità è limitata in quanto l'attività è 
completamente vincolata

MEDIO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE02 Inventario dei beni mobili STAFF91 60.09 Fase interessante l'ufficio

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
3. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
4. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
10. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
11. Non corretto svolgimento di alcune fasi dell’iter procedimentale.

Basso Basso Basso Basso Basso l.r. 31/12/1994 N.43 Basso
Il processo di rating è basso in quanto l'attività è 
completamente normativizzata

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE12

Predisposizione, 
adozione, variazione e 
gestione del bilancio  
(parte spesa)

DIREZIONE 60.09 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.

Basso Basso Basso Medio Medio regolamento n.5/18 Basso
il processo di rating è basso in quanto l'attività è 
completamente normativizzata

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

DIREZIONE 60.09 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Medio Basso Basso Basso Basso regolamento n.5/18 Medio
Il processo di rating è basso in quanto l'attività è 
completamente normativizzata

MEDIO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

STAFF91 60.09
Fase relativa alle attività del proprio 
ufficio

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Medio Basso Basso Basso Basso regolamento n.5/18 Basso
Il processo di rating è basso in quanto l'attività è 
completamente normativizzata

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

STAFF92 60.09 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Medio Basso Basso Basso Basso regolamento n.5/2018 Basso

ilprocesso ha un rating basso in quanto l'attività è 
completamente vincolata ed inoltre ritengo idonee le 
misure di prevenzione previste dal vigente piano 
ptpct 2019-2021 ed attuate dall'ufficio 

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD01 60.09 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Alto Basso Basso Basso Basso regolamento n.5/18 Basso

ilprocesso ha un rating basso in quanto l'attività è 
completamente vincolata ed inoltre ritengo idonee le 
misure di prevenzione previste dal vigente piano 
ptpct 2019-2021 ed attuate dall'ufficio 

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD05 60.09 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Basso Basso Basso Basso Basso
normativa vigente in 

materia
Basso

Il processo è dettagliamente disciplinata dalla 
normativa vigente in materia di spesa

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD06 60.09 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Medio Medio Basso Basso Basso regolamento n.5/18 Basso
Il processo di rating è basso in quanto l'attività è 
completamente normativizzata

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

DIREZIONE 60.09 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Basso Basso Basso Basso Basso regolamento n.5/18 Basso
Il processo di rating è basso in quanto l'attività è 
completamente normativizzata

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

STAFF91 60.09 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Medio Medio Basso Basso Basso regolamento n5/18 Basso
Il processo di rating è basso in quanto l'attività è 
completamente normativizzata

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

STAFF92 60.09 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Medio Basso Basso Basso Basso regolamento n.5/2018 Basso

ilprocesso ha un rating basso in quanto l'attività è 
completamente vincolata ed inoltre ritengo idonee le 
misure di prevenzione previste dal vigente piano 
ptpct 2019-2021 ed attuate dall'ufficio 

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD01 60.09 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Alto Basso Basso Basso Basso regolamento n.5/2018 Basso
Il processo di rating è basso in quanto l'attività è 
completamente normativizzata

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD05 60.09 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Basso Basso Basso Basso Basso
normativa vigente interna 

circolari dg 13
Basso

Il processo è dettagliatamente disciplinato dalla 
normativa vigente in materia di spesa, dal 
regolamento di contabilità nonché da circolari interne 
della DG 13

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD06 60.09 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Medio Basso Basso Basso Basso regolamento n.5/2018 Basso
Il processo di rating è basso in quanto l'attività è 
completamente vincolata

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento e 
riscossione delle entrate 
di propria competenza 

DIREZIONE 60.09 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Basso Basso Basso Medio Basso regolamento n.5/18 Basso

Il processo è dettagliatamente disciplinato dalla 
normativa vigente in materia di spesa, dal 
regolamento di contabilità nonché da circolari interne 
della DG 13

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento e 
riscossione delle entrate 
di propria competenza 

STAFF91 60.09
Predisposizione atti amministrativi 
previsti per l'accertamento

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Basso Basso Basso Medio Basso regolamento n.5/18 Basso

Il processo è dettagliatamente disciplinato dalla 
normativa vigente in materia di spesa, dal 
regolamento di contabilità nonché da circolari interne 
della DG 13

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento e 
riscossione delle entrate 
di propria competenza 

STAFF92 60.09 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Basso Basso Basso Basso Basso regolamento n.5/2018 Basso

ilprocesso ha un rating basso in quanto l'attività è 
completamente vincolata ed inoltre ritengo idonee le 
misure di prevenzione previste dal vigente piano 
ptpct 2019-2021 ed attuate dall'ufficio 

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento e 
riscossione delle entrate 
di propria competenza 

UOD01 60.09 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Alto Basso Basso Basso Basso regolamento n.5/2018 Basso

ilprocesso ha un rating basso in quanto l'attività è 
completamente vincolata ed inoltre ritengo idonee le 
misure di prevenzione previste dal vigente piano 
ptpct 2019-2021 ed attuate dall'ufficio 

BASSO

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento e 
riscossione delle entrate 
di propria competenza 

UOD05 60.09 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Basso Basso Basso Basso Basso
normativa vigente in 

materia  circolari della DG 13
Basso

il processo è dettagliatamente disciplinato dalla 
normativa vigente in materia di spesa e dal 
regolamento di contabilità nonché d circolari interne 
della DG 13

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento e 
riscossione delle entrate 
di propria competenza 

UOD06 60.09 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Basso Basso Basso Basso Basso regolamento n.15/18 Basso
il processo di rating è basso in quanto l''attività risulta 
completamente vincolata

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

INCARICHI E NOMINE IN05
Conferimento di incarichi 
di posizione organizzativa 
ai dipendenti regionali

DIREZIONE 60.09 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6.  Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  
p.o.

Basso Basso Basso Basso Basso

disciplinare approvato con 
dgr 432/19 dalla dg 14 per 

le indicazioni 
operative,astenersi in caso 

di conflitto di interessi

Basso
Il processo di rating è basso in quanto l'attività è 
completamente vincolata

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

INCARICHI E NOMINE IN05
Conferimento di incarichi 
di posizione organizzativa 
ai dipendenti regionali

STAFF91 60.09
 Attività  istruttoria - Decreto  di 
assegnazione dell'incarico

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6.  Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  
p.o.

Basso Basso Basso Basso Basso

disciplinare approvato con 
dgr 432/19 dalla dg 14 per 

le indicazioni 
operative,astenersi in caso 

di conflitto di interessi

Basso
il processo di rating è basso in quanto l'attività è 
vincolata 

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

INCARICHI E NOMINE IN05
Conferimento di incarichi 
di posizione organizzativa 
ai dipendenti regionali

STAFF92 60.09
PROPOSTA CONFERIMENTO INCARICHI 
DI DI P.O. PER IL PERSONALE 
ASSEGNATO ALLA UOD

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6.  Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  
p.o.

Basso Basso Basso Basso Basso
CCNL 21/05/2018 - DGR 200 

DEL 14/05/2019
Basso

ilprocesso ha un rating basso in quanto l'attività è 
completamente vincolata ed inoltre ritengo idonee le 
misure di prevenzione previste dal vigente piano 
ptpct 2019-2021 ed attuate dall'ufficio 

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

INCARICHI E NOMINE IN05
Conferimento di incarichi 
di posizione organizzativa 
ai dipendenti regionali

UOD01 60.09
PROPOSTA CONFERIMENTO INCARICHI 
DI DI P.O. PER IL PERSONALE 
ASSEGNATO ALLA UOD

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6.  Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  
p.o.

Basso Medio Basso Basso Basso
CCNL 21/05/2018 - DGR 200 

DEL 14/05/2019
Basso

ilprocesso ha un rating basso in quanto l'attività è 
completamente vincolata ed inoltre ritengo idonee le 
misure di prevenzione previste dal vigente piano 
ptpct 2019-2021 ed attuate dall'ufficio 

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



INCARICHI E NOMINE IN05
Conferimento di incarichi 
di posizione organizzativa 
ai dipendenti regionali

UOD04 60.09
PROPOSTA CONFERIMENTO INCARICHI 
DI DI P.O. PER IL PERSONALE 
ASSEGNATO ALLA UOD

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6.  Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  
p.o.

Basso Basso Basso Basso Basso

disciplinare approvato con 
dgr 432/19 dalla dg 14 per 

le indicazioni 
operative,astenersi in caso 

di conflitto di interessi

Basso
Il processo di rating è basso in quanto l'attività è 
completamente vincolata

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

INCARICHI E NOMINE IN05
Conferimento di incarichi 
di posizione organizzativa 
ai dipendenti regionali

UOD05 60.09
PROPOSTA CONFERIMENTO INCARICHI 
DI DI P.O. PER IL PERSONALE 
ASSEGNATO ALLA UOD

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6.  Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  
p.o.

Basso Basso Basso Basso Basso

disciplinare approvato con 
dgr 432/19 dalla dg 14 per 

le indicazioni 
operative,astenersi in caso 

di conflitto di interessi

Basso

al personale di cat D può essere conferito un incarico 
di PO sulla base dei criteri  e delle modalità previste 
dal relativo disciplinare . L'importo della retribuzione 
associato alla singola PO è preventivamente 
determinata in sede di istituzione delle PO e quindi 
prima delle indizioni delle procedure di interpello

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN05
Conferimento di incarichi 
di posizione organizzativa 
ai dipendenti regionali

UOD06 60.09
PROPOSTA CONFERIMENTO INCARICHI 
DI DI P.O. PER IL PERSONALE 
ASSEGNATO ALLA UOD

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Mancata esecuzione dell'incarico;
4. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6.  Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7.  Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Inosservanza di alcuni aspetti della normativa di settore in tema di affidamento di incarichi di  
p.o.

Basso Basso Basso Basso Basso

disciplinare approvato con 
dgr 432/19 dalla dg 14 per 

le indicazioni 
operative,astenersi in caso 

di conflitto di interessi

Basso
Il processo di rating è basso in quanto l'attività è 
definita precisamente dalCCDI

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

DIREZIONE 60.09 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Basso Basso Basso Basso
contratto decentrato 

integrativo 2018
Basso

Il processo di rating è basso in quanto l'attività è 
definita precisamente dalCCDI

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

STAFF91 60.09 Attività istruttoria e conferimento incarico

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Basso Basso Basso Basso
contratto decentrato 

integrativo 2018
Basso

Il processo di rating è basso in quanto l'attività è 
definita precisamente dalCCDI

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

STAFF92 60.09 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Medio Basso Basso Basso ccdi DEL 12/7/2004 Basso

ilprocesso ha un rating basso in quanto l'attività è 
completamente vincolata ed inoltre ritengo idonee le 
misure di prevenzione previste dal vigente piano 
ptpct 2019-2021 ed attuate dall'ufficio 

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD01 60.09 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Medio Basso Basso Basso
contratto decentrato 

integrativo 20018
Basso

ilprocesso ha un rating basso in quanto l'attività è 
completamente vincolata ed inoltre ritengo idonee le 
misure di prevenzione previste dal vigente piano 
ptpct 2019-2021 ed attuate dall'ufficio 

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD04 60.09 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Basso Basso Basso Basso
contratto decentrato 

integrativo 20018
Basso

Il proceddo di rating è basso perche normatizzato con 
precisione dal CCDI 2018

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD05 60.09 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Medio Medio Basso Basso Basso
Normativa contrattuale 

prevista dal CCNL e CCDI  e 
circolari  della DG 14

Basso
Al personale titolare della PO può essere conferito un 
incarico di specifiche responsabilità sulla base dei 
criterie delle modalità previste dal CDI

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD06 60.09 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Basso Basso Basso Basso
contratto decentrato 

integrativo 2018
Basso

Il  processo di rating è basos perche completamente 
normartizzato dal CCDI 2018

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

INCARICHI E NOMINE IN08

Autorizzazione dei 
dipendenti regionali 
all'espletamento di 
incarichi esterni conferiti 
da soggetti pubblici o 
privati

DIREZIONE 60.09
Fase endoprocedimentale -Verifica 
eventuale conflitto d'interesse

1. Attività istruttoria non orientata al principio di imparzialità;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
4. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
5. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati
6. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
7. Mancata o insufficiente verifica;
8. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo)

Basso Basso Basso Basso Basso

art.53 del D.lgs 165/01 e 
disciplinare regionale 

approvato con deliberazione 
.316/2016

Basso
Il  processo di rating è basos perche completamente 
normartizzato dal CCDI 2018

BASSO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

INCARICHI E NOMINE IN09

Conferimento di incarichi 
di collaborazione e di 
consulenza a soggetti  
esterni  
all’Amministrazione

UOD05 60.09
Gestione Albo Docenti - Conferimento 
incarichi di docenza ad esperti esterni 
all’Amministrazione

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Criteri di selezione non trasparenti;
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
4. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
5. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
6. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
7. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.);
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
9. Mancata esecuzione dell'incarico.

Medio Medio Basso Basso Basso
normativa di riferimento 

determina dirigenziale  n.7 
del 02/02/11

Basso

Il processo è dettagliatamente disciplinato dalla 
normativa vigente  in materia dalla esistenza di un 
apposito Albo (Albo docenti della scuola regionale di 
polizia locale) e dal DD n.7 del 02/02/2011

BASSO

INCARICHI E NOMINE IN12

Protocolli d'intesa, 
Convenzioni, Accordi di 
Programma con altre 
Amministrazioni

DIREZIONE 60.09 L'intero processo

1. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati.
2. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.
3. Criteri di selezione non trasparenti.
4. Contenuto non conforme agli indirizzi politici.
5. Difformità dalle procedure di legge o regolamentari.
6. Erronea indicazione di dati nella fase d'attuazione.
7. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa.
8. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.).
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari.
10. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo).
11. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.)
12. Inosservanza della normativa di settore.

Medio Medio Basso Basso Basso art.15 legge 241/90 Basso
la discrezionalità è molto limitata in quanto l'attivitàè 
completamente vincolata

BASSO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

fonte: http://burc.regione.campania.it



INCARICHI E NOMINE IN13
Protocolli d'intesa, 
Convenzioni con enti di 
diritto privato

DIREZIONE 60.09 L'intero processo

1. Criteri di selezione non trasparenti
2. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
3. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari
4. INOSSERVANZA DI ALCUNI ASPETTI DELLA NORMATIVA DI SETTORE
5. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti
6. Mancata esecuzione dell'incarico
7. Mancato rispetto degli indirizzi politici
8. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.), 
9. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 
cui conferire l’incarico; ecc.)
10. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione

Medio Basso Basso Basso Basso Normativa di riferimento Basso
la discrezionalità è molto limitata in quanto l'attivitàè 
completamente vincolata

BASSO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

DIREZIONE 60.09 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Basso Basso Basso Basso Basso legge 150/2009-SMIVAP Basso
il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è del tutto vincolata

BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

DIREZIONE 60.09 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso CCNL . CCDI Basso
il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è del tutto vincolata

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

DIREZIONE 60.09 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso CCNL - CCDI Basso
il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è del tutto vincolata

BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

PROGRAMMAZIONE E 
VALUTAZIONE DI 
PIANI/PROGRAMMI/PROGET
TI

PV01
 Predisposizione degli atti 
di programmazione

DIREZIONE 60.09 Intero processo
1. Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici.
2. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi.

Medio Medio Basso Basso Basso leggi regionali di riferimento Medio
La discrezionalità è molto limitata in quanto l'attività è 
del tuttto vincolata

MEDIO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

PROGRAMMAZIONE E 
VALUTAZIONE DI 
PIANI/PROGRAMMI/PROGET
TI

PV01
 Predisposizione degli atti 
di programmazione

STAFF92 60.09 Intero processo
1. Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici.
2. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi.

Medio Medio Basso Basso Basso leggi regionali di riferimento Basso
La discrezionalità è fortemente limitata, tuttavia ha 
un interesse(anche se non particolarmente rilevante)  
esterno

BASSO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

PROGRAMMAZIONE E 
VALUTAZIONE DI 
PIANI/PROGRAMMI/PROGET
TI

PV08
Attuazione degli atti di 
programmazione

UOD04 60.09 intero processo Basso Basso Basso Basso Basso Normativa di riferimento Basso
La discrezionalità è molto limitata in quanto l'attività è 
del tuttto vincolata

BASSO
c) eccessiva 

regolamentazione; 

PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF01

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi 
finanziati con Fondi 
Europei a favore di Enti e 
Istituti pubblici, nonché di 
società partecipate

STAFF92 60.09
Programmazione, Istruttoria, Attuazione 
delle operazioni

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio). 
6. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
7. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
8. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
9. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
10. Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti, 
11. Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare 
determinati soggetti, 
12. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 
13. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
14. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 
15. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).

Medio Medio Basso Basso Basso
regolamento(UE) 

n.1303/2013
Basso

ilprocesso ha un rating basso in quanto l'attività è 
completamente vincolata ed inoltre ritengo idonee le 
misure di prevenzione previste dal vigente piano 
ptpct 2019-2021 ed attuate dall'ufficio 

BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF01

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi 
finanziati con Fondi 
Europei a favore di Enti e 
Istituti pubblici, nonché di 
società partecipate

UOD05 60.09
Istruttoria, controlli (Contributi PON 
Legalità per Comuni e per la formazione)

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio). 
6. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
7. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
8. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
9. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
10. Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti, 
11. Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare 
determinati soggetti, 
12. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 
13. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
14. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 
15. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).

Medio Basso Basso Basso Basso
regolamento(UE) 

n.1303/2013
Basso

la discrezionalità è molto limitata in quanto l'attività è 
completamente vincolata

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF03

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi 
finanziati con Fondi 
Europei a favore di 
Imprese e associazioni 
private

DIREZIONE 60.09

Istruttoria, Attuazione delle operazioni 
Fondi POR FSE (Realizzazione progetto 
videosorveglianza "sicurezza per l'area 
unesco della città di napoli")

1.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
3.Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio).
5. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti, Fondi 
erogati non in linea con il programma approvato.
6. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).
7.Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
8.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
9.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
10.Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
11.Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
12.Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti.
13.Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari.
14.Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.).
15. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per i soggetti incaricati della procedura.
16. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria volto a favorire un soggetto.

Medio Basso Basso Basso Basso
regolamento(UE) 

n.1303/2013
Basso

la discrezionalità è molto limitata in quanto l'attività è 
completamente vincolata

BASSO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF03

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi 
finanziati con Fondi 
Europei a favore di 
Imprese e associazioni 
private

STAFF92 60.09

Istruttoria, Attuazione delle operazioni 
Fondi POR FSE (Realizzazione progetto 
videosorveglianza "sicurezza per l'area 
unesco della città di napoli")

1.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
3.Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio).
5. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti, Fondi 
erogati non in linea con il programma approvato.
6. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).
7.Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
8.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
9.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
10.Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
11.Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
12.Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti.
13.Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari.
14.Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.).
15. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per i soggetti incaricati della procedura.
16. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria volto a favorire un soggetto.

Medio Basso Basso Basso Basso
regolamento(UE) 

n.1303/2013
Basso

ilprocesso ha un rating basso in quanto l'attività è 
completamente vincolata ed inoltre ritengo idonee le 
misure di prevenzione previste dal vigente piano 
ptpct 2019-2021 ed attuate dall'ufficio 

BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLI DEI 
FONDI EUROPEI

GF08

Certificazione alla 
Commissione Europea 
delle Spese relative ai 
fondi FESR, FSE e FEP

DIREZIONE 60.09 L'intero processo

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.

Medio Basso Basso Basso Basso
REGOLAMENTI ue 

1301/1303/1304/2013
Basso

Il processo di rating di rischio è basso in quanto 
l'attività è completamente normativizzata

BASSO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PC01

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a 
favore di Enti e Istituti 
pubblici, nonché di 
società partecipate

DIREZIONE 60.09

Istruttoria, Attuazione delle operazioni, 
Controllo (contributi a  supporto imprese 
sociali e comuni per riutilizzo beni 
confiscati)

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio). 
7. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
8. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
9. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
10. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
11. Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti, 
12. Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare 
determinati soggetti, 
13. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 
14. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
15. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 
16. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).

Basso Basso Basso Basso Basso
normativa di riferimento fse  

fsr
Basso

il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è del tutto vincolata

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PC01

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a 
favore di Enti e Istituti 
pubblici, nonché di 
società partecipate

UOD01 60.09
Istruttoria, Attuazione delle operazioni, 
Controllo (Contributi per associazionismo  
e alle comunità montane)

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio). 
7. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
8. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
9. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
10. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
11. Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti, 
12. Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare 
determinati soggetti, 
13. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 
14. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
15. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 
16. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).

Alto Basso Basso Basso Basso

Associazionismo: Intesa tra 
governo,le Regioni,le 

Prov.autonome e gli EE.LL. 
ai sensi dell'art.8,comma6, 
della Legge 5/6/03 n.131 
sancita dalla conferenza 

Unificata il 1Marzo 2006 - 
repertoprio atti n.936. 

Deliberazione n.1446 del 
18/9/2008 della G,R. della 

Campania.-,Comunità 
montane:L.R.7 dicembre 

2010, n.16 art.19 comma 5

Basso
il processo ha un rating di rischio basso in quanto 
l'attività è del tutto vincolata

BASSO

fonte: http://burc.regione.campania.it



PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PC01

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a 
favore di Enti e Istituti 
pubblici, nonché di 
società partecipate

UOD06 60.09
Istruttoria, Attuazione delle operazioni, 
Controllo (Contributi  a comuni per 
riutilizzo beni confiscati)

1. Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti.
3.  Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
5. Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
6. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio). 
7. Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
8. Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
9. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
10. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
11. Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti, 
12. Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare 
determinati soggetti, 
13. Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 
14. Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
15. Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.), 
16. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).

Basso Basso Basso Basso Basso
normativa di riferimento fse  

fsr
Basso

ilprocesso ha un rating basso in quanto l'attività è 
completamente vincolata ed inoltre ritengo idonee le 
misure di prevenzione previste dal vigente piano 
ptpct 2019-2021 ed attuate dall'ufficio 

BASSO

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA CON EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED 
IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO

PC03

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a 
favore di Imprese e 
associazioni private

STAFF91 60.09 Attuazione delle operazioni

1.Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti).
2. Soppressione, occultamento, distruzione di atti veri (art. 490 cp).
3.Fondi erogati non in linea con il programma approvato.
4. Un dipendente richiede/ fornisce illecitamente benefici a individui, associazioni, organizzazioni 
o gruppi di interesse ai quali è direttamente o indirettamente collegato (o li favorisce in qualsiasi 
modo ai fini dell'ottenimento del beneficio).
5. Contributi non dovuti per irregolarità delle istanze presentate dai soggetti richiedenti, Fondi 
erogati non in linea con il programma approvato.
6. Messa in  atto di meccanismi fraudolenti (es. costituzione di società fittizie attraverso falsi 
documenti) con il solo scopo di ottenere illecitamente finanziamenti pubblici (es. finanziamenti ex 
lege 488/92 e rimborsi IVA).
7.Corruzione, frodi e uso di falsa documentazione nell’ambito dei fondi comunitari.
8.Sottoscrizioni relazioni, report, certificati attestando falsamente di aver compiuto accertamenti.
9.Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche.
10.Richiesta e/o accettazione impropria di regali,  compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati.
11.Distrazione, errata ripartizione o concessione indebita di risorse o fondi.
12.Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti.
13.Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari.
14.Falsità materiale commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici (art.476 c.p.).

Medio Medio Basso Medio Medio normativa di riferimentp FSE Medio
La discrezionalità è molto limitata in quanto l'attività è 
del tuttto vincolata

MEDIO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

CONTROLLI CO02
Vigilanza e controllo sui 
bilanci delle fondazioni

DIREZIONE 60.10 Eventuale supporto

1. Controllo inadeguato o intempestivo causa carenza risorse;
2. Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo;
3. Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
4. Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
5. Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti.

Medio Medio Basso Basso Basso
Istruttoria effettuata da più 
persone (un funzionario a 
rotazione e il dirigente) - 

Basso

 Finora gli interventi  a supporto sono stati richiesti 
dalle DDGG solo in casi rari - La dimensione contenuta 
dell'US rende necessari comportamenti organizzativi 
che si rilevano efficaci (fasi istruttorie seguite da più 
persone) anche se non vi è la standardizzazione e 
serialità dei controlli. Ciò, in particolare per la natura e 
le modalità di redazione dei bilanci , soggetti a 
verifiche e controlli interni alla dinamica aziendale 
(es. Collegio sindacale, Revisione legale dei conti)

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

CONTROLLI CO03
Vigilanza e controllo sui 
bilanci delle società

UOD01 60.10 L'intero processo

1. Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
2. Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo;
3. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse.

Medio Medio Basso Basso Basso
Istruttoria effettuata da più 
persone (un funzionario a 

rotazione e il dirigente)
Basso

La dimensione contenuta dell'US rende necessari 
comportamenti organizzativi che si rilevano efficaci 
(fasi istruttorie seguite da più persone) anche se non 
vi è la standardizzazione e serialità dei controlli. Ciò, in 
particolare per la natura e le modalità di redazione dei 
bilanci societari, soggetti a verifiche e controlli interni 
alla dinamica aziendale (es. Collegio sindacale, 
Revisione legale dei conti)

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

Dotazione organica non 
adeguata alla necessità 

(all'attualità l'ufficio ha solo 3 
funzionari)

CONTROLLI CO04
Vigilanza e controllo sui 
bilanci degli enti

DIREZIONE 60.10
Intervento a supporto della DG 
competente, se richiesto e ove del caso

1. Inadeguata o intempestiva attività a causa di carenza di risorse
2. Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti;
3. Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse.

Medio Medio Basso Basso Basso
Istruttoria effettuata da più 
persone (un funzionario a 

rotazione e il dirigente)
Basso

 Finora gli interventi  a supporto sono stati richiesti 
dalle DDGG solo in casi rari - La dimensione contenuta 
dell'US rende necessari comportamenti organizzativi 
che si rilevano efficaci (fasi istruttorie seguite da più 
persone) anche se non vi è la standardizzazione e 
serialità dei controlli. Ciò, in particolare per la natura e 
le modalità di redazione dei bilanci , soggetti a 
verifiche e controlli interni alla dinamica aziendale 
(es. Collegio sindacale, Revisione legale dei conti)

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

DIREZIONE 60.10 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Medio Medio Basso Basso Basso
Istruttoria combinata tra 
funzionari a rotazione e 

dirigente
Basso

le attività di spesa  sono limitate e non ricorrenti e 
sono terminali di processi articolati e strutturati che 
coinvolgono anche altre strutture e attori 

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

h) rotazione 
Istruttoria combinata tra 
funzionari a rotazione e 
dirigente

Alla ricorrenza del processo in 
esame, l'istruttoria sarà 
condotta sia dal Dirigente che, 
a rotazione, dai funzionari 
dell'ufficio

La misura verrà attuata in 
occasione della gestione del 
processo e relazionata entro la 
fine di ogni anno

Dirigenti e funzionario

Un documento (report) in cui 
sarà riportato il riepilogo dei 
Decreti, di cui alla misura in 
oggetto, con il dettaglio dei 
funzionari istruttori coinvolti 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

STAFF91 60.10 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Medio Medio Basso Basso Basso
Istruttoria combinata tra 
funzionari a rotazione e 

dirigente
Basso

le attività di spesa  sono limitate e non ricorrenti e 
sono terminali di processi articolati e strutturati che 
coinvolgono anche altre strutture e attori 

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

DIREZIONE 60.10 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Medio Medio Basso Basso Basso
Istruttoria combinata tra 
funzionari a rotazione e 

dirigente
Basso

le attività di spesa  sono limitate e non ricorrenti e 
sono terminali di processi articolati e strutturati che 
coinvolgono anche altre strutture e attori 

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

STAFF91 60.10 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Medio Medio Basso Basso Basso
Istruttoria combinata tra 
funzionari a rotazione e 

dirigente
Basso

le attività di spesa  sono limitate e non ricorrenti e 
sono terminali di processi articolati e strutturati che 
coinvolgono anche altre strutture e attori 

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

DIREZIONE 60.10 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Basso Basso Basso Basso

controllo e corretta 
applicazione delle misure 

previste in materia dal 
Codice di comportamento 

Basso

la struttura nella sua articolazione di primo e secondo 
livello conta complessivamente di poco personale  (n. 
8 unità in tutto) ubicate in n. 3 stanze e con una alta 
interazione con i dirigenti

BASSO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli) 

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

DIREZIONE 60.10 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso controllo Basso

la struttura nella sua articolazione di primo e secondo 
livello conta complessivamente di poco personale  (n. 
8 unità in tutto)  e le attività possono essere 
controllate non solo verticalmente ma anche 
orizzontalmente

BASSO
a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
(controlli) 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura
ordinaria

UOD01 70.03

LE FASI CHE VANNO DALLA RICEZIONE 
DELLA FATTURA/RICHIESTA 
PAGAMENTO FINO AL DECRETO DI 
LIQUIDAZIONE

Accordi collusivi tra imprese e funzionari; Riconoscimento indebito; Parzialità nella verifica dei 
presupposti giuridici

Medio Basso Basso Basso Basso Basso

L'Ufficio si attiene rigorosamente alla normativa di 
settore, particolarmente rigida e circostanziata, la 
quale limita
notevolmente gli spazi di discrezionalità.
Adotta gli atti tramite procedura
informatica dotata di alto livello di
controllo ed adattata alle esigenze di trasparenza

BASSO

AMBIENTE E RIFIUTI AR27

Programmazione e 
Coordinamento dei flussi 
di trattamento e 
smaltimento finale FUT, 
FUTS e FUTSR  in  
discariche 

UOD05 70.05 L'intero processo Medio Medio Basso Medio Medio Medio
Il processo è opportunamente proceduralizzato ma 
caratterizzato da un potenziale interesse esterno

MEDIO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

AMBIENTE E RIFIUTI AR28

Approvazione dei 
progetti di 
caratterizzazione, messa 
in sicurezza e bonifica ai 
sensi dell’art. 242 del D. 
Lgs. 152/06

UOD04 70.05 L'intero processo Medio Medio Basso Medio Medio Medio
Il processo è opportunamente proceduralizzato ma 
caratterizzato da un potenziale interesse esterno

MEDIO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

ATTIVITA' NORMATIVO / 
LEGISLATIVA

AN01

Supporto per la 
redazione/approvazione 
di atti legislativi o 
regolamentari

DIREZIONE 70.05 Atto conclusivo Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Il  processo in Esame rileva un   rischio basso in 
quanto trattasi di un'attività  marginale rispetto  alle 
attività svolte dalla Struttura di Missione 

BASSO

ATTIVITA' NORMATIVO / 
LEGISLATIVA

AN01

Supporto per la 
redazione/approvazione 
di atti legislativi o 
regolamentari

UOD01 70.05 Atti istruttori Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici Medio Medio Basso Medio Medio Medio
Il processo è opportunamente proceduralizzato ma 
caratterizzato da un potenziale interesse esterno

MEDIO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

ATTIVITA' NORMATIVO / 
LEGISLATIVA

AN01

Supporto per la 
redazione/approvazione 
di atti legislativi o 
regolamentari

UOD02 70.05 Atti istruttori Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici Medio Medio Basso Medio Medio Medio
Il processo è opportunamente proceduralizzato ma 
caratterizzato da un potenziale interesse esterno

MEDIO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

ATTIVITA' NORMATIVO / 
LEGISLATIVA

AN01

Supporto per la 
redazione/approvazione 
di atti legislativi o 
regolamentari

UOD03 70.05 Atti istruttori Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici Medio Medio Basso Medio Medio Medio
Il processo è opportunamente proceduralizzato ma 
caratterizzato da un potenziale interesse esterno

MEDIO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

ATTIVITA' NORMATIVO / 
LEGISLATIVA

AN01

Supporto per la 
redazione/approvazione 
di atti legislativi o 
regolamentari

UOD04 70.05 Atti istruttori Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici Medio Medio Basso Medio Medio Medio
Il processo è opportunamente proceduralizzato ma 
caratterizzato da un potenziale interesse esterno

MEDIO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

ATTIVITA' NORMATIVO / 
LEGISLATIVA

AN01

Supporto per la 
redazione/approvazione 
di atti legislativi o 
regolamentari

UOD05 70.05 Atti istruttori Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici Medio Medio Basso Medio Medio Medio
Il processo è opportunamente proceduralizzato ma 
caratterizzato da un potenziale interesse esterno

MEDIO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

fonte: http://burc.regione.campania.it



CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara UOD01 70.05

Capitolato e criteri di valutazione, 
Progettazione lavori (progetto di fattibilità 
tecnica economica-definitiva-esecutiva), 
Procedura di nomina team di progetto 
(Progettista)

1. Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni 
operatori economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di 
gara; 
2. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle 
consultazioni preliminari di mercato;
3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati 
concorrenti;
4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e 
l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di 
affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure 
negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di 
eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego 
nelle ipotesi individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.
8. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la 
partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione;
9. Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che 
possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo 
favore ovvero,comunque, favorire determinati operatori economici.
10. Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti al fine di favorire un’impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione);

Medio Medio Basso Basso Basso Medio
Le procedure delle fasi di processo in esame sono 
dettagliatamente disciplinate dalla normativa vigente 
e rispettate scrupolosamente

MEDIO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara UOD03 70.05

Capitolato e criteri di valutazione (Nomina 
del direttore dei lavori e di eventuali 
collaboratori), Procedura di nomina del 
DEC

1. Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni 
operatori economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di 
gara; 
2. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle 
consultazioni preliminari di mercato;
3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati 
concorrenti;
4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e 
l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di 
affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure 
negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di 
eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego 
nelle ipotesi individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.
8. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la 
partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione;
9. Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che 
possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo 
favore ovvero,comunque, favorire determinati operatori economici.
10. Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti al fine di favorire un’impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione);

Medio Medio Basso Basso Basso Medio
Le procedure delle fasi di processo in esame sono 
dettagliatamente disciplinate dalla normativa vigente 
e rispettate scrupolosamente

MEDIO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara UOD04 70.05

Capitolato e criteri di valutazione, 
Progettazione lavori (progetto di fattibilità 
tecnica economica- definitiva - 
esecutiva), Procedura di nomina del DEC

1. Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni 
operatori economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di 
gara; 
2. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle 
consultazioni preliminari di mercato;
3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati 
concorrenti;
4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e 
l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di 
affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure 
negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di 
eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego 
nelle ipotesi individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.
8. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la 
partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione;
9. Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che 
possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo 
favore ovvero,comunque, favorire determinati operatori economici.
10. Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti al fine di favorire un’impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione);

Medio Medio Basso Basso Basso Medio
Le procedure delle fasi di processo in esame sono 
dettagliatamente disciplinate dalla normativa vigente 
e rispettate scrupolosamente

MEDIO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

CONTRATTI PUBBLICI CP02 Progettazione della gara UOD05 70.05

Capitolato e criteri di valutazione, 
Progettazione lavori (progetto di fattibilità 
tecnica economica-definitiva-esecutiva), 
Procedura di nomina team di progetto 
(Progettista)

1. Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni 
operatori economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documentazione di 
gara; 
2. Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle 
consultazioni preliminari di mercato;
3. Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati 
concorrenti;
4. Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e 
l’indipendenza;
5. L’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di 
affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure 
negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore;
6. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di 
eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere;
7. Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego 
nelle ipotesi individuate dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti.
8. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la 
partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione;
9. Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che 
possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo 
favore ovvero,comunque, favorire determinati operatori economici.
10. Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti al fine di favorire un’impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione);

Medio Medio Basso Basso Basso Medio
Le procedure delle fasi di processo in esame sono 
dettagliatamente disciplinate dalla normativa vigente 
e rispettate scrupolosamente

MEDIO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

CONTRATTI PUBBLICI CP03 Selezione del contraente UOD01 70.05

Affidamento diretto, Procedura di gara 
ristretta (ex art. 61 D.Lgs 50/2016 e 
s.m.), Procedura negoziata (sia ex art. 63 
che ex art. 36, c.2 d.lgs n. 50/2016

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire la partecipazione di 
soggetti privi dei requisiti;
2. Alterazione o sottrazione della documentazione di gara sia in fase di gara che in fase 
successiva di controllo;
3. Applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione della gara per manipolarne l’esito;
4. Azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente la platea dei partecipanti alla gara;
5. La nomina di commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti;
6. Mancato rispetto dei criteri indicati nel disciplinare di gara cui la commissione giudicatrice deve 
attenersi per decidere i punteggi da assegnare all'offerta, con particolare riferimento alla 
valutazione degli elaborati progettuali;
7. Sospensione o ammissione di operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;
8. Restrizione o ampliamento termini al fine di favorire determinati partecipanti;
9. Mancato rispetto dei criteri di individuazione e di verifica delle offerte anormalmente basse, 
anche sotto il profilo procedurale;
10. Applicazione distorta dell’uso dell’in house providing;
11. Sospensione o ammissione operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;
12. Restrizione o ampliamento termini al fine di favorire determinati partecipanti;
13. Limitata valutazione di congruità economica formulata dal soggetto in house avendo riguardo 
all’oggetto e al valore della prestazione.

Medio Alto Basso Basso Basso Medio
Tale processo è opportunamente proceduralizzato 
essendo caratterizzato da un forte interesse esterno

MEDIO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



CONTRATTI PUBBLICI CP03 Selezione del contraente UOD04 70.05 Affidamento diretto

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire la partecipazione di 
soggetti privi dei requisiti;
2. Alterazione o sottrazione della documentazione di gara sia in fase di gara che in fase 
successiva di controllo;
3. Applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione della gara per manipolarne l’esito;
4. Azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente la platea dei partecipanti alla gara;
5. La nomina di commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti;
6. Mancato rispetto dei criteri indicati nel disciplinare di gara cui la commissione giudicatrice deve 
attenersi per decidere i punteggi da assegnare all'offerta, con particolare riferimento alla 
valutazione degli elaborati progettuali;
7. Sospensione o ammissione di operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;
8. Restrizione o ampliamento termini al fine di favorire determinati partecipanti;
9. Mancato rispetto dei criteri di individuazione e di verifica delle offerte anormalmente basse, 
anche sotto il profilo procedurale;
10. Applicazione distorta dell’uso dell’in house providing;
11. Sospensione o ammissione operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;
12. Restrizione o ampliamento termini al fine di favorire determinati partecipanti;
13. Limitata valutazione di congruità economica formulata dal soggetto in house avendo riguardo 
all’oggetto e al valore della prestazione.

Medio Alto Basso Basso Basso Medio
Tale processo è opportunamente proceduralizzato 
essendo caratterizzato da un forte interesse esterno

MEDIO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

CONTRATTI PUBBLICI CP03 Selezione del contraente UOD05 70.05 Affidamento diretto

1. Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire la partecipazione di 
soggetti privi dei requisiti;
2. Alterazione o sottrazione della documentazione di gara sia in fase di gara che in fase 
successiva di controllo;
3. Applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione della gara per manipolarne l’esito;
4. Azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente la platea dei partecipanti alla gara;
5. La nomina di commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti;
6. Mancato rispetto dei criteri indicati nel disciplinare di gara cui la commissione giudicatrice deve 
attenersi per decidere i punteggi da assegnare all'offerta, con particolare riferimento alla 
valutazione degli elaborati progettuali;
7. Sospensione o ammissione di operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;
8. Restrizione o ampliamento termini al fine di favorire determinati partecipanti;
9. Mancato rispetto dei criteri di individuazione e di verifica delle offerte anormalmente basse, 
anche sotto il profilo procedurale;
10. Applicazione distorta dell’uso dell’in house providing;
11. Sospensione o ammissione operatori economici in elenchi o albi fornitori in assenza dei 
presupposti;
12. Restrizione o ampliamento termini al fine di favorire determinati partecipanti;
13. Limitata valutazione di congruità economica formulata dal soggetto in house avendo riguardo 
all’oggetto e al valore della prestazione.

Medio Alto Basso Basso Basso Medio
Tale processo è opportunamente proceduralizzato 
essendo caratterizzato da un forte interesse esterno

MEDIO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto UOD01 70.05
Procedure di pagamento (in corso di 
esecuzione e finale)

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni 
ulteriori, addebitabili in particolar modo alla sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio 
durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di variante;
2. Apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei costi;
3. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, 
agevolata dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: 
i) consegna dei lavori ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti 
dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in 
favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; 
iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del servizio, in fase di collaudo o di verifica 
di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
4. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il 
mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o 
nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover 
partecipare ad una nuova gara).
6. Mancate o inadeguate verifiche.
7. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato 
d’oneri (con particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai 
termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero 
consentito un confronto concorrenziale più ampio.
8. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della 
qualificazione dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché 
nella mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Alto Medio Basso Basso Basso Medio
Tale processo è opportunamente proceduralizzato 
essendo caratterizzato da un forte interesse esterno

MEDIO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto UOD02 70.05 Autorizzazione al subappalto

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni 
ulteriori, addebitabili in particolar modo alla sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio 
durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di variante;
2. Apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei costi;
3. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, 
agevolata dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: 
i) consegna dei lavori ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti 
dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in 
favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; 
iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del servizio, in fase di collaudo o di verifica 
di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
4. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il 
mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o 
nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover 
partecipare ad una nuova gara).
6. Mancate o inadeguate verifiche.
7. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato 
d’oneri (con particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai 
termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero 
consentito un confronto concorrenziale più ampio.
8. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della 
qualificazione dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché 
nella mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Medio Basso Basso Basso Basso Medio Procedimento regolato dal Codice degli Appalti MEDIO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto UOD03 70.05
Procedure di pagamento (in corso di 
esecuzione e finale), Sospensione del 
servizio, della fornitura o dei lavori

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni 
ulteriori, addebitabili in particolar modo alla sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio 
durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di variante;
2. Apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei costi;
3. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, 
agevolata dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: 
i) consegna dei lavori ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti 
dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in 
favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; 
iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del servizio, in fase di collaudo o di verifica 
di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
4. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il 
mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o 
nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover 
partecipare ad una nuova gara).
6. Mancate o inadeguate verifiche.
7. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato 
d’oneri (con particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai 
termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero 
consentito un confronto concorrenziale più ampio.
8. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della 
qualificazione dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché 
nella mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Alto Medio Basso Basso Basso Medio
Tale processo è opportunamente proceduralizzato 
essendo caratterizzato da un forte interesse esterno

MEDIO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto UOD04 70.05

Modifica del contratto (durante il periodo 
di efficacia), Procedure di pagamento (in 
corso di esecuzione e finale), 
Autorizzazione al subappalto, Procedura 
di variante, Gestione delle controversie in 
fase di esecuzione, Gestione penali, 
Sospensione del servizio, della fornitura o 
dei lavori, Risoluzione del contratto

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni 
ulteriori, addebitabili in particolar modo alla sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio 
durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di variante;
2. Apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei costi;
3. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, 
agevolata dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: 
i) consegna dei lavori ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti 
dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in 
favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; 
iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del servizio, in fase di collaudo o di verifica 
di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
4. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il 
mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o 
nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover 
partecipare ad una nuova gara).
6. Mancate o inadeguate verifiche.
7. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato 
d’oneri (con particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai 
termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero 
consentito un confronto concorrenziale più ampio.
8. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della 
qualificazione dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché 
nella mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Alto Medio Basso Basso Basso Medio
Tale processo è opportunamente proceduralizzato 
essendo caratterizzato da un forte interesse esterno

MEDIO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

CONTRATTI PUBBLICI CP05 Esecuzione del contratto UOD05 70.05

Procedure di pagamento (in corso di 
esecuzione e finale), Autorizzazione al 
subappalto, Modifica del contratto 
(durante il periodo di efficacia), Procedure 
di pagamento (in corso di esecuzione e 
finale), Autorizzazione al subappalto, 
Procedura di variante, Gestione delle 
controversie in fase di esecuzione, 
Gestione penali, Sospensione del servizio, 
della fornitura o dei lavori, Risoluzione del 
contratto

1. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni 
ulteriori, addebitabili in particolar modo alla sospensione dell'esecuzione del lavoro o del servizio 
durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di variante;
2. Apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei costi;
3. Collusione tra la direzione dei lavori (e gli altri uffici della stazione appaltante) e l'appaltatore, 
agevolata dall'occasione continua di confronto diretto durante la fase esecutiva. Possibili esempi: 
i) consegna dei lavori ritardata, al fine di riconoscere all'appaltatore i maggiori oneri dipendenti 
dal ritardo; ii) sospensioni illegittime, finalizzate alla concessione del risarcimento dei danni in 
favore dell'appaltatore; iii) falsa attestazione nell'emissione dei certificati di regolare esecuzione; 
iv) mancato accertamento di difetti e vizi dell'opera o del servizio, in fase di collaudo o di verifica 
di conformità, al fine di evitare decurtazioni dal credito dell'appaltatore.
4. Il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il 
mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti.
5. Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o 
nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover 
partecipare ad una nuova gara).
6. Mancate o inadeguate verifiche.
7. Modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato 
d’oneri (con particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura dei lavori, ai 
termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero 
consentito un confronto concorrenziale più ampio.
8. Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della 
qualificazione dell’attività come subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché 
nella mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Alto Medio Basso Basso Basso Medio
Tale processo è opportunamente proceduralizzato 
essendo caratterizzato da un forte interesse esterno

MEDIO

c) eccessiva 
regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento; 

CONTRATTI PUBBLICI CP06 Rendicontazione UOD01 70.05
Verifica di conformità in termini qualitativi 
e quantitativi

1. Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi da 
quelli della stazione appaltante, sia attraverso l’effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilità dei flussi finanziari;
2. Rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata 
denuncia di difformità e vizi dell’opera;
3. Attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il certificato di 
collaudo pur in assenza dei requisiti;
4. Elusione delle norme sull'attribuzione degli incarichi di collaudo.

Medio Alto Basso Medio Basso Medio
Tale processo è opportunamente proceduralizzato 
essendo caratterizzato da un forte interesse esterno

MEDIO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

CONTRATTI PUBBLICI CP06 Rendicontazione UOD03 70.05
Verifica di conformità in termini qualitativi 
e quantitativi

1. Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi da 
quelli della stazione appaltante, sia attraverso l’effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilità dei flussi finanziari;
2. Rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata 
denuncia di difformità e vizi dell’opera;
3. Attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il certificato di 
collaudo pur in assenza dei requisiti;
4. Elusione delle norme sull'attribuzione degli incarichi di collaudo.

Medio Alto Basso Medio Basso Medio
Tale processo è opportunamente proceduralizzato 
essendo caratterizzato da un forte interesse esterno

MEDIO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

CONTRATTI PUBBLICI CP06 Rendicontazione UOD04 70.05
Verifica di conformità in termini qualitativi 
e quantitativi

1. Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi da 
quelli della stazione appaltante, sia attraverso l’effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilità dei flussi finanziari;
2. Rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata 
denuncia di difformità e vizi dell’opera;
3. Attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il certificato di 
collaudo pur in assenza dei requisiti;
4. Elusione delle norme sull'attribuzione degli incarichi di collaudo.

Medio Alto Basso Medio Basso Medio
Tale processo è opportunamente proceduralizzato 
essendo caratterizzato da un forte interesse esterno

MEDIO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

CONTRATTI PUBBLICI CP06 Rendicontazione UOD05 70.05
Verifica di conformità in termini qualitativi 
e quantitativi

1. Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi da 
quelli della stazione appaltante, sia attraverso l’effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilità dei flussi finanziari;
2. Rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata 
denuncia di difformità e vizi dell’opera;
3. Attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il certificato di 
collaudo pur in assenza dei requisiti;
4. Elusione delle norme sull'attribuzione degli incarichi di collaudo.

Medio Alto Basso Medio Basso Medio
Tale processo è opportunamente proceduralizzato 
essendo caratterizzato da un forte interesse esterno

MEDIO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

CONTROLLI CO15
Sanzioni disciplinari a 
carico del personale 
amministrativo 

UOD01 70.05 Intero processo

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
L'attività è totalmente proceduralizzata e non 
produce interessi esterni

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



CONTROLLI CO15
Sanzioni disciplinari a 
carico del personale 
amministrativo 

UOD02 70.05 Intero processo

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Basso Basso Basso Basso Basso Medio
Tale processo è opportunamente proceduralizzato 
essendo caratterizzato da un forte interesse esterno

MEDIO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

CONTROLLI CO15
Sanzioni disciplinari a 
carico del personale 
amministrativo 

UOD04 70.05 Intero processo

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Tale processo è opportunamente proceduralizzato 
essendo caratterizzato da un forte interesse esterno

BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

CONTROLLI CO16
Accertamento e 
comminazione sanzioni 
amministrative

UOD02 70.05 AUTORIZZAZIONE AL SUBAPPALTO

1.Alterazione del corretto svolgimento dei controlli esterni volti a garantire la conformità 
procedurale;
2.Alterazione delle checklist utilizzate al fine del controllo amministrativo a fronte della 
rendicontazione dei documenti ottenuti;
3.Induzione in errore del funzionario pubblico (es. tecnico addetto) al fine di vedersi riconosciuti 
requisiti qualitativi e/o quantitativi previsti anche se insussistenti, Comunicare e/o omettere dati 
e informazioni non corrispondenti alla situazione reale riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi);
4.Irregolarità od omissione del controllo per favorire taluni soggetti;
5.Occultamento dei verbali di controllo, verifica, ispezione;
6.Omissione dell'attività di verifica o esercizio della stessa in modo da favorire o attribuire 
vantaggi illeciti;
7.Comunicare e/o omettere dati e informazioni non corrispondenti alla situazione reale 
riscontrata (es. verifiche e sopralluoghi); 
8.Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse;
9.Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti/imprese oggetto del controllo; 
10.Irregolarità od omissione nella procedura di individuazione dei soggetti da sottoporre a 
controllo, verifica ispezione per favorire taluni soggetti;
11.Disomogeneità di trattamento nella determinazione della sanzione;
12.Manomissione dei dati di residenza del soggetto/impresa oggetto del controllo, verifica, 
ispezione.
13.Colposa inosservanza dei termini procedimentali.
14.Disparità di trattamento nell'individuazione dei dipendenti a cui rivolgere l'ammonimento e 
irrogare, ricorrendone i presupposti, l'eventuale sanzione disciplinare.
15.Mancata ed incolpevole rilevazione di un comportamento rilevante ai fini della sanzione 
disciplinare.

Medio Basso Basso Basso Basso Medio Procedimento regolato dal Codice degli Appalti MEDIO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE02 Inventario dei beni mobili UOD02 70.05
inventario beni mobili (arredi da ufficio e 
strumentazione informatica)

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
3. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
4. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
10. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
11. Non corretto svolgimento di alcune fasi dell’iter procedimentale.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso Monitoraggio periodico dei beni BASSO
e) scarsa responsabilizzazione 

interna; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE12

Predisposizione, 
adozione, variazione e 
gestione del bilancio  
(parte spesa)

UOD01 70.05 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.

Medio Basso Basso Basso Basso Basso
Tale processo è opportunamente proceduralizzato 
essendo caratterizzato da un forte interesse esterno

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE12

Predisposizione, 
adozione, variazione e 
gestione del bilancio  
(parte spesa)

UOD03 70.05 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.

Medio Basso Basso Basso Basso Basso
Tale processo è opportunamente proceduralizzato 
essendo caratterizzato da un forte interesse esterno

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE12

Predisposizione, 
adozione, variazione e 
gestione del bilancio  
(parte spesa)

UOD04 70.05 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.

Medio Basso Basso Basso Basso Basso
Tale processo è opportunamente proceduralizzato 
essendo caratterizzato da un forte interesse esterno

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE12

Predisposizione, 
adozione, variazione e 
gestione del bilancio  
(parte spesa)

UOD05 70.05 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
3. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
4. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
5. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
6. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
7. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
10.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.

Medio Basso Basso Basso Basso Basso
Tale processo è opportunamente proceduralizzato 
essendo caratterizzato da un forte interesse esterno

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD01 70.05 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Medio Basso Basso Basso Basso Basso
Tale processo è opportunamente proceduralizzato 
essendo caratterizzato da un forte interesse esterno

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD03 70.05 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Medio Basso Basso Basso Basso Medio
Tale processo è opportunamente proceduralizzato 
essendo caratterizzato da un forte interesse esterno

MEDIO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD04 70.05 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Medio Basso Basso Basso Basso Medio
Tale processo è opportunamente proceduralizzato 
essendo caratterizzato da un forte interesse esterno

MEDIO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE13
Assunzione impegni di 
spesa

UOD05 70.05 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
5. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
6. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
7. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
11. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
12. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
13. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.
17. intempestiva predisposizione dei provvedimenti.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità.

Medio Basso Basso Basso Basso Medio
Tale processo è opportunamente proceduralizzato 
essendo caratterizzato da un forte interesse esterno

MEDIO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD01 70.05 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Medio Basso Basso Basso Basso Basso
Tale processo è opportunamente proceduralizzato 
essendo caratterizzato da un forte interesse esterno

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE14

Liquidazione e 
ordinazione della spesa 
tramite procedura 
ordinaria

UOD03 70.05 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
2. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità.
3. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti. 
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Discrezionalità nella gestione della procedura di concessione per favorire un soggetto.
7. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli.
8. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione.
9. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
10. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
11. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13.False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI. 
14. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
15. Erronea individuazione dei presupposti del tributo.
16. Erroneo controllo della documentazione di supporto.
17. Errori nel calcolo dei rimborsi.
18. Mancata segregazione delle funzioni e delle responsabilità
19. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa

Medio Basso Basso Basso Basso Medio
Tale processo è opportunamente proceduralizzato 
essendo caratterizzato da un forte interesse esterno

MEDIO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE20
Registrazione contabile 
delle entrate

UOD03 70.05 L'intero processo

1. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni. 
2. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
3. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
4. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
5. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura.
6. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
7. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
8. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
9. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.

Medio Basso Basso Basso Basso Medio
Tale processo è opportunamente proceduralizzato 
essendo caratterizzato da un forte interesse esterno

MEDIO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE22

Predisposizione, 
adozione, variazione e 
gestione del bilancio  
(parte entrata)

UOD01 70.05 L'intero processo

1. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
2. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
3. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
7. Colposa inosservanza di termini procedimentali
8. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
10. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
11. Possibili infiltrazioni della criminalità nello svolgimento di attività correlate alla concessione 
e/o alla locazione di immobili pubblici, per progetti inerenti alle politiche sociali.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.

Medio Basso Basso Basso Basso Basso
Tale processo è opportunamente proceduralizzato 
essendo caratterizzato da un forte interesse esterno

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE22

Predisposizione, 
adozione, variazione e 
gestione del bilancio  
(parte entrata)

UOD03 70.05 L'intero processo

1. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni.
2. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza 
amministrativa.
3. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati.
4. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti.
5. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti.
6. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali.
7. Colposa inosservanza di termini procedimentali
8. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
9. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistentI.
10. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali.
11. Possibili infiltrazioni della criminalità nello svolgimento di attività correlate alla concessione 
e/o alla locazione di immobili pubblici, per progetti inerenti alle politiche sociali.
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati.
13. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa.

Medio Basso Basso Basso Basso Medio
Tale processo è opportunamente proceduralizzato 
essendo caratterizzato da un forte interesse esterno

MEDIO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento e 
riscossione delle entrate 
di propria competenza 

UOD01 70.05 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Medio Basso Basso Basso Basso Basso
Tale processo è opportunamente proceduralizzato 
essendo caratterizzato da un forte interesse esterno

BASSO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

GESTIONE ENTRATE, SPESE E 
PATRIMONIO

GE23
Accertamento e 
riscossione delle entrate 
di propria competenza 

UOD03 70.05 L'intero processo

1. Accelerazione e/o ritardi nell’adozione del provvedimento finale che favoriscono o ostacolano 
interessi privati
2. Insorgenza di incompatibilità o conflitti di interesse per il responsabile della procedura
3. Negligenza od omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o 
provvedimenti
4. Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per 
l’adozione di scelte discrezionali
5. Alterazione del corretto svolgimento dell'istruttoria che può favorire comportamenti illeciti, 
procurare vantaggi o creare danni
6. Effettuazione di stime non conformi o di scelte arbitrarie e mancata trasparenza amministrativa
7. Omissioni di alcune fasi di controllo o verifica e mancata trasparenza amministrativa 
procurando vantaggi personali
8. False attestazioni/certificazioni relativamente ad aspetti giuridicamente rilevanti oppure 
omissione negligente dei dati esistenti,
9. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti
10. Omissione nel fornire adeguata informazione dei contribuenti e mancata trasparenza 
amministrativa,
11. Erronea indicazione di dati contabili
12. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati,
13. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione
14. Mancata tracciabilità delle procedure di concessione che favorisca l'assenza o la non 
adeguatezza di controlli
15. Ritardi nell'adozione del provvedimento
16. Mancata tracciabilità della procedura che favorisce l'assenza o la non adeguatezza dei 
controlli

Medio Basso Basso Basso Basso Medio
Tale processo è opportunamente proceduralizzato 
essendo caratterizzato da un forte interesse esterno

MEDIO

d) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD01 70.05 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Medio Basso Basso Basso Basso
L'assegnazione di incarichi di specifica responsabilità 
è commisurata alle competenze del singolo

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD02 70.05 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Medio Basso Basso Basso Basso
L'assegnazione di incarichi di specifica responsabilità 
è commisurata alle competenze del singolo

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 
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INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD03 70.05 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Medio Basso Basso Basso Basso
L'assegnazione di incarichi di specifica responsabilità 
è commisurata alle competenze del singolo

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD04 70.05 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Medio Basso Basso Basso Basso
L'assegnazione di incarichi di specifica responsabilità 
è commisurata alle competenze del singolo

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

INCARICHI E NOMINE IN07

Conferimento di incarichi 
ai dipendenti regionali 
per compiti di specifica 
responsabilità (art. 7 del 
CCNL 2004/2005 e art. 9 
CCDI del 12/07/2004)

UOD05 70.05 L'intero processo

1. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti;
2. Mancata esecuzione dell'incarico;
3. Criteri di selezione non trasparenti;
4. Erronea indicazione di dati;
5. Erronea valutazione dei presupposti del conferimento;
6. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
7. Spese per incarichi e consulenze inutili o irragionevoli (es. in difetto del presupposto della 
carenza di personale idoneo, scarsamente motivate, ecc.);
8. Abuso nei processi di selezione finalizzato al reclutamento di candidati pre-identificati;
9. Inosservanza del principio generale dell'ordinamento in tema di affidamento di incarichi della 
p.a. per cui le amministrazioni hanno l'obbligo di far fronte alle ordinarie competenze istituzionali 
col migliore o più produttivo impiego delle risorse umane e professionali di cui dispongono, sicché 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere preceduto da idonea e preventiva valutazione 
circa la sussistenza dei presupposti necessari;
10. Improprio utilizzo di forme alternative al conferimento mediante procedure comparative, pur 
contemplate dall’ordinamento per ragioni di efficienza ed economicità nell’azione amministrativa;
11. Modalità di conferimento in violazione della specifica normativa di settore ovvero dei principi 
generali dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata 
motivazione (assenza o insufficienza di pubblicità; incongruenza dei tempi di partecipazione alla 
selezione; assenza o insufficienza di parametri valutativi predeterminati; previsioni di requisiti di 
accesso “personalizzanti” e insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all’incarico da conferire; 
motivazione generica e tautologica ovvero laconicamente di stampo solo idoneativo e non 
comparativo);
12. Violazioni del regime competenziale e inosservanza del principio di separazione tra attività di 
indirizzo politico ed attività di gestione amministrativa (conferimenti con delibere giuntali in luogo 
della determina del dirigente competente; ingerenza degli organi politici nella scelta del soggetto 

Basso Medio Basso Basso Basso Basso
L'assegnazione di incarichi di specifica responsabilità 
è commisurata alle competenze del singolo

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

DIREZIONE 70.05 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Medio Medio Basso Medio Medio Medio
Tale processo è opportunamente proceduralizzato 
essendo caratterizzato da un forte interesse esterno

MEDIO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD01 70.05 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Medio Medio Basso Medio Medio Medio
Tale processo è opportunamente proceduralizzato 
essendo caratterizzato da un forte interesse esterno

MEDIO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD02 70.05 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Medio Medio Basso Medio Medio Medio
Tale processo è opportunamente proceduralizzato 
essendo caratterizzato da un forte interesse esterno

MEDIO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD03 70.05 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Medio Medio Basso Medio Medio Medio
Tale processo è opportunamente proceduralizzato 
essendo caratterizzato da un forte interesse esterno

MEDIO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD04 70.05 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Medio Medio Basso Medio Medio Medio
Tale processo è opportunamente proceduralizzato 
essendo caratterizzato da un forte interesse esterno

MEDIO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

PERSONALE PE12

Valutazione della 
performance individuale 
e/o organizzativa, 
nonché dei 
comportamenti e delle 
competenze professionali 
espressi

UOD05 70.05 L'intero processo

1.Distorsione dei dati consuntivi relativi alla performance organizzativa delle Strutture.
2.Assegnazione di obiettivi ordinari non sfidanti.
3. Disomogeneità nell'applicazione del sistema di valutazione.
4. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi

Medio Medio Basso Medio Medio Medio
Tale processo è opportunamente proceduralizzato 
essendo caratterizzato da un forte interesse esterno

MEDIO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 
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PERSONALE PE13

Adempimenti in materia 
di presenze/assenze del 
personale incardinato 
presso l’Ufficio

UOD02 70.05 L'intero processo

1. Omissione di controlli sui giustificativi; Mancata comunicazione della malattia nei tempi utili 
per l'invio della visita fiscale; falsa attestazione della presenza in servizio. 
2. Scarsità di controlli sull'osservanza delle disposizioni vigenti in materia di orario di lavoro.
3. Mancate timbrature del badge intenzionali nel sistema di rilevazione delle presenze.
4. Rischio legato alla tempistica di presentazione delle richieste e/o dei giustificativi; Abbandono 
del luogo di lavoro senza autorizzazione.
5. Autorizzazione dei giustificativi di presenza/assenza: riconoscimento di vantaggi e benefici 
impropri.
6. Verifica delle timbrature e controllo delle anomalie: omissione intenzionale per motivi 
personali del previsto controllo.
7.  Verifica dei giustificativi di presenza/assenza: violazione delle procedure o abuso dei poteri 
d’ufficio per favorire il  dipendente.
8. Quadratura della giornata: omissione intenzionale per motivi personali del necessario controllo 
su attività e dipendenti.
9. Difformità procedurali relative al servizio esterno.

Basso Medio Basso Medio Medio Medio
Attività con ampi margini di discrezionalità 
nonostante adeguata proceduralizzazione

MEDIO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

PERSONALE PE14

Gestione del personale 
incardinato presso 
l’Ufficio (es. 
Adempimenti in materia 
di assegnazione delle 
attività, piano ferie, 
permessi, etc.)

UOD02 70.05 L'intero processo

1. Applicazione di criteri non equi nell'assegnazione dei carichi di lavoro.
2. Disparità di trattamento nell'approvazione del piano delle ferie e dei permessi. 
3. Irregolare o sviante imputazione del codice giustificativo di assenza.
4. Omissione di controlli.
5. Assegnazione attività d'ufficio non pienamente coerente con il  profilo professionale dell'unità 
in organico
6. Inadeguata pianificazione delle ferie e disparità di trattamento a fronte della Intempestiva 
richiesta di ferie da parte del dipendente.
7. Eccessiva frammentazione della regolamentazione.
8. Assegnazione delle attività in maniera coerente con la categoria del personale assegnato. 
9. Il   responsabile   non   esercita   il necessario controllo sulle attività dei dipendenti dell’ufficio.
10. Mancato controllo del foglio presenze mensile. 
11. Aggiornamento e archivio dei permessi delle ferie del personale.
12. Conferimento finalizzato a favorire taluni soggetti.

Basso Basso Basso Basso Basso Basso
Attività con ampi margini di discrezionalità 
nonostante adeguata proceduralizzazione

BASSO
f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 
addetto ai processi; 

PROGRAMMAZIONE E 
VALUTAZIONE DI 
PIANI/PROGRAMMI/PROGET
TI

PV01
 Predisposizione degli atti 
di programmazione

DIREZIONE 70.05 Atto conclusivo
1. Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici.
2. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi.

Medio Medio Basso Medio Medio Medio
Il processo è opportunamente proceduralizzato ma 
caratterizzato da un potenziale interesse esterno

MEDIO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

PROGRAMMAZIONE E 
VALUTAZIONE DI 
PIANI/PROGRAMMI/PROGET
TI

PV01
 Predisposizione degli atti 
di programmazione

UOD01 70.05 Atti istruttori
1. Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici.
2. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi.

Medio Medio Basso Medio Medio Medio
Il processo è opportunamente proceduralizzato ma 
caratterizzato da un potenziale interesse esterno

MEDIO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

PROGRAMMAZIONE E 
VALUTAZIONE DI 
PIANI/PROGRAMMI/PROGET
TI

PV01
 Predisposizione degli atti 
di programmazione

UOD03 70.05 Atti istruttori
1. Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici.
2. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi.

Medio Medio Basso Medio Medio Medio
Il processo è opportunamente proceduralizzato ma 
caratterizzato da un potenziale interesse esterno

MEDIO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

PROGRAMMAZIONE E 
VALUTAZIONE DI 
PIANI/PROGRAMMI/PROGET
TI

PV01
 Predisposizione degli atti 
di programmazione

UOD04 70.05 Atti istruttori
1. Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici.
2. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi.

Medio Medio Basso Medio Medio Medio
Il processo è opportunamente proceduralizzato ma 
caratterizzato da un potenziale interesse esterno

MEDIO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

PROGRAMMAZIONE E 
VALUTAZIONE DI 
PIANI/PROGRAMMI/PROGET
TI

PV01
 Predisposizione degli atti 
di programmazione

UOD05 70.05 Atti istruttori
1. Sollecitazioni indebite per favorire lobbies o interessi specifici.
2. Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi.

Medio Medio Basso Medio Medio Medio
Il processo è opportunamente proceduralizzato ma 
caratterizzato da un potenziale interesse esterno

MEDIO
h) mancata attuazione del 
principio di distinzione tra 

politica e amministrazione.

PROGRAMMAZIONE E 
VALUTAZIONE DI 
PIANI/PROGRAMMI/PROGET
TI

PV02
Valutazione e verifica 
degli investimenti

DIREZIONE 70.05 Atto conclusivo Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi Medio Medio Basso Medio Medio Medio
Il processo è opportunamente proceduralizzato ma 
caratterizzato da un potenziale interesse esterno

MEDIO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

PROGRAMMAZIONE E 
VALUTAZIONE DI 
PIANI/PROGRAMMI/PROGET
TI

PV02
Valutazione e verifica 
degli investimenti

UOD01 70.05 Atti istruttori Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi Medio Medio Basso Medio Medio Medio
Il processo è opportunamente proceduralizzato ma 
caratterizzato da un potenziale interesse esterno

MEDIO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 

PROGRAMMAZIONE E 
VALUTAZIONE DI 
PIANI/PROGRAMMI/PROGET
TI

PV02
Valutazione e verifica 
degli investimenti

UOD04 70.05 Atti istruttori Interventi esterni volti ad  influenzare i risultati consuntivi Medio Medio Basso Medio Medio Medio
Il processo è opportunamente proceduralizzato ma 
caratterizzato da un potenziale interesse esterno

MEDIO
g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità; 
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